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DOPO LA BRUCIANTE SCONFITTA DEL PRIMO CANDIDATO UFFICIALE DELLA DC LEONE 

La sinistra unita porta Nenni in testa 
Saragat bloccato dall'ipoteca dorotea 
Grande battaglia 
democratica 
lj OSTINAZIONE «dorotea» ha impedito ancora 
ieri l'elezione del Capo dello Stato, ma ha ricevuto in 
questi ultimi tre giorni colpi decisivi, ha subito una 
serie di sconfitte da cui non potrà riaversi: ecco il 
fatto nuovo di cui tutta l'opinione pubblica demo­
cratica deve prendere pienamente coscienza, per con­
tinuare a sostenere fino al successo completo la bat­
taglia che la sinistra e un vasto arco di forze demo­
cratiche stanno conducendo con vigore nel Parla­
mento. 

La candidatura di destra dell'on. Leone, per la 
quale il gruppo dirigente della D C. è giunto alla 
vergogna di una accettazione dei voti fascisti, è crol­
lata ed è liquidata. Il partito di maggioranza relativa 
si è trovato per 24 ore senza candidato, ed è stato 
costretto a ripiegare su una umiliante astensione dal 
voto in affannosa ricerca di una via d'uscita. E poi­
ché questa via d'uscita la si è infine voluta ricer­
care, ancora una volta, sulla base della preclusione 
e della discriminazione a sinistra, il gruppo dirigente 
della D.C. è stato di nuovo e clamorosamente bat­
tuto, coinvolgendo nell'insuccesso il nome di Saragat 
che in altre condizioni avrebbe potuto risultare vit­
torioso. . . - • • ; • " . . 

Non solo. La prepotenza e la volontà di sopraffa­
zione « dorotea » hanno ottenuto, ieri, il brillante ri­
sultato di aver fatto apparire sul video, di fronte a 
milioni di italiani, solo il nome di candidati non de­
mocristiani! E non basta. Il candidato «laico» sul 
quale il gruppo dirigente della D.C. ha puntato, per 
cercare in questo modo di dividere la sinistra contro 
l'inclinazione stessa dell'alleato socialdemocratico, 
è rimasto in seconda posizione: clamorosa e rinno­
vata conferma di quale sia, di qual è il vero equi­
librio politico del Parlamento del 28 aprile, di quale 
peso vi abbia la sinistra unita, di quanto vasto sia 
l'arco di forze che dai comunisti raggiunge le sinistre 
cattoliche. 

r A prepotenza «dorotea» è dunque impastata di im­
potenza, oltre tutto, e viceversa la convergenza del­
le sinistre — dal PCI, al PSI, al PSIUP — si è ancora 
estesa. In pari tempo, le sinistre cattoliche sono ri­
maste validamente attestate — con le schede bianche 
— su una posizione che respinge le manovre faziose 
della direzione minoritaria del loro partito, ed anzi 
questa dissidenza si è ancora accresciuta. 

Nei giorni scorsi, le indecenti pressioni esercitate 
dal gruppo di potere doroteo e da centri di potere 
estranei al Parlamento non erano valse a far passare 
Leone e a far prevalere un blocco di destra; e cosi, 
ieri, le procedure antidemocratiche, le misure disci­
plinari contro esponenti della sinistra interna, e in­
fine le nuove candidature escogitate con finalità di-
scriminatrici e al di fuòri di una leale trattativa, 
non sono valse neppure ad attenuare la dissidenza 
di quella vasta ala della D.C. che chiede una scelta 
democratica, ed anzi l'hanno stimolata determinando 
anche altre fughe in altre direzioni. 

Rinuncerà ora e finalmente il gruppo dirigente 
della D.C., o almeno una parte di esso, alla sua vo­
lontà sopraffattrice e alla sua linea discriminatrice, 
e si piegherà a quella trattativa di cui il nostro Par­
tito ha indicato limpidamente i termini e anche i 
possibili sbocchi nominativi (Nenni, Saragat, Fan­
fani, Pastore), e a cui un vasto arco di forze demo­
cratiche è disposto? In caso contrario, questo arco 
di forze che dall'estrema sinistra si estende alle 
sinistre cattoliche sarà in grado di giungere ugual­
mente a una soluzione, che sia pure lentamente 
va maturando. Giacché le cifre di ieri hanno preci­
samente dimostrato due cose da cui non si scappa : 
che senza i voti comunisti né Saragat né altri can­
didati sostenuti con spirito di parte possono passare 
neppure se ottenessero i voti di tutto il centro-sini­
stra; che PCI, PSI, PSIUP e sinistre cattoliche pos­
sono eleggere da soli Nenni o un altro proprio can­
didato. 

Q UANDO si trattò, dieci anni fa, di battere un 
altro memorabile tentativo di sopraffazione demo­
cristiana — la legge-truffa — la battaglia parlamen­
tare durò mesi e fu vittoriosa, giacché al fittizio 
successo parlamentare dei capi d e. corrispose una 
sconfitta politica nel paese di cui, ancora oggi, il 
partito cattolico sconta le conseguenze. 

Oggi la battaglia è diversa, per la sua natura e 
per le condizioni ben più favorevoli in cui si svolge, 
ma è analoga su un punto-chiave: oggi come allora 
si tratta di sconfiggere fino in fondo — dòpo che 
già in gran parte è stato sconfitto — un tentativo 

Luigi Pinfor 
(Segue in ultima pagina) 

Nella 18* votazione, circa 150 d.c. votano bianco o disper­
dono i loro suffragi — Si aggrava la frattura nella D.C: 
ritirato Leone, Donat Cattin e De Mita sospesi dal partito, 
si danno per certe le dimissioni dal governo di Pastore 

A l l e 2 1 di ieri sera il pres idente Bucciarell i Ducei ha l e t to i 
risultati de l la d ic iot tes ima vo taz ione per l 'e lezione del Capo de l lo 
S ta to , svoltasi a partire da l l e 19 di ieri sera dopo che le due v o t a ­
zioni di g iovedì mat t ina e di venerdì sera erano a n d a t e a vuoto , in 
s e g u i t o al ritiro del primo c a n d i d a t o uff ic iale de l la DC, Leone, e 
a l la dec is ione dei gruppi d.c. di astenersi in a t t e s a di nuovi sviluppi. 
Ecco dunque gli ultimi risultati: 

Presenti e votant i : 9 3 9 ; 

N e n n i (vota to da PCI, PSI, PSIUP): 3 8 0 ; 
Saragat (voti del PSDI e di parte de l la DC): 3 1 1 ; 
Martino (PLI): 60; 
De Marsanich (MSI): 40; 
Fanfani 13; Paolo Rossi 13; Leone 7; voti dispersi 4; schede 

bianche 106; schede nulle 5. 
La diciannovesima votazione si svolgerà stamane alle 11. 

Un comunicato della Segreteria 

/ / P.C.I. si opporrà 
ad ogni discriminazione 

A questi r isultat i si "• è 
giunti dopo t re drammat i ­
che giornate. La votazione 
di ieri mat t ina veniva ge­
nera lmente considerata an­
cora interlocutoria; i d.c. 
infatti r innovavano la loro 
astensione ' per consentire 
nel frattempo agli organi­
smi dirigenti del parti to 
di condurre avanti con gli 
altri gruppi le ' t ra t ta t ive 
sul nome di Saragat . Men­
tre quindi deputat i e sena­
tori e rappresentant i re­
gionali andavano a depor­
re la loro scheda nell 'urna, 
l ' interesse dell 'Assemblea 
si spostava già sulla suc­
cessiva votazione, quella 
pomeridiana che avrebbe 
dovuto por tare ad un esito 
positivo. In al t ra par te del 
giornale diamo la cronaca 
politica della giornata, fit­
ta di incontri," di prese di 
posizione diverse e con­
traddit torie , dominata dal 
tenta t ivo del gruppo doro­
teo di fare della candida­
tura di Saragat una candi­
da tura di rot tura del fron­
te di sinistra. 

Fino alle 18,30 erano an­
cora incerte le posizioni 
dei vari gruppi e la situa­
zione sembrava ancora 
aper ta a diverse prospet­
tive. Ma poco dopo veni­
vano le decisioni: comuni­
sti e socialisti conferma­
vano nelle assemblee dei 
r ispett ivi gruppi il loro 
voto per Nenni: democri­
stiani e socialdemocratici 
avrebbero votato per Sara­
gat; i repubblicani scheda 
bianca, i liberali Martino, 
i missini De Marsanich. 

Sembrava tut tavia assai 
poco probabile che il grup­
po de ri trovasse, in questa 
votazione. la sua uni tà . E 
così, in effetti, avveniva. 
Saraga t otteneva 311 voti. 
meno di quanti e rano an­
dati a Leone mercoledì 16 
al pr imo scrutinio. Si con­
sideri che, in teoria, per 
Saragat avrebbero dovuto 
votare - 436 par lamentar i 
. (399 d.c. più 48 socialdemo­
cratici, meno 11 assenti tra 
cui lo stesso Saraga t ) e si 
avrà cosi la esatta sensa­
zione dell ' insuccesso della 
nuova operazione diret ta 
dall 'on. Rumor: circa 130 
d.c. hanno rifiutato il lo­
ro voto alla nuova opera­
zione. 

Dalla par te opposta, Nen­
ni ot teneva invece tut t i i 
voti del gruppo comunista. 
di quello socialista e del 
PSIUP: 380. La dissidenza 
d.c. si è espressa con una 
alta quota di schede bian­
che (106 e con un certo nu­
mero di voti dispersi tra 
Fanfani 13. Leone 7, Ros­
si Paolo 13). 

Lo scrutinio era incomin­
ciato alle 20,13; c inquanta 
minuti dopo venivano co­
municati i risultati. I primi 
dieci minuti di scrutinio 
sono stati i più emozio­
nant i ; il caso ha voluto in­
fatti che le pr ime 150-200 
schede uscite dal l 'urna por­

tassero un ne t to vantaggio 
a Saragat . Si è avuta per 
un momento l ' impressione 
che le adesioni al leader 
socialdemocratico fossero 
assai più consistenti del 
previsto: alle 20.20 Saragat 
aveva raggiunto i 75 voti e 
Nenni 60. Cinque minuti 
dopo però, alle 20,25 Sara­
gat e Nenni erano par i : 95 
voti per uno. 

Il r isultato è stato va­
r iamente commentato dal­
l 'Assemblea per qualche 
istante, tanto, che il presi­
dente ha sospeso la let tura 

del le schede; quindi ha da­
to mano al campanello e 
ha chiesto i ronicamente: 
e Posso cont inuare? » e ha 
ripreso, con la sua lenta 
cadenza toscana, a leggere 
i nomi di Nenni , Saragat . 
Nenni, Nenni ancora. Alle 
20,30 Nenni ha 172 voti. Sa­
ragat 135. le schede bian­
che sono 62. Nenni è or­
mai in testa e mante r rà il 
distacco fino alla fine. An­
cora qualche scheda stra­
n a : una è p e r Giovanni Sa-

(Segnc in ultima pagina) 

Assemblee 

popolari 

in tutte le 

sezioni del PCI 

di Roma 

. Domani sera nelle 
sezioni di Roma e 
della provincia del 
PCI si t e r r anno as­
semblee popolari per 
informare i compa­
gni e tu t ta l 'opinione 
pubblica sugli svi­
luppi della battaglia 
in Par lamento per 
l'elezione del Presi­
dente della Repub­
blica. Alle assem­
blee. cui sono invi­
tati tut t i i cit tadini. 
par teciperanno diri­
genti e par lamenta­
ri comunisti . . 

La manovra dorotea su Saragat respinta dal PCI, dal PSI 
e dal PSIUP -Vecchietti motiva il voto a Nenni - Il PSDI, 
dopo una trattativa con il PCI, subisce il ricatto democri­

stiano e si espone alla sconfitta 

Anche ieri, la elezione del 
Capo dello Stato è stata man­
data a vuoto dalla ostinazione, 
ormai folle, dei dorotei. Non 
paghi della sconfitta cocente 
subita dalla candidatura Leo­
ne, i de dopo due vergognose a-
stensioni e il rifiuto di accetta­
re la candidatura di Nenni han­
no spostato i voti su Saragat. 
Ma la candidatura di Saragat, 
ieri sera, si è di nuovo arenata 
perché i de l'hanno stretta­
mente delimitata, in funzione 
anticomunista sorpassando in 
ciò la stessa inclinazione del 
PSDI. La conclusione è stata 
un'altra sconfitta politica del­
la DC; infatti l'aver condizio­
nato così pesantemente, in 
chiave « dorotea » il nome di 
Saragat ha fatto sì che i so­
cialisti e i comunisti abbiano 
continuato a votare uniti per 
Nenni (che ha ottenuto nella 
18. votazione anche i voti del 
PSIUP) e che i repubblicani, 

Corteo contro i licenziamenti 

Natale di lotta 
in piazza Esedra 

che pure avevano manifestato 
il desiderio di riproporre la 
candidatura di Saragat, han­
no votato prima per Nenni e 
poi e scheda bianca », isolan­
do la DC e il PSDI. 

La 18" votazione, l'ultima di 
ieri sera, è stata esemplare 
del vicolo cieco in cui i doro 
tei hanno cacciato se stessi, la 
DC e il centrosinistra. Scom 
parso il nome di Leone, i due 
nomi in gara sono apparsi Sa 
ragat e Nenni. Ma mentre il 
primo riscuoteva solo 311 voti 
(pur essendo votato dai demo­
cristiani e dal PSDI, che in­
sieme, sulla carta, sono 440) 
Nenni, appoggiato dal PCI, dal 
PSI e dal PSIUP passava in 
testa nettamente, con 380 vo­
ti. La sconfìtta dorotea non è 
stata soltanto numerica, ma 
politica. La 18' votazione, in­
fatti, ha mostrato che la « dis­
sidenza » è tutt 'altro che rien­
trala, anche dopo il ritiro di 
Leone. Le schede bianche, in­
fatti, sono 106, in massima 
parte de. Se si aggiungono i 
13 voli riportati da Fanfani e 
altri dispersi, la opposizione 
antidorotea nella DC si pre 
senta forte come non mai. La 
situazione, dunque, mostra con 
evidenza diverse cose essen­
ziali: 1 ) 1 dorotei non sono in 
grado di eleggere un loro can­
didato senza trattare, chiara­
mente, con la sinistra e con 
il PCI; 2) Saragat non può pas 
sare con un appoggio democri­
stiano di tipo doroteo, che lo 
ha staccato dal PSI e dal PR1 
e gli ha impedito la trattativa 
con il settore decisivo, quello 
del PCI; 3) Nenni è oggi il 
candidato più autorevole e più 
forte. La confluenza sul suo 

! nome dei voti della sinistra de-
; mocristiana potrebbe farlo e-
'• leggere. 

| La candidatura di Saragat, 
: con il marchio doroteo im-
j pressovi sopra, era emersa 
[con evidenza dall'ordine del 
j giorno votato dal gruppo de 
nella notte di Natale (da noi 

; riportato in altra parte del 
(giornale). Non appena cleli-
; tifatasi la manovra dorotea di 

La 

Migliaia di romani hanno 
partecipato al « Natale di lot­
ta > degli operai della Fio­
rentini (stabilimento metal­
meccanico occupato da tredici 
giorni e della Milàtex (la­

nificio bloccato da quasi due 
mesi). La generosa sottoscri­
zione e II corteo nelle strade 
del centro sono stati un im­
portante momento della lotta 
dei lavoratori della capitale 

contro quei massicci licenzia­
menti che rappresentano la 
conseguenza più drammatica 
dell'attacco padronale. Alla 
giornata di lotta hanno ade­
rito intellettuali, sindacalisti, 

dirigenti politici e dei movi­
menti giovani»! della sinistra, 
parlamentari. Uella foto: il 
corteo in via Cavour. 

(A pag. 2 il servizio) 

i continuare con le discrimina-
! zioni e sbarrare così la stra-
!da a soluzioni democratiche. 
il Partito comunista immedia­
tamente reagiva prendendo po­
sizione. 

IL COMUNICATO D & P. C. I. 
La iniziativa comunista si è 
concretata in un comunicato 

ideila Segreteria del PCI, tra-
| smesso ieri mattina anche ai 
(gruppi parlamentari degli al­
tri partiti. « La segreteria del 
PCI — dice il comunicato — 
ricordando che già nel mo­
mento in cui decise di votare 
quale candidato per la Presi­
denza della Repubblica il com­
pagno Umberto Terracini e, 
quindi, nel corso dei successi­
vi scrutini, ha dichiarato sem­
pre, nei ripetuti colloqui avuti 
con i segretari dei partiti e 
i presidenti dei gruppi parla­
mentari della DC, del PSDI. 
del PSI, del PSIUP, del PRI 
che i gruppi parlamentari co­
munisti avrebbero fatto con­
vergere i propri voti sul no­
me di uno dei candidati della 
sinistra laica o democristiana 
(da Nenni a Saragat a Fanfa­
ni a Pastore) che più sicura­
mente avesse potuto racco­
gliere la maggioranza dei suf­
fragi; preso atto che la can­
didatura Leone proposta dal 
gruppo doroteo della DC riti­
rante quindici scrutini ha do­

vuto alfine essere ritirata per 
la manifesta impossibilità di 
raccogliere attorno ad essa In 
necessaria maggioranza e la 
totalità degli stessi voti demo­
cristiani; presa conoscenza dei 
tentativi democristiani di rein 
trodurre nella ricerca di 

una nuova candidatura assur­
de preclusioni: riafferma cho 
i comunisti possono dare ì 
nropri voti per la elezione di 
un candidato capace di rac­
cogliere sul suo nome i neces­
sari consensi democratici solo 
sulla base di una chiara trat­
tativa che significhi rifiuto di 
oani discriminazione ». 

LA TRATTATIVA DI IERI 
iniziativa del PCI, come re­
plica al tentativo doroteo dì 
ingabbiare la candidatura di 
Saragat. trovava ampia eco 
in tutti i partiti interessati. 
Veniva in luce, con chiarezza, 
che la manovra de poteva es­
sere sventata e che. d'altra 
parte, la DC non era in gra­
do — specie nelle condizioni 
in cui si trova il suo gruppo 
dopo le vicende degli ultimi 
giorni — di imporre un suo 
candidato. 

In questo quadro avevano 
inizio una serie di contatti tra 
i rappresentanti del PCI, del 
PSI. del PSDI, del PRI e del 
PSIUP che si prolungavano 
per tutto il pomeriggio. La se­
greteria del PCI e i presidenti 
dei gruppi parlamentari, ave­
vano incontri con De Martino. 
Ferri e Tolloy per il PSI, eon 
Tanassi e Cariglia per il 
PSDI 

Secondo informazioni diffu­
se in tutti gli ambienti, nel 
corso dell'incontro con la se­
greteria del PCI Tanassi, do­
po avere illustrato la candi­
datura di Saragat, avrebbe 
chiesto al PCI il suo appog­
gio. Tanassi aggiungeva che 
tale richiesta era stata avan­
zata a tutti i partiti, ad ecce­
zione del MSI. Successivamen­
te lo stesso Tanassi, per mo­
tivi non noti, si rifiutava tut­
tavia di rendere pubblico il 
raggiungimento dell'accordo 
con il PCI. 

A! termine degli incontri 

m. f. 
(Segno in ultima pagina) • 

Drammatico 
Natale 
a Montecitorio 
e nei gruppi de 

Travolto 
Leone: 

per due 
giorni 
la DC 

incapace 
di trovare 

vie d'uscita 
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Migliaia di cittadini attorno agli operai della Milatex e della Fiorentini t ^ * i \ ?^,< *^\ s - \ - %̂ * ," e- ^ v .>x 

Tesseramento 1965 

« No ai licenziamenti » : possente j Tormo: ai i<n 

manifestazione sotto la pioggia ! 

Un momento della manifestazione a piazza Esedra. 

Pubblicato dalla « Gazzetta ufficiale » 

In vigore il decreto 
sul blocco dei fitti 

La proroga fissata fino al 31 dicembre 1965 
II decreto-legge riguardan­

te la disciplina provvisoria 
dei fitti, approvato l'antivi­
gilia di Natale dal Consiglio 
dei ministri, è stato pubbli­
cato in un supplemento della 
< Gazzetta ufficiale ». 

Il decreto, di sette articoli, 
stabilisce che i contratti di 
locazione e di sublocazione 
di immobili urbani già pro­
rogati fino al 31 dicembre 
1964 lo saranno ulteriormen­
te fino al 31 dicembre 1965 
(nei casi in cui la scadenza 
sia consuetudinaria, la data 
indicata nel primo comma è 
sostituita dalla scadenza con­
suetudinaria successiva). 

I canoni delle locazioni e 
delle sublocazioni di immo­
bili urbani in cui si eserciti 
dal conduttore o dal subcon­
duttore un'attività artigiana 
con la caratteristiche previ­
ste dalla legge 25 luglio '56 
n. 860, oppure un'attività 
commerciale organizzata con 
il lavoro proprio, dei com­
ponenti della famìglia e di 
non più di cinque dipenden­
t i (oltre un numero pari per 
il caso che un secondo turno 
di lavoro sìa imposto dalla 
struttura dell'azienda), non­
ché attività culturali o di 
istruzione, sindacali, assisten­
ziali, cooperative e studi 
professionali, in corso al 10 
novembre 1964 e non sog­
gette a regime vincolistico, 
non possono essere aumenta­
ti, a decorrere dalla data 
suddetta e fino al 7 novem­
bre '65, anche quando nel 
godimento dell'immobile su­
bentri un altro conduttore o 
subconduttore (art. 5) . 

Lo stesso supplemento del­
la e Gazzetta ufficiale» pub­
blica il decreto-legge che 
proroga fino al 31 dicembre 
1965 la scadenza dei contrat­
ti di locazione di immobili 
adibiti ad uso di albergo, 
pensione o locanda (già pro­
rogata con la legge 2 marzo 
1963, n. 191), stabilendo an­
che che I canoni delle locazio­
ni autorizzate prorogate sono 
aumentati, con decorrenza 
1 gennaio 1965, del 10%, fer­
ma restando l'efficacia degli 
aumenti comunque convenu­
ti tra le parti: l'ammontare 
complessivo dei canoni, con­
seguente agli aumenti non 
può superare il limite indi­
cato nell'art. 3 della legge 
2 marzo 1963, n. 191. 

Ieri mattina, intanto, pri­
ma della seduta comune a 
Montecitorio per l'elezione 
del Capo dello Stato, il Se­
nato ha tenuto una breve se­
duta, nel corso della quale 
la presidenza ha comunicato 
la presentazione da parte del 
governo di questi decreti-
legge. 

Il governo ha presentato 
anche gli altri decreti ap­
provati dall'ultimo Consiglio 
d d ministri, il 23 dicembre, 

e cioè: attuazione del regi­
me dei prelievi nei settori 
del latte e dei prodotti lat-
tiero-caseari, delle carni bo­
vine e del riso; proroga del­
le disposizioni in materia di 
blocco dei licenziamenti del 
personale delle Imposte di 
consumo e di contratti di ap­
palto dei servizi di riscossio­
ne delle imposte; proroga 
delle norme riguardanti la 

assunzione da parte dello 
Stato del • finanziamento di 
alcune forme di assicurazio­
ni sociali obbligatorie; dispo­
sizioni straordinarie in favore 
degli operai disoccupati del­
l'industria edilizia; concessio­
ne di un assegno straordina­
rio ai titolari di pensione 
dell'assicurazione generale 
obbligatoria per l'invalidità, 
la vecchiaia e i superstiti. 

Dichiarazioni del presidente 

Richieste dell 'ACI 
per gl i assicurati 

H presidente dell'ACI. Fi­
lippo Caracciolo ha rilascia­
to ad un'agenzia di stampa al­
cune dichiarazioni sull'immi­
nente aumento delle tariffe per 
l'assicurazione delle automobi­
li, sulla base del progetto ela­
borato dall'ANIA (Associazio­
ne nazionale imprese assicura­
trici). 

Il signor Caracciolo, dopo 
aver sottolineato come l'assicu­
razione per responsabilità ci­
vile sia oggi, per l'utilità che 
ha e per la sua immensa diffu­
sione, un vero e proprio gran­
de servizio sociale, avanza 
qualche riserva sull'opportuni­
tà del provvedimento afferman­
do che non è giusto -gravare i 
costi di compagnie bene am­
ministrate con i residui passivi 
di compagnie male o dolosa­

mente amministrate» e «far 
gravare indiscriminatamente sui 
buoni guidatori l'eccesso dei 
premi necessari a coprire i dan­
ni di conducenti permanente­
mente pericolosi e fraudolenti». 
Però TACI non nega che, -di 
fronte alla generale spinta in­
flazionistica », sia necessario 
rivedere anche le tariffe delle 
assicurazioni: chiede tuttavia: 
che tali revisioni siano conte­
nute al minimo necessario; che 
sia intensificata la sorveglianza 
sulle compagnie: che si acceleri 
la procedura per le liquidazio­
ni: che si articoli con più intel­
ligenza il carico complessivo 
dell'assicurazione tra automobi­
listi onesti, diligenti e respon­
sabili ed automobilisti disone­
sti, irresponsabili e frequente­
mente pericolosi. 

Torino 

Agnell i continua a 
non pagare le tasse 

TORINO. 26 
I nuovi ruoli dell'imposta di 

famiglia per il 1965. che sa­
ranno resi noti domani, mo­
strano la pervicace volontà dei 
milionari torinesi di prosegui­
re il braccio di ferro con il 
fisco, iniziato, a quanto pare 
con successo, dalla famiglia 
Agnelli, che con la storia dei 
ricorsi da cinque anni non dà 
una lira al Comune. 

Umberto Agnelli, infatti, ha 
un imponibile di 67.646.730 ma 
ha in contestazione 230 milioni 
di lire. Analogamente Franco 
Rol è a ruolo per 40 milioni 
ma il fisco gli contesta un red­
dito di 100 milioni; Maria Ca­
vallo Bianco e Giorgio Cavallo 
sono iscritti per 33 milioni 
mentre gli uffici competenti 
attribuiscono loro un reddito di 
50 milioni; idem per Giuseppina 
Frattina. 

Anche Michele Martino sono 
indicati dal fisco con una ren­
dita di 50 milioni mentre sugli 
elenchi del prossimo anno ne 
figurano solo 32. Nei ruoli, infi­
ne, non figurano per nulla i 
nomi di Giovanni Agnelli, il 
noto magnate della Fiat, che ha 
in corso una contestazione sul 
suo reddito attribuitogli per la 
cifra di 138 milioni, e quello 
di Giovanni Nasi il quale, ad­
dirittura. ha in corso — insie­
me a molti altri -minori — 
una pratica di trasferimento in 
un altro Comune dove spera di 
pagare meno tasse (il reddito 
attribuitogli dalla Amministra 
zione civica torinese è di 108 
milioni). 

Tra gli altri redditi indicati 
dai ruoli, quello di Valletta (97 
milioni), Virginio Tedeschi (170 
milioni), Franco Actis (48 mi 
lioni). 

Raccolti un milione e 215.000 lire in un'ora a piazza 
Esedra - Larga unità dei movimenti giovanili della si­
nistra, delle federazioni del PCI, PSI, PSIUP e Partito 

Radicale - L'adesione degli intellettuali 

il tesseramento 
delle compagne 

t i 

Primi dati sulla campagna per il tesseramento femminile 

II Natale, la pioggia, il 
freddo, tutto invitava a re­
stare a caso, net tepore 
delle pareti domestiche e 
degli affetti familiari: ma 
migliaia di romani, di gio­
vani e di dirigenti politici, 
di intellettuali e di sindaca­
listi, di donne e di lavora­
tori, hanno egualmente vo­
luto stringersi attorno agli 
operai della Fiorentini e 
della Milatex per vivere 
con essi il iNutale di lot­
ta > decretato per sblocca­
re pesanti situazioni, per 
salvare due fabbriche e il 
posto di lavoro a oltre mil­
le persone. 

La presenza in piazza 
Esedra e il corteo che ha 
scosso il centro ancora as­
sonnato della città non so­
no stati soltanto due mo­
menti di una grande ma­
nifestazione di solidarietà 
ma anche e soprattutto un 
monito per gli industriali 
che vogliono ottenere un 
nuovo boom dei profitti li­
cenziando gli operai e in­
tensificando lo sfruttamen­
to: dalle risposte isolate, 
dalle singole occupazioni 
di fabbrica o dalla singola 
lotta aziendale, si è ora 
passati a una risposta uni­
taria dei lavoratori. Il de­
naro versato a Natale nel­
la cassa degli operai della 
Milatex e della Fiorentini 
(un milione e duecento­
quindicimila lire oltre a 
una quantità enorme di vi­
veri e doni) assume così 
non soltanto il valore di 
un concreto sostegno alla 
dura battaglia dei lavora­
tori delle due fabbriche 
(una delle quali occupata 
da tredici giorni e l'altra 
bloccata da quasi due vie­
ti), ma riassume anche 
una larga mobilitazione 
popolare: ognuno delle mi­
gliaia di partecipanti alla 
manifestazione di Natale 
ha portato i denari e t do­
ni raccolti nella sua azien­
da, nel suo quartiere, tra 
i compagni della sua se­
zione. 

E accanto agli operai 
c'erano gli intellettuali: 
Carlo Levi era alla testa 
del corteo insieme a pro­
fessori universitari, pittori, 
scrittori; alla manifestazio­
ne avevano inviato la loro 
adesione registi come An-
tonioni, Zurlini e Vancini; 
pittori come Attardi; scrit­
tori come /liberto Mora­
via, Pier Paolo Pasolini, 
Libero Bigiaretti; architet­
ti come Azio Cascavilla e 
Manfredo Tafuri; decine di 
altri intellettuali. 

CU operai e le operaie 
della Milatex e della Fio­
rentini sono arrivati per 
primi in piazza Esedra con 
i loro striscioni, i cartelli, 
gli uomini-sandwich, il ca­
mion sul quale era stato 
istallato un altoparlante: è 
così apparsa la prima fun­
gaia di ombrelli neri che 
malamente riparavano dal­
la pioggia insistente. Sono 
poi arrivati i dirigenti dei 
sindacati provinciali e della 
Camera del Lavoro, i grup­
pi di compagni partiti in­
sieme dalle sezioni; più 
tardi famiglie intere di la­
voratori con i bimbi che 
ancora rimiravano i - ba­
locchi trovati al risveglio 
sotto l'albero di Natale. 
Nessuno giungeva a mani 
vuote: un compagno della 
FIOM scandiva dall'alto­
parlante le offerte man ma­
no che pervenivano. La sua 
voce è echeggiata ininter­
rottamente per oltre una 
ora. L'elenco un po' mono­
tono ma tanto significati­
vo delle cifre di denaro si 
alternava con le comunica­
zioni sull'arrivo di oltre 
200 panettoni, 250 bottiglie 
di vino e liquori. 100 chi­
logrammi di pasta. 25 cas­
sette di frutta, due ceste 
piene di galline vive e con 
due galli vivacissimi. 

In piazza il clima era 
piuttosto insolito: nell'ani­
mo di tutti i sentimenti di 
allegria e serenità carat­
teristici delle feste di fi­
ne anno erano mescolati 
alle preoccupazioni della 
minaccia che incombe sul 
posto di lavoro, dei gra­
vi compiti che l'intero mo­
vimento sindacale e ope­
raio dovrà affrontare nei 
prossimi mesi e nei pros­
simi giorni per impedire 
che anche quello del '65 
sia un Natale come questo. 
I commenti sulla difficile 
elezione d e l presidente 
della Repubblica si alter­
navano allo scambio di au­
guri; gli operai della Fio­
rentini e della Milatex par­
lavano della durezza della 
loro lotta ma non poteva­

no non manifestare la loro 
allegria quanilo vedevano 
arrivare l'auto-colonna con 
le balline starnazzanti. 

L'atmosfera si è invece 
improvvisamente fatta ro­
vente quando ha avuto ini­
zio il corteo. Sotto il cielo 
sempre più cupo e una 
pioggia sferzante, si è alza­
to possente, violento, dram­
matico il grido i no ai li­
cenziamenti, no ai licen­
ziamenti ». Una massa ne­
ra di ombrelli che andava 
da piazza Esedra a piazza 
dei Cinquecento, un enor­
me striscione — inzuppato 
di pioggia sul quale la 
scritta in vernice rossa an­
dava scolorendosi. « Lavo­
ro, lavoro >: il grido usci­
va con forza crescente co­
me se nell'atto stesso di 
dimostrare tutti avessero 
sentito con sdegno ancora 
maggiore, quasi con ama­
ro stupore, In necessità di 
dover lottare anche a Na­
tale contro capitalisti che 
pensavano soltanto ai loro 
affari. Il latte e miele che 
in questi giorni la RAI-
TV e i giornali benpen­
santi spargono copiosa-
Jticnte nei loro commenti 
sulla tradizionale, popola­
re festività assumeva il sa­
pore d'uno scherno, d'una 
beffa agli occhi dei mani­
festanti. Ci riveniva in 
mente la dichiarazione che 
nei giorni scorsi aveva ri­
lasciato all'Unità, insieme 
a quelle di numerosi altri 
intellettuali, Carmelo Sa-
monà, professore di lingua 
e letteratura spagnola al 
Magistero di Roma: « Di­
sagi e sofferenze come 
quelli che patiscono in que­
ste settimane gli operai 
della Fiorentini e della Mi­
latex non parlano solo al 
senso di responsabilità po­
litica di ogni cittadino che 
abbia avuto notizia della 
loro vicenda: parlano alla 
sensibilità di chi conosce 
quali suggestioni, quasi ri­
tuali, di affetto, di calore, 
di intimità vengano asso­
ciate, generalmente, alle 
festività natalizie da ogni 
persona sana e di sempli­
ci costumi, e vuò rendersi 
conto perciò del peso del­
la lotta, in questi giorni, 
di quegli operai per il 
mantenimento del posto 
di lavoro >. 

Accanto ai parlamentari 
comunisti del Lazio, al 
compagno on. Sandri, a 
Carlo Levi, ai dirigenti 
delle federazioni romane 
del PCI e del PSIUP, del 
Partito Radicale, della Ca­
mera del Lavoro, dei sin­
dacati di categoria, dei mo­
vimenti giovanili della 
FGCI, PSI, PSIUP, del mo­
vimento giovanile repub­
blicano, c'erano gli edili 
che solidarizzavano sia con 
gli operai della Milatex e 
della Fiorentini sia con 
i loro 20.000 compagni di­
soccupati, c'erano quegli 
stessi giovani che per una 
settimana di seguito era­
no scesi nelle strade del 
centro e della periferia 
per protestare contro Ciom-
be così ben accolto da que­
gli € esponenti del mondo 
degli affari > che licenzia­
no gli operai. 
- Il corteo si è snodato per 
via Cavour, piazza S. Ma­
ria Maggiore, via Arenula, 
largo Brancaccio, piazza 
Vittorio. Dalle finestre mol­
ti cittadini applaudivano; 
i turisti stranieri guarda­
vano meravigliati ma seri; 
forse capivano di cosa si 
trattava: i volti degli ope­
rai, gli striscioni, gli uomi­
ni-sandwich sono ormai 
noti in tutto il mondo e 
dappertutto significano le 
stesse cose. La polizia si è 
fatta vedere il meno pos­
sibile e questo spiega per­
ché incidenti non ce ne so­
no stati: non sarà ripetuto 
mai abbastanza che quan­
do non intervengono i que­
sturini le manifestazioni 
si svolgono ordinatamente; 
in modo particolare non si 
sono fatti vedere gli agen­
ti della squadra speciale, 
quella SS della questura 
romana che aveva imper­
versato nelle settimane 
scorse contro i dimostran­
ti anti-cJombìsti e che era 
stata criticata persino dal 
pubblico ministero duran­
te il processo a un nostro 
fotografo. A piazza Vitto­
rio, sotto la sede della Ca­
mera del Lavoro, il corteo 
si è iermalo, ha ascoltato 
un breve discorso del com­
pagno Teodoro Morgia, se­
gretario della CdL; e si è 
quindi sciolto. 

La lotta degli operai 
della Fiorentini e della Mi­

latex continua. La prima 
fabbrica è ancora occupa­
ta, la seconda ancora pa­
ralizzata dal lungo, com­
patto sciopero che è segui­
to alla seconda occupazio­
ne in un anno. I lavoratori 
sono decisi a tener duro 
perché l'attacco at livelli 
dell'occupazione è genera­
le e inquadrato in un va­
sto ptano confindustriale 
che si articola nell'intensi­
ficazione dei ritmi di lavo­
ro, nel blocco delle assun­
zioni, nella violazione dei 
contratti e delle leggi, nel 
rigetto globale di qualsia­
si rivendicazione salariale. 
Gli stessi problejni solle­
vati drammaticamente nel­
le città del « triangolo in­
dustriale » sono presenti a 
Roma e se il numero dei 
licenziamenti, delle sospen­
sioni e delle riduzioni di 
orari è inferiore, non per 
questo è meno grave il pe­
so che devono sopportare 
i lavoratori, sia quelli col­
piti direttamente che tut­
ti gli altri. 

Incominciano a giungere al la dire­
zione del Partito 1 primi bilanci provin­
ciali e regionali dei dieci giorni di attività 
per il tesseramento femminile. Ancora 
non è possibile avere un quadro com­
pleto dei risultati di questa campagna, 
i primi dati però già permettono di af­
fermare che nelle dieci giornate si è 
svolto un grande lavoro di propaganda 
e di proselitismo e decine e decine di 
miqliaia di compagne hanno rinnovato 
la loro tessera. Ecco alcuni esempi: 

T O R I N O 

Nella città e nella provincia tono state 
rinnovate circa 11 70% delle tessere delle 
compagne; 160 sono le nuove Iscritte. Il 
tesseramento delle compagne ha rag­
giunto il 100^ nelle sezioni di Superga, 
14. e 37. sezione di Torino, Collegno, 
Druento, Castiglione; a Settimo Torine­
se è stata raccolta l'adesione di 17 nuo­
ve compagne. Diciannove nuove iscritte 
si sono avute inoltre a Vinovo e 7 a 
Leini dove fin ora non c'era alcuna don­
na Iscritta al Partito. Questi risultati si 
sono ottenuti nel corso di decine e de­
cine di assemblee di donne e In partico­
lare di riunioni tenute dalle compagne 
neoelette nei consigli comunali e ne! 
Consiglio provinciale. A Torino la fede­
razione ha diffuso decine di migliaia di 
copie di un volantino col quale si illu­
strano le proposte urgenti del PCI per 
un piano di emergenza che fronteggi 
l'attuale situazione economica. 

GROSSETO 

La sezione di Scarlino ha raggiunto II 
lOO^r del tesseramento femmini le , quel­
la di Bagno di Gavorrano il 90^-. Sono 
molto avanti inoltre nel rinnovo delle 
tessere delle compagne le sezioni di Ba-
gnore, Arcidosso, Follonica. A Montero-

tondo 15 ragazze hanno chiesto per la 
pr ima volta l'Iscrizione alla FGCI . 

Nel corso delle dieci giornate si sono 
tenute a Grosseto e in provincia nume­
rose assemblee di donne; si è deciso 
Inoltre di proseguire la campagna fino 
a capodanno. 

B E L L U N O 

Una particolare azione viene condotta 
in questi giorni nella zona del Longaro-
nese e di Ponte delle A lp i ; si sono Inoltre 
tenute affollate assemblee femminil i à 
Lentia), Trichlana, Llmana, Clrovl, Ca­
sto), Levego, Soccher, Dogna e Sala. 

' S I E N A 
* 

La campagna per il tesseramento fem­
minile è In corso; negli ultimi giorni so­
no state tenute assemblee femminil i a 
Montalcino, Asciano, Piene di Sinalunga, 
Buonconvento, San Quirico, Abba, Pien-
za, Chianciano, Saggia, Calle Centro a 
Calle Borgo, Sangiminiano, Giustino, Ro­
tolano e Casal d'Elsa. 

T E R A M O 

Il 3 gennaio prossimo la campagna 
per II tesseramento femminile si conclu­
derà con una manifestazione nella zona 
di Qiullanova. 

Numerose iniziative per II tesseramen­
to femminile (assemblee, proiezioni del 
documentario « Essere donna », incon­
tri con le consigliere comunali e pro­
vinciali) si sono tenute infine a Brindisi, 
Savona, Biella, Lecco, Ravenna, Livor­
no, Pisa, Vicenza, Imola, Pordenone. 

• • • 

Da Castelterminl il compagno Pane-
pinto, segretario della sezione, ha cosi 
telegrafato a l l ' - Unità »: « abbiamo rag­
giunto cento per cento tesseramento 1965 
continueremo proselitismo >. 

Ferrovie Le giunte locali nel Modenese 

A metà gennaio 
riunione plenaria 
per la riforma 

Gli aspetti negativi del progetto go­

vernativo - Le posizioni del SFI-CGIL 

e un giudizio della CISL 

Non è da escludere — se­
condo una nota di chiara ispi­
razione governativa — che in­
torno alla metà di gennaio vi 
sia una riunione «cumulativa», 
e possibilmente « conclusiva ». 
dei lavori della commissione 
e delle tre sottocommissioni 
che, presiedute dall'on. Nenni, 
si stanno occupando della ri­
forma dell'azienda ferroviaria. 

La mancanza di notizie pre­
cise sull'andamento dei lavori 
delle commissioni governative 
(alle quali partecipano, come 
è noto, i rappresentanti sinda­
cali) non ci permette di fare 
previsioni sui futuri sviluppi 
di questo scottante problema. 
Vale la pena, tuttavia, di rias­
sumere i dati essenziali del 
documento presentato dalle FS 
e dal ministero dei Trasporti 
e della posizione del SFI-CGIL 

Attualmente le ferrovie dello 
Stato — come anche « Il Po­
polo » è costretto a riconoscere 
— non sono « autonome » per­
chè il loro ordinamento le iden­
tifica con il ministero dei Tra­
sporti, nel oui ambito sono in­
quadrate senza poteri autonomi 
di gestione. Per sganciare le 
FS dall'apparato amministra­
tivo e burocratico, i lavora­
tori si battono dai primi anni 
della Liberazione. 

Nel 1952 fu costituita la pri­
ma commissione Severi, due 
anni dopo quella Berruti. sette 
anni dopo quella presieduta dal 
ministro Spataro, due anni do­
po, nel 1963, quella del mini­
stro Medici, quest'anno (a par­
te la trovata ridicola del « toto-
riforma ») due commissioni: 
quella Preti e quella al lavoro 
presieduta dal vice presidente 
del Consiglio on. Nenni. Non 
e certo colpa dei ferrovieri. 
dunque, se in questi dodici an­
ni non è stato mosso un dito 
per attuare l'invocata riforma 
delle FS. 

L'attuale progetto governa­
tivo parte dall'assunzione del­
le attuali componenti del mer 
cato dei trasporti in Italia co­
me dati immodificabili cui su­
bordina la definizione della 
struttura, della politica e del­
l'organizzazione della futura 
azienda delle ferrovie, di cui, 
comunque, si vuole riformare 
feioè annullare) l'attuale strut­
tura giuridica. Il progetto go­
vernativo dimentica che il mer­
cato al quale si riferisce è la 
organizzazione voluta dal mo­
nopoli della gomma e del ce­
mento. 

n SFI-CGIL si oppone a que­
sto tipo di progetto di riforma 
perchè esso -delimita al solo 
problema delle FS il campo 
dei provvedimenti in materia 
di politica dei trasporti ». Il 
progetto. Infatti, invece di 
estendere la sfera d'azione del­
le FS e della gestione pubblica 
nel settore dei trasporti ne 
propugna un ridimensionamen­
to a favore dell'industria pri­
vata. Dimenticando, ad esem­

plo. che l'espansione degli au­
totrasporti di linea è riuscita 
a sottrarre traffico alla rotaia 
(cioè alle FS) operando anche 
« al disotto dei limiti di eco­
nomicità — come scrive "Il 
Giorno" — sulla base di retri­
buzioni del lavoro nettamente 
inferiori a quelle dell'azienda 
ferroviaria ». "Il Giorno" però 
dimentica di dire, e non a ca­
so, che i bilanci delle aziende 
private di autolinee vengono 
integrati dallo Stato, che. quin­
di, agevola finanziandola la 
sleale concorrenza contro una 
propria azienda. 

Il progetto, infine, miscono­
sce l'esigenza del « fine so­
ciale » e condiziona il risana­
mento economico delle FS al­
la « privatizzazione » del rap­
porto economico e normativo 
con i propri dipendenti. E. 
rievocando una legge fascista 
fdel 1923) parla di • sfolla­
mento .. cioè di licen7inmenti. 
che — bontà loro! — non « sa­
ranno sistematici ». Dimenti­
cando di rilevare che. già ora. 
nelle FS. lavorano quindicimila 
ferrovieri in meno sul fabbi­
sogno dei servizi. 

In proposito la stessa CISL. 
nel memoriale inviato all'on 
Nenni. ha riconosciuto che « in 
un'arienda di trasporti al ser­
vizio della collettività, preoc­
cupazione assorbente deve es­
sere quella che il servizio sia 
reso nel migliore dei modi pos­
sibili ed ai costi più bassi rea 
lizzabili. La risultante econo­
mica della produzione non può 
considerarsi un risultato di ge­
stione. bensi degli indirizzi di 
politica economica del paese ». 
Che di questo, infatti, si trat­
ta, di una nuova politica eco­
nomica. nel quadro di una 
programmazione democratica. 
che investa tutto il settore dei 
trasporti facendo perno su una 
azienda ferroviaria moderna. 
autonoma ed efficiente. 

E", infatti, positivo che il 
governo abbia rispolverato. 
per effetto degli scioperi gui­
dati dal SFI-CGIL. il proble­
ma della riforma aziendale, ma 
non si può collegare pregiudi­
zialmente lo stato giund.co ed 
economico dei ferrovieri al de­
ficit della azienda. Di più: il 
governo ha finora negato ogni 
impegno per un primo riassetto 
retributivo dei ferrovieri, sgan­
ciato dagli stipendi della ordi­
naria burocrazia, retribuzioni. 
cioè, che riconoscano la natu­
ra industriale. la qualità e i 
rischi particolari del lavoro 
ferroviario. Il SFI-CGIL. che 
partecipa attivamente ai lavo­
ri delle commissioni tende an­
che alla verifica della volontà 
politica del governo di acco­
gliere questa rivendicazione 
Ma di questi problemi conver­
rà tornare a parlare. 

s. a. 

Accordo PCI PSI PSIUP 

per trenta Comuni 
e per la Provincia 

MODENA, 26-
Le segreterie delle federa­

zioni modenesi del PCI, del 
PSI e del PSIUP hanno rag­
giunto un accordo per la co­
stituzione di maggioranze 
unitarie di sinistra in 30 co­
muni e alla amministrazione 
provinciale. L'accordo si fon­
da sul riconoscimento che il 
voto del 22 novembre rap­
presenta una • chiara ricon­
ferma della validità delle 
maggioranze popolari di si­
nistra che da venti anni reg­
gono larga parte degli enti 
locali modenesi; si fonda al­
tresì sul riconoscimento del­
la necessità di continuare con 
nuovo vigore l'azione per af­
fermare il comune come cen­
tro fondamentale di vita 
democratica, garantito nella 
sua autonomia, arricchito dai 
poteri e dalle funzioni che 
gli sono attribuiti dalla Co­
stituzione. 

A base dell'accordo figu­
ra inoltre un impegno pro­
grammatico che vuole costi­
tuire una valida indicazione 
per le amministrazioni pub­
bliche che si vanno costi­
tuendo e che hanno di fron­
te l'assillante necessità di 
soddisfare le esigenze imme­
diate di sviluppo economico 
e di progresso civile delle 
popolazioni e di contribuire 
cosi a determinare una linea 
di alternativa a quella volu­
ta dalle forze dirigenti del 
capitalismo. 

Firenze 

Giunte unitarie 

a Montaione, 

a Barberino 

e airimpruneta 
FIRENZE, 26 

Il partito comunista, il par­
tito socialista e il PSIUP han­
no raggiunto l'accordo per la 
formazione di giunte unitarie 
a Barberino di Mugello, a Mon­
taione e all'Impruneta. A Bar­
berino di Mugello sindaco è 
stato eletto il compagno Ro­
lando Mensi (PCI), vice sin­
daco il compagno Armando 
Sinfonici (PSI): assessori i 
compagni Nuti (PCI), Carpini 
(PCI), Solenni (PSI). Ragio­
nieri (PCI), Sirago (PCI). 

A Montaione. sindaco è sta­
to eletto il compagno Mario 
Rossetti (PCI), assessori: Ma­
rini (indipendente), Pucci 
(PSI). Iacopini (PCI). Cecco-
ni (PSI). Pieri (PSIUP). Cec-
carelli (PSI>. 

Domani mattina si riunirà il 
Consiglio comunale dcUTmpru-
neta durante il quale sarà co­
stituita la Giunta secondo lo 
accordo già intercorso fra i 
tre partiti PCI-PSI-PSIUP. 

Reggio Emilia 

Giunte 
unitarie 

PCI-PSI-PSIUP 
«dovunque 

è possibile» 
REGGIO EMILIA, 26. 

Le federazioni provinciali 
del PSI, del PCI e del 
PSIUP, a conclusione di una 
serie di incontri nel corso 
dei quali è stata esaminata 
la situazione relativa alla 
formazione della maggioran­
za e delle giunte nei comuni 
reggiani dopo l e elezioni 
del 22 novembre, hanno fir­
mato ieri mattina un accordo 
per la continuazione della 
politica unitaria di tutta la 
provincia. 

e I tre partiti — si afferma 
nel documento — riaffer­
mando la validità delle ri­
spettive scelte politiche ge­
nerali, ritengono che, pur 
nel quadro del proprio auto­
nomo atteggiamento, è con­
siderata positiva la collabo­
razione amministrativa tra 
le forze che si richiamano 
alla lotta della classe lavora­
trice italiana. Si è unanime­
mente constatato — prose­
gue l'accordo — come gli 
elettori r e g g i a n i abbiano 
espresso piena fiducia nella 
politica unitaria condotta 
dalle sinistre alla direzione 
della stragrande maggioran­
za degli enti locali della pro­
vincia. fiducia che non solo 
si è manifestata nella ricon­
ferma di tutti i comuni fino­
ra amministrati, ma che si è 
ulteriormente estesa con la 
conquista di nuovi comuni 
allo schieramento democra­
tico. 

« Le tre federazioni con­
cordano perciò, nel pieno ri­
spetto della volontà espressa 
dagli elettori reggiani, sulla 
esigenza di riconfermare la 
validità politica e ammini­
strativa della maggioranza di 
sinistra, la quale — come è 
stato affermato comunemente 
nel marzo scorso — rappre­
senta i punti più avanzati 
del potere democratico dei 
lavoratori e si innesta in 
una tradizione politica che 
risale alle lotte socialiste de­
gli inizi del secolo. Pertanto 
si impegnano a costituire le 
maggioranze e le giunte con 
la partecipazione dei tre par­
titi là dove i risultati eletto­
rali le rendono possibili». 
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TRAVOLTO LEONE: 

PER DUE GIORNI 

LA DC INCAPACE 

DI TROVARE 

VIE D'USCITA 

> 

Votanti 

NENNI (PSI) . . . 

SARAGAT (PSDI) . . 

LEONE (DC) . . . . 

FANFANI(DC) . . . 

PASTORE (DC) . . . 

ROSSI PAOLO (PSDI) . 

MALAGUGINI (PSIUP) . 

MARTINO (PLI) . . 

DE MARSANICH (MSI) . 

TAVIANI . . . . 

1 SCELBA 

B Nulle 

16 die. 

Ivo». 

, a • a ""~ 

a a a 140 

a a a 319 

a . a 250 

a a a 18 

. . . 1 

. . . 2 

. . . . 3 4 

. . . 55 

i a a J O 

. . a 11 

. . . 6 

. . . 16 

. . . 39 

. . . 4 

16 die. 

Il 

944 

6 

938 

— 

138 

304 

251 

53 

1 

2 

36 

56 

36 

6 

6 

11 

34 

2 

17 die. 

Ili 

948 

6 

942 

— 

137, 

298 

253 

71 

1 

2 

36 

56 

38 

5 

2 

11 

32 

— 

17 die. 

IV 

943 

6 

937 

— 

138 

290 

249 

117 

12 

1 

54 

41 

7 

28 

18 die. 

V 

951^ 

6 

945 

1 

140 

294 

252 

122 

13 

2 

54 

38 

4 

25 

— — • 

19 die. 

VI 

"947 

947 

— 

133 

278 

249 

129 

18 

2 

53 

39 

8 

36 

2 

1» die. 

VII 

948 

— 

948 

1 

138 

313 

251 

132 

40 

2 

40 

4 

26 

1 

20 die. 

Vili 

9 5 1 -

148 

803 

— 

— 

312 

252 

132 

34 

9 

38 

3 

22 

1 

21 die. 

IX 

937 

177 

760 
— 

— 

305 

250 

128 

40 

16 

2 

17 

1 

21 die. 

X 

943 

90 

853 

96 
— 

299 

249 

129 

40 

20 
1 

2 

18 

^ ^ 

22 die. 

XI 

944 

40 

904 

98 

— 

382 

252 

17 

— 

14 

36 

4 

100 

1 

22dle. 

XII 

945 

— 

945 

104 

6 

401 

250 

4 

2 

5 

35 

14 

120 

4 

23 die. 

XIII 

944 

— 

944 

351 

. 3 

393 

2 

2 

3 

42 

13 

129 

6 

23 die. 

XIV 

942 

— 

942 

353 

8 
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-

2 

2 

40 

10 

120 

1 

24 die. 

XV 

935 

— 

935 

348 

1 

386 

— 

1 

37 

8 

152 

2 

25 die. 

XVI 

912 

368 

544 

349 

3 

1 

3 

5 

36 

39 

3 

.100 

1 

26 die. 

XVII 

921 

372 

549 

346 

7 
— 

3 

10 

33 

40 

4 
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1 

26 die. 1 
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l a 15a, 16° e 17a votazione - La sospensione di Donat Cattin - Dimissioni di Pastore dal governo? - Due vergognose astensioni del gruppo di maggioranza 
Alle tre della notte tra 

Natale e Santo Stefano, la 
riunione dei gruppi demo­
cristiani in corso alla CIDA 
a Via Nazionale dalle IO 
della sera prima, si con­
cludeva con un ordine del 
giorno che dava a Rumor, 
Gava e Zaccagnini un am­
pio mandato per trattare 
con gli altri gruppi il no­
me di un presidente della 
Repubblica < anche non 
democristiano >. 

La violenta crisi che si 
era aperta nella DC dal 
giorno in cui l'Assemblea 
si era riunita, mercoledì 16, 
per la 1. votazione per il 
Presidente della Repubbli­
ca, e che aveva avuto la 
sua più drammatica mani­
festazione nella notte di 
Natale — con la lettera di 
rinuncia di > Leone e con 
la sospensione dal partito 
di due autorevoli leader 
della sinistra, Donat Cattin 
e De Mita — trovava un 
suo primo punto di appro­
do in una decisione che 
suonava come una confes­
sione di sconfitta del grup­
po doroteo. 

L'ordine del giorno con 
cui, praticamente, anche se 
non se ne faceva il nome, 
si autorizzavano Rumor 
Gava e Zaccagnini ad apri­
re le trattative sul nome 
di Saragat veniva appro­
vato con votazione palese 
dopo cinque ore di animata 
discussione, con 194 sì. 82 
no. 10 astenuti e 102 assen­
ti. I no provenivano preva­
lentemente dal gruppo fan-
faniano. 

Alla assemblea dei grup­
pi, la prima che la DC ha 
convocato dall'inizio della 
lunghissima seduta, si era 
giunti dopo una giornata 
ed una notte che possono 
giustamente definirsi . le 
più drammatiche di queste 
pur drammatiche giornate. 

Sarà bene quindi riassu­
mere gli avvenimenti così 
come si sono svolti. 

Vigilia 

di Natale 
Giovedì 24. Si ricorderà 

che era stata indetta per la 
mattinata la quindicesima 
votazione. Erano le 10.30 
precise quando il presiden­
te Bucciarelli Ducei ha an­
nunciato che la seduta era 
ripresa. L'assemblea era 
stanca e nervosa. La sera 
prima i voti di Leone era­
no saliti a 406, le schede 
bianche erano scese a 120. 
Nenni si era stabilizzato sui 
353 voti. L'on. Leone, nel 
« transatlantico > scherza­
va sul fatto che ì suoi con­
sensi continuavano ad 
oscillare, a scendere e a 
salire. < Sono come un ma­
lato di pressione: una vol­
ta è troppo alta, una volta 
è troppo bassa >. < Ieri sera 
era alta »: commentava un 
deputato al suo fianco. Lo 
on. Leone apriva le brac­
cia con aria rassegnata. 

Probabilmente tuttavia, 
egli non immaginava a 
quale duro salasso la sua 
candidatura sarebbe stata 
sottoposta nel corso della 
quindicesima votazione. 
L'aria era incerta. Se la 
segreteria de fosse riusci­
ta a far salire anche di 
poco i voti del suo candi­
dato ufficiale, probabilmen­
te si sarebbe immediata­
mente indetta anche la se­
dicesima votazione per ar­
rivare. nel corso del 24 di­
cembre alla elezione defi­
nitiva « E' Natale — dice­
va qualche pessimista del 
fronte laico — e i d.c 
piuttosto che rinunciare ad 
andare in famìglia, vota­
no tutti Leone >. In que­
l l a atmosfera si procede-

N E L L E FOTO (dal l 'a l to) : 
l'on. Pastore, ministro della 
Cassa per il Mezzogiorno, 
di cui si danno per certe le 
dimissioni dal governo; il 
sottosegretario Donat-Cattin, 
che è stato sospeso dalla DC 
per un anno e si è dimesso 
dal governo: Con. De Mita, 
basista, sospeso dalla OC per 
set mesi 

va alla votazione ed allo 
scrutinio che dava però i 
seguenti risulatti: Leone 
calava di colpo a 386 voti, 
Malagugini 37. Nenni 348. 
Le schede bianche salivano 
paurosamente a 152. Un 
lungo commento dell'As­
semblea sottolineava il si­
gnificato di questa ultima 
cifra, la più significativa 
di tutte. La dissidenza de­
mocristiana resisteva sulla 
barricata della scheda 
bianca: Leone ormai non 
sarebbe più passato. 

Nell'emiciclo il clamore 
aumentava: qualcuno chie­
deva che venisse subito 
indetta la votazione suc­
cessiva. Bucciarelli Ducei, 
però, convocava nel suo 
ufficio tutti i capigruppo 
per definire assieme l'ora 
e il giorno della successiva 
votazione. La DC aveva 
chiesto infatti al Presiden­
te (anche se non in via 

ufficiale) una sospensione 
di due o tre giorni. La ri­
chiesta, motivata con argo­
mentazioni di carattere 
< umano » e < festivo >, na­
scondeva tuttavia la voglia 
di prendere tempo e di 
premere ancora, fino al li­
mite della resistenza psico­
logica, sui deputati dissi­
denti. 

La riunione dei capi­
gruppo si protraeva per 
circa quaranta minuti. 

In quella sede i comuni­
sti ribadivano la loro ferma 
opposizione ad ogni « va­
canza > dell'Assemblea. Al 
massimo, essendosi già te­
nuta una votazione alla vi­
gilia di Natale, la successi­
va poteva essere fissata per 
il giorno dopo. Del resto 
anche nel corso della pre­
cedente settimana non sem­
pre erano state indette due 
votazioni al giorno. Ciò a-
vrebbe conciliato la legit­
tima esigenza dei parla­
mentari di avere qualche 
ora di riposo per la not­
te di Natale, con la esigen­
za vieppiù fondamentale di 
non interrompere i lavori 
dell'Assemblea. Così si con­
cludeva infatti e alla ri­
presa il presidente an­
nunciava che la seduta 
era convocata per il giorno 
dopo. 25 dicembre alle ore 
19. La decisione veniva ac­
colta tra contrasti nell'au­
la: i liberali avrebbero vo­
luto tener seduta nel po­
meriggio stesso, molti de­
mocristiani avevano spera­
to in un rinvio fino a sa­
bato o a domenica. 

La sia pur breve sospen­
sione che consentiva sol­
tanto a pochi parlamentari 
delle regioni più prossime 
a Roma di trascorrere in 
famiglia la mattina del 25, 
veniva improvvisamente 
interrotta dall'arrivo della 
notizia della « sospensio­
ne » dalla DC degli onore­
voli Donat Cattin (sinda­
calista) e De Mita (base). 
Quasi contemporaneamen­
te la Radio dava il testo 
della lettera di rinuncia 
di Leone, consegnata a 
Rumor alle 19 del 24 di­
cembre. 

La lettera diceva: < Alla 
mia lettera di ieri, che ri­
badiva un proposito annun­
ciato, fin dai primi scruti­
ni. non è stata da me data 
pubblicità per vostre af­
fettuose premure. L'esito 
della quindicesima votazio­
ne. sulla quale ancora una 
volta per senso di respon­
sabilità non esprimo per 
ora un giudizio, mi induce 
ad insistere fermamente 
perchè la DC dia immedia­
to corso al ritiro della 
mia candidatura. Desidero 
esprimere infine, un fervi­
do ringraziamento ed au­
gurio a quanti mi hanno 
sostenuto con stima e sim­
patia. Con cordiali saluti: 
Giovanni Leone ». 

La lettera alla quale 
Leone faceva riferimento 
era più lunga. Eccone il 
testo: 

« Carissimi, decisi di ac­
cettare la candidatura per 
la presidenza della Repub­
blica perchè nasceva da 
una scelta democratica fat­
ta a scrutinio segreto nel­
l'ambito dei gruppi parla­
mentari della DC e col cri­
terio della maggioranza as­
soluta che conseguii fin dal­
la prima votazione. Il fatto 
che il mio nome promana­
va da una corretta proce­
dura, la mia posizione di 
democristiano estraneo al­
le correnti, gli otto anni 
di presidenza della Came­
ra tenuta con imparzialità 
largamente riconosciuta, il 
disinteressato servizio reso 
nel giugno 1963 assumendo 
in un momento delicatissi­
mo la responsabilità di for­

mare il governo, mi con­
sentivano di ritenere che 
sul mio nome nella difficile 
competizione la DC si 
schierasse compatta miran­
do ad ottenere in tal mo­
do la convergenza dei voti 
dei partiti democratici, dai 
quali per altro avevo più 
volte ricevuto i più ampi 
riconoscimenti di lealtà e 
di equilibrio. Ricordo che 
fin dai primi scrutini avevo 
deciso di mettere a dispo­
sizione la mia candidatu­
ra, sulla quale si era for­
mata una larga, ma tutta­
via non incisiva conver­
genza dei voti de; ed avevo 
altresì individuato la natu­
ra e le cause dello scon­
certante fenomeno sul qua­
le in un momento così de­
licato ed impegnativo devo 
per ora rinunziare a dare 
indicazioni e formulare un 

a 

direzione della DC gli ha 
espresso la < gratitudine 
del partito per il servizio 
che anche in questa occa­
sione, egli ha reso alla DC 
con allo, fedele e generoso 
spirito di sacrifìcio >. 

Compiuto questo formale 
atto di omaggio. Rumor 
prendeva atto del falli­
mento della candidatura 
ufficiale e si incominciava 
a discutere delle prospet­
tive. Venivano fuori i so­
liti nomi che da dieci gior­
ni rimbalzano a Montecito­
rio dalla tribuna stampa al 
« transatlantico >, da que­
sto ai gruppi, dalle direzio­
ni dei partiti ai Comitati 
direttivi: Pastore, Saragat, 
Piccioni, e, per una even­
tuale soluzione extraparla­
mentare Ambrosini, Carbo­
ne, Brosio, Campilli. Si di­
scuteva a lungo sulle va-

poi per la definitiva appro­
vazione al collegio dei pro­
biviri). 

I due leader sindacalba-
sisti erano esplicitamente 
accusati di « indisciplina 
politica >. Mercoledì scorso 
infatti, dopo il ritiro di 
Fanfani e di Pastore, Ru­
mor, Gava e Zaccagnini 
avevano convocato al grup­
po de separatamente Bosco 
e Forlani (fanfaniani), Do­
nat Cattin e De Mita (For­
ze Nuove). 

A tutti fu chiesto di met­
tere fine alla < dissidenza > 
manifestatasi con l'aumen­
to delle schede bianche. I 
due fanfaniani affermava­
no di essersi sempre atte­
nuti alla disciplina del 
gruppo, mentre Donat Cat­
tin e De Mita non faceva­
no mistero di aver votato 
scheda bianca perché sul 

sca la lettera) ma Donat 
Cattin (sottosegretario al­
le Partecipazioni Statali) 
però annunciava ormai 
pubblicamente nel corso 
della serata le sue dimis­
sioni. 

Affollato 
il Transatlantico 

Sempre nelle prime oie 
del pomeriggio del 25 si 
riuniva la direzione del 
PCI e subito dopo l'assem­
blea dei gruppi comunisti. 
Anche il PSI riuniva i suoi 
deputati e senatori. Sia gli 
uni che gli altri decideva­
no di continuare a votare 
per il compagno Nenni. I 
contatti tra i direttivi del 
PCI e del PSI si eran0 in-

L'on. Moro, presidente del Consiglio, l'on. Colombo, leader dei « dorotei », e l'on. Rumor, segretario della DC, alla 
uscita dalla riunione dei deputati democristiani tenutasi nella notte tra il 25 e il 26 dicembre 

giudizio. E' mio dovere ri­
levare che dal settimo scru­
tinio si aggiunsero i voti 
del PLI. Ho accettato le 
premure di non dar corso 
a tale mia decisione al fine 
di consentire che si matu­
rasse una nuova soluzione. 
Torno ora ad esprimere la 
stessa volontà serena e la 
stessa offerta, in quello 
spirito di personale distac- t 
co e dedizione al partito di 
cui credo di aver dato 
sempre prova. Con cordia­
li saluti. Giornnni Leone ». 

Notte tra 
il 24 e i/ 25 

Immediatamente sì riu­
niva, in Piazza del Gesù. 
la direzione della DC con la 
partecipazione, come osser­
vatori. dei fanfaniani Bo­
sco e Malfatti, dei rappre­
sentanti di « Forze nuove > 
Vittorino Colombo e Gal­
loni e degli scelbiani Re­
stivo e Scalfaro. 

Nel corso di questa riu­
nione tìopo avere preso at­
to della lettera di Leone, la 

rie ipotesi: sull'uno o l'al­
tro gravavano preclusioni, 
obiezioni, dubbi. Pare co­
munque che fin da quella 
riunione della notte di Na­
tale i rappresentanti di 
< Forze nuove » esprimes­
sero, in linea di massi­
ma. il loro consenso per 
una candidatura laica che 
avrebbe potuto essere quel­
la di Saragat, La direzione 
si concludeva < rinnovan­
do un ampio mandato al 
segretario politico del par­
tito ed ai presidenti dei 
gruppi parlamentari per la 
soluzione del problema del­
la scelta del capo dello 
Stato >. 

A questo punto — ' era 
ormai quasi mezzanotte — 
gli osservatori hanno la­
sciato piazza del Gesù e la 
direzione ha esaminato i 
provvedi menti disciplinari 
da adottare contro Donat 
Cattin, e Ciriaco De Mita. 
Si è fatto ricorso, per que­
sto, al secondo comma del­
l'art. 80 dello Statuto della 
DC che consente, in casi 
di particolare urgenza, alla 
Direzione di adottare essa 
stessa un provvedimento 
disciplinare (da sottoporre 

candidato ufficiale erano 
confluiti i voti dell'estrema 
destra. Sulla base di que­
ste dichiarazioni, la Dire­
zione deliberava la sospen­
sione per un anno a cari­
co di Donat Cattin e di sei 
mesi a carico di De Mita. 

I due parlamentari e i 
loro amici non accettava­
no però la sanzione. Nella 
mattina di Natale, anzi, 
circolava la voce di un ge­
sto di solidarietà compiuto 
da Pastore, dimettendosi 
dal governo. « E" impossi­
bile — faceva notare qual­
cuno — che Pastore si sia 
dimesso dal Governo, per­
che il governo non esiste 
ormai più ». Non si tratta­
va solo di una battuta. Mai 
come nella giornata di Na­
tale si è avuta l'impressio­
ne che la divisione inter­
na, i contrasti politici, le 
rivalità personali all'inter­
no della - DC. fossero 
esplosi ormai nel modo più 
drammatico e quasi irre­
parabile al di là delle pos­
sibili momentanee ricuci­
ture. 

Pastore non confermava 
le sue dimissioni (ma tutti 
sapevano che aveva in U-

tensificati nelle giornate 
di giovedì e venerdì in at­
tesa che la DC esprimesse 
dopo il ritiro di Leone un 
suo candidato. 

I contatti che invece fi­
no a mercoledì sera pure 
c'erano stati tra autorevoli 
esponenti della DC e del 
PCI venivano interrotti. 
Evidentemente si profilava 

già, dietro ' questo riserbo 
d e , il tentativo del grup­
po dirigente doroteo di far 
avanzare e di far propria 
poi la candidatura di Sa­
ragat caratterizzandola co­
me una candidatura di 
centro-sinistra. Il tentativo 
tuttavia fallirà nel corso 
della giornata del 26. 

Nel primo pomeriggio di 
Natale il Transatlantico 
cominciava di nuovo ad 
affollarsi: i d.c. appariva­
no smarriti. 

Privi ormai di un can­
didato ufficiale, divisi allo 
interno, con un segretario 
politico sottoposto a criti­
che da ogni parte, in una 
atmosfera di reciproci ri­
catti e sospetti, la DC giun­
geva alla sedicesima vota­
zione (del 25 dicembre) 

per il Presidente della Re­
pubblica senza sapere cosa 
fare. Si parlava di votare 
Bertone, il vecchio senato­
re novantenne superstite 
del vecchio Partito Popo­
lare: ma il gesto rischiava 
di apparire pateticamente 
ridicolo. Lo stesso Berto­
ne, del resto, interpellato, 
escludeva questa possibi­
lità. 

Alla fine giungeva l'or­
dine di astensione. Alle 
sette precise si dava inizio 
alla votazione. Incomincia 
la chiama: « Adamoli Ge­
lasio >. Il compagno Ada-
moli si avvicina all'urna 
e vota. « Agrimi Alessan­
dro ». Il senatore de im­
bocca il corridoio, alza la 
testa verso il tavolo della 
presidenza e borbotta : 
« Astenuto ». Il compagno 
Palermo, dai banchi comu­
nisti grida: « Viva la Re­
pubblica! Vergognatevi >. 
Da ora in poi ogni demo­
cristiano che dichiara la 
sua astensione viene se­
guito da qualche commen­
to dell'assemblea : l'atmo­
sfera è pesante. Il sen. 
Gronchi, ex presidente del­
la Repubblica, depone la 
sua scheda nell'urna. Un 
applauso accompagna que­
sta manifestazione di se­
rietà. 

Si astengono i due dele­
gati regionali de Coniglio 
e Corrias; si astengono gli 
altoatesini. 

L'astensione 
dei c/.c. 

Quando arriva il turno 
di De Mita alla prima 
e chiama > egli risulta as­
sente. E' assente anche alla 
seconda ed alla terza. De 
Mita ha quindi rifiutato 
anche questa volta di at­
tenersi agli ordini del 
gruppo. All'on. Salvi che 
gli faceva notare più tardi 
il nuovo atto di indiscipli­
na commesso. De Mita ri­
spondeva ironicamente che 
non aveva sentito la chia­
ma. < Stavo parlando con 
Sceiba >. (Anche Sceiba 
infatti non ha preso parte 
alla votazione). 

Donat Cattin invece si 
presenta e dichiara la sua 
astensione. Passa anche 
Fanfani con aria marziale 
e alle ore 20 e chiamato 
Leone. Passa disinvolto e 
dichiara la sua astensione. 
I deputati de applaudono. 
Applaudono anche i libe­
rali. « Ipocriti > grida il sot­
tosegretario socialista Mari­
no Guadalupi. Dalla tri­
buna si distingue l'on. Mo­
ro che si avvicina cauta­
mente al corridoio del voto, 
mentre nell'aula M fa un 
gran silenzio. 

Le spalle un po' curve, il 
passo molle e il sorriso sul­
le labbra, egli si avvicina 
i«II*i«rna e sussurra al se­
gretario: « Astenuto ». A 
questo punto sui banchi 
missini scoppia un coro di 
indulti: « Buffone' Tradi­
tore ». Con il suo mesto 
sorriso sulle labbra. Moro 
infila la porta di destra e 
se ne va. Ma in aula siamo 
ormai all'incidente. Rosato 
e Salvi, assieme al sotto­
segretario Pezzino de si ri­
volgono ai missini gridan­
do concitati: e Da quanta 
gente avete preso i soldi? ». 
Reagiscono Manco e Gray 
che sj gettano contro i de­
putati de. I parlamentari 
sono già quasi alle mani 
quando si intromettono i 
e questori » aiutati da un 
folto gruppo di commessi. 

Il presidente richiama 
tutti alla calma: «Siamo 
in un seggio elettorale, 
onorevoli I Deve essere 

mantenuto a tutti i costi 
l'ordine ». La sua voce 
sembra sempre più suppli­
chevole mano a mano che 
si fa pili vivace lo squil­
lare della campanella. Fi­
nalmente, anche questo 
incidente è sedato e si tor­
na a votare. 

Al secondo appello, vota 
Pastore, vota lo scelbiano 
Agostino Greggi alzando 
le mani davanti all'urna 
con un gesto di resa. Lo 
scrutinio incomincia alle 
ore 20,40; milioni di italia­
ni, nella sera di Natale, so­
no davanti ai televisori e 
sentono scandire quasi 
ininterrottamente il nome 
di Nenni. Questa sera, in 
aula, nessuno segna più i 
voti; i risultati sono scon­
tati. E' una sorta di pausa 
(ma quanto carica di si­
gnificato) con cui si chiude 
il decimo giorno di scru­
tinio, la sedicesima inutile 
votazione. 

Tutte le divisioni, gli er­
rori, le incertezze, le debo­
lezze, i contrasti, i rancori 
del gruppo dirigente del 
partito di maggioranza 
vengono alla luce nel corso 
di quest'ultima votazione; 
si raccolgono attorno alla 
cifra di 368 astenuti; un 
gesto di impotenza che 
condanna un partito. 

Lo scrutinio, dato il mi­
nor numero di votanti, du­
ra solo 25 minuti; esce an­
cora qualche scheda iso­
lata per Manlio Brosio se- . 
gretario della NATO, per 
Ferdinando Carbone presi­
dente della Corte dei Con­
ti, per Pella e Paolo Rossi. 
Alle 21,15 il presidente co­
munica il risultato all'emi­
ciclo affollato. Il 17° scruti­
nio è convocato per il gior­
no di Santo Stefano, alle 
ore 10,30 del mattino. Ma 
non sarà nemmeno questo 
a dare la fumata bianca. 

Miriam Mafai 

Dichiarazione 

di Longo 

sull'astensione 

della DC 
Nella serata di venerdì, 

dopo la 16* votazione, il com­
pagno Luigi Longo rilasciava 
ai giornalisti la seguente di­
chiarazione: 

• L'astensione al sedicesi­
mo scrutinio da parte dei 
gruppi del Partito democri­
stiano, che ha nel Par lamen­
to la maggioranza relativa • 
che dirige il governo, sotto­
linea in modo indubitabile la 
responsabilità dei dirigenti 
della DC nell 'aver fino ad 
ora impedito l'elezione del 
Presidente della Repubblica. 

• L'ostinazione nel soste­
nere per quindici votazioni 
una candidatura respinta fin 
dal pr imo momento dalla 
grande maggioranza del Par­
lamento ha portato la DC, 
dopo l'inevitabile rit iro del-
Pon. Leone, a l fatto sconcer­
tante di non poter nemmeno 
partecipare alla votazione. 

• I dirigenti della DC deb­
bono a questo punto pren­
dere atto del loro insuccesso 
e decidersi a trat tare su batt 
serie con tutti I gruppi de­
mocratici per a r r ivare rapi­
damente al la soluzione « M 
Il passa attende •» ' 
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Tasse della «congiuntura» r "i 

ruoli dell'imposta di famiglia 
il '65 portano l'impronta 

lei piagnistei della « congiun­
t a ». Aristocratici padroni 

Ielle aree fabbricabili e indu­
giali, protagonisti degli scan-
lali del regime e alti papaveri 
>no (per il fisco) più poveri 
le mai. Fanno di tutto per 
igare poco, o addirittura per 

[non pagare nulla. Come rego-
jla, si denuncia un decimo del 
[reddito accertato. Ma vi è arn­
iche chi si spinge ben oltre... 

Il più ricco romano rimane 
il conte Manfredi: 500 mi­
lioni (50 milioni soltanto 
denunciati) 

Marini Dettina, secondo il 
Comune, guadagna 150 mi­
lioni (sei soltanto nella sua 
denuncia) ~ 

La CC nazionale paga la sua 
acquistata notorietà. Red­
dito accertato per la Car­
dinale, 50 milioni L 

Revisione 
delle liste 
elettorali 

Le Hate elettorali generali, 
con i titoli e 1 documenti 
relativi a ogni nominativo, 
saranno depositate nell'uffi­
cio comunale per la revisio­
ne annuale dal 31 dicembre 
al 15 gennaio 1965. Lo ha an­
nunciato il sindaco con un 
manifesto affisso per le 
strade della città In questi 
giorni. 

Ognuno, entro tale perio­
do. potrà prendere visione 
degli atti presso l'Ufficio 
elettorale di via dei Cer­
chi 6. dalle 8,30 alle 12 e 
dalle 16.30 alle 19.30 nel gior­
ni feriali e dalle 9 alle 11,30 
nei giorni festivi. 

.1 cittadini hanno facoltà 
di ricorrere contro qualsia­

si Iscrizione, cancellazione. 
diniego di iscrizione od 
omissione di cancellazione 
negli elenchi proposti dalla 
Commissione comunale. 11 
ricorso può essere presen­
tato anche attraverso il Co­
mune. alla Commissione 
elettorale mandamentale In 
via dei Cerchi 6. non oltre 
il 15 gennaio 1965. 

Denunciano un centesimo 
dei guadagni accertati! 

Mar io Cesarmi Sforza: 250 milioni secondo il Comune, due milioni e mezzo secondo il suo ricorso 

Il più ricco resta Manfredi (mezzo miliardo) — Zeppieri denuncia soltanto 5.800.000 lire di reddito 
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del Convegno all'Eur 

democratico 
per le giunte 

Pubblichiamo fl do cu. 
mento conclusivo della 
conferenza degli eletti 
comunisti della regione 
nel testo perfezionato 
dalla Commissione elet­
ta dal convegno e sulla 
base delle conclusioni da 
esso scaturite. 

H primo Convegno regio­
nale dei Consiglieri comuna­
li e provinciali comunisti 
del Lazio, approva la rela­
zione del compagno Enzo 
Modica e il documento pre­
sentato dal Comitato regio­
nale sulla funzione delle as­
semblee elettive nella lotta 
per la programmazione e 
per una nuova unità demo­
cratica. 

L'avanzata del PCI e il 
netto spostamento a sinistra 
dell'elettorato, l'arretramen­
to della DC in Italia cosi 
come nel Lazio e la sconfitta 
subita dalla politica e dallo 
schieramento di centro-sini­
stra, che ha perso in parti­
colare nel Lazio la maggio­
ranza, impongono la forma­
zione di uno schieramento 
nuovo delle forze democra­
tiche. Ciò è necessario per 
fare dei Comuni e delle 
Province centri decisivi di 
una politica di rinnovamen­
to capaci di opporre all'at­
tuale indirizzo di sviluppo 
monopolistico fatto proprio 
dal governo centrale, le esi­
genze di uno sviluppo eco­
nomico e di investimenti 
produttivi secondo una linea 
di programmazione demo­
cratica. 

I consiglieri comunali e 
provinciali comunisti del La­
zio fanno appello a tutte le 
forze operaie e democrati­
che perchè concorrano alla 
formazione di questa nuova 
politica e di nuove maggio­
ranze unitarie capaci di so­
stenerla e di attuarla. Gravi 
ed urgenti sono i problemi 
da affrontare immediata­
mente su una linea di pro­
grammazione democratica. 
Sempre più pesanti sono le 
conseguenze nel Lazio della 
offensiva in atto contro la 
occupazione, i salari, il livel­
lo di vita delle masse po­
polari, fattore che, unendosi 
alla politica di restrizione 
della spesa pubblica, ha già 
portato a migliaia di licen­
ziamenti. di sospensioni, di 
riduzioni dell'orario nelle 
fabbriche, a decine di mi­
gliaia di licenziamenti nel­
l'edilizia, a un disagio sem­
pre più pesante nella cam­
pagna, a un processo di di-
tgregazione nelle zone di 
montagna. 

Assumono decisiva impor­
tanza, di fronte a questa si­
tuazione, la battaglia per Im­
primere alla pubblica spesa 
un nuovo indirizzo tendente 
allo sviluppo produtivo e 
alle trasformazioni struttu­
rali; la difesa e la promo­
zione delle autonomie delle 
assemblee elettive locali; la 
impostazione di bilanci co­
munali e provinciali prolet­
tati verso la soluzione del 
vitali problemi di sviluppo 
civile ed economico della po­
polazione in particolare nel 
campo della scuola, della 
cultura, della sanità pubbli­
ca: l'adozione di misure ur­
genti per fronteggiare la 
crisi dell'edilizia: la soluzio­
ne dei problemi dei traspor­
ti pubblici secondo l'interes­

se delle masse lavoratrici, 
rifiutando quindi il minac­
ciato aumento delle tariffe. 

Tutto ciò richiede che sì 
sviluppi la battaglia per la 
attuazione della Regione e 
per la formazione democra­
tica di un piano di svi­
luppo economico regionale. 
Momenti decisivi per un'ini­
ziativa immediata in questo 
senso sono l'inizio del fun­
zionamento dell'Istituto re­
gionale di studi e ricerche 
P. Martini per la formazione 
del piano regionale in col­
legamento con le assemblee 
elettive; il funzionamento 
dell'Unione regionale delle 
Province sulla base di una 
chiara volontà di operare 
per una politica di rinnova­
mento; la convocazione da 
parte dei Comuni e delle 
Province di conferenze per 
la programmazione, dedica­
te in particolare a problemi 
come quelli dell'agricoltura 
o della scuola. 

I consiglieri comunali e 
provinciali comunisti del 
Lazio, mentre denunciano il 
ritardo che si frappone in 
molte zone del Lazio alla 
convocazione delle assem­
blee elette il 22 novembre 
e mentre sollecitano il pub­
blico dibattito in seno a 
queste assemblee per la for­
mazione delle giunte, indi­
cano questo terreno pro­
grammatico per la ricerca 
comune di una nuova po­
litica e indicano nella ri­
mozione della pregiudiziale 
anticomunista la condizione 
per trovare una nuova base 
unitaria di azione democra­
tica. nel rispetto della re­
ciproca autonomia delle 
forze politiche e in stretto 
rapporto con la lotta de­
mocratica delle masse popo­
lari. 

Perchè ciò possa realiz­
zarsi è necessario isolare e 
battere il moderatismo del 
gruppo dominante della DC 
e concorrere a liberare dal­
la soggezione le forze de­
mocratiche del mondo cat­
tolico 

Momento decisivo ed at­
tuale di questa grande bat­
taglia è l'azione per assicu­
rare a uno schieramento uni­
tario di forze operaie e de­
mocratiche il governo di 
tutti i centri in cui i ri­
sultati elettorali Io consen­
tano, respingendo le tenden­
ze volte a creare in questi 
centri artificiose alternative 
di centro-sinistra. 

In particolare i parteci­
panti al Convegno fanno 
appello a tutte le forze so­
cialiste e democratiche per­
chè impediscano la forma­
zione di giunte minoritarie 
di centro-sinistra fatalmente 
condannate o alla paralisi o 
al compromesso con le de­
stre in contrasto con la vo­
lontà popolare. 

Nella situazione generale 
determinata dal voto del 22 
novembre, deve acquistare 
dovunque maggior vigore la 
opposizione alla politica di 
centro-sinistra e all'assurda 
pretesa della DC di imporre 
in ogni modo il suo pre-
domin'o, sia attraverso la 
e^enslone - globale - del 
centro-sinistra, sia con scan­
dalosi connubi con la de­
stra liberale e fascista come 
Quelli tentati o attuati nel 
Comuni di Tarquinia, di 
Aprilla, di Arìccia. 

L a c o n g i u n t u r a diffìcile è arr ivata a v e l e s p i e g a t e a n c h e n e g l i uffici del le impos te . C'era del resto da 
i m m a g i n a r l o , p o i c h é nu l la c o m e l e d e n u n c e al fisco r i sente d e g l i influssi del m o m e n t o ; ieri m a t t i n a — 
a p p e n a n e l l a s e d e di v ia del Teatro Marce l lo sono s ta t i espost i i ruol i de l l ' imposta d i f a m i g l i a — s e n'è 
a v u t a .una p i e n a conferma: m e n t r e gl i accer tament i de l C o m u n e p e r i reddit i p i ù alt i si m a n t e n g o n o 
più o meno ai livelli raggiunti negli ultimi anni, le denunce risultano sempre più basse, e in alcuni casi sembre­
rebbero segnalare addirittura all'amministrazione pubblica non situazioni di ricchezza o almeno di benessere da 
colpire fiscalmente secondo le aliquote stabilite dalla legge, ma stati di vera e propria miseria da segnalare agli 
uffici deli'ECA. Mario Cesarmi Sforza, per esempio, massimo rappresentante di una grande famiglia dell'aristocra­
zia nera e proprietario ter 
riero (pochi anni fa ha 
venduto nell'agro di Po-
mezia terreni fabbricabili 
per parecchie centinaia di et­
tari), ha dichiarato al Comu­
ne un reddito di due milioni 
e mezzo, esattamente la cen­
tesima parte di ciò che invece 
gli uffici avevano accertato 
per loro conto (cioè 250 mi­
lioni). Si tratta certamente di 
uno dei casi limite, ma non 
ne mancano altri, altrettanto 
istruttivi. In genere, quelli 
che dovrebbero essere 1 gros­
si contribuenti di Roma (e 
che spessissimo, grazie a una 
legislazione arretrata e alla 
tradizione dei ricorsi a cate­
na, riescono a non esserlo), 
denunciano circa un decimo 
degli imponibili accertati da­
gli uffici capitolini. Vi sono 
anzi delle denunce che sem­
brano fatte col ciclostile, tan­
to sono ispirate allo stesso 
principio di piangere miseria 
a tutti i costi. Hanno sempre 
pagato poco, è vero. Ma se 
le cose andranno avanti di 
questo passo, non è difficile 
prevedere che l'anno prossi­
mo gli introiti raccolti dal Co­
mune tra i grandi contribuen­
ti risulteranno fortemente ri­
dimensionati. 

Tenacia 
di Tor/on/a 

In testa all'elenco, ancora 
una volta, figura il nome del 
conte Goffredo Manfredi, sa­
lito alla ribalta — anche de­
gli onori... fiscali — sull'on­
da dell'-affare di Fiumici­
no », con mezzo miliardo ton­
do tondo. La denuncia del­
l'interessato è tuttavia assai 
più modesta: 50 milioni. Con 
questo imponibile, il conte è 
iscritto a ruolo da diversi an­
ni. mentre la sua pratica si 
trascina di ufficio in ufficio in 
attesa dell'esito dei ricorsi. E 
questa è quasi una regola: tra 
i contribuenti con oltre 50 mi­
lioni di imponibile annuo, 
nessuno paga in base agli ac­
certamenti d'ufficio né se­
condo 1 livelli concordati. Sol­
tanto un nome, quello di Al­
do Jacovttti, figura iscritto 
definitivamente a ruolo con 
un reddito di poco superiore 
ai 50 milioni. Sembrava la 
classica «mosca bianca*. A 
chi però chiedeva di saperne 
di più. i funzionari dell'uffi­
cio tributi hanno detto che 
si tratta di un errore dovuto 
al caos natalizio delle Poste: 
sia pure con un po' di ritardo, 

il ricorso è infine arrivato. 
Moltissimi chiedono addirit­
tura di non essere tassati per 
nulla o per mancanza di red­
dito o perchè preferiscono pa­
gare in qualche altro Comu­
ne (o addirittura all'estero). 

Dopo Manfredi, viene come 
al solito il principe Alessan­
dro Torlonia con 375 milioni 
accertati (e una denuncia che 
è sempre uguale a se stessa: 
30 milioni). Al terzo posto è 
salita Sofia Scicolone (Loren) 
con 350 milioni, ma l'attrice 
chiede l'annullamento della 
sua pratica. A quota 300 mi­
lioni resta Giovanni Amati, 
l'Industriale che controlla la 
più potente rete di sale ci­
nematografiche della Capita­
le, il quale, dal canto suo, ha 
dichiarato 50 milioni soltanto. 
Dino De Laurentis figura con 
300 milioni, ma vuole pagare 
altrove. Seguono il produtto-
Carlo Ponti con 285 milioni 
(ha sollevato però un conflit­
to di competenze), l'industria­
le Franco Palma (Squibb) 
che ad un accertamento di 
280 milioni ha replicato giu­
rando di non guadagnare più 
di 18 milioni e 700 mila lire, 
l'attore Alberto Sordi con 280 
milioni (62 denuhciati), l'in­
dustriale cinematografico Ro­
berto Haggiag (Dear) con 250 
milioni. Gina Lollobrigida è 
riuscita a farsi cancellare dai 
ruoli; suo marito Milko Skoflc, 
dedicatosi recentemente alla 
industria editoriale, tenta in­
vano di raggiungere lo stes­
so scopo: gli sono stati attri­
buiti 200 milioni di imponibi­
le. Analoga è la situazione di 
Angela Armentse (220 milio­
ni) e di suo figlio Giovanni 
Auletta (150 milioni), pro­
prietari della Leo e di molte 
altre cose ancora. Maria Sole 
Agnelli (200 milioni), sorella 
di Gianni e proprietaria ter­
riera, ha fatto sapere che 
vuole pagare le tasse in un 
altro comune. Il grossista ed 
agrario Edmondo De Amicis 
(169 milioni) ha invocato in­
vece l'intassabllita. 

Le grandi famiglie della 
edilizia romana — si può ben 
dire — hanno agito con vero 
spirito di clan. Gli Apollonl 
— Alfonso, Pietro, Terzo e 
Umberto — hanno dichiarato 
ognuno sei milioni e mezzo, 
mentre erano stati loro attri­
buiti 50 milioni rispettiva­
mente. I Cidonio si sono com­
portati cosi: Ageo (100 milio­
ni accertati. 1 870 000 denun­
ciato). Enrico (70 accertati, 
12 denunciati). Giovanni (70 
accertati. 1.630 000 denuncia­
to). Giuseppe (70 accertati. 
1.630 000 denunciato). Sempli­

cissimo il caso dei Genesi — 
Alberto, Carlo e Giorgio —, 
accertati ognuno per 50 mi­
lioni e prontissimi, tutti, a 
denunciarne 5. I Puccini — 
Carlo, Fausto e Torello — 
hanno invece sollevato una 
questione ài conflitto di com­
petenze dinanzi a tre accer­
tamenti di 150 milioni l'uno. 
Sempre nel settore dell'edili­
zia e delle aree, ecco altri 
grandi nomi (rimpiccioliti, 
come vogliono la tradizione e 
la congiuntura, dalla lente 
delle dichiarazioni al fisco): 
Antonio Alecce 80 milioni (8 
denunciati). Carlo Aloiai 
75.750.000 (5 denunciati), In­
nocenzo Ceri 60 milioni (3 
denunciati), Guglielmo Fede­
rici 65 milioni (6 e mezzo 
denunciati), Alberto Gianni 
67.670.000 (20 denunciati), 
Romolo Gianni 53.750.000 (5 
denunciati). Lauro Lancellot-
ti 70 milioni (la sua risposta 
non è arrivata). Luigi Massi­
mo Lancellotti 68 milioni (6 
denunciati), Elvira Medici 
Del Vascello 70 milioni (con­
flitto di competenze). Anto­
nio Scalerà 89.910.000 (6 de­
nunciati), Achille Talenti 95 
milioni (la sua situazione è 
molto complessa: negli anni 
scorsi sostenne di avere po­
sto fisso domicilio a Parigi), 
Anna Maria Torlonia 150 mi­
lioni (8 denunciati), Roberto 
Vaselli 59.910.000 (15 denun­
ciati). Romolo Vaselli 150 mi­
lioni (19 denunciati). 

Annunziata 
e la B.P.D. 

Antonio Annunziata, pro­
prietario del saponificio di 
Ceccano. continua a figurare 
nell'elenco con 150 milioni, 
ma vuole pagare in un altro 
comune Maria Bettoja (alber­
ghi) secondo il comune guada­
gna L. 59.910.000; essa ha però 
denunciato 10 milioni. Luigi 
Buitoni figura con un accer­
tamento di 80 milioni (prefe­
risce pagare altrove). I fratelli 
Bulgari (gioiellieri) sostengo­
no di guadagnare ognuno poco 
meno di 45 milioni, mentre lo 
accertamento è rispettivamen­
te di 150 milioni, come quello 
del conte Niccolò Carandini, 
agrario e presidente dell'Ali-
talia (denunciati 35.200 000). 
Fiorentini ha risposto con una 
denuncia di 7 milioni e mezzo 
a un accertamento di 70 mi­
lioni. Il gioielliere Furst (100 
milioni) non vuole pagare a 

Roma. Il presidente dell'Im­
mobiliare, Eugenio Gualdi (50 
milioni), ha dichiarato invece 
12 milioni. L'industriale Fer­
dinando Innocenti, dopo uno 
accertamento di 250 milioni, 
ha sostenuto che il Comune di 
Roma non ha il diritto di tas­
sarlo. L'accertamento dell'au-
totrasportatore Jacopo Lazzi 
resta a 101 milioni (20 milioni 
denunciati), mentre il suo col­
lega Zeppieri risponde con una 
denuncia di 5 milioni e 800 
mila lire (!) all'accertamento 
di 100 milioni. Graziano Bar-
buscia (80 milioni) ne denun­
cia invece 4. 

Il presidente della BPD 
Francesco Serra di Cassano 
ha un imponibile accertato di 
130.370.000 (40 milioni denun­
ciati), il vicepresidente Alvar 
De Orleans Borbon 128.910.000 
(60 milioni), Giacomo Delfino 
60.510.000 (sollevata una que­
stione di conflitto di compe­
tenze), Marina Parodi Delfino 
130.530.000, Riccardo Parodi 
Delfino 76.810.000 (30 mi­
lioni). 

La situazione nel mondo 
dello spettacolo risente imme­
diatamente delle alterne for­
tune delle «stelle» della ri­
balta, del canto e della cel­
luloide. Walter Annichiarico 
(Chiari) figura con un im­
ponibile di 60 milioni (10 de­
nunciati). il produttore Al­
fredo Bini, marito di Rosan­
na Schiaffino, con 50 milio­
ni (4 milioni), Claudia Car­
dinale con 50 milioni (pare 
che voglia pagare in una cit­
tadina toscana), il tenore Co-
relli con 53 milioni (25 mi­
lioni), il suo collega Del Mo­
naco con 100 milioni (ha ri­
chiesto l'annullamento della 
pratica), il produttore Franco 
Cristaldi con 60 milioni (1 mi­
lione e mezzo). Antonio Ga­
gliardi De Curtis (Totò) con 
79.910.000 (1.310.000). Vit­
torio De Sica con 150 milioni 
(10 milioni). Federico Fellini 
con 100 milioni (10 milioni), 
Vittorio Gassman con 60 mi­
lioni (desidera pagare altro­
ve), il presidente dell'AGIS 
Gemini con 60 milioni (7 mi­
lioni), il produttore Goffredo 
Lombardo con 138 milioni (500 
mila lire). Marcello Ma-
stroianni con 100 milioni (30 
milioni). Domenico Modugno 
con 60 milioni (20 milioni). 

Il commissario della Roma 
Francesco Marini Dettina, a 
quel che sembra, sta scon­
tando la sua popolarità nel 
mondo dello sport: gli sono 
stati accertati 150 milioni (6 
soltanto denunciati). Guai in 
squadra, quindi, e guai attra­
verso la cartella delle tasse. 

NATALE BAGNATO. 
Natale e Santo Stefano sono trascorsi in tono tranquillo. 
Molti sono rimasti in casa a causa del freddo e della pioggia, 
caduta in continuazione, nonostante le previsioni che assi­
curavano sole e temperatura primaverile ' 

Meteorologi 
sconfessati 

La calma dopo il caos della vigil ia — L'arrivo del 
turisti — Vacanze sulla neve 

Natale « bagnato » nonostante le previsioni dei meteorologi che avevano 
« assicurato » sole e temperatura primaverile per le feste natalizie. La pioggia 
ha cominciato a cadere poco dopo la mezzanotte del 24 e ha continuato, alter­
nandosi con leggere schiarite, fino a ieri notte. Al caos della vigilia di Natale 
sono seguiti due giorni relativamente calmi. Tranquillo anche il traffico — relativa­
mente ai giorni feriali — nonostante che nel pomeriggio di venerdì e di ieri moltis­
simi romani si siano recati a passeggio in macchina, a eausa del maltempo, nel centro, 
Qualche intasamento, qualche rallentamento forzato agli incroci e difficoltà di par­
cheggio soprattutto nelle m r «— , ., ,.„.., • - « 

r" 1 ! 
| Il giorno I p ì C C O l a 

nelle 
strade e nelle piazze adia­
centi ai cinema che sono 
stati presi d'assalto. Il Co­
mune. recedendo sulle pre­
cedenti disposizioni «sba­
gliate », ha riaperto al traf­
fico il sottovia di Porta 
Pinciana facilitando la cir­

colazione nella zona di via 
Veneto, Corso d'Italia e 
piazza Barberini. 

Se molti romani sono ri­
masti a casa a giocare a 
tombola moltissimi i turi­
sti venuti a trascorrere il 
Natale nella nostra città. Ac­
canto a quello estero, forte 
il turismo interno soprat­
tutto dalle zone toccate dal­
l'autostrada del sole. Intere 
famiglie o gruppi di amici 
sono venuti in automobile 
dalla Toscana o dall'Emilia 
anche per un solo giorno. 
Un gran numero di romani 
ha abbandonato la città per 
trascorrere fuori Roma le 
feste di Natale e di Capo­
danno. 

La stazione Termini, pre­
sa d'assalto fino alla vigilia, 
e rimasta pressoché deserta 
nella mattinata di venerdì, 
si è rianimata nel pomerig­
gio di Natale, con la parten­
za di centinaia di sciato­
ri — soprattutto giovani — 
che, consumato il pranzo 
di Natale in famiglia, hanno 
raggiunto i campi di neve. 
Terminillo, Roccaraso, Mon­
te Lavata e tutte le altre lo­
calità di montagna intorno 
a Roma sono state prese 
d'assalto dagli sciatori. Nel­
la nottata, tra venerdì e sa­
bato, nuove nevicate hanno 
permesso agli amanti di que­
sto sport di godere ieri mat­
tina di piste coperte di neve 
fresca. 

Oggi, domenica, ancora un 
giorno di festa e di riposo 
in attesa del nuovo « round » 
di fine d'anno. Per quanto 
riguarda i negozi oggi ri­
marranno tutti chiusi eccetto 
le rivendite di vino e dei 
giornali che rimarranno a-
perte per mezza giornata. 

1 
Bombo 

« Molotov » 
nella sezione 

del PS/ 
Ancora una bravata dei 

I teppisti fascisti: solo ca- I 
sualmente l'altra notte, in- | 

I fatti, non è esplosa una 
rudimentale bomba «Mo- I 
lotov» che era stata pò- ' 

Ista dentro la sezione Fla- • 
minio del Partito socialista I 
italiano. E' stato un pas-

I sante che giunto, la notte I 
di Natale, verso le 22,30 | 

I i n via Tiepolo dinanzi alla 
sezione del PSI ha visto I 
qualcosa bruciare. Si è su- * 

Ibi to avvicinato e resosi • 
conto che si trattava di I 
una striscia di carta, usa-

I ta come miccia, che attra- I 
verso un foro nella sarà- I 

Icinesca entrava nei locali 
della sezione si affrettava I 
a spegnere il fuoco. Que- • 

I s to passante, del quale • 
non sono state rese note I 
le generalità, ha denun-

I ciato il fatto al commis- I 
sariato di piazza del Po- I 

Ipolo Gli agenti hanno . 
trovato dentro la sezione 1 
una bottiglia piena di • 

• benzina. • 

I Ogni, domenica 27 di 
cembrr (361-4). Ono­
mastico: Giovanni. 11 
sole sorge alle 7,41 e 
tramonto nlle 16,41. 

cronaca 
i 

Cifre della città 
Ieri sono nnti 6 maschi e 5 

femmine. Sono morti 26 maschi 
e 17 femmine, dei quali 2 m i ­
nori di sette anni. Le tempe­
rature: minima 9. massima 12. 
Per oggi si prevedono annuvo­
lamenti . Temperatura stazio­
naria. 

Farmacie 
Acllla: v ia Matteo a Ripa 

n. 10. Bocce*, v ia Calisto II. 6. 
Borgo-Aurelio: Piazzale Grego­
rio VII, 26. Cello: v ia S. G. l u ­
terano 119. Ccntocelle-Quartlc-
clolo: p z z a dei Mirti 1; via Tor 
dei Schiavi 281; piazza Qunrtic-
clolo 11-12; via Prenestlna 423. 
Esqulllno: via Carlo Alber­
to 32; via Emanuele F i ­
l iberto 126: via Principe Eu­
genio 54; via Principe Ame­
deo 109: via Menilana 203 
Fiumicino; via delle Gome­
ne. Flaminio: via Fracassi-
ni 26 Garbatrlla-S. Paolo- Cri­
stoforo Colombo: via Al Mae. 
Strozzi 7-9: via G. Chlabre-
ra 46. Olanlcolrnie: via Fon-
telana . 87. Magllana: via del 
Trullo 290 Marconi {Stazione 
Trastevere;: viale Marco­
ni 180 Mazzini: v ia le Ange­
l ico 79: v ia Settembrini 33 
Medaglie d'Oro; v ia C e d i l o 
Stazio, 26. Monte Mario: via 
Taverna 15. Monte Sacro: 
corso Sempione 23: viale Adria­
tico 107; piazzale Jonlo 51: 
Monte Verde Vecchio: v ia Bar­
rili 1. Monte Verde Nuovo: 
piazza S. Glov. di Dio 14. Mon­
t i : v ia Agostino De Pretls . 76: 
v ia Nazionale. 160. Nomenta-
no: piazza Lecce 13: v ia le X X I 
Aprile. 42; via Lanclanl, 55. 
Ostia U d o : piazza Della Ro­
vere. 2; v ia Ste l la . Polare 41. 
Pariol l: v ia G Ponzi. 13: v ia 
Villa San Filippo. 30. Ponte 
MUvio-Tordlqulnto-VIgna Cla­
ra: largo Vigna Stellutì 36. Por-
tuense: v ia Portuense n. 425. 
Prati-Trionfale: via Attil lo Re­
golo 99; via Germanico 89: v ia 
Candla 30; via Crescenzio 57: 
via Gioacchino Belli 108: v ia 
della Giuliana 24 Prenest ino-
Lablcano: via L'Aquila 37. Prl-
maval le: v ia F. Borromeo 13. 
Quadraro-Clnccltta: v ia dell 'Ae­
roporto 6. Regola-Campltelll-Co-
lonna: corso Vittorio Emanue­
le 170; corso Vittorio Emanue­
le 343; largo Arenula 36. 
Salarlo: viale Regina Marghe­
rita 63; corso Italia 100 Sai-
lusitano-Castro Prrtorlo-Ludo-
v is i : v ia XX Settembre 25: via 
Gotto 13: via Sistina 29: via 
Piemonte 95: via Marsala 20-c: 
salita S Nicola da Tolentino 19 
8. Basi l io: via Casale S Basi­
lio 20S S. Eustacchto: via del 
Portoghesi 6. Testacclo-Ostlen-
se : via Ostiense 43: v ia le A v e n ­
tino 78; via L Ghibertl 31 Tt-
hurtlnn: via del Sardi 29 Tor-
plgnattara: v ia L. Bufalinii 
n. 41-43; v ia Casilina 518. 
Torre Spaccata e Torre Gala: 
via del Colombi 1: via Tor 
Vergata 41. Trastevere: piazza 

S Maria In Trastevere 7; v ia le 
di Trastevere 165. Trevi-Camp* 
Marziu-rolunna: via del Cor­
so 145; piazza S. Silvestro 31; 
via del Corso 2f>3; piazza d i 
Spagna 04 Trieste: corso Trie­
ste 18; piazza Crali 27; via Ma-
gllano Sabina 25: viale L i -

la 114. lusro lanu-Appio La­
t ino: via Orvieto 39: via A p -
pla Nuova 213: piazza Epiro 7; 
via Lidia 49: via Magna Grecia 
(angolo via Corfinio); piazza 
Canta 2; via Enna 21 

Officine 
Cellarosl (riparazioni . e le t ­

trauto) . circonvallazione No-
mentana 244, tei 426 763. Visen­
tin (riparazioni - elettrauto), 
piazzale delle Scienze 8 (viale 
Università), tei 490 632; Società 
KEV (elettrauto), viale Soma­
lia 53. tei. 8 310 401: Castellani 
(elettrauto), via Latina 23t>. 
tei. 796 549. Reina (elettrauto), 
via Velletrt 12. tei 866.795: 
Marcrlllnl (elettrauto), via G. 
Mameli 32, tei . 580 741: Nicolai 
(riparazioni e carrozzeria), v ia 
Jenner 112 (clrc Glanlcolen-
se ) . tei. 533.477: Cavallo (ri­
parazioni, carrozzeria, e lettrau­
to) v ia Dacia 7. tei. 774.492: Mar­
chetti (riparazioni, e lettrauto). 
vin Tor de Schiavi 217. tei. 
2.872.135: L ic i to (riparazioni), 
v ia F. Paolo Tosti 14 (Vesco-
v io ) . tei. 83.89.544: Garage P i ­
sciteli! (riparazioni), viale J o ­
nlo 347. tei. 881.294. 

Soccorso stradale: segreteria 
telefonica n. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: v ia 
Cristoforo Colombo 261. te lefo­
no 510.510. 

Ostia U d o : Officina S.S S.-
n. 393, via Vasco de Gama 64, 
tei. 6022744. 

Pomczla: Officina S S.S. 
n. 395, Morblnati. v ia Pont i ­
na. tei . 908.025. 

il_P&rtito 
Riunione 

straordinaria 
Questa mattina, alle ore 10, 

è convocata In Federazione 1* 
ritintone straordinaria del re ­
sponsabili di zona di c i t tà e 
provincia. 

Amici Unità 
Le sezioni sono pregate di 

provvedere al ritiro, a partire 
da domani, del biglietti d'Invite 
per 11 convegno di fine anno 
degli amici de l'Unità, con n 
qnate 1 compagni diffusori r ice­
veranno una strenna in segne 
di riconoscimento del Partito e 
del giornale per 11 loro lavoro 
di diffusori e di propagandist i 
Il convegno si terrà mercoledì 
29 alle ore 19 nel teatro dell» 
Federazione In v ia del Fre»> 
tanl 4. 

V A L E N T I N I 
VIA FkATTINA, 111 

L I Q U I D A Z I O N E 
A PREZZI RIDOTTISSIMI 

di tutte le eonfetlonl 
nono, donna • tessuti 

STRENNE NATALIZ IE A PREZZI RECLAME! 
GRANDE VENDITA ALLE QUOTAZIONI PIÙ' BASSE DI ROMA 

Q U A L C H E 
TELEVISORI 

AtJTOVOX 
Modello Rubino 

• Smeraldo 
KOSMOPHON 
FUIUPS 
Modello Potenza 

• Trento 
VOXSON 
Modello 318/P 

410 
333 

23" 
23" 
23" 

23" 
23" 

23" 
23" 
23" 

L. 
-
» 

-
-

» 
» 
m 

248000 
268000 
165000 

180000 
204 000 

242.000 
199 000 
299000 

Listino Ks/Prezzo 

152.000 
158.009 

82.000 

120.900 
142.000 

158.099 
130.009 
1 M M I 

LAVATRICI 
Listino Ns'Prezzo 

CASTOR 
Modello Queenmatic 

» Super Aut/515 
•» , Veraroatic 

Super Aut/64 
IGNIS 
Modello Spaziale 

Super Lusso 
REX 
Modello 270 

285 
290 

ZOPPA» 
Modello 562 '64 

563/64 

kg. 5 L 
» 5 -
» 5 » 
» 5 » 

» 5 -
» 5 » 

- 4 » 
» 5 * 
» 5 * 
» 5 -
» 3 • 

99.500 
117 800 
119 800 
129800 

129900 
163.900 

89800 
119800 
159800 

120000 
135 000 

79.000 
99300 
89.000 
99 000 

99.000 
124 000 

73 000 
96.000 
131.000 

96.000 
102.000 

SERIA GARANZIA 
E S E M P I O 

FRIGORIFERI 

ANNUALE - VENDITA ANCHE RATEALE 

I G N I S 

R E X 

Z O P P A S 

Lt . 1 3 0 / L 

- 170 

- 200 

» 130 

- 160 

» 195 

- 160 

- 180 

» 215 

Listino 
L. 55 000 
- 6 9 000 
- 79000 
• 49.900 
- 6 7 900 
- 7 7 900 
- 6 9 000 
- 77.000 
- 9 4 000 

Ns 'Prezzo 
L. 42.000 

> 5 3 0 0 0 

> 61.000 

• 42.000 

- 53.000 

- 60.000 

• 51.750 

• 57.700 

• 71.700 

RADIOFONOGRAFI 
GRUNDIG 
Modello Mandello 

KS 530 
SO 171 

Listino 

L. 189.500 
- 2 3 2 000 
- 318.000 

REGISTRATORI 
G E L O S O 
Model lo G'257 

G/C81 
netto 

FONOVALIGIE 
K O S M O P H O N 
L E S A 
P H I L I P S trans is tor 

netto 

Altri 1000 articoli esclusivamente defle migliori marche: LAVASTOVIGLIE - CUCINE - ARREDAMENTI PER CUCINA - CONGELATORI - FRIGORIFERI ORIGINALI USA 
RADIATORI TERMOCONVETTORI DI TUTTI I TIPI - CONCESSIONARIO PER ROMA LAVATRICI « CONSTRUCTA » - DISCHI A 45 GIRI ORIGINALI L 600 

Ns^Preito g 

I» 113.709 J 
• 139.200 5 
» 159.000 H 

V) 

z 

> 22.000 O 
> 46.000 N 

< 
o 

• 12300 » 
> 14.000 3 
. 17.000 0 

STUFE a 

aditruiitorìcL VIA LUISA DI SAVOIA 12 I 2 A 12 B - Quart iere Flaminio 
VIA StOPPANI 12 -14 -16 ( P.^" UNGHERIA) « Parioli 
VIA ALESSANDRIA 220 .8 ( Ann. V. NOVARA ) » Nomentano 

ATtENZIONE IH OGÓf DOMENICA 20 DICEMBRE I NOSTRI NEGOZI RESTERANNO APERTI L'INTERA GORNATA 

il 
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la DC vuole il potere 
A Montecompatri il voto del 22 novembre ha decisamente 
respinto la possibilità di una riconferma, dopo dodici anni 
di ininterrotto monopolio politico, dell'amministrazione de­
mocristiana; ma i de commettendo dei macroscopici arbitrii 
hanno sollecitato il gravissimo ed abusivo intervento del 
prefetto... 

Montecompatri: 
sciolto il Consiglio 
PCI, PSI e Torre civica (lista comprendente socialdemocra­

tici) avevano raggiunto un accordo per una Giunta unitaria 

Il Consiglio comunale di Montecompatr i , Comune dove era stato rag­
giunto l 'accordo per una giunta di sinistra composta da comunist i da socia­
listi e dai rappresentan t i di u n a lista civica che comprendeva anche candi­
da t i socialdemocratici, è stato sciolto con un decreto prefettizio. Il gravissimo 
abuso ò stato compiuto dalla (limita provinciale amministrativa, presieduta dal 
prefetto Memmo, il cui intervento è stato sollecitato dai democristiani. Costoro, 
infatti, fallita la manovra per costituir;' il centro sinistra e rimasti isolati con i 
loro nove consiglieri, contri >̂li 11 della maggioranza, hanno fatto scendere in campo 
il prefetto per mandare al 
l'aria e travolgere non solo 
la volontà del Consiglio co­
munale, ma quella dell'elet­
torato che con il voto ilei 
22 novembre aveva decisa­
mente respinto la prospet­
tiva di una riconferma, do­
po dodici anni, dell'ammi­
nistrazione democristiana. 

L' i l l ega le p r e t e s t o c h e h a 
c o n s e n t i t o l ' abuso p r e f e t t i / i o 
si è ve r i f i ca to d i n a n t e la p r i ­
m a r i u n i o n e de l n u o v o C o n ­
s ig l io c o m u n a l e — a v v e n u t a 
il 22 d i c e m b r e — p r e s i e d u t a 
d a l d e Villa ( f ra te l lo de l l ' ou . 
V i l l a ) q u a l e cons ig l i e r e a n ­
z i a n o . Al p r i m o p u n t o d e l ­
l ' o r d i n e de l g i o r n o e r a n o le 
d i m i s s i o n i di d u e cons ig l i e ­
r i : il s e g r e t a r i o de l l a s ez ione 
s o c i a l d e m o c r a t i c a di M o n t e ­
c o m p a t r i M a r t i n i , c h e e r a c a n ­
d i d a t o ne l la l is ta « T o r r e c i ­
v ica » ed u n d e m o c r i s t i a n o . 
S u b i t o d o p o c h e il cons ig l io 
a v e v a p r e s o a t t o de l l e d i m i s ­
s ion i de l cons ig l i e r e M a r t i n i , 
d a l g r u p p o c o m u n i s t a e r a s t a ­
t a so l l ec i t a t a , c o m e p r e v i s t o 
d a l l a legge , la s u a i m m e d i a ­
t a sos t i t uz ione . Il p r e s i d e n t e 
d e l l ' a s s e m b l e a h a p e r ò p r e f e ­
r i t o c h e fossero d i scusse a n ­
c h e l e a l t r e d imi s s ion i , m a 
n e m m e n o d o p o l ' a p p r o v a z i o ­
n e d i q u e s t e egli h a v o l u t o 
p r o c e d e r e a l la r e i n t e g r a z i o n e 
d e i d u e cons ig l i e r i . A q u e s t o 
p u n t o , anz i , egl i h a m o s t r a t o 
a l l ' a s s e m b l e a a l t r e o t t o l e t ­
t e r e d i d imi s s ion i , q u e l l e de i 
c o n s i g l i e r i d e ; il fa t to c h e la 
a s s e m b l e a a b b i a r e s p i n t o q u e ­
s t e u l t i m e d imi s s ion i , c h e gli 
o t t o d e a b b i a n o a b b a n d o n a t o 
l ' a u l a e c h e . q u i n d i , la m e t à 
d e l cons ig l io c o m u n a l e (i n o ­
v e d e e il s r# i a ld« i mocra t i co 
M a r t i n i ) a p p a r i v a c o m e d i ­
m i s s i o n a r i o h a fo rn i t o al d e 
Vi l la il p r e t e s t o p e r far i n t e r ­
v e n i r e ia g i u n t a p r o v i n c i a l e 
a m m i n i s t r a t i v a . Il 23 d i c e m ­
b r e s tesso la G P A si è r i u n i ­

ta , h a e s a m i n a t o la s i t u a z i o ­
n e c r ea t a s i ne l c o m u n e di 
M o n t e c o m p a t r i e d ha n o m i ­
n a t o un c o m m i s s a r i o ne l l a 
p e r s o n a d e l l ' a v v . F r a n c e s c o 
Nola . 

II p r e t e s t u o s o i n t e r v e n t o 
del p r e f e t t o — c o m ' è c h i a r o 
— è s t a t o r i c h i e s t o da l l a d e ­
mocraz i a c r i s t i a n a , ed in p a r ­
t i co l a r e p r e p a r a t o e c o n s e n ­
t i t o diigli a r b i t r i i c o m p i u t i 
da l p r e s i d e n t e d e l l ' a s s e m b l e a 
Villa: è u t i l e r i c o r d a r e , i n fa t ­
ti, un p a r e r e fo rn i to da l l o 
s tesso m i n i s t e r o d e l l ' i n t e r n o 
nel '58. In esso si d i c e : - . . . Pe ­
r a l t r o ove v e n g a n o a m a n c a r e 
cons ig l ie r i in n u m e r o in fe r io ­
r e a l la m e t à , il Cons ig l io d o ­
v r à d e l i b e r a r e in p r i m o luogo 
in o r d i n e ai t i to l i e a l le c o n ­
diz ioni d i e l egg ib i l i t à de i c o n ­
s igl ier i in s u r r o g a z i o n e ed il 
Col leg io , solo q u a n d o s a r à 
c o m p l e t a m e n t e r i c o s t i t u i t o . 
p o t r à l e g ì t t i m a m e n t e e s s e r e 
c o n v o c a t o e q u i n d i d e l i b e r a ­
r e a l t r i ogge t t i ». M a la p r e ­
po t enza d e i g n o r a t u t t o , d a l ­
le leggi a l la v o l o n t à p o p o l a r e 
p u r di i m p o r r e i suoi g r u p p i 

d i p o t e r e , in q u e s t o caso con 
il c e n t r o s i n i s t r a , in ogni c e n ­
t r o de l l a p r o v i n c i a e s o p r a t ­
t u t t o ne l l a P r o v i n c i a s tessa 
d o v e v u o l e g i u n g e r e a l la for­
m a / i o n e di u n a g i u n t a di m i ­
n o r a n z a . 

La r e a z i o n e al g r a v e a b u s o 
p r e f e t t i z i o e a l la p r e p o t e n z a 
d e m o c r i s t i a n a è s t a t a i m m e ­
d i a t a : a M o n t e c o m p a t r i è s t a ­
to r e d a t t o da i c o m u n i s t i , so ­
cia l is t i e d a i c o m p o n e n t i la 
lista •• T o r r e c ivica •• un for­
te m a n i f e s t o di d e n u n c i a d e l ­
le i l l ega l i t à dei ile. Man i fe ­
s taz ioni di p r o t e s t a a t t r a v e r ­
so a s s e m b l e e e comizi s o n o in 
corso e c o n t i n u e r a n n o nei 
pross imi g io rn i . R a p p r e s e n ­
t a n t i de l l a L e g a ilei C o m u n i 
si s o n o i n o l t r e i n c o n t r a t i ieri 
con il v ice p r e f e t t o il q u a l e 
nu l l a h a s a p u t o • r i s p o n d e r e 
a l l e con t e s t az ion i de l l a d e l e ­
gaz ione . La Lega i n t e n d e a c ­
c e r t a r e e p r o v a r e le r e s p o n ­
sab i l i t à p e n a l i del p r e s i d e n t e 
d e l l ' a s s e m b l e a , il tic Vil la , e 
la l e g i t t i m i t à del p r o v v e d i ­
m e n t o de l l a G P A e del d e ­
c r e t o p re fe t t i z io . 

I Caro-tariffe 

I 

Ferma protesta 
del sindacato 
ferrotranvieri 

C o n t r o il ca ro - t a r i f f e de l -
l ' A T A C e delhi S t e f e r :1 
s i n d a c a t o p r o v i n c i a l e degl i 
a u t o f e r r o t r a n v i e r i ha già 
p r e s o u n a t t e g g i a m e n t o di 
net ta , r a d i c a l e oppos iz ione . 
I mo t iv i de l la l inea del s in­
d a c a t o u n i t a r i o sono stat i 
e sp ress i c o m p i u t a m e n t e in 
un d o c u m e n t o diffuso nei 
giorn i scors i e i n v i a t o an ­
che a l l ' a s sesso re a i T r a s p o r ­
ti, Pa la , e al s i n d a c o P e -
trucci 

Si a f f e rma nel d o c u m e n ­
to- •• La s e g r e t e r i a del s in­
d a c a t o . di f ron te al la g ra ­
v i tà de l la .si tuazione, e e r t a 
di t u t e l a r e gli in t e res s i dei 
l a v o r a t o r i del la e a t e g o i i a , 
degl i u t e n t i , d e l l a i n t e r a 
co l l e t t iv i t à e d e l l e s:eq>e 
a z i e n d e . r i c h i a m a n d o s i ai 
d e l i b e r a t i c o n g r e s s u a l i e al­
le mol tep l i c i i n i z i a t ive già 
prese nel pas sa to in q u e s t o 
c a m p o , r i bad i s ce c h e In c r i ­
si che inves t e le az i ende 
di p u b b l i c o t r a s p o r t o può 
e s s e r e s u p e r a t a so l t an to se 
v e r r a n n o a d o t t a t e m i s u r e 
a d e g u a t e e indiffer ibi l i che 
aff ront ino al la r a d i c e le 
cause dei deficit •• 

•• Le a z i e n d e e il C o m u n e 
— p r o s e g u e il c o m u n i c a t o — 
a n z i c h é p r o m u o v e r e a p ­
p r o p r i a t e in iz ia t ive tali da 
p o t e n z i a r e e a m m o d e r n a r e 
ì pubb l i c i t i . i spor t i ed av ­
v i a r e :i ,-olu/..one i p r o b l e m i 
f inanziar i , tecnic i e social i 
dei serviz i co l le t t iv i , pe r s i ­
s tono ne l la lo ro t r a d i z i o n a l e 
pol i t ica , t e n t a n d o — nella 
varia s p e r a n z a di u s c i r e da l ­
la e r s i c h e le a t t a n a g l i a — 
di r i v e r s a r e . anco ra u n a vol ­
ta. sui l a v o r a t o r i de l la ca­
tegor ia (con l ' adoz ione de l ­
l ' agen te u n i c o e la r i d u z i o n e 
deg l i o r g a n i c i ) sug l i u t e n t i 
( a t t r a v e r s o l ' a u m e n t o de l l e 

ta r i f fe ) , le c o n s e g u e n z e d i 
q u e s t o i nd i r i zzo sbag l i a to e 
dei loro b i l anc i def ic i tar i . 
P e r t a n t o la dec i s ione p r e s a 
da l l a G i u n t a c o m u n a l e d i 
a u m e n t a r e le tariffe d e l ­
l'Atrio a 50 e 75 l i re , e q u e l ­
le de l l e a u t o l i n e e de l l a 
S t e f e r ;; tìO e !»0 l i r e — s e n z a 
a v e r e p r e d i s p o s t o n e s s u n 
p r o v v e d i m e n t o c h e i n d i c h i 
Li vo lon tà di a v v i a r e a so ­
luz ione in m a n i e r a r a d i c a l e 
il p r o b l e m a de l traffico (v ia 
obb l iga t a q u e s t a p e r o t t e n e ­
re un a u m e n t o de l la v e l o ­
c i tà c o m m e r c i a l e deg l i au ­
t o b u s ) . di a m m o d e r n a r e e 
m i g l i o r a r e gli i m p i a n t i 
az i enda l i e i serv iz i d a n d o 
la p r i o r i t à ai mezzi p u b -

• bliei MI que l l i i n d i v i d u a l i — 
sta a d i m o s t r a r e con c h i a ­
rezza che si pe r s i s t e in u n 
ind i r i zzo s b a g l i a t o - . 

Il d o c u m e n t o de l s i n d a ­
c a t o sos t i ene poi che l ' au­
m e n t o de l l e tar iffe , o l t r e a 
cos t i t u i r e u n g r a v e co lpo ai 
b i lanc i f ami l i a r i dei l a v o ­
r a t o r i . t e n d e f a t a l m e n t e a 
i n c r e m e n t a r e la moto r i zza ­
z ione p r i v a t a c o n il c o n s e ­
g u e n t e a g g r a v a m e n t o del 
traffico e l ' i n e v i t a b ' l e d i m i ­
n u z i o n e de l la già bassa v e ­
loci tà c o m m e r c i a l e deg l i 
a u t o b u s R i s u l t a t o : d i m i n u ­
z ione dei pas segge r i e degl i 
incassi . 

A c o n c l u s i o n e di q u e s t a 
ana l i s i , il s i n d a c a t o deg l i 
a u t o f e r r o t r a n v i e r i t o r n a a 
p r o p o r r e l e r i v e n d i c a z i o n i e 
l ' i n s i eme o r g a n i c o d i r i fo r ­
m e e l a b o r a t e nel co r so d e l ­
l ' u l t imo s u o c o n g r e s s o ( c o ­
s t i tuz ione d e l l ' a z i e n d a u n i c a 
e pubb l i ca a l ive l lo reg io­
na l e : un i f icaz ione d e l l ' A t a c e 
de l l a S t e f e r e r ea l i z zaz ione 
de l la m e t r o p o l i t a n a ecc . ) . 

__J 

Sarto di Moda 
VIA N O M E N T A N A . 31-33 
(a 20 metri da Porta P i a ) 

E' pronto II p iò e legante as-
iort la iento di confez ioni A u -
-.nnno-Ioverno: 1MPERMEA-
BIL.' - SOPRABITI • VE­
STITI • GIACCHE S P O R T 

FACIS-ABITAL SAN REMO 
Reparta per Signora e « a -

gazzl • r /par to per con­
fezioni su misura. 

/ / conducente di una « 500 » sulla Neftunense 

Non rispetta lo stop : 
un morto e sei ferit i 

Un mor to e 6 feriti costituiscono il bilancio di un drammat ico incidente s t radale accaduto ieri m a t ­
t ina sulla via Ne t tunense in località « q u a t t r o s t r a d e » di Pavona . Lo scontro è avvenuto — secondo le 
indagini della s t radale — perché il conducente di u n a « 5 0 0 » non ha rispettato il segnale di « s t o p » ed 
è p i o m b a t o a d d o s s o a d u n a « G i u l i e t t a >. T r a i f e r i t i , t u t t i g u a r i b i l i i n u n m a s s i m o d i 40 g i o r n i , c'è a n c h e u n b i m b o 
d i 4 a n n i p e r i l q u a l e i m e d i c i s i s o n o r i s e r v a t i la p r o g n o s i a c a u s a d e l l e g r a v i f e r i t e r i p o r t a t e . L a v i t t i m a è l o 
a g e n t e d i p o l i z i a f e r r o v i a r i a A n t o n i o V i l l u t i d i 24 a n n i , d o m i c i l i a t o a V i c o d e l L a z i o e i n s e r v i z i o p r e s s o la s t a z i o n e 
f e r r o v i a r i a d i B e s s a n o n e . I 
f e r i t i s o n o : A n t o n i o P i c a , 
27 a n n i , a b i t a n t e a d A p r i -
l i a . c o n d u c e n t e d e l l a « G i u ­
l i e t t a >, la s o r e l l a A l b e r t i ­
n a , 29 a n n i , l ' a l t r a s o r e l l a 
E r m i n i a , 24 a n n i , e il figlio­
l e t t o d i q u e s t ' u l t i m a D a v i ­
d e T o r z o n i . I n o l t r e , s o n o r i ­
m a s t i fer i t i A n t o n i o Rossi . 24 
a n n i , c o n d u c e n t e d e l l a - 500-
e la sua f i danza t a A n g e l a M a ­
r i a Vi l lu t i . 20 a n n i . 

Lo s c o n t r o è a v v e n u t o a l le 
11 c i rca . A p p u n t o a l l ' i n c r o c i o 
di P a v o n a , il c o n d u c e n t e de l 

b a n o . min si è f e r m a t o a] s e ­
g n a l e d i •« s t o p e h a p r o s e g u i ­
to la s u a c o r s a v e r s o T o r v a j a -
n ica . L ' u r t o con la ~ g iu l i e t t a » 
è s t a t o i n e v i t a b i l e : la « 5 0 0 - è 
s t a t a c o l p i t a su l la f i anca ta 
d e s t r a ed è s t a t a sba l za t a l on ­
t a n o . I fer i t i sono s ta t i t r a ­
s p o r t a t i a l l ' o s p e d a l e d i A l b a ­
n o con a l c u n e a u t o d i p a s ­
sagg io . A n t o n i o Vi l lu t i è sp i ­
r a t o a p p e n a d iec i m i n u t i d o p o 
il r i c o v e r o . 

V i t t i m a d i u n a l t r o i n c i d e n ­
t e a c c a d u t o il g i o r n o d i N a t a ­
le su l la v i a A u r e l i a . a l l ' a l t ez -

la « 500 - , c h e v e n i v a d a A l - I za di S a n t a M a r i n e l l a , è r i m a ­

s to il b r i g a d i e r e de i c a r a b i ­
n i e r i Adol fo P o n t e p r i m o , 34 
a n n i , in se rv i z io a Ronc ig I io ­
n e e in l i cenza p e r le feste. 
N e l l ' u r t o f r o n t a l e t r a u n a 
« 1200 - e u n a - 1100 - sono r i ­
m a s t e f e r i t e a l t r e n o v e p e r ­
sone . L ' i n c i d e n t e , p e r q u a n t o 
h a p e r m e s s o d i a c c e r t a r e l ' in­
ch ie s t a . è s t a t o c a u s a t o da l 
c o n d u c e n t e de l l a - 1 2 0 0 - c h e . 
p e r c a u s e n o n a n c o r a a c c e r ­
t a t e . h a i n v a s o la co r s i a o p ­
pos ta a l la s u a ed h a i n v e s t i t o 
in p i e n o la « 1 1 0 0 - c o n d o t t a 
da l b r i g a d i e r e . 

I fer i t i s o n o M a r i a P a l m a 

C a r b o n e l l i . 28 a n n i , m o g l i e 
de l l a v i t t i m a , l a figlia P a t r i ­
zia . 2 ann i , i d u e suoce r i A n ­
gela Sacch i e A r m a n d o C a r ­
bone l l i . e il c o g n a t o S a n d r o 
C a r b o n e l l i . T u t t i gua r ib i l i in 
u n m a s s i m o d i 5 g io rn i . Gl i 
ni t r i q u a t t r o fe r i t i v i a g g i a v a n o 
s u l l ' a u t o i n v e s t i t r i c e c o n d o t t a 
da R e m o C i l i b e r t o 43 a n n i . 
O l t r e il c o n d u c e n t e , essi s o ­
n o : G i o v a n n i D e Pao l i s . 18 
a n n i . A l b e r t o A n s a l d o e A d a l ­
b e r t o R o c c h e t t i . 38 a n n i . A n ­
ch 'ess i g u a r i r a n n o in p o c h i 
g i o r n i . 

L'auto non parte: arrestato il giovane 

Rapina il tassista 
con la scacciacani 

« ^ 

, i 

Nessun ferito 

Autobus 
e televisori: 

un rogo 
Un a u t o b u s de l la S T E F E R 

e un c a m i o n ca r i co di te lev i ­
sor i sono s ta t i d i s t r u t t i dal 
fuoco- Il p r i m o mezzo è a n ­
da to in flamine p e r c a u s e an ­
cora sconosc iu te , i e r i m a t t i n a , 
a l le 0: c o n d o t t o da Gioacch i ­
no L o m b a r d i , 31 a n n i , e con 
a b o r d o solo c i n q u e passeri­
ne ri. s t a v a p e r c o r r e n d o la via 
M a r e m m a n a nei p ress i d i Re>l-
lesjra T e r r o r i z z a t i , l ' au t i s ta e 
i v i agg ia to r i sono r iusc i t i • 
m e t t e r s i tu t t i in s a l v o : s o n o 
stat i l o r o *tes>i a c h i a m a r e 1 
vinili de l fuoco di Pa l e s t r i nn 
m a q u a n d o ques t i sono g iun t i 
sul pos to c ' e r a ben p o r o d a 
fare. L ' a u t o b u s e s t a to com­
p l e t a m e n t e d i s t r u t t o - i d a n n i 
s f io rano i d iec i mi l ion i . 

Il c a m i o n e b r u c i a t o a l lo 
•n del la no t t e di Nata le , su l ia 
S a l a r i a : ca r i co di r a d i o e t e ­
levisor i . p r o v e n i v a da Pesca­
ra ed e r a d i r e t t o a R o m a . L o 
incend io è s t a t o p r o v o c a t o da 
un c o r t o c i r c u i t o a l l ' i m p i a n t o 
e le t t r ico- il r i m o r c h i o è s t a t o 
c o m p l e t a m e n t e d e v a s t a t o ed i 
d a n n i s u p e r a n o i c e n t i t r è m i ­
lioni. Il trafl ìco >• r i m a s t o 
b locca to pv r d u e o re . 

Rapina nella notte di Natale. Un tassista è stato 
aggredito, stordito, legato e derubato di giacca e 
portafogli da un « c l i e n t e » che si era fatto accom­
pagnare dalla stazione Termini sin alla Lauren t ina 

e che, dopo essere riuscito a farsi seguire in una casu­
pola abbandonata, aveva estratto di tasca una pistola. 
Ma non è finita bene, per il giovanotto, che si chiama 
Silvio Spanò ed ha TI anni: perché la vittima, Dome­
nico Silvestri. 55 anni, è 
riuscito a liberarsi a tempo 
di primato e a riacci ufTar-
lo prima ancora che met­
tesse in moto il taxi; 
perché, proprio nel più 
bello della colluttazione, si 
e trovato a passare un ca­
rabiniere. Leo Mazzoni. 
Tutto è finito, cosi, con un 
l ungo . e s t e n u a n t e in segu i ­
m e n t o p e r i c a m p i : S i lv io 
S p a n ò si è a r r e s o solo d o p o 
c i n q u e c h i l o m e t r i pe r co r s i a 
passo di c a r i c a ed u n a n u o v a 
c o l l u t t a z i o n e Infine si è la ­
sc ia to sf i lare d o c i l m e n t e d i 
ta^ca la pis to la c h e si è r i v e ­
la ta u n a scacc iacan i inoffen­
s iva : n a t u r a l m e n t e , h a passa ­
to N a t a l e a R e g i n a Coel i . 

Kra n o t t e f o n d i , q u a n d o 
D o m e n i c o S i l v e s t r i b s t a t o 
a v v i c i n a t o da l l o S p a n o : il g io­
v a n o t t o è sa l i to su l t-ixì p a r ­
c h e g g i a t o p r o p r i o d a v a n t i a l ­
l ' i ng re s so de l l a s t a z i o n e e d h a 
c h i e s t o di e s s e r e t r a s p o r t a t o 
su l l a v i a L a u r e n t i n a Dieci 
m i n u t i p i ù t a r d i , l ' au to è a r ­
r i v a t a a d e s t i n a z i o n e , a l l ' a l ­
t e zza c ioè de l b iv io con v ia 
T r i c o m a . Cosa a b b i a d e t t o lo 
S p a n ò p e r c o n v i n c e r e il t a s ­
s i s ta a s e g u i r l o ne l la c a m p a ­
gna . c o m e e p e r c h è il S i l v e ­
s t r i a b b i a a c c e t t a t o non si sa : 
c o m u n q u e , i d u e sono scesi in­
s i e m e e d i n s i e m e h a n n o r a g ­
g i u n t o e sono e n t r a t i in u n a 
c a s u p o l a a b b a n d o n a t a . 

E sub i t o , S i lv io S p a n ò h a 
e s t r a t t o la p i s to l a : - D a m m i i 
q u a t t r i n i o t ' ammazzo . . . - , h a 
s ib i l a to , la faccia t r u c e . Ma 
D o m e n i c o S i l v e s t r i n o n si è 

s p a v e n t a t o : •• Ma non fa re 
fesserie. . . a n d i a m o c e n e e d i ­
m e n t i c o t u t t o » , ha d e t t o e si 
è mosso v e r s o l 'usci ta P e r 
tu t t a r i spos ta , il g i o v a n o t t o 
gli si è l anc i a to a d d o s s o : con 
il ca lc io de l la pis tola , lo h a 
co lp i to a l la nuca , lo h a s t o r ­
d i to . lo ha lega to , a l la m e ­
glio. a l l ' i n f e r r i a t a di u n a fi­
n e s t r a e poi ha st i la to la g i ac ­
ca. c o n t r o l l a n d o c h e d e n t r o 
ci fos.se il por ta fog l i . Ha a n ­
c h e c o n t a t o il bo t t i no : 30 000 
l i re . Poi è t o r n a t o in s t r a d a e 
si è m e s s o al v o l a n t e de l 
t ax i 

L ' a u t o h a fat to i c a p r i c c i : 
S i lv io S p a n ò ha t e n t a t o , p iù 
vol te , d i m e t t e r l a in m o t o e. 
p r o p r i o q u a n d o ci è r iusc i to . 
Io s p o r t e l l o si è a p e r t o ed è 
c o m p a r s o il tass is ta . 

P r o p r i o a l lo ra , p e r ò , sono 
a r r i v a t i i « nos t r i ••: e c ioè Leo 
Mazzoni , u n c a r a b i n i e r e c h e 
s t ava r i n c a s a n d o . « F e r m o 
la... - , ne l l a no t t e è r i s u o n a ­
to il g r i d o fa t id ico: S i lv io 
S p a n ò , n a t u r a l m e n t e , si è 
g u a r d a t o b e n e da l r i s p e t t a r e 
l ' o rd ine . A g a m b e l e v a t e , è 
fuggi to ne l l a c a m p a g n a : e a 
g a m b e l e v a t e , m i l i t a r e e t a s ­
s is ta gli si sono mess i a l l e 
p i s te . E ' s t a t o u n ve loce e fa­
t icoso i n s e g u i m e n t o : c i n q u e 
c h i l o m e t r i , u n a d i s t a n z a c l a s ­
sica da Ol imp iad i , sono s t a t i 
necessa r i p e r c h è si c o n c l u ­
desse . S i lv io S p a n ò h a t e n t a ­
to u n ' u l t i m a r e s i s t e n z a : h a a c ­
col to a s u o n d i p u g n i il c a r a ­
b i n i e r e m a h a p e r s o sub i to 
la b a t t a g l i a . E r a m e n o - f r e ­
sco ••: la co r sa gli a v e v a to l to 
ogn i e n e r g i a . 

GRANDI MAGAZZINI 
dell'URBE 

Confezioni delle migliori Case 

per uomo, giovanetti e bambini 

SCONTI del 

per fine stagione 

Colpi di pistola 
per il parcheggio 

S p a r a t o r i a a T o r S a p i e n z a , la n o t t e di Na ta l e , p e r mo t iv i 
di p a r e h e g g i o . G i u s e p p e F a b i a n i . 33 a n n i , ha b u t t a t o giù da l 
Ie t to , a co lp i d i riakson, t u t t i gli a b i t a n t i d i v ia Da M e t a : 
e r a a c c a d u t o c h e la f ig l io le t ta s i e r a s e n t i t a m a l e e lu i a v e v a 
dec i so di p o r t a r l a in o s p e d a l e m a . sceso in s t r a d a , a v e v a 
t r o v a t o la s u a - 1 1 0 0 » b locca ta da a l t r e d u e au to . In mol t i 
h a n n o p r o t e s t a t o p e r la b r u s c a sveg l ia : u n g i o v a n o t t o . M a n o 
D e l So l e . 29 a n n i , è sce*=o a d d i r i t t u r a in s t r a d a . 

P a r o l e b r u s c h e , p a r o l e p e s a n t i e poi bo t t e : i n v a n o è i n t e r ­
v e n u t o . a m e t t e r p a c e . F r a n c e s c o D ' U b e r t o s i . 21 a n n i . Po i l a 
s p a r a t o r i a : G i u s e p p e F a b i a n i l e s t a v a p r e n d e n d o s o d e ed ha 
p e n s a t o b e n e d i c a v a r s e l a a r e v o l v e r a t e . H a s p a r a t o in a r i a 
d u e vo l t e : e. f o r t u n a t a m e n t e , i p ro . e t t i l i s o n o a n d a t i effett i­
v a m e n t e a v u o t o . P o i è f u g g i t o : e c o n lui a n c h e il D e l So l e 
e il D ' t ' b e r t o s i . O r a i c a r a b . n i e r i li s t a n n o c e r c a n d o tu t t i e t r e . 

Si accettano anche i buoni 
merce degli enti convenzionati 

CON UN MILIONE 
potete divenire proprietari di un appartamento pa­
gando la rimanenza in piccole rate mensili o con 
il ricavo dell'affitto. 

Vendita diretta da primaria Impresa costruzioni 
con esclusione di qualunque mediazione. 

VIA TEATRO VALLE N. 53 /B 
Tel. 565.050 • 6.568.350 - 657.400 

, — x Provate I PIÙ' MODERNI APPARECCHI 
/ m y ed OCCHIALI ACUSTICI contro la 

S O R D I T À ' 
p r e s s o il CENTRO ACUSTICO 

Convenzionalo con tutti gli Enti Mutualistici 
Via XX Settembre, 95 • Roma - Tel. 474.076 

PER I SETTIMANA D A O G G I PER I SETTIMANA 
LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI • TUTTO A POCHI SOLDI 

TELEVISORI 
C O S M U V U I 2 3 - con 2- ca­

n a l e Mod 1964 65 
da U 180.000 • I - 83.000 

I N T E R N A T I O N A L 23" con 
- 2* canale Mod 1964-65 

d a L. 229.000 a L, 100.000 
G E L O S O 2 3 - e o o 2* canale 

Mod. 1964-65 
d a L. 519.000 a L. 120.000 

AVTOVOX « 3 - e o o *• ca­
l la ie Mod 1964-65 
d a L. 2*9 0*0 a L, 120.00* 

• F E S T I N G H O D S E 23" e o o 2» 
e a n a l e Mod 1964-65 
d a L, 289.0*0 a L. 140.000 

F B I L C O 2 3 - e o o 2» eanale 
Mod. Caravan 
da L> 285*00 a L> 138*00 

S T A B I L I Z Z A T O R I T.V. 
da L. 18.0*0 a L. 6 000 

C A R R E L L O per T.V. 
da 1» 18 000 • I» 6.5*0 

H O M E L I G H T L U S S O 19" con 
2 canal i 
da I~ 110 000 a L. 70.000 

LAVABIANCHERIA 
C A N D Y 5 kg. superautoma-

t ira d a U a L. 80.000 
C A N D Y 3-5 kg. sapcrautoma-

fica da I . a L. 97.000 

CASTOR stiperà uto 
da I - 129.000 a 

ma 
L. 

lira '64 
97.000 

I N D E S I T s u p e r a u t o m a t i c a 
da L. a L. 87.000 

Z O P P A S 5 kg- s u p e r a u t o m a ­
tica da Lv a 

C.O.E. L A V I N I A 
da L> 99.000 a 

F I A T automat ica 
da L. 160.000 e 

READY 
da L, 128.000 a 

I . 

L, 

L, 

U 

103.000 

65.000 

60.000 

60.000 

FRIGORIFERI 
Z O P P A S 16* litri 

da L. 72.000 • 
Z O P P A S 180 litri 

da L. 88.000 a 
Z O P P A S 215 litri 

da L. 102.000 a 
ROSCIl 155 litri 

da I~ 99 000 a 
ROSt'H l!tit litri 

da L. 127 000 a 
ROSCH 25* litri 

da L. 156.000 a 
C.G.E. 175 litri 

da L, 85.000 a 
I N D E S I T 155 litri 

da L. 7 1 3 0 * a 
I N D E S I T 18* litri 

da L 84.500 a 
I N D E S I T 2.1* litri 

da 1- 95.8*0 a 

L. 

L> 

L. 

L-

L. 

L. 

L. 

L. 

L> 

L, 

53 00* 

62.000 

77.*** 

72*00 

92 0*0 

116.*** 

70.0*0 

55.*** 

«2.0*0 

75.*** 

RADIO 
VIA OEL 6AMBER0, 16 (San Silvestro) 

TtlefoRO 68S.729 • ROMA 

K E L V I N A T O R 205 litri 
da L, 105.000 a I . 75.000 

CUCINE 
T R I P L E X 3 fuochi 

da L. a L. 27.000 
T R I P L E X 4 fuochi 

da L. 43.900 a L. 32.000 
Z O P P A S 3 fuochi 

da L. a L. 28.0*0 
I G N I S 5 fuochi e mobi le t to 

da L. 67.700 a L. 44.000 
ELBA 3 fuochi 

da L. 36.000 a L, 24.000 
ELBA 4 fuochi 

da L. 44.*** - a L. 29.000 
ELBA I fuochi con mobi le t to 

da L. 64 700 a L, 44.900 
ELBA 1 fuor hi lusso con gi­

rarrosto 
da L. 112.000 a L, 71.000 

B I A N C A 4 fuochi 
da L. 59.000 a L, 31.0*0 

B L A N C A 1 fuochi con mnhll. 
da L. 77.0*0 a I - 44.000 

RASOI 
UN1C a batterla 

da L. 8.000 a L. 3.00* 
P H I L I P S e le t tr ico mod 1964 

da L. 9.*0* a L. 6.000 
P H I L I P S snodato mod 1964 

da L. 14.5*0 a L. 9.0*0 
KFMINGTON 3 lame m 1961 

da L. 15.9*0 a L» 10.00* 
S I M R F . A M * lame m o d . 1964 

da L. 21.900 a L. 153*0 
P H I L I P S a batterla mod . 1964 

da l~ 12.000 a L. 7 3 0 0 

ABBRONZATEVI 
L A M P A D A a raggi ul travio­

letti e Infrarossi 
a I> I4 0O* 

FRULLATORI 
F r u l l a t o r e c o m p l e t o di maci­

na-caffè e montapanna mo­
de l lo 1964 
da L. 9.000 a L. 3.000 

Frullatore g igante comple to 
di macinacaffè , monta maio­
nese , panna mod . 1964 
da I - 123*0 a L. 6300 

TOSTAPANI 
Tostapane a 2 posti 

da l~ 9 3 0 * a L. 3.800 

ASCIUGACAPELLI 
da L. 5.0*0 a L. 1.700 

FOEN metal l ico parrucchiere 
da I - 6.00* a L. 2.600 

MACINACAFFÈ' 

Bilancia pesa persone 
da L 8.0*0 a L. 4.000 

SPAZZOLE 
elettriche aspiranti 

da I . 7.0*0 a L. 4300 

M A C I N A C A F F È 
da L. 5.*** 

e let tr ico 
a I . 1.700 

LUCIDATRICI 
A S P I R A N T E mod 1964 

da L. 36.000 a L. 18.000 
r i l A M P I O N asplr m o d . 1964 

da L. 36 0*0 a 1-. 203*0 
S r . l O R C l O asplr m o d 1964 

a L, 27000 
MAREI.LI asplran m o d . 1964 

da L. 19.000 a I - 28.000 
ROOVER aspirante mod . 1964 

da I - 50.000 a I - 35.000 
El F T T R O K I N G aspirante 

mod 1964 
da 1 . 56,0*0 a L. 26.000 

BILANCE 
PESA PERSONE 

Bilancia famigl ia - - : 

da L, 4 3 0 0 ' • I» — 

ASPIRAPOLVERE 
E L E T T R O K I N G m o d . 1964 

da L. 11.000 a L, 5 3 0 0 
C A P R E T T O g igante m. 1964 

da L. 32.000 a L. 16.000 
ADLER m o d . 1964 

da I - 23.0** a L. 15.000 
HOOVER COSTELLATION 

da !.. 12300 a !.. 31.000 

SCALDABAGNI 
S T A N D A R D litri 80 

da L. 26.000 a L. 16300 
IGNIS litri 80 

da L. 32.000 a L. 22.000 
ONOFRI litri 80 

da L. 33.000 a L, 23.000 
PERLA litri 80 

da !.. 1« *on a L* 27.000 
C .GE. litri 88 

da L. 30.o0(t a L. 24.000 
TRIPLEX a gas litri 10 

da L. 68000 a I - 15.000 
Scaldabagni a caduta di tatt i 

I Miraggi 
Scaldabagni d'esposte, naov l 

R A D I A N A - C O S M O » -
S A B I A N A 

a L» 10.000 cad 

REGISTRATORI 
G I A P P O N E S E a o a t t U s e ' 

da L, 48 000 a L> 16*00 
G I A P P O N E S E a oatt . o o r t 

da I» 50.000 a L, 28.000 

G E L O S O mod. 
da !.. 20 900 

Nuova Faro 
Mod. 1964 -
da L. 75 000 

1964 
a Lv 22.000 

professionale 
3 ve loc i tà 

a L> 42.000 

6 3 * 0 

8 3 0 0 

ITACHI 2 velocita 
da L. 108.000 a L. 50.000 

NASTRI 
da L. 800 a L. 500 

RADIO A CORRENTE 
O «ATTERIA 

Transistor g iapponese 
da L. 15.000 a L. 

Transistor g iapponese 
da I - 18.0*0 a L. 

8 transistor g iapponese o n d e 
m e d i e e corte Radar Tuo-
nlng mod. 1964 
da I - 50.000 a L. 25.ftfl0 

9 transistor g iapponese 3 gam­
m e d'onda con M.F. m 1964 
da L. 55.000 a L- 30.000 

Transistor g iapponese 7 tran­
sistor mod 1964 
da L- 38 *00 • a L. 

Cosmofon 5 valv. onde 
da L 18.00* a I . 

Radio a corrente onde medie 
e corte 
da I. 23.000 a L. 11.0*0 

Nuclear 6 valvole onde medie 
con M F. 

da 1- 36.000 a L. 18.0*0 
Auricolari per tatt i I tipo di 

radio a transistor 
a L, 350 

FONOVALIGIE 
L E S A 4 veloci ta ' - ' 

da L, 29.000 a L. 
G E L O S O • v e l o c i t i 

do L> J0.000 o 1* 14. 

19.000 
• e d i e 
7.50* 

13.000 

P H I L I P S 4 veloci ta 
da L. 42.000 a L. 21.000 

P H I L I P S a bat t e corrente 
da L. 48.000 a L. 29.000 

STEREOFONICA LESA 4 vel . 
da L. 55X00 a L. 25.000 

G I R A D I S C H I a batterla 
da I - 28.000 a L. 15.000 

W I L S O N a batt. a c o r r e n t e 
da L. 48.0** a L. 28.0*0 

STEREOFONICA G A R I S 4 v. 
da l_ 60.000 a I* 38.000 

RADIOFONOGRAFI 
C O S M O V O X 4 g a m m e d'onda 

con M.F. 
da L. 56.000 a L. 30.000 

E U R O P H O N onde med ie e 
corte 
da L. 48.000 a L. 29.00* 

P H O N O L A onde med. e corte 
da I - 65.000 a L. tft.flOO 

FERRI DA STIRO 
DI ogni t ipo a prerzl Imbat­

tibili 

CORSI DI LINGUA 
Francese. Tedesco. Spagnolo . 

Inglese. Russo 
da Lv 20 0*0 a L, 8 5*0 

Corsi di l ingua 
da L> 12 00* a Lv 7.500 

DISCHI 
Dischi 45 girl 2 canzoni 

da L. 750 a L. 3*0 
Dischi 45 girl E.P. 4 cantoni 

da L. 1.200 a L, 5*0 
Dischi 33 girl 25 c o . 

da L. 1300 a L. 600 
Blocco 3 dischi 45 girl aasorL 

da L, 2.100 a L. 8*0 
Blocco 5 dischi 45 girl aasorL 

da U 3304) a L. 1.400 

Blocco 25 dischi 45 girl + 
a lbum a L. 6 3 0 0 

Blocco 50 dischi 15 girl + 
a lbum a L. 12.000 

E le pio bel le favole per bam­
bini a I . 750 

LAMPADARI 
BOEMIA fus ione cristall i 

da U 15.000 a L. 3.000 
BOEMIA 

da L. 22.000 a L. 5 3 0 0 
BOEMIA fus ione cristal l i X 

5 loc i o L, 8 3 0 0 s 1 

BOEMIA tas tone cristal l i 
8 loc i a L. 12.000 "O 

BOEMIA Ias ione cristall i <5 
12 loci a Lv. 15.0*0 SS 

L A M P A D A R I O lusso «ve- ° 
d e s e ^ 
da I . 12.000 a L. 5.000 = 

A P P I . I Q C E S Boemia 9Q 
I braccio lusso S 
da I . 3 3 0 * a L. 1300 ^ 
2 braccia lusso 
d i I . 6 000 a l - 3.000 3 
3 braccia lusso 
da I - 9.00* a L. 4.000 

L A M P A D A R I da cucina e 
da bagno 
da L. 3.00* a I - 750 
da L, l.fl** a L- 950 
da L 5 000 a C 1.200 

TAVOLI PER CUCINA 
Tavolo formica am. 1 ,20x60 

da L. 20 000 a L. 9 3 0 0 

Tavolo fo rmica aa. 1 .20x66 
+ 4 sed ie 
da I . 18.000 a U 21.000 

MOBILI CUCINA 
IN FORMICA 

Pensil i 1-2-3-4-5 sportell i 
Basi I-2-3-4-5 sportel l i e o a • 

senza cassett iera - porta* 
scope sconti Ano al 50% 

STUFE A GAS 
O ELETTRICHE 

Stufa elettrica 
da Lv 2.600 a L. 1.666 

Stufa a gas l iquido 
da L. 15.0*0 a L. 6.000 

Stufa a gas con mobi le par­
ta-bombola 
da L. 26.0*0 a L> 11.000 

Stufa a gas In mobi le porta-
bombola 
da L. 24.000 a L. 12.000 

Stu ra a gas K A R S E R con m o ­
bile portabombola 
da 1- 39**0 a L. 19.000 

Termoconvet tore e let tr ico 
15*0 2*00 Watt 

Stufetta elettrica a 2 candele 
15**2000 Watt 
da I . 9.000 a L. 4.000 

TIRRENA TV 
Via Emintele Filiberto, 178-A - Tel. 755.634 

angolo VIA LUDOVICO 01 SAVOIA (San Giovanni) 
DI FRONTE FERMATE STEFER F5 M 4 ROMA 

m 
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Due giorni di festa in Italia e nel mondo 

CONGIUNTURA: NATALE CASALINGO 
! 

Abbiamo speso di più 
per divertirci meno 

Discorsi natalizi 
e visita del Papa in 
una borgata romana 

lessaggi a Merza-

|ora, alle popola­

zioni del Congo e ai 

lucidisti giapponesi 

Paolo VI, in occasione del 
[atalc, ha celebrato una 
lessa (dopo quella di mez-
inotte nella Cappella Sisti­

na, presente il corpo diplo-
latico accreditato in Vatica-
») nella parrocchia romana 
S. Raffaele Arcangelo, do-

[e si era recato in macchina 
[ella matt inata, alla bordata 
jsidetta del Trullo, abitata 

Irevalentemente da immi­
rati dal Meridione e dalla 
balia centrale, nella zona 
lei Portuense. Al Vangelo, 
(gli ha pronunciato un bre-
}e discorso ai fedeli, affer-
ìando fra l 'altro: « I poveri, 

gente del lavoro, la gerite 
Semplice, proprio voi perciò, 
\iete i primi che Cristo ama: 
voi che vivete fuori della cit­
tà, che dovete sopportare 
\ante fatiche, che noti avete 
m posto fisso nella società. 
leciti voi — ha detto a que­

sto punto il Papa — perchè 
wete la fortuna, se volete. 
li incontrare e di ricevere il 
"risto ». 

Quindi Paolo VI ha per­
sonalmente distribuito la co­
rninone al sindaco di Ro-
ìa Petrucci, a un gruppo di 

ìambini, a rappresentanti 
ielle organizzazioni cattoli­
che della parrocchia e, al 
lermine della messa, si è in­
trattenuto, fuori della chie­
da, con i fedeli, r ientrando in 
faticano verso le 10. 

La terza ed ultima messa 
della « trilogia » natalizia è 
Mata officiata dal pontefice, 
it causa della pioggia, all'in­
terno della basilica di San 
Pietro, e non, come previsto, 
nella pia/za. Anche in que­
sta occasione, Paolo VI ha 
>ronunciato un discorso: 
JVoi pensiamo — ha affer-

nato — che vi sia una nota 
li tristezza, in fondo al cuo­
re: come se l'incanto soave 
li questo giorno singolare 
fosse subito per dileguarsi, 
-onte un sogno illusorio e 
passeggero. Come può essere 
-eramente buono il Natale 

ha esclamato ancora il 
'apa, ribadendo le note pes­

simistiche (e lievemente en­
fatiche) che usa spesso nei 
suoi discorsi — se non porta 
jualchc consolante novità? 
pccorre risvegliare nel cuo­
re di carta, di ferro e di cc-
nento dell'uomo moderno 
\l palpito della simpatia ri-
nana, dell'affetto semplice, 
turo e generoso, della poesia, 
Ielle cose native e vive, del-
'amore >. Come? « Curvando­
si amorosi >, sui « bimbi ». 
«ni « poveri, i sofferenti, i 
lerelitti. i piccoli ». Finita la 

lessa, dalla loggia centrale 
'sterna della basilica, egli ha 
)oi imparti to la benedizione 

urbi et orbi ». La cerimonia 
stata ripresa dalla TV, in 

eurovisione. 
«71 Natale — ha affermato — 

\è per tutti e vuole arrivare 
|n triti»; ad ogni anima, fami-
Iglia. nazione, a tutta l'urna-
\nita >. 

Parlando al Sacro Colle-
Igio. il Papa aveva accenna­
to alla terza sessione del Con­
cilio. da poco concluda, dopo 
« lunghe , varie e difficili di­
scussioni >. Non c'è da me­

rav ig l ia r s i — egli ha detto 
— se « i l cammino si è fatto 
talora lungo oltre il previsto 
e animato da pluralità»; ma 
non sarebbe esatto parlare di 
divisioni, dato che vi sareb­
be i t a ta « una profonda e co­
mune aspirazione di sostan­
ziale unità e di fraterna col­
laborazione » e che « una 
quasi unanime convergenza 
di consensi ha coronato le 
conclusioni ». Si è resa neces­
saria, una quar ta sessione — 
l'« ultima, senza alcun dub­
bio », ha confermato Pao­
lo VI — che « darà modo al­
la chiesa di pronunciarsi an­
che sul mondo contempora­
neo », oltre che « su questioni 
che interessano il proprio 
pensiero e il suo interiore 
governo ». 

Fra i messaggi natalizi 
pontifici, uno è stato inviato 
alle popolazioni del Congo, 
invitando « tutti i responsa­
bili ad unire i loro sforzi per 
da re alla loro patria giorni 
tranquill i », uno (di risposta) 
-a Merzagora, uno ai buddisti 
giapponesi. 

tu' 
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NIZZA — Splendido sole a Natale su tut ta la riviera francese. Nella foto: una giovane 
coppia di sposi in costume da bagno ment re stanno per entrare t ra i cavalloni per 
farsi il bagno (Telefoto ANSA-* l'Unità ») 

Tre oriundi italiani a New York 

Uccisi a coltellate 
all'alba di Natale 

Due persone perdono la vita a Brooklyn in seguito a risse 

NEW YORK. 26. mento, non si è ancora riu-

Dublino 

E' morto 

Desmond Rayan 

scrittore e 

rivoluzionario 

irlandese 
DUBLINO. 26. 

Desmond Rayan, scrittore 
e rivoluzionario irlandese, è 
morto mercoledì scorso in un 
ospedale di Dublino. Aveva 
71 anni. Quasi 50 anni fa 
combattè contro gli inglesi. 
Rayan era nato' a Londra da 
genitori irlandesi. Era nota 
quale autore d i ' una decina 
di libri, che costituiscono un 
importante documento per 
comprendere il carattere e le 
origini della rivoluzione ir­
landese del 1916 

Lo scrittore combattè con 
i leaders irlandesi Padraig 
Pearson e James Connolly 
a Dublino Successivamente 
scrisse le biografie dei due 
uomini 

Fu anche autore di una 
biografia di Eamon de Vale-
ra, attuale presidente della 
Repubblica irlandese 

In Irlanda Rayan ha tra­
scorso quasi tutta la vita 
Solo dopo la rivoluzione tor­
nò per breve tempo a Lon­
dra. città che poi abbandonò 
per stabilirsi definitivamente 
a Dublino. 

Un agghiacciante fatto di 
sangue. ì cui motivi la poli­
zia non è ancora riuscita ad 
accertare, ha funestato la 
giornata di Natale nel Bronx. 
uno dei più popolari quart ie­
ri di New York: t re membri 
della famiglia di un emigra­
to italiano, il quarantacin­
quenne Fred Papro, sono sta­
ti uccisi, mentre un quar to è 
m fin di vita all'ospedale. 

Ieri matt ina alle pr ime lu­
ci dell 'alba il padrone di casa 
dei Papro, Anthony Carducci, 
che abita al secondo piano 
della palazzina nella quale è 
avvenuto il delitto, ha senti­
to, verso le cinque del matt i­
no, urla e tramestio nell 'ap­
par tamento dei suoi inquili­
ni. « Sembrava il finimondo » 
ha detto. Si è allora alzato e 
dalla finestra ha visto due in­
dividui a t t raversare di corsa 
il cortile, saltare una staccio­
nata e allontanarsi a tutta 
velocità su una automobile. 
La polizia, giunta sul posto 
dopo una decina di minuti , 
ha sfondato la porta dell 'ap­
par tamento ed ha trovato ì 
corpi senza vita di Fred Pa­
pro, nel corridoio, della mo­
glie Ann. in cucina, e della 
venti t reenne Anna Brescia. 
figlia del primo mari to della 
signora Papro. su un sofà nel 
soggiorno: Anthony Brescia. 
di 19 anni, altro figlio della 
signora Ann Papro. è invece 
stramazzato al suolo proprio 
nel momento in cui gli agen­
ti .penetravano in casa. Ma 
egli era ancora in vita e per­
tanto veniva d'urgenza rico­
verato, con prognosi riserva­
ta. all'ospedale. 

Tutti i membri della fa­
miglia Papro presentavano 
orribili ferite di arma da 
taglio. 

La polizia ha subito inizia­
to le indagini: sono stati in­
terrogati tutti i vicini di ca­
sa e i conoscenti della fami 
glia. Ma fino a questo mo-

sciti né a scoprire gli assas­
sini, né a t rovare il movente 
del criminoso episodio. L'uni­
ca persona che potrebbe for­
nire qualche lume agli in­
quirenti è il giovane Anthony 
Brescia: ma le sue condizioni! 
sono tali che i sanitari non 
hanno ancora permesso alla) 
polizia di interrogarlo. 
• A Brooklyn. invece, altre 

due persone sono morte in 
seguito a ris<=e. Il quattordi­
cenne Umberto Lopez è stato 
inseguito nella strada e uc­
ciso a calci e a pugni da al­
cuni ragazzi con ì quali era 
venuto a diverbio durante 
una festa da ballo. Uno sco­
nosciuto di circa 35 anni è 
stato r invenuto cadavere in 
una stazione della metropo­
litana; egli era stato aggredì 
to a colpi di bottiglia da t re 
giovani negri che si sono re 
<=i irreperibili. 

Livorno 

Si uccide 
lanciandosi 

dalla finestra 
LIVORNO. 26 

Un uomo di 64 anni —Gian 
Francesco Dal Forno — questa 
mattina si e suicidato gettan­
dosi dalli finestra della pro­
pria abitazione posta al quarto 
piano del palazzo Ambrosiano 
Si tratta di un ex direttore di 
banca che ha esercitato la pro­
fessione in un istituto di cre­
dito milanese fino al suo collo­
camento a riposo 

Il Dal Forno nell'aprile scor­
so era stato ricoverato al noso­
comio di Pisa per un interven­
to chirurgico al cervello e do­
po che era stato dimesso andò 
a convivere con una sorella per 
qualche tempo, fin quando nel 
mese di settembre non acquistò 
l'appartamento al palazzo Am­
brosiano 

Diminuiti i viaggiatori alla Stazione di Milano - Arriva dal 
mare Babbo Natale - Numerosi stranieri a Venezia - Preferi­
scono il carcere i detenuti norvegesi - Bagno freddo a Londra 

La congiuntura sfavorevole ha avuto, co­
me era naturale, le sue ripercussioni sulle 
feste natalizie. E' ancora presto per fare 
un'analisi dettagliata della situazione tua, 
neneralmente, si ha l'impressione che que­
st'anno non ci sia stata l'orgia di acquisti 
che aveva caratterizzato i Natali degli ulti­
mi anni. Ciononostante il Natale è stato fe­
steggiato anche quest'anno e, semmai, pro­
prio la congiuntura ha fatto sì che si ritor­
nasse alla vecchia tradizione della festa fa­
miliare. 

A MILANO, per esempio, un dato abba­
stanza significativo lo si è avuto alla sta­
zione centrale, dove sono stati venduti sol­
tanto biglietti per 63 milioni eh lire contro 
t 78 milioni venduti l'anno scorso Sono sta­
ti tuttavia alt ostiti una trentina di treni 
straordinari, che sono serrili prevalente­
mente per il trasporto degli immigrati e de-
gll emiprali ai paesi di orinine Per il resto 
il Natale milanese è stato caratterizzato da 
una circolazione stradale decongestionata, 
da un considerevole esodo automobilistico 
verso le ytetne località di sport invernali e. 
soprattutto, dal gran numero di pranzi di 
beneficenza, organizzati da organismi di va­
no genere. Decine di migliaia di milanesi 
hanno cosi potuto avvicinarsi per un gior­
no ad una mensa rera. Ma anche questo 
aumento dei pranzi benefici è un segno che 
si va estendendo il numero dei diseredati 

In LIGURIA un Natale con tempo sereno 
è stato seguito da un Santo Stefano di pfop-
gla // giorno di Natale molta gente ha af­
follato la Fiera del mare, dorè do </iialche 
giorno è stato aperto ti 1. Salone del bam­
bino. Naturalmente i piccoli erano In mag­
gioranza ed hanno potuto ammirare l gio­
cattoli bellissimi. r?ie molti di loro non han­
no potuto avere in dono 

A SANTA MARGHERITA LIGURE, se­
condo la tradizione. Babbo Natale è arri­
vato dal mnre. trascinato da un motoscafo. 
Ha portato doni per ì bambini poreri della 
famosa località balneare. 

Singolare l'episodio natalizio die le crona­
che segnalano da LOANO. Memori del det­
to " Natale con i tuoi ». * carabinieri hanno 
sospettato che certo Giuseppe Rosselli, di 41 
anni, da Carni (Cuneo) sarebbe andato a 
far visita alla moglie II Rosselli, infatti. 
ricercato da due anni per truffa •• spaccio 
di monete false, si e puntualmente presen­
tato all'abitazione. I carabinieri l'hanno la­
sciato entrare e gli hanno consentito di tra­
scorrere il Natale in famiglia, ma non han­
no più perso d'occhio la casa, dove ieri mat­
tina sono entrati con ì tredici ordini di car­
cerazione. che terranno il Rosselli in car­
cere per altri sette natali. 

Anche a TORINO le feste natalizie sonò 
trascorse semplicemente. I più se ne sono 
stati a casa ver il tradizionale cenone. La 
ricinan?o delle stazioni di soort invernali 
ha consentito anli anpasslonati di trascorre­
re il Natale sulla neve. Anche nella capi­
tale dell'automobile in aumento i pranzi per 
le famiglie bisognose. 

Velie città e nei paesi delle TRE VENE­
ZIE K Natale è stato caratterizzalo dalla 
temperatura in diminuzione, dall'affolla­
mento dei centri di «norf infernale e dai 
pranzi familiari. In Alto Adiae è stati rì-
snettata la tradizione della pastorale S t i le 
Xaeht suonata da cori e complessi musi­
cali dall'alto dei campanili. Anche n^l pin 
famoso centro di sport invernali. Cortina 
d'Ampezzo, c'è stato quest'anno un Natale 
Iranqnillo. nonostante la presenza di circa 
FiOOO turisti italiani e stranieri. Nei cenoni 
natalizi organizzati nelle rille sIpnoriTt l'abi­
to da sera e stato sost'tuito dal tradizionale 
costume ampezzano. ritenuto più adeauato 
in periodo di crisi economica 

A VENEZIA il Natale è stato accompa­
gnato dall'arrivo di numerosi turisti stra­
nieri. in gran parte francesi Caratteristica 
di questo anno il mancato allestimento dei 
presepi che. nelle chiese, sor.o stati sosti­
tuiti da quadri isnirati nVa natività 

Caratteristica del Natale in provincia di 
l'DINE il rientro a casa, per il periodo delle 
feste, degli emigrati in Svizzera. E' stato 
calcolato che nei pcc^i della destra-Taglia-
mento sono tornati non meno di diecimila 
emigrati Per i superstiti del Vajont il secon­
do Natale dopo il disastro non ha portato 
fatti nuovi Nelle case prow;>or.e di Claut 
e di Cimolais ci si è riuniti per la festa, ma 
il ricordo non poteva non andare alle vittime 
della diga e i discorsi, sempre, sono stati 
quelli delle incerte prospettive della zona 

A GORIZIA la notte di Natale si è avuta 
la nascita, al reparto maternità dell'ospeda­
le. del millesimo bambino dell'anno- Luca 
Giacotto. al quale l'Amministrazione ospe­
daliera ha regalato una catenina d'oro 

Natale con la pioag'.a in tuffo il BOLO­
GNESE e nella BASSA EMILIANA. I pran­
zi di Natale non <;i sono discostati dalla tra­
dizione. Solo avvenimento inconsueto. il 
Natale in erot'a dei dodici speleologi del 
gruppo bolognese del CAI dello Speleoclub 
di Bologna dell'ENAL e del gruppo speleo-
logico Città di Faenza che da due aiorni 
stanno esplorando la Grot'.i del Ricc ie , nel­
le Alpi ap"tan" 

In TOSCANA le feste natalizie hanno vi­
sto il consueto movimento di turisti Parti­
colarmente prese di mira le località del lito­
rale versiliese 

Natale tranquillo e piovoso a NAPOLI. I 
botti sono stati piuttosto pochi, perche la 
Squadra Mobile arerà organizzato un appo­
sito servizio per sequestrare ordiani piro­
tecnici di tipo proibito Complessivamente 
sono stati sequestrati S3 000 tnech:. olfr" 
renfimila bengala e diverse migliaia di altri 
pezzi esplosivi Ventitré persone sono state 
denunciate a piede lib"ro per abusiva deten­
zione di materiale esplosivo. 

Il tempo incerto e le strade dei capoluoghi 
quasi deserte sono state le caratteristiche 
più evidente del Natale 1964 in PIGLIA I 
centri di emiarazione hanno visto il rientro 
di oltre 100 000 emigrati, trentamila dei qua­
li sono giunti in auto dalla Francia, dalla 
Germania e dalla Srìrrera 

Jn molti comuni del SANNIO. rinnovan­
dosi un'antica tradizione, durante la notte 
di Natale sono stali accesi falò doranti alle 
chiese delle borgate 

A BENEVENTO i detenuti delle carceri 
giudiziarie hanno rinunciato alla loro razio­
ne di pane, devolvendola a favore dei rico­
verati dell'ospizio S. Pasquale 

A CASERTA il giorno di Natale sono giun­
ti alcuni treni straordinari con a bordo nu­
merosi emigrati provenienti dal Nord e dal­
l'estero. . ., . 

Una giornata di sole primaverde ha carat­
terizzato il Natale in Sicilia, Oltre alle con­
suete cerimonie religiose che si sono svolte 
in tutta l'isola antichissime tradizioni si sono 
rinnovate m alcuni centri dei Monti Ncbrodi. 

.4 SAN FRATELLO, famoso per l'alleva­
mento di cavalli che vivono ancora allo stato 
brado, i giovani mandriani (che hanno jxi.s-
sato la notte all'addiaccio montnmlo la guar­
dia agli allevamenti), hanno celebrato il Na­
tale intorno ad un presepe costruito da loro, 
adoperando come capanna una sella. 

NORVEGIA 
Meglio dentro che fuori, il Natale norve­

gese. Cosi almeno l'hanno pensata i detenuti 
del carcere di Solo che non hanno voluto 
approfittare della speciale libera uscita nata­
lizia offertagli dalle autorità. Sono rimasti in 
carcere per poter ricevere i pacchi dono, 
partecipare al pranzo speciale in programma 
e soprattutto per poter vedere ed applaudire 
una attrice del cinema nazionale che, in Nor­
vegia. è famosa almeno quanto Sophia Loren. 
L'attrice si è esibita nel corso di uno spet­
tacolo organizzato dalla direzione del carcere. 

Sempre ad Oslo, hanno preferito 'passar 
dentro' il Natale anche una trentina di sen­
zatetto, che si sono fatti rinchiudere nelle 
camere di sicurezza della polizia per poter 
approfittare, oltre che del tetto, anche del 
rancio natalizio servito nella stazione di 
polizia. 

INGHILTERRA 
Un piccolo numero di londinesi approfitta 

del Natale per bagnarsi nel laghetto di 
Hyde Park. La tradizionale -centro metri 
di nuoto con handicap' si è ripetuta anche 
quest'anno Alla corsa, che è intitolata a 
Peter Pan. il mitico ragazzo volante, ha 
partecipato anche un vecchietto di 73 anni 
che si è intrepidamente lanciato nel laghet­
to con un congruo vantaggio sugli altri con­
correnti La temperatura dell'acqua era di 
tre gradi: ~ latina ». il parere dei londinesi. 

Proprio nella mattinata di Natale a Lon­
dra ha incominciato a nevicare. Allo scopo 
di cercare di ridurre il numero degli inci­
denti stradali, le autorità inglesi hanno que­
st'anno imposto per le giornate di festa il 
limite di velocità di ottanta chilometri all'ora 
ed hanno condotto una vasta campagna pub­
blicitaria per prospettare agli automobilisti l 
pericoli cui sarebbero andati incontro se si 
fossero messi al volante dopo aver brindato 
con troppo calore al Natale 1964. 

La direzione delle poste ha comunicato che 
nel periodo natalizio sono già stati recapitati 
in Inghilterra un miliardo e duecento milioni 
di lettere, cartoline e pacchi. 

GIORDANIA 
Circa seimila pelleprini arabi e stranieri 

hanno potuto quest'anno attraversare la por­
ta di Mandelbaum, a Gerusalemme, che segna 
la linea di demarcazione fra Israele e la 
Giordania. Essi potranno trattenersi quattro 
giorni al massimo nei luoqhi santi della Pa­
lestina giordana. 

GERMANIA 
Per la seconda volta. Natale senza fron­

tiere a Berlino. Si calcola che soltanto nella 
prima giornata almeno 85 mila cittadini delle 
zone occidentali si siano recati nella Repub­
blica Democratica Tedesca per incontrarsi 
con i parenti e trascorrere uniti la giornata 
di Natale. Al posto di transito riservato agli 
automezzi, sono state contate in un giorno 
ottomila macchine. Pressoché inesistenti le 
formalità doganali, in modo da ridurre al 
minimo la sosta nei posti di frontiera. 

JUGOSLAVIA 
Santo Stefano agitato nella cittadina di 

Slavonski Brad, ad occidente di Belgrado. 
l'na forte scossa tellurica è stata avvertita 
nella prima mattinata causando molto panico 
nella popolazione Per fortuna i danni sono 
stati irrilevanti Nell'aprile scorso la zona era 
stata colpita da un terremoto disastroso 

Nel distretto di Capodislria, numerosissimi 
i turisti italiani giunti da Trieste e le Pro­
vincie più vicine al confine. A Capodislria i 
bambini sono in attesa di - Nonno inverno -
che arriverà via mare il 30 dicembre. *• A'on-
no inverno - distribuirà i doni nella piazza 
centrale della città dopo essere sbarcato da 
un natante. 

FRANCIA 

BELGIO 

Gravissima rivelazione 

di un mercenario 

L'aeronautica 
italiana 

aiuta Ciombe 
L'ANAC chiede un'inchiesta rigorosa su Jaco-

petti - Cinegiornale ciombista fischiato 

Natale freddo ma senza la neve a Parigi 
e in gran parie della Francia La maggior 
parte dei francesi hanno festeggiato la gior­
nata nel corso di " reveillons" familiari: per 
qualche ora hanno co^ì potuto riposare an­
che i grandi boulevards parigini, insolita­
mente deserti Meio lunghe del solito te 
code davanti ai cinematografi Alla mezza­
notte del 25. migliaia di automobilisti si sono 
dati convegno nella lunaa Avenue des 
Champs Eluseci per partecipare al concerto 
dei clacson L'assordante ma-tifestazione. che 
è tollerala dalla prefettura di polizia, si ri­
peterà alla fine dell'anno 

Natale bianco, invece, a Bruxelles, dove 
è avvenuta una abbondante nevicata. Un po' 
per la nere, un po' perchè hanno funzionato 
pochissimi tram e taxi, il traffico stradale è 
stalo ridotto al minimo Sono stati annullati 
anche quasi tnttt i voli dell'aeroporto di 
Bruxelles e \ono stati rinviati moltissimi 
incontri sportici 

STATI UNITI 
Nella prima parte della lunga vacanza 

natalizia, ben ISO sono state le vittime del 
traffico stradale negli Stati Uniti Ma. pur­
troppo. la paurosa cifra è destinata ad in­
grossarsi di mollo Esistono già delle previ­
sioni: secondo gli • esperti - di questo tra­
gico campo, al termine delle giornate di 
festa t morti in incidenti stradali saranno 
più di cinquecento Si parla addirittura di 
550-650 nttime. 

Un dono inaspettato è stato portato dal 
tempo, agli abitanti del nord est deal» Stati 
Uniti. Un'ondata di aria calda ha fatto regi­
strare temperature addirittura primarerili. 
A New York, nel New Jersey, la tempera­
tura è salita a venti gradi, a Baltimora a 18 
e a Filadelfia a 19. 

Anche a New York la temperatura insoli­
tamente mite ha spinto molti cittadini a 
festeggiare il Natale all'aperto, nei parchi 
e nei boschi vicini alla città. 

Uno del mercenari al soldo 
di Ciombe. l'Italiano Gino Toz­
zi, chiamato In causa dal gior­
nalista Gregoretti sull'Espresso 
(- Oggi è qui con una pistola 
alla cintura, e sfonda le porte 
dulie banche e delle chiuso, 
henza corrrere altro rischio che 
quello d'inciamp.ire nei mor­
ti . Gino Tozzi e un merce­
nario, un moderno soldato di 
ventura, e per i mercenari 
tutto quello che avviene in 
questi giorni nel Conno è una 
specie eli lungo carnevale, una 
festa allegra, da Luna Park, 
con tanto di botti, di tiro al 
bersaglio e di pesca miraco­
losa ~). ha avuto l'improntitu­
dine di sentirsi offeso ed è tor­
nato in Italia in aereo, per 
querelare 11 settimanale ro­
mano. In un'intervista al fa-
seistoide Tempo, il Tozzi so­
stiene che i mercenari sono 
una specie di benefattori del­
l'umanità e — allo scopo di 
meglio difenderai dalle accu­
se di atrocità e di saccheggio 
rivoltegli implicitamente dal 
Gregoretti — fa una specie di 
«chiamata di correo», rivelan­
do un fatto gravissimo sul qua­
le il nostro governo si 6 fino 
ad ora rifiutato di dire la ve­
rità: « I mercenari fanno parte 
di un esercito regolare che 
rappresenta la difesa di una 
nazione... ufficialmente assisti­
ta da reparti dell'Aeronautica 
militare italiana -. 

Sul caso Tozzi (cognato, ri­
vela il Tempo, di un * alto 
magistrato - della Cassazione 
di Roma), i senatori comunisti 
Vnlenzi e Bufalini e l'indipen­
dente cattolico Bartesaghi han­
no inviato al ministro degli E-
steri Snragat una lettera che 
dice fra l'altro- « Noi ricordiamo 
- se la memoria non c'ingan­
na — che, durante l'ultima se­
duta della Commissione Esteri 
del Senato In cui fu dalla nostra 
parte politica sollevata la que­
stione della visita di Ciombe 
in Italia e della nostra politica 
verso l'Africa e il nuovo mondo, 
Ella ebbe a dichiarare che, tra 

mite le nostre ambasciate afri­
cane. 11 governo aveva fatto 
diflldare qualsiasi cittadino Ita­
liano ad urruolni si come ' mer­
cenario '. precisando che chiun­
que avesse trasgredito a questa 
norma sarebbe stato prima o 
poi chiamato a rispondere di­
nanzi alla magistratura italiana. 
Come si spiega allora il lutto 
che un assassino di professione, 
vendutosi alla più Ignobile del­
le cause, possa oggi circolare 
lìberamente per le vie del no­
stro paese e per di più dare 
interviste nelle quali osa van­
tarsi dei suoi crimini e parlare 
di dignità offesa e di diritto 
di difendere il suo nome? ». 

Il « regista - Gualtiero Jaco-
petti. organizzatore di riprese 
filmate «li massacri nel Congo 
(- comandante del lato esteti­
co -, come si e definito lui stes­
so) è stato colpito ieri da una 
bruciante precisazione dell'As­
sociazione nazionale autori ci­
nematografici lANAC). - Da 
numerose parti — dice un co­
municato dell'associazione — è 
stato chiesto un intervento del-
l'ANAC a proposito dei noti. 
gravissimi atti, di cui si sareb­
bero resi responsabili nel Congo 
il regista Gualtiero Jacopetti 
e 1 suoi collaboratori, stando a 
quanto pubblicato recentemente 
da un settimanale romano. Pre­
messo che ne Gualtiero Jaco­
petti, nò 1 suoi collaboratori 
sono iscritti all'associazione, la 
quale, di conseguenza, non ha 
e non può avere alcun rapporto 
con loro. l'ANAC rivolge un 
vibrato appello alle autorità 
competenti aftinché svolgano 
sulla vicenda una sollecita e 
rigorosa inchiesta per accertare 
la verità dei fatti e stabilire 
1_> eventuali responsabilità pe­
nali .-. 

Ci risulta infine che In alcuni 
cinema dove si proiettano ci­
negiornali con brani di pellicola 
girati da Jacopetti nel Congo 
ed esaltanti Ciombe e 1 mer­
cenari, una parte del pubblico 
reagisce con indignate proteste. 

Processo Nigrisoli 

Riprende domani 
la caccia al veleno 

BOLOGNA, 2fi 
Il processo Niinsol i diverrà 

- atomico - procedendo alla ri­
cerca dello jodio mediante un 
bombardamento di neutroni? 
Sarà compiuta la gascromato-
grafia? Questi i principali in­
terrogativi che dovrebbero tro­
vare risposta nella udienza di 
ripresa dopo l'interruzione na­
talizia. fissata per il 23 dicem­
bre prossimo a Bologna, ed 
eventualmente in altre succes­
sive previste per il 29 e 30. 
Gli interrogativi riguardano an­
che la... geografìa del processo 
poiché l'accettazione della « pro­
va atomica - porterebbe la Cor­
te al Centro nucleare della Ca-
saccia. in quel di Roma oppure 
a quello di S. Piero in Grado. 
a P.sa: e la gascromatoarafia 
implicherebbe il ritorno a Fi­
renze. non più all'Istituto di far­
macologi Ì, ma a quello di ge­
rontologia Qui infatti lavorano 
ì professori Antonini. Tinti e 
D'Alessandro e c.oè i soli super­
stiti dei sette nominati per lo 
esperimento, che abbiano com­
piuto una ricerca pratica su 
urine di pazienti cura rizzati (13 
casi già studiati e 50 in prepa­
razione). Non a caso sono stati 
questi ~ fiorentini - a dichiararsi 
fiduciosi nella prova, con l'ap-
pogmo del prof. Ferrari, di Ca­
gliari, mentre l'altro fiorentino. 
.1 prof. Niccolini. e l prof. Ro­
man-Napoletani. Marini-Bettolo 
e Liberti, hanno espresso so­
stanziali riserve. 

La Corte dovrà appunto sce­
gliere fra gli opposti schiera­
menti e lo farà probibilmente 
in base alla documentazione 
preparata in questi giorni dal­
l'Anton. m e dai >uoi assistenti 
Anche la - prova atomica » e 
stata su^serita da questo grup­
po. e in proposito anche il prof. 
Liberti non ha dato parere reci-
simente contrario 

Questa almeno la tesi della 
difesa, che l'accusa ovviamente 
non condivide, per cui si \enti la 
addirittura la nom.na di un 
esperto di fama internazionale 
al fine di chiarire i rapporti 
jodio-sincuranna Un altro su-
perperito potrebbe essere info­
cato per d:r l'ultima parola sui 
le opposte interpretazion. dat'-
dalle due parti ai grafici usoti 
dalle prove cromatografiche e 
b.olouiche 

Certa invece un'Mtra notizia 
stando almeno a quanto diffuso 
dalle a^enz.e. Il prof Caio Mi 

rio Cattabenl, rettore magnifico 
dell'Università di Milano, e di­
rettore dell'Istituto di medicina 
legale di questa città, ha dato 
le dimissioni da consulente me-
dico-leuale della difesa II mo-
t:vo ufficiale è una -cris i iper-
tensiva - che avrebbe colto lo 
scienziato mentre si trovava a 
Roma. Ma c'è chi mette in dub­
bio tale versione, ricordando che 
al dibattito il prof. Cattabeni 
apparve molto cauto nel soste­
nere le tesi difensive: d'altra 
parte la sua consulenza scritta 
escludeva recisamente la pre­
senza del curaro nei visceri di 
Ombretta. 
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Dentiera stabile con 
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Maria Teresa Leon 

SBATTE' LA PORTA. Ricorda 
ciie sbattè la porta lascian­
do l'eco della sua volontà 
onnipotente attaccata alla 
casa. La casa rimase, dentro, 

a bocca spalancata come una ba­
lena per la meraviglia. Sparsi sul 
tavolo, settemila pesos. In tasca ne 
aveva altri settemila e tremila di 
un piccolo debito. La vita diventa 
semplice quando la si getta in mezzo 
alla strada. • 

Accadde quasi involontariamen­
te, come il r i torno delle stagioni. 
Apri la finestra e udì un bambino 
che bandiva, come sempre, i titoli 
dei suo: giornali. Ma era luglio e 
c'era freddo. Abitava in una casa 
popolare senza nessuna pretesa, con 
ja caratteristica di avere la base 
immersa nel l ' acc ia . 

Tut to in quella città si trovava 
immerso nell 'acqua e l 'acqua goc­
ciolava e scorreva da sorgenti sco­
nosciute verso foci anch'esse a lui 
ignote. La sua casa era abbellita 
da un piccolo pioppo nel cortile 
posteriore e da una bouganvillea 
che abbracciava la testa rotonda di 
un finestrone d'una camera scelta 
da lui e da lei, quando si erano 
sposati, di comune accordo, come 
stanza da pranzo. La pianta era 
piena d'insetti e, a causa degli in­
setti , la donna collocava tra gli 
sporgenti e • la pace del focolare, 
a difesa, una veste di rete metal­
lica. Oscurava la vista nelle gior­
na te di vento. Le foglioline rosso-
violacee tentavano di en t ra re sciu­
pandosi i bordi . Egli le compativa 
e si compativa ed aveva pietà dei 
suoi occhi che si scontravano con 
il grigio cinereo che la rete metal­
lica dava alla luce. Quel finestro­
ne si era muta to in una solenne 
porcheria. Accettò la casa con mi­
tezza, ma subito dopo pranzo si 
avviava quot idianamente al caffè. 

SI diresse verso il caffè con il 
giornale che gli t remava in mano. 

— Avete visto che obbrobrio sta 
accadendo in Spagna? 

— Diavolo, ancora è presto per 
insul tare ; sappiamo qualcosa di più 
di quello che dicono i te legrammi? 
E se sono falsi? Sa già che ogni 
volta che si in t romet te l'Inghil­
terra.. . 

— Macché Inghil terra, sono fes­

serie! Si è rivoltato l'esercito spa­
gnolo in Marocco al comando di... 
come si chiama? 

— Franco. 
— Io, al posto del governo, lo 

avrei mandato dr i t to filato a farsi 
benedire.... 

— Lasciamo perdere, forse è un 
buon uomo. Gli spagnoli hanno bi­
sogno di essere bastonati, di tanto 
in tanto. 

— Noi spagnoli non ci bastona 
nessuno, se non vogliamo che ci 
bastonino, ma chiunque dei nostri 
è pronto a scontrarsi con qualsiasi 
fustigatore se scoccia troppo. 

— Non ti i rr i tare. Giù | a cresta 
e vieni con me ad ascoltare la 
radio. 

La radio fu il suo tormento. 
Quante mostruosità diceva la ra­
dio! Dio Santo! La radio, divenuta 
una t r ibuna di tutti i reazionari 
del mondo inneggiava all 'opera ver­
gognosa d'una rivolta militare. Ga-
bino si piazzava davanti all 'appa­
recchio ed ululava. 

— Miserabili! E le elezioni di 
febbraio? Tutta carta da cesso, ve­
ro? Canaglie! Maiali! E la Repub­
blica, come se fosse di pastafrolla! 
E dai con l 'istruzione pubblica, col 
r ispet tare il capitale e con la leg­
ge e il manganello e con il clero 
e la sacra Bibbia! Se... e se! Le 
mani insaponate non pescano pe­
sci e se le brache asciutte non 
fossero cadute nel fiume! AI dia­
volo con tutti questi lamenti di 
Geremia, sii duro e dagli addosso! 
Ma, perbacco, non vedi che il po­
polo è con te, Girai, non ti avvi­
lire, non aver paura , grida, spa­
vental i! E, voi. Par t i t i , non s ta te 
a litigare, non è questo il momen­
to, figli miei! Dagli le armi , da­
gliele. stupido, ricorda che il po­
polo è sovrano e coraggioso più di 
un toro! Dagli le armi e lui gliele 
sonerà! Non gliele dai? Questi smi­
dollati del governo hanno paura . 
Ah, madre mia! Dovrò dirglielo io 
quel che hanno da fare, perché 
da lontano si vede tut to più chia­
ramente . Muovetevi cretini, mac­
ché Potenze e Potenze! Se alla 
Francia non gli piace, legnate alla 
frontiera, se al l ' Inghil terra non va 
bene, metti fuori la flotta, per sal­
pare! Che cornamusa! Taci donna, 

Nel presentare i suoi racconti 
Maria Teresa Leon si identifica con 
il protagonista. G abino, di Baffi 
per due e • come lui mi affanno ad 
aprire le finestre perchè possa en­
trare il suono dell'autunno ». 

Dall'SOO ad oggi, da quando 
Cioè la Spagna è impegnata ira 
una lotta continua per la conqui-
sta della libertà, i migliori scrit­
tori hanno espresso la loro trage-
dia con una lucidità ed un reali­
smo dolorosi, ma sempre con la 
fiducia nella capacità di reagire 
e mutare le loro condizioni. Son 
esaltazioni di eroi e di eroismi, 
ma. in tono quasi sommesso quan­
to più violento, descrizioni di fatti 
e personaggi comuni con le loro 
umane debolezze, rappresentazio­
ne della terra e della cita fatico­
sa di ogni giorno Già noti sono 
in Italia alcuni romanzieri e i poe­
ti contemporanei da Machado a Ra­
fael Alberti, per qualche traduzio­
ne e. soprattutto, per le presenta­
zioni di Dario Puccini, ma molti 
ancora ne rimangono da scoprire. 
Cosi Maria Teresa Leon Alberti 
conosciuta per la sua meritoria vi­
ta di combattente, non ha avuto, 

-fino ad oggi, chi desse la possibi­
lità agli italiani di leggere le sue 
opere, già da tempo tradotte e 
pubblicate in altre lingue. 

Dopo i primi larari giovanili, 
Cuentos para sonar e La Bella del 
Malamor di sapore romantico, si 
inserisce nella corrente letteraria 
neorealista con i romanzi Contra 
viento e Marea e soprattutto con 
i racconti che vanno dal 1931 a 
oppi, fruito di esperienze perso­
nali: radicali mutamenti ìdeologi-
• i contatto diretto con uomini di 

ogni grado sociale, in momenti di­
versi. in paesi diversi. 

Educata in un collegio di suo­
re nel reparto dei 'signori: le 
rimane vivo il Jrisfe ricordo del­
le differenze di classe, tanto ac­
centuate dentro e fuori l'educan­
dato femminile. Più tardi di fron­
te a quell'edificio in fiamme scri­
ve uno dei suoi racconti più sin­
ceri: Infancia quemada (Infanzia 
bruciata). 

Allontanatasi dalla Spagna as­
sieme con il marito per partecipa­
re al Congresso degli scrittori so­
vietici. non può farvi ritorno fino 
al 1936. con la vittoria del Fronte 
Popolare 

Dal 1934 al 1936. in giro per l'A­
merica. ha modo di avvicinare 
'colonie' di spagnoli trasferitisi 
oltreoceano per srariali motivi ed 
è cosi che in Bigotes para dos, 
(Baffi per due) ed in altre cro­
nistorie. ritrae in modo partico­
larmente efficace tipi caratteristi­
ci di un certo ambiente, di una 
certa mentalità. 

Durante la guerra del 1936-39. 
costituisce I^s Guerrillas del 
Teatro, un pruppo di giovani ri­
voluzionari che si sposta da un 
fronte all'altro per rappresentare 
commedie e drammi spagnoli e 
stranieri Ciò le permette di co­
noscere i problemi locali e di en­
trare in contatto con gli abitanti 
di miseri rillappi Accette poi la 
urgenza e la necessità di comuni­
care. di lasciare scritto quanto di 
tragico ha visto e udito. 

£" questa una forma implicita 
di lotta: nel rappresentare il dram-

' ma del suo • paese. Maria Teresa 
intende forse incitare ad agire tut­
ti coloro che possono porci fine. 

lasciami sentire la Puerta del Sol! 
Lì sta succedendo il meglio. Si.... 
tana di tutti i demoni. Non senti 
le scariche? Ascolta, cantano. E' 
l 'inno di Rigo! IO' l ' Internazionale! 
Indietro generali felloni!.... Fello­
ni... non so come si dica. Viva la 
Repubblica! Abbiamo preso la ca­
serma della Montagna! 

Si alzò barcollando, tenendosi al­
la spalliera della sedia, gli occhi 
raggianti di lacrime. 

Alla moglie s traniera, tut to ciò 
parve sciocco. 

Gabino disertò con ancora più 
entusiasmo il focolare domestico, 
coperto dalla zanzariera che lo rat­
tristava. Il caffè era già un campo 

. di battaglia infocato. Gli spagnoli 
felici sempre di rompersi le cor­
na, facevano sfoggio di foga e di 
contraddizioni. Per i lontani figli 
emigrati in paesi di migliore salute 
economica, installati nelle pre-An­
de, la guerra , filtrata dalla distan­
za e dal singolare amore di chi è 
lontano, la cattiva volontà dei gior­
nali, conduttori dell 'opinione pub­
blica. gli scettici malumori di co­
loro che avevano fatto fortuna, era 
un'occasione per accalorarsi. Per 
poco poterono continuare a colti­
vare in pace i loro poderi di fronte 
all 'eroismo. Ogni villaggio, ogni 
paesetto di quelli che si disputa­
vano sulla carta geografica della 
penisola si i l luminava, rifulgente, 
per uno o l 'altro degli emigrat i . 
Come erano esaltati , ingranditi , e 
abbelli t i! Quante belle menzogne 
si dissero in quella occasione! Pre­
sentivano che la loro terra madre 
moriva, come se l 'avessero nel ven­
tre . Così commentarono gli avve­
nimenti più notevoli dell 'eroismo 
di Barcellona... 

— E che ne di te di Ascano e 
di quelli che hanno preso le mi­
tragliatrici nei camion, allo sco­
perto, nelle Ramblas? 

— Frottole! Queste sono inven­
zioni dei giornalisti . Non ho visto 
gente più gonza di questa che in ­
venta simili idiozie. 

Non potè finire perché Gabino 
gli scaraventò addosso le sue idee 
come pugni sul naso, originando 
la confusione, il sussulto e lo spa­
vento di un fatto di sangue. 

Dopo quella . sfuriata comincia­
rono a dirgl i : 

— Ebbene, se ti interessa t an to 
la Repubblica, vacci. La commo­
zione si dimostra agendo. 

Un giorno Gabino chiese: 
— E' part i to qualche spagnolo da 

Mendoza per la Spagna? 
— No. Sono parti t i per combat­

tere nelle Brigate Intemazionali 
alcuni argent ini . 

— La veri tà è che noi siamo 
dei castrati . 

Ruggì in tale modo che i suoi 
amici credet tero fosse impazzito. 

Le due fazioni seguitarono a di­
scutere della guerra , che appassio­
nava i ricchi e i poveri del mon­
do, al tavolo del caffè e su di esso 
passarono nomi illustri . Siviglia, 
Badajoz, Toledo, I run. San Seba-
st ian. Malaga... La cosa ardeva. Ar­
deva nell 'animo di Gabino e negli 
oliveti andalusi e nei pascoli delle 
Astur ie e sopra t tu t to nei paesetti 
occupati della Galizia. I telegram­
mi tormentavano quot idianamente 
la coscienza di Gabino. ne rima­
neva tut to sconvolto e sul suo cuo­
re piombavano nomi nuovi: Mister 
Chamber la in . Blum, Hitler. Musso­
lini... Era per Gabino terr ibi lmente 
sconsolante s tarsene nel suo podere 
ad aspet tare che si maturassero i 
pomodori e i peperoni giganti, e 
che spuntassero i ciuffi alle bie­
tole ed alle la t tughe, che i bal­
dacchini dei pergolati aprissero i 
loro maestosi tendoni... Fra le di­
ghe del pet to il sangue, spargen­
dosi per il rimorso, pulsava di con­
t inuo. al punto che non poteva più 
vivere. Lo notizie ur tavano sempre 
più i suoi sent imenti . 

— Persino i mori! Persino i te­
deschi! Meritiamo che ci prendano 
per... 

— Perderai il poco senno che 
ti ho lasciato, — diceva, burlando­
lo. la moglie, ment re gli cuciva il 
bottone della camicia. All ' improv­
viso Gabino si ricordò che da qua­
si t re mesi non la vedeva neppure . 
Povera Paoletta! Si sentì colpevole 
e prima di uscire le diede una pacca 
sulle natiche. 

— Che scandalo inaudito! — Co­
sì, gli ambasciatori si erano alzati 
in piedi per non sent i re il dolore 
della Repubblica spagnola, il di­
scorso del Ministro degli Esteri , 
Alvarez del Vayo? Così Io aveva 
pronunziato di fronte alla sala vuo­
ta della Società delle Nazioni? 

— Ci hanno schiaffeggiati! Non 
esagero. Di uomini non abbiamo un 
cavolo. St iamo qui come asini tu t - , 
to il giorno chini su una terra stra­
niera mentre nella nostra... Me­
r i t iamo che ci... r 

Lo fecero tacere. Già al tavolo 
di fronte erano comparsi dei ra­

gazzetti fanatici con le camicie az­
zur re , ma erano molto pochi. 

La buona gente del caffè era de­
solata per l 'andamento della guerra . 

— Soltanto l 'ambasciatore di Rus­
sia ha ascoltato il discorso del 
Vayo. 

— Hai voglia prima che quelli 
a r r iv ino! 

Quella not te gli si gonfiarono 1 
piedi . Forse era il cuore che gli 
scoppiava? Senza capire nulla di 
guer ra e di intrighi politici, la pie­
t ra del dolore per la Spagna gli 
si era conficcata in una ar ter ia e 
non lo lasciava respirare. 

— Perché sono venuto qui! Per­
ché sono venuto qui! 

La moglie accese la luce e gli 
fece una tazza di erbe di montagna 
pe r fargli passare — poveretto — 
quel che diagnosticò come pesan­
tezza di stomaco. 

Fu allora che prese la decisione? 
Non ricorda. I giornali annuncia­
vano che Madrid stava per cadere 
e con Madrid... 

— E* finita. Ci sono ormai in 
Spagna tanti mori, tanti tedeschi. 
tant i italiani, tanti portoghesi, tan­
ti figli di... è ora che ci sia anche 
qualche spagnolo. Parto. 

Cercarono di t ra t tener lo . 
— Ma se si t ra t ta di giorni. 
— Ma se non hai perso nulla 

laggiù. 
— Ma non essere sciocco, Ga­

bino. 
Pe r t re giorni scomparve da ca­

sa. Che combinava quel pazzo da 
legare? Vendeva il podere. Lo ce­
de t te a dei contadini meno patrioti , 
felici di s ta re in una terra nuova. 
colma di prosperità. 

Gabino afferrò i « pesos > e si 
precipitò nel suo focolare, in quella 
gabbia rat tr is tata dalla rete me­
tallica. dove, nelle giornate vento­
se. le foglie della buganvillea, bus­
savano senza poter en t ra re . 

— Vado in Spagna. 
— Gabino, vieni a Ietto. 
— Non mi corico, perché un ca­

mion mi porta a Buenos-Aires. 
— I bambini volevano vederti 

pr ima di addormentars i . Andiamo, 
dagli un bacio. 

— Glielo darai tu per me. 
— E' ridicolo. Non ottieni nulla. 

dai soltanto un dispiacere a noi. 
Ma non hai senti to la radio? Han­
no preso Madrid. 

Mai, come in quel momento, la 
moglie gli era apparsa come il più 
g rande sbaglio della sua vita. 

— Uno spagnolo non va quando 

si vince, ma quando si sta per­
dendo. Ora che brucia, hanno bi­
sogno di me- Ora che si sta per­
dendo. Ora che brucia, è il mo­
mento c h e io vada. Ora è il mo­
mento in cui Gabino può essere 
necessario. Ora che c'è da difende­
re palmo a palmo la pelle della 
Spagna, con le unghie e con i den­
ti. Hanno preso Madrid? Menzogne. 
Da Madrid, ti manderò un tele­
gramma. 

La moglie non trovò insulto ab­
bastanza efficace, crollando all 'im­
provviso. Quando si riprese seguì 
a t terr i ta le mani di Gabino che 
contavano dei pesos. Che aveva fat­
to quell 'uomo? Li aveva rovinati? 

— Tieni, metà del podere. E non 
mi t ra t tenere e non mi chiedere 
e non piangere. Vado per la strada 
dri t ta , perché mi piace cosi. Sono 
spagnolo e parto. Se non parto 
scoppio dalla bile. Taci, donna. Sve­
glia i bambini . Fra un momento 
verranno a prendere la valigia. 

Sbat tè la porta con forza. Ricor­
da che sbat té la porta con una fu­
ria tale che il rampicante rosso-
viola t remò; e fuggi con i rimorsi. 
affogati più tardi in una sfilza di 
bicchieri di vino che gli amici, nel-
l 'accomiatarsj da lui con un ricco 
pranzo, gli versarono a più riprese. 

O RA. DAVANTI alla porta. 
comprende che fu brusco. 
La boungavillea è più 
alta, ma staccata dal da­
vanzale, la rete metallica 

non deve più t ra t t enere le ali dei 
moscerini, è tut ta forata e nel cor­
tile è cresciuto soltanto il picce-Io 
pioppo, tu t to il resto è erbaccia. 

Guarda ogni cosa come un col­
pevole. Vede uscire i du« figlio­
letti con il grembiule de scuola, 
che lo guardano senza riconoscerlo 
per i suoi lunghi baffi di tricheco 
che gli coprono il sorriso. E' la sua 
maschera. Si proteggerà dietro di 
essi e cosi le parole usciranno a 
poco a poco, sulla difensiva, e gli 
amici, quelli che seguitano ad an­
dare al caffè dopo cinque anni, non 
le udranno bene e lui potrà par­
lare sussurrando. No, cer tamente 
non si t roverà molto bene. La mo­
glie Io riceverà con il peggiore dei 
malumori e gli rinfaccerà la ric­
chezza e la prosperi tà dej vicini. 
Ma. for tunatamente , è straniera e 
con la figuraccia che gli s t ranieri 
hanno fatto a Guadalajara avrà un 
buon argomento per farla tacere. 
Le dirà... 

No. non le dirà nulla. E' un vinto 
della Repubblica ' spagnola, ma e 
un soldato. Menzogna! Ma se non 
è mai s tato soldato! Ma Se non lo 
vollero perché c 'erano troppi uo­
mini e poche armi ; se quando ar­
rivò lui le t ruppe repubblicane si 
erano già t rasformate in eserciti 
regolari senza improvvisazioni né 
bizzarrie! La guerra ammet te po­
che bizzarrie, si t ra t ta soltanto di 
bombardament i , angustia e fame. 
Teme che la moglie gli dica che. 
allora, la sua rovina non ha reso 
un servigio a nessuno, ma lui le 
d i rà che la ricordò come la cosa 
più dolce della sua esistenza, pre­
muto contro una crepa della terra 
squarciata dalle esplosioni m e n ­
t r e fuggiva il suo paese come una 
delle tante gocce di sangue che 
scorrevano. Dirà... Non le dirà nien­
te di ciò. Perché!? Lui è il padrone. 
Busserà alla porta. E* possibile che 
la moglie Io trascini davant i al giu­
dice per abbandono, perché ha ven­
duto il podere per andare a gio­
carsi la vita per la patr ia . 

Fuggi al caffè. 
— Dov'è la colonia degli spagnoli? 
— Ahimè, signore, dopo la vitto­

ria di Franco non vengono più! 
Queste cose uniscono o separano 
gli uomini come se fossero questioni 
di gonnelle. 

— Di gonnelle, si. — disse timi­
damente Gabino. men t re gli tornava 
in mente un ' ingenua figura della 
Repubblica, un innocente faccino 
di donna sotto il suo berret to fri­
gio e il suo leone e la sua bandiera 
rossa, gialla e viola.„ Avverti una 
certa oppressione sui baffi, come 
se avesse compiuto un gesto grot­
tesco coprendoli per non gridare 

Poi si mise , a chiedere ad uno 
ad uno i nomi degli amici e il ca­
meriere gli elencò le case delle loro 
automobili . 

— Va bene, quello ora ha una 
Ford... Quell 'altro ha comprato una 
Buick... l 'a l t ro. . 

Si accarezzò di nuovo i baffi che 
lo proteggevano, ma prima di usci­
re fuori qualcuno gli afferrò un 
braccio: 

— Sei Gabino? 
Con gli occhi sul punto di scio­

gliersi in lacrime rispose: 
— Si. 
L'abbraccio dell 'amico gli resti­

tuì qualcosa della perduta fiducia 
in se stesso. Si sedet tero a un ta­
volo. Par larono. Egli cominciò a 
tessere con frenesia il suo manto 
di follia, men t re l 'amico dondolava 

Disegno di Enrico Rosso 

il capo scioccamente. 
Gli amici si r iuni rono per offrir­

gli un pranzo di benvenuto. 
Gabino accorse con il cuore che 

gli palpitava. Present iva che i baffi 
cominciavano a non essere più una 
maschera, perché avevano acquista­
to la funzione di occultare due Ga-
bini: quello che par lava e quello 
che gli r imaneva dentro . Da die t ro 
i baffi avrebbe par la to di tu t t e le 
cose che gli avevano suscitato l 'amo­
re s t rano e profondo che sentono 
gli uomini-verso i beni terreni che 
devono abbandonare . E il suo bene 
era una penisola circondata d'az­
zurro, r ispondente ad una bella geo­
grafia che lui non aveva avuto ma i 
l'occasione di apprendere. . . Non 
avrebbe raccontato le sue disgra­
zie. la disgrazia spagnola, né la fuga 
verso la frontiera, mendico di t an ta 
ricchezza, né come era en t ra to nel 
campo di concentramento , lui che 
non era soldato, né come aveva t ra ­
dito, lasciando tanta brava gente 
in te r ra di Algeri, men t r e veniva 
l iberato dal console, perché... per­
ché era ci t tadino argent ino! 

Dolcemente si accarezzò i baffi. 
Vaneggiava? Raccontò che aveva 
scrit to un romanzo meraviglioso del 
meraviglioso romanzo della sua vi­
ta. Chissà quando lo avrebbero p u b ­
blicato E scambiava, candido e 
commovente , vivi con mort i , eroi 
con vigliacchi, ministr i con gene­
rali, la Spagna con l 'Argentina, tu t ­
to confuso di sé, come cose profon­
damente senti te r imaste negli s t ra t i 
del r icordo. 

La sua fama crebbe. Era l 'uomo 
più buono della terra , meno astioso. 
Ment re gli altri a l lungavano i t ra l ­
ci della loro ricchezza. lui era il 
poveret to , rovinato per la causa più 
bella del mondo. Tutt i si prodi­
garono per curargli le ferite dell 'ani­
mo e quando finalmente si decise 
a bussare alla porta di casa, della 
casa semi-cadente. la povera moglie 
si scostò per farlo en t r a r e con la 
nobile semplicità di quei semplici 
i quali non riescono a capire certi 
grandi gesti, ma li r ispet tano. 

— Entra, caro, entra. 
Entrò e il suo pr imo atto di pa­

drone di casa fu quello di s t rappare 
defini t ivamente la rete metallica 
che copriva d'oscurità il finestrone 
affinché potessero en t ra re i mosce­
rini, il suono dorato dell 'autunner e 
le foglie del rampicante sba t te re 
contro i vetri nelle notti di ventai 

Maria Teresa Leon 
(Traduzione e nota di Emilia Mancuso) 
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Dimenticata per decenni, torna l'opera di uno 
' dei maggiori esponenti della Scapigliatura 

e note 
zzurre 
i Dossi 

Le 5794 «note» sono lo zibaldone più vivo e impegnato delia letteratura italiana del secondo Ottocento 

Diment icata per decenni , 
l 'opera di Carlo Dossi ri­
torna di attual i tà grazie al­
la pregevo le ediz ione del le 
JVote azzurre de l l 'Adelphi 
di Milano a cura (mol ta , 
p r e g e v o l e cura) di Dante 
Ise l la . Mil le e 85 pagine tra 
tes to , prefazione, note e in ­
dici analit ici . 

Le Note azzurre sono 
6794 (qualcuna manca dai 
manoscr i t t i , qualcuna 6 
o m e s s a perchè tratta di 
personaggi troppo vicini a 
n o i ) e rappresentano lo zi­
b a l d o n e più v i v o e i m p e ­
gnato del la letteratura ita­
l iana del secondo Ot to ­
cento . 
• L'autore, Car lo Alberto 
P i san i Dossi , rampol lo di 
nob i l e schiatta rivelatosi 
pres t i s s imo let terato di pri-
m'ordine, e sponente del la 
Scapigliatura mi lanese de­
gl i anni success iv i a l l 'Uni­
tà, non e b b e gran fortuna 
di pubbl ico né in v i ta né 
presso i posteri. Finì di­
p lomat i co — con incarichi 
a n c h e m o l t o impegnat iv i — 
e d e l l e s u e opere nessuno 
par lò più per un pezzo, se 
n o n gli specialist i . 

Molte de l le opere del 
Doss i potrebbero - oggi es­
s e r e r ipubblicate , e appari­
rebbero c o m e folgoranti 
scoperte . Isella, uno s t u ­
d io so at tento della lette- ' 
ratura e de l lo > spir i to di 
Mi lano , ci presenta l'opera 
p iù fantast ica e bizzarra. 

V e n i a m o al suo a m b i e n ­
te, al suo cenacolo lette­
rario: il m o v i m e n t o sorto 
attorno a Rovani , fiorito 
su l le pubblicazioni pro­
mosse dal l 'Arrighi e dal 
Ghis lanzoni , inondato di 
v ino al le tavo le dell 'Oste­
ria del N o c e e del l 'Or­
taglia. 

La Scapigliatura d e v ' e s ­
sere oggj va lutata c o m e un 
necessario — e f o n d a m e n ­
ta le — tentat ivo unitario 
di riformare ' radica lmente 
la letteratura italiana. 

Tenta t ivo fall ito, nel la 
seconda parte del l 'assun­
to; gli scapigl iat i furono 
infatti , sì, il primo grup­
po di letterati pos t -Uni tà 
che tentò un nuovo rap­
porto autore - spettatore, 
ma quel c h e riuscirono a 
fare ( c o m e notò giusta­
m e n t e il S a p e g n o ) fu m e ­
ra terra bruciata; terra 
fertile, però, sul la qua le 
d o v e v a n o innestarsi le suc­
ces s ive esper ienze del rea­

l i s m o . 
S e infatti vog l iamo in­

dicare con ques to termine 
non una corrente partico­
lare di ques to o quel pe ­
riodo le t terario ( c h e al­
lora c'è il real i smo b a t a c ­
chiano , c'è il grande rea­
l i smo borghese russo, c'è 
il ver i smo, c'è il neorea­
l ismo, ce n'è una messe , 
di m o v i m e n t i , ognuno d i ­
verso dall 'altro, ognuno 
con una sua specif ica ca­

ratterizzazione di c o n t e n u ­
ti, l ingua, engagement), 
ma al contrario riteniamo 
c h e realista sia l'autore che 
c o m u n q u e rit iene il vero 
(naturale , sociale , ideale, 
ecc.) mater ia sufficiente 
per l'opera d'arte, quale 
opera ci apparirà decisa­
m e n t e realista come le No­
te azzurre del Dossi? 

Né si comprende c o m e 
critici recenti abbiano p o ­
tuto sos tenere c h e ques to 
autore era e refrattario al 
real i smo >. 

C i n q u e m i l a s e t t e c e n t o n o -
vantaquat tro note: sul la 
letteratura, sull 'arte, sul la 
musica; su Milano e l'Ita­
lia del l 'epoca; su se stes­
so e i suoi amici e i loro 
casi; e il nuc leo della Ro-
raniana e que l lo della Go-
rimana. Tut to a valanga: 
una va langa di dati, di 
fatti , di osservazioni , di 
informazioni , soprattutto; 
e. certo , di idee. Di idee 
c h e aderiscono al program­
ma doss iano. c h e è quel lo 
di aver i piedi ben in ter­
ra. nel la realtà in cui l'au­
tore v ive , rif iutando una 
let teratura che . traspor­
tandoci in un'altra vita . 
< ci faccia d iment icare 
questa >. 

Nata con un ideale di 
potente trasformazione c i ­
v i le , la Scapigliattira po­
teva d iventare la lettera­
tura del la r ivoluzione bor­
g h e s e in Italia. Questa ri­

vo luz ione fu soffocata a 
mezzo, i Savoia s e p p e i o 
trasformare la borghesia 
in burocrazia. Per il g r u p ­
po mi lanese (che era un 
naturale , scatenato sv i lup­
po del Manzoni e del Por­
ta, anche se contraddi t to­
r iamente ) scoccava dun­
que inev i tab i lmente l'ora 
del dec l ino . 

Dossi sopravvisse , c o n ­
trovogl ia si integrò (al 
punto di assumere gravi 
incarichi pubbl ic i ) . Gli ri­
mase — come r imane a 
Faldel la — il r impianto 
non già della sua perso­
nale caduta ma de l l ' incom­
piutezza forzata del l 'opera 
sua. del suo gruppo, del la 
stessa borghesia lombarda. 

Il ricordo d iv iene il mo­
tivo dominante , e rinasce 
(ma quanto t ip icamente , e 
con qua le specificità e-
spress iva) una m e l a n c o ­
nia romantica: la l ingua 
non è più bizzarra, per la 
ricerca di nuovi suoni da 
adeguare a nuovi contenu­
ti; è at tenta e lucida per 
fissare le immagini di un 
passato incompiuto. Ma 
ignora vo lu tamente Car­
ducci. Pascoli . D'Annun­
zio: a n c h e essi sono, sì, 
qualche cosa di r ivoluzio­
nario. di trasformatore; ma 
in s enso opposto a que l lo 
per cui Dossi aveva c o m ­
battuto e perso. 

Edgardo Pellegrini 

Il mestiere di traduttore: intervista con Fernanda Pivano 

«Pavese scoprì 
la mia prima 

traduzione» 
« Edgar Lee Masfers: una gioia. Eisenhower: un supplizio » - « Amo gli scrittori 

americani che cantano la r ivolta contro i l conformismo» 

H nome di Fernanda Pivano è cer­
tamente, e meritatamente, tra quelli dei 
più autorevoli traduttori saggisti (da 
Cecchi a Pavese, da Montale a Vittorini) 
della letteratura americana contempo­
ranea: anzi, diremmo, che costituisce 
forse, nel momento attuale, il nome cui 
si possono attribuire proprio l'esplora­
zione e gli studi più attenti e meglio 
aggiornati sui movimenti nuovi della 
cultura americana d'oggi 

Non a caso. Infatti, dopo la recente 
pubblicazione della raccolta di saggi del­
la Pivano America rossa e nera (ed Val­
lecchi), è annunciata per il prossimo 
febbraio l'u«cita del volume — tradotto 
e integrato da una lunga prefazione della 
stessa Pivano — Juke box ali idroopno. 
una scelta di poesie di Alien Gin'herg, 
già autore del poema Hoirl (una «pene 
di manifesto letterario della beai ue-
neralion) 

Fernanda Pivano vive attualmente a 
Milano e. appunto, nella sua bella casa 
in via Cappuccio siamo andati a trovar­
la - sorridente, cordiale, ci ha accolti nel 
suo studio, sulla porta del quale è ben 
visibile un cartoncino con la curiosa 
dicitura: - mogl ie- . Naturalmente il senso 
della discrezione ci ha impedito di sa­
perne di più sulla necessità di quella indi­
cazione, mentre con intenzioni assoluta­
mente indiscrete abbiamo cominciato il 
nostro colloquio con la gentile padrona 
di casa sulla sua professione e sulla sua 
attività letteraria in genere 

• Perchè e come ha scelto II 
mestiere di traduttore? * 

«Cosi , su due piedi, non credo di 
poterle dire esattamente perche e come 
cominciai a tradurre: questa vocazione. 
se cosi vogliamo chiamarla, non scaturì 
da una risoluzione precisa da parte mia. 
ma piuttosto da una serie concomitante di 
motivi, di circostanze e. soltanto in se­
guito. di scelte coscienti 

• Alcuni anni prima dello scoppio del­
la guerra mi ero diplomata in pianoforte 
e frequentavo 11 liceo a Tonno Avevo 
diciotto anni, ero una bella ragazza (a 
quell'età è facile essere bella), mi pia­
ceva studiare, volevo sapere tutto e al 
più presto mi sentivo tanto ignorante' 
Ebbi fortuna- Co«arc Pavese, insegnante 
al liceo che frequentavo, mi Inizia alla 
lettura degli ' americani" (allora pres­
soché sconosciuti In Italia), e il provin­
ciale mondo culturale in cui mi muovevo 
cominciò a ' vacillare dalle fondamenta 
inconsapevolmente andavo scoprendo 
(mentre divoravo letteralmente le pagine 
di Herman Melville, di Walt Whitman, 
di Edgar Lee Masters. di Sherwood An­
derson* quasi un altro pianeta popolato 
da un'umanità semplice, dolorante, vera. 
completamente al di fuori della meschina 
tragicommedia inscenata dal fascismo. 

«Ma la gioia della mia scoperta fu di 
h fW* durata: Pavese, antifascista mili­

tante. fu mandato al confino. Soltanto 
alcuni anni dopo lo rividi occasional­
mente a Torino: ci trovammo in piscina 
con Norberto Bobbio, e altri amici. Pa­
vese. nonostante i miei timori, si ricordò 
subito dì me. mi chiese cosa stavo fa­
cendo e. saputo che stavo lavorando ad 
una tesi su Shelley, mi consigliò di cam­
biare indirizzo e di prepararne un'altra 
sulla letteratura americana, cosa che poi 
riuscii a portare a compimento pur con 
un sacco di difficoltà. 

- Fu allora anche che Pavese — ormai 
c'incontravamo molto spesso — scopri 
casualmente la traduzione che io avevo 
fatto della Spoon River Anlholoay di 
Lee Masters ne rimase colpito e tanto 
fece finché riuscì a farla pubblicare — 
pur in un'edizione ridotta —. presso lo 
editore Einaudi, quando la guerra era 
ormai in corso Cosi, grosso molo, co­
minciai il mestiere di traduttore 

- In seguito, inoltre, la " conquista ' 
graduale ed esaltante del mondo dell'arte 
figurativa contemporanea che andavo fa­
cendo con l'aiuto di Emilio Sottsass (ora 
mio manto», e il periodo in cui - lau­
reatami anche in filosofia — assistente 
del prof Nicola Abbagnano andavo sco­
prendo. con entusiasmo più med tato, t 
fondamenti dell'esistenzialismo, fugarono 
completamente attorno ed entro me stessa 
le residue tentazioni ' verso un futuro 
convenzionalmente accademico, cui — 
senza questi ricorrenti " incidenti ** — 
sarei stata altrimenti votata Tutto ciò. 
mi sembra serva a spiegare, almeno in 
parte, come intrapresi il mestiere di 
traduttore -

Abbiamo allora chiesto alla 
tignora Pivano quale cr i ter io 
usi generalmente nella scelta 
di un autore da t radurre. 

- E' difficile dire — ha risposto — se 
esiste un criterio costante tn una scelta 
del genere Certo è che al tempi in cui 
traducevo Lee Masters non pensavo si­
curamente che potesse esistere una s-mile 
questione; la prima volta che ebbi tra le 
mani il volume Spoon Rirer Anthotogu 
si apri proprio a meta e trovai una poesia 
che finiva cosi "mentre la baciavo con 
l'anima tulle labbra, t'anima dimpropul­
so mi fuuot " Chissà perche questi versi 
allora mi turbarono molto ora però. 
forse riesco a spiegarmelo Mi p:ace ira-
durre. provo davvero un «en«o di felicità 
nel tradurre ma soltanto gli autori che 
amo Tradurre Crociala in Europa di 
Eisenhower fu Infatti, un autentico sup­
plizio. ma dovevo farlo- mi occorrevano 
soldi - . / 

Le chiediamo ancora: • Esi­
ste un rapporto tra II lavoro 
aggistico e quello di tradut­

tore nel compleaeo della sua 
att ivi tà? E quale? - . 

«Certamente, Anzi, direi che 1 saggi o 
le introduzioni, il più delle volte abba­
stanza ampie, sono il necessario corolla­

rio del mestiere di traduttore, almeno 
come io l'intendo Cioè, specie nel primo 
dopoguerra, i nomi degli autori america­
ni pubblicati in Italia suonavano rela­
tivamente nuovi benché fossero ormai 
dei " classici " oltre oceano come Heming­
way, Faulkner. Dos Passos. Fitzgerald. 
Steinbeck. Caldwell: si poneva, quindi. 
il problema di presentare questi autori. 
di parlare dell'humus dal quale erano 
venuti fuori e di individuare l'ambiente. 
i tipi, le vicende dei quali scrivevano 
In altri termini, si trattava di dar corpo 
all'etnografia culturale della letteratura 
americana 

- Di gui. dunque, l'esigenza di mediare 
attraverso saggi, introduzioni critiche. 
servizi giornahstici anche, il primo con­
tatto del pubblico italiano con gli scrit­
tori americani che avrebbe potuto ri­
solversi altrimenti in un incontro casuale 
o. al mass.mo rimanere un fenomeno di 
moda 

- Naturalmente. «>sgi le cose vanno di­
versamente specie ne'.ia letteratura ame­
ricana troppe sono s'ate le lacerazioni, 
!e deviazioni i eaniutlamenth le morti, 1 
tradimenti, perchè si aossa restare a guar-
dare alla finestra Perciò, d terreno di 
indagine saggistico tende a sconfinare dal 
campo meramente letterario a quello più 
complesso del costume sociale, politico 
ed economico--

Un'altra domanda: - Esiste 
j n elemento comune che leghi 
t ra di loro gli autori da lei 
tradotti? Quale? . . 

- SI. esiste un filo conduttore che po­
trei esemplificare con significative analo­
gie tra il primo e l'ultmo dr»a!i autori 
americani da me tradotti- Ertsir Lee 
Masters e Alien Ginsberg Tutti e due 
poeti, disperati cantori in rivolta l'uno. 
contro il conformismo e contro la falsa 
moralità di una co-nunità borghese ipo­
crita e filistea, l'altro contro la violenza 
della società d- massa americana che atta­
naglia la vita inteMettua'e e contro una 
civiltà mten'a a d.struggere l'uomo 
stesso -

Ancora: • Quali sono t ra gli 
" americani " i suol autori? • 

- Se vogliamo pre.scind.ere dai classi­
ci (intendo Melville Whitman Ander­
son). certamente Heminswav Fanlkner 
Fitzgera!d Per Gertrude Stein occorre­
rebbe fare un decorso a purte anche 
perche ci si ostina ad ignorare la «uà 
opera Eppoi accadrà come al solito la 
"bomba" Stein groppiera (tra cinque o 
dieci anni, non importa quando, ma sarà 
una riscoperta clamorosa) • 

E per f in ire: • Nel l 'America 
di questi giorni, pensa ci sia 
qualche autore autenticamen-

letteratura 

La vita vera 
trionfa sulla fiaba 

' i . i « < i l - . 

* 

Molti i libri ispirati alla Resi­

stenza — Qualche consiglio ai 

genitori — Non si sbaglia mai 

offrendo un classico 

Ragazzi veri e reali sono i protagonisti del buon libro di E. Libenzi, Ragazzi della Resistenza (Mursia, 
L. 1700): ragazzi dai 72 ai 17 anni di cui 11 decorati di Medaglia d'Oro al Valor Militare, appartenenti a 
tutte le regioni d'Italia e a tutti gli ambienti sociali: lo scugnizzo e il fabbro, lo studente e l'operaio, il 
figlio del generale e quello della tabaccaiu, la ragazzetto montanara. E se nel comportamento eroico di qual­
cuno, specie dei giovanissimi, par di scorgere una generosità istintiva, un fanciullesco gusto delVavventura più clic una precisa 
volontà, negli altri s'avverte invece il faticoso travaglio d'una maturità precocemente raggiunta attraverso una chiara e coraggio­
sa presa di coscienza II libro — che contiene una bella presentazione di F. Antonìcelli e la motivazione ufficiale delle decorazio­
ni — è frutto di un lungo lavoro di ricerca per ricostruire, senza concessioni all'agiografia e alla retorica, attraverso lo studio dei 
documenti e colloqui con i genitori, i parenti, gli amici e i compagni di lotta, la personalità dei ragazzi e la loro breve, eroica 
vicenda. Un'opera che 

te nuovo 
- Nessuno O. forse. Ginsberg.. 

una voce nel deserto «. 
ma è 

Sauro Borelli 

potrebbe vantaggiosa­
mente sostituire, per la 
formazione dei giovani, 
il C u o r e e anche II p i c ­
colo alpino. 

Il fatto che quest'anno 
nei libri per le strenne pre­
valgano sulla fiaba e la 
fantasia racconti che trat­
tano la vita di ragazzi reali 
è un sintomo decisamente 
positivo, anche se il fiorire 
di tante opere sulla Resi­
stenza si deve probabil­
mente, in parte, al ricono­
scimento ufficiale insito 
nelle celebrazioni del ven­
tennale. 

Oltre all'opera del Liben­
zi, troviamo e segnaliamo 
la Collana G iovane Resi­
s tenza, sorta per iniziativa 
dell'editore Milano di Fa-
rigliano, piccolo comune 
del Cuneese, ex partigiano 
ed educatore, il quale, cir­
ca, illustrate da artisti, tra 
concorso di Rievocazioni e 
raccont i 'per i ragazzi sulla 
Res is tenza allo scopo da 
un lato di far conoscere ai 
giovani l'epopea partigia­
na, mostrandone il signifi­
cato essenziale di lotta per 
la libertà, dall'altro di pro­
muovere un nuovo tipo di 
letteratura per i ragazzi 
che ne soddisfi le esigenze 
fantastiche e avventurose 
presentando fatti e proble­
mi del nostro tempo. Tra 
le opere inviate al Concor­
so, la giuria ne scelse no­
ve, che compaiono ora in. 
una simpatica veste grafi­
ca, illustrati da artisti, tra 
cui Guttnso, Sassn, Trec­
cani. Sono precisamente: 
L'assalto al forte di Monte 
Crocetta di A. Fossa, La 
banda di Ringo di L. Val-
dré. La barricata della Do-
ganella di R. Ariaudo, 
Ciao, ragazzi di I. Cannella, 
Il cuore della va l le di R. 
Bergamini, Il part igiano 
Marco di E. Sacco. < O par­
t ig iano portami via > di 
M O Minerbi. Pattuglia 
eroica di C. Patelli, Il ra­
gazzo rana di E. Seppia. 
Ciascun libro narra una vi­
cenda diversa in un am­
biente diverso: si tratta a 
volte di fatti veri, a volte 
inventati: ma vera è sem­
pre l'atmosfera, vero è lo 
spirito che li pervade tutti 
quanti 

Ancora alla Resistenza si 
ispira La fontana di .Fag­
gio Rotondo di R Bacano. 
pubblicato a cura del Co­
mune di Genova, storia vi­
va e molto ben scritta di 
wn ragazzo che partecipa 
alla lotta partigiana sui 
monti del genovese e si fa 
uomo attraverso una serie 
di vicende tragiche e glo­
riose: vi si sente un'espe­
rienza di prima mano e 
una sempre attenta sensi­
bilità educativa 

Un mondo vero troviamo 
ne La col lana dei dasiuri 
di ' N. Chaunsy (Paravia. 
1500): una zona povera e 
desolata, nell'interno del­
l'Australia, dove il cibo è 
scarso, il lavoro durissimo 
e incessante, e l'avventura 
costituisce la normalità 
quotidiana Qui. attraverso 
la pericolosa ricerca di una 
mucca che rappresenta lo 
maggior ricchezza della fa­
miglia. il piccolo protagoni­
sta viene gradatamente 
maturando e acquistando 
coscienza delle proprie re­
sponsabilità 

Sempre ambientati nella 
vita attuale sono ancora 
tre libri: L'avventura del 
serpente p iumato di P Ga-
marra (Paravia, 1500), iro­
nicamente imperniato su 
un d irer fen te equiuoco; Le 
straordinarie vacanze di 
Violetta di G. Anguissola 
(Mursia, 1700), che piacerà 

soprattutto alle bambine 
perchè ne è protagonista 
l'ormai nota « Violetta la 
timida ». e Gerd trasmette 
su propria lunghezza d'on­
da di li. Ulrici (Paravia, 
1500) che narra avventure 
e disavventure d'un giova­
ne radioamatore. 

Bonaventura, Paperino 
e II piccolo uomo 

Non si creda però che si 
siano dimenticate quest'an­
no le esigenze di fantasia 
dei più piccoli. Non parlia­
mo qui del Libro degl i er­
rori di G. Rodari e dì Le 
storie di papà di A. Mon­
ti — di cui già s'è discor­
so in queste pagine — e do­
ve realtà e fantasia mira­
bilmente si fondono in una 

superiore visione educati­
va e poetica. Ma Le novan­
tanove storie del s ignor 
Bonaventura di Sto, o S. 
Tofano (Garzanti, 2.000), 
raccolta delle pagine illu­
strate comparse sul « Cor­
riere dei piccoli > dal 1917 
al 1946, incanteranno i 
bambini col fascino sem­
pre fresco del popolare 
personaggio e toccheran­
no gli Adulti i quali vi ri­
troveranno il riflesso di 
quell'Italia tra le due guer­
re, che l'A. vede, senza po­
lemica, con ììn'iront'n feuc-
ra e sofferta. 

Il circo della grande tri­
bù di \V. Disney (Monda­
dori, 3.000) raccoglie una 
sorie di divertentissime 
storie sprizzanti spirito e 
ricche di continue trovate, 

Da una filastrocca lucana a un 
racconto di Renée Reggiani 

Domani 
dopodomani 

- Domani, dopodomani, il giorno dopo dopodomani... » è 
una filastrocca lucana quella che dà il titolo all'ultimo, intel­
ligentissimo libro per ragazzi scritto da Renée Reggiani (1). 
Forse è definito troppo presto - libro per ragazzi -. perchè in 
realtà. Io si vedrebbe volentieri anche nelle mani dei grandi e 
siamo convinti che chiunque vorrà farne una strenna ai 
piccoli amici o ai figli. Io leggerà prima ancora di loro 

Molto a proposito, infatti, il volume è dedicato * ai maestri 
italiani - cui l'autrice ricorda l'articolo della nostra Costituzione 
che dice: - 1 capaci e i meritevoli, anche se privi di mezzi. 
hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi -. 
Nulla, comunque, che riecheggi certi personaggi — poveri e 
studiosissimi — del - Cuore -. La storia, modernissima, coin­
volge nella sua tesi un intero paese, un paese sperduto fra le 
gravine lucane: Monte Bruno. 

Nel paese su cui pesano povertà, abbandono, pigrizia seco­
lari che rinviano all'infinito soluzioni di antichissimi problemi 

. — - domani, dopodomani... - è quasi l'inno ufficiale di Monte 
Bruno — capita un maestro. Antonio Lasala, un giovane povero 
anche lui di mezzi e di - punti -. i famosi che servono - per 
far sapere allo Stato che è un maestro sul s e n o - . 

La situazione è tale che i suoi futuri alunni, i ragazzetti che 
non hanno mai visto un maestro. Io scambiano per il luogo­
tenente di un leggendario bandito Comunque son proprio loro. 
i due più svegli. Salvatore Viggiano e il suo amico Giuliano 

Passalone-indissolubilmente, quest'ultimo, legato a una capra j tifica è la bella storia di 

H Williamson. Sa lar il sai 

di cui sono protagonisti i 
più felici tipi disnegani, co­
me l'elefantino Dumbo, il 
porcellino Gimnu. Paperi­
no capostazione alle prese 
con un diabolico struzzo, 
Plato che vince un con­
corso per il < c«ne più sim­
patico del mondo > e moll i 
altri. 

Il mondo della fiaba si 
arricchisce inoltre questo 
anno d'un nuovo personag­
gio: Il piccolo uomo di E. 
Kàstner (Bompiani, 2200) 
è lungo 5 centimetri, dor­
me in una scatola di zol­
fanelli e diventa celebre, 
del mondo del circo, per 
la sua abilità nel circolare 
inavvertito nelle • tasche 
della gente. Ne nascono 
avventure a non finire, in 
cui il noto autore di Emi­
lio e il de tec t ive trasfe­
risce sul piano della fan­
tasia le qualità di rea­
lismo e di suspense che co­
stituiscono il fascino delle 
altre sue opere. 

E non manca neanche 
quest'anno la solita raccol­
ta di fiabe di tutti i paesi 
e di tutti i tipi, dall'Euro­
pa alla Polinesia, dalla ta­
voletta al racconto dram­
matico e complesso, che 
troviamo nel volume, ma­
gnificamente illustrato. Il 
cas te l lo incantato di R. 
Lancely Green (Mondado­
ri, 4.500). 

Animali veri 
Anche le storie di ani­

mali sembrano adeguarsi 
a un'esigenza di maggiore 
realismo. In quasi tutti i 
libri presentati quest'anno, 
gli animali non sono < ve­
stiti > e umanizzati, ma 
visti nei loro aspetti na­
turali. Ben poco mitizzati 
tono gli animali protago­
nisti degli avventurosi rac­
conti di autori diversi (tra 
cui Jack London, Kipling, 
Willinmson, Fallada) rac­
colti col titolo Le più be l le 
storie del la foresta (Bom­
piani, 2.800) e intelligen­
temente illustrati da Gra-
bianski. 

Fondata su un'attenta, ti­
morosa osservazione scien­

z i a t i , coi.sari e filibu­
stieri di V Melegari (Mon­
dadori, 3000) è IMI quadro 
pino e completo degli « ir-
regolari > del mare, sem­
pre a mezza strada tra il 
delitto e l'eroismo, la ri­
bellione e l'ardimento: dai 
mitici predoni dell'antichi­
tà ai vichinghi, dai turchi 
agli elisabettiani, da Bar­
banera e Capitano Kid agli 
U-boat tedeschi. Un libro 
che appassionerà gli ado­
lescenti, seguito da un uti­
le e gustosissimo < Dizio-
nuzio biografico della pi­
rateria illustre e ineschi­
no >. 

Uno splendido regalo per 
gli studenti delle scuole 
medie e superiori, amanti 
di storia e d'arte, può es­
sere Tutto su Firenze ri­
nascimentale (Bemjìorad 
Marzocco, 14 000) che, nel­
la tradizione del Tutto su 
Roma antica, pubblicato 
l'anno scorso dalla stessa 
casa editrice, tende a ri­
costruire con estrema fe­
deltà scientifica la vita 
quotidiana e le grandi 
esperienze intellettuali e 
artistiche della Firenze del 
Cinquecento e a presenta­
re ai lettori un panorama 
vivente della civiltà del Ri­
nascimento nella città che 
ne fu la culla. Al testo, 
curato da illustri e com­
petenti studiosi, s'accom­
pagnano e alternano 300 
bellissime illustrazioni a 
colori. 

A. Marchesini-Gobetti 

Ninca N'anca. bizzara e diabolica creatura che egli ha l'Inca­
rico di condurre perennemente al pascolo, che lo aiutano. U 
maestro- prima di tutto a trovare il locale per la scuola, un 
vecchio porcile riattato ad aula e a spingervi dentro t riot­
tosi scolari 

Faticosamente, a rischio anche della propria vita. Antonio 
Lasala, il maestro, conquista la fiducia del paese, conten­
dendola ad un vecchio stregone, un mago lucano, buon diavolo 
pure lui. curatore, indovino, fiduciario assoluto di tutta la zona 
II maestro lotta contro la «uperstizione e contro la 
ignoranza, che nracciano questa piccola comunità indietro 
di millenni e la tagliano fuori dalla vita moderna che pure si 
svolge in pieno ritmo a pochi chilometri di distanza dove gli 
ingegneri dell'Eni — creature extraterrestri addirittura per gli 
abitanti di Monte Bruno — cercano il petrolio 

Perchè restare aggrappati ai monti e alle superstizioni? 
Salvatore Viggiano decide- non diventerà mago e stregone 
come suo zio. vuol diventare -gen iere» e per questo studierà 
-scientificamente» i fenomeni de! mondo che lo circonda 
E anche i grandi. I vecchi del paese, informati ogni giorno di 
quel che avviene nella scuola, vogliono studiare, recuperare 
il tempo perduto, conquistare la reaità che è sempre rimasta 
velata, nelle loro coscienze, dai fantasmi, dalle paure, dal 
senso d«l!a ineluttabilità nutrito dall'ignoranza 

Giorno per giorno, lezione per lezione questi fantasmi ca­
dono. jome la leggenda di un misterioso tamburino dei bri­
ganti che suona notte e giorno nel torrente del paese e che 
non è se non il naturalissimo fenomeno dell'eco, come il timore 
delle - fa t ture - che portano il -malocch io - e che altro non 
sono se non malatfe che possono essere curate negli ospedali 
dai dottori e non dasli scongiuri di uno stregone 

La - tesi - della Reggiani non è mai d.chiarata da noiose e 
astratte - prediche -- balza fuori da una miriade di episodi 
spesso comici, qualche volta drammatici, sempre appigionanti 
Il linguaggio con il quale sono descritti è rapidr» m c s i v o fatto 
di quella essenzialità e concretezza che piace ÌI ragazzi che 
non ha bisogno di illustrazioni fuori testo, che adens-e al 
processo mentale e linsu'stiro del giovinetto d'oggi con rapidi 
trapassi dalla prima alla terza persona dal primo all'ultimo 
piano 

Si potrebbe definirlo un linguaggio televisivo, tenendo anche 
presente la lunsa esperienza che Renée Reggiani ha come re­
sista e sceneggiatrice di TV Ma . c'è un ma- la televisione, con 
tutto il suo modernissimo linguaggio: certi squarci di realtà 
non H apre mai. raramente racconta a grandi e piccini storie 
come quella che vi abbiamo presentato E questa non è l'ultima 
delle ragioni per cui A bene far leggere ai ragazzi questo libro-
è un ottimo controveleno. 

Elisabetta Bonucci 
(1) » Domani dopodomani > di Renée Reggiani. Ed Vallecchi. 

page. 233. L. 1500 

mone (Bompiani, 1.000). in 
cui l'avventurosa vita del­
l'animale è vista e narra­
ta con accenti che rag­
giungono spesso un tono 
di poetica epicita. 

Persino ne La volpe al­
la mangiatoia di P. L. Tra-
vers (Bompiani, 800) la 
nota autrice delle storie di 
* Mary Poppms >. pur par­
tendo da una vecchia leg­
genda. sente il bisogno di 
inquadrarla nella Londra 
reale dell'immediato dopo­
guerra 

Pelle nera e filibustieri 
Tra i libri di divulga­

zione — costruiti secondo 
la formula ormai invalsa 
di brevi sintetici testi effi­
cacemente illustrati da fo­
tografie, incisioni , docu­
menti di vario genere — 
frodiamo alcune interes­
santi norifd. Pel le nera di 
D Zifioifo (Valleccin. lire 
3 800) è al tempo stesso 
un'opera polemica e una 
inchiesta ben documenta 
ta «ni/o storta e la posi­
zione attuale dei negri: 
dalle vicende dei popoli 
africani ai negri d'Ameri­
ca e alla guerra di seces­
sione. dal tramonto del co­
lonialismo al risveglio na­
zionale e alle lotte per la 
integrazione, la stona si 
snoda secondo una linea 
d'impostazione aperta e 
democratica. 

notiziario n-

•• • Sta per uscire in URSS 
la traduzione del COHQTMÌO, 
il noto romanzo di. Libero 
Bigiaretti. Ne è autrice ZIata 
Potapova. La traduzione ra-
vietira si aggiunge cosi a quel­
le uscite in Inghilterra, Stati 
Uniti. Jugoslavia e Germania. 

• • • Ecco il sommario di Bel-
fapor (30 novembre 1964): 

Saggi e Studi: ALFONSO 
TRAINA- Lo stile • dramma­
tico - del filosofo Seneca: MA­
RIO PETRINI: Anerbach e 
Oli studi danteschi: CESARE 
LUPORINI: Le . radici . del­
lo rifa morale. 

Ritratti critici di contempo­
ranei: ERNESTO RAGIONIE­
RI: Palmiro Togliatti 

Miscellanei, varietà e lette­
ratura o d l e n a : LUIGI DE 
NARDIS: Intorno al realismo 
dì Stendhal: FELICE DEL 
BECCARO: L'opera ciclica di 
Guglielmo PetronL 

Noterelie e schermaglie : 
BELFAGOR: La stampa quo­
tidiana veneta dal 1951 ad og­
gi: LUIGI RUSSO: Filosofìa 
per burattini. Il Premio lette­
rario Pozzale ' Luigi Russo ». 

Recensioni: ROGER LAU-
FER: Style rococò, stple det 
"lumiérex" (Arnaldo Pizzorus 
so ); LEONE GINZBURG : 
Scriffi Introduzione di Nor­
berto Bobbio (Ada Marchesi­
ni Gobetti). Cinque pagine di 
LIBRI RICEVUTI. 

• • • Gilda Mu^a. Francesco 
Tentori e Ce-arc Vivaldi han­
no vinto il premio di poesia 
-Città di Firenze- per u n a 

raccolta di versi pubblicata 
nell'ultimo biennio Sono Ma­
te cosi premi de. ha detto 
Giuseppe Zaearrlo presidente 
della giuria nella »ui relazio­
ne in Palazzo Vecchio, tre 
correnti poetiche oltre che 
tre autori; Gilda Mu^a. con 
Gli onori della cronaca (Scia­
scia) ha rappresentato 'a 
- corrente ideologica -: Fran­
cesco Tentori. con Sulla è 
reale (Vallecchi) la .poes ia 
della memoria -, e Cesare 
Vivaldi, con Dettagli (Rizzoli) 
la corrente - sperimentale-
neoavanguardisricB ». 

v 
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Denunciando 
l'inadeguatezza della 
propria rappresentanza 

L'ANAC 
si ritira 

dal Comitato 
per i 

cinegiornali 

« Il signor di Pourceaugnac » 
al Piccolo di Milano 

L'Associazione nazionale au­
tori cinematografici <ANAC) co­
munica che lo sceneggiatore 
Fabio Carpi ha rassegnato le 
dimissioni da membro supplen­
te del Comitato di esperti per 
le cineattualitn nazionali. Il 
Consiglio direttivo dell'AMAC. 
su richiesta del ministero del 
Turismo e dello Spettacolo, ave­
va designato in data 1. ottobre 
1984 gli sceneggiatori Ugo Pirro 
e Fabio Carpi a Zar parte del 
predetto Comitato, il primo in 
qualità di membro effettivo, il 
secondo come supplente. Il Mini­
stero però provvedeva alla no­
mina del solo Carpi. Il Consi­
glio direttivo dell'Associazione. 
di conseguenza, chiedeva al Mi­
nistero il rispetto della sua de­
signazione, e rinnovava la ri­
chiesta di avere nel Comitato un 
proprio rappresentante anche in 
qualità di membro effettivo. 
Non essendo pervenuta alcuna 
risposta da parte del Ministero, 
Fabio Carpi, col pieno consenso 
del Consiglio direttivo del-
J'ANAC. rassegnava le dimissio­
ni, in quanto erano venute a 
mancare quelle garanzie di uni­
formità di giudizio e di control­
lo che avrebbe giustificato la 
presenza degli autori nel Co­
mitato. 

Esilarante incontro 
Eduardo - Molière 

Buaziel l i e Sportelli bravissimi protagonisti della commedia 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26. 

Secondo spettacolo della sta-
({Ione 1964-1065 nella sala di 
via Rovello al piccolo Teatro-
li signor di Pourceaugnac. di 
Molière, reolu di Eduardo De 
Filippo, che da tempo pensava 
di metterlo in scena, per molte 
ragioni: per il suo impianto di 
commedia-balletto, per la sua 
vicenda comica, per le risorse 
che offre alla regia, di continue. 
invenzioni, di effetti di diverti­
mento sicuro. Ma soprattutto, 
per una ragione di fondo, e de­
gnissima di considerazione: e 
cioè che, al centro della storia 
del Signor di Pourceaugnac. no-
bilustro di provincia che arriva 
a Parigi per sposare la figlia di 
un ricco borghese, unno 1669, 
c'è — a fianco del protagonista 
— il personaggio di un napole­
tano. Un napoletano a Parigi. 
in esilio dal stto paese, come 
spiega l'intrigante Nerlna allo 
inizio, per non si sa <iuante, 
azioni onorevoli compiute in\ 
patria. Si chiama Sbrigani, e 
assomma in se le caratteristiche 
dell'intraprendente faccendiere 
che ordisce trame e mette in 
moto beffo, dell'antica tradizio­
ne comica e classica: quelle del 
furbo servo tutto fare che fa 
al proprio padrone, della com 

media dell'arte; (e si sa quanto 
dovette Molière ai comici ita­
liani); e, infine, per Eduardo 
soprattutto, quelle del parteno­
peo fertile nelle sue invenzioni, 
carico di una disincantata uma­
nità, di una sicura ironia, di­
sponibile a tutto, tra la gioia di 
vivere e la malinconia, il gusto 
della farsa e la patetica o scet­
tica protesta. 

Lo spettacolo di Eduardo non 
si muove alla ricostruzione del­
la * commedia-balletto ' quale 
presuntivamente poteva esser 
stata quella recitata davanti al 
re, nel corso delle feste di 
Chambord, nell'ottobre del 1669; 
né la reala si avventura sul 
piano di una interpretazione 
critica, che cercasse di enu­
cleare l'eventuale polemica di 

pantomime, di una umoristica 
stilizzazione: vanno ricordate, 
in specie, quella dei medici e 
(pieliti del condannati a morte, 
con i giudici, gli avvocati pom­
posi e retorici, che chiude il 
secondo utto. Da favola sono 
pure scene e costumi, assai spi­
ritosi, di Mino Maccnri (nulla 
di uarigino, nulla di francese e 
secentesco preciso, ma solo umo­
rismo e divertimento). Favola 
farsesca, dove, con lu seconda 
parola (ma non sempre i due 
termini si equilibrano e si ar­
monizzano nella realtà scenica) 
si intende soprattutto l'idea 
guida della regia, e la recita-

Atteso ritorno al S. Carlo 

La dannazione 
di Faust» in 

forma d'opera 
Riproposto attraverso una eccellente realizza­
zione spettacolare il capolavoro di Berlioz 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 26 

La cronaca della prima rappresentazione della 
Dannazione di Faust, di Hector Berlioz avvenuta a 
Parigi nel 1H46 al teatro dell'Opera continue, è una 
delle più squallide di tutta la storia del melodramma. 
Presentata in forma d'oratorio si come era stata con­
cepita dal musicista, l'opera non trovava ne sosteni­
tori, né detrattori. L'indiffe­
renza generale, la sorte più 
ingrata per un artista, pre­
valse. Scarso il pubblico alla 
prima rappresentazione: alla se-

.. „ ... „ „. , .conda in teatro era quasi vuo-
?°""._ ',,'U,*.M.._H[,uz."lu >" ""ito Qualche spirito ameno si 

discoteca 
L'opera 
antica 

Intitolata vo»ì: L'opera au­
lica (Uas alle ll'erk), una ruc-
rolla di iiuisioiii della Te-
lefunkcn propone musiche rap­
presentative o addirittura ine­
dite, comprese m-l tempo clic 
va dall'epoca rinascimentale 
alla line del barocco. 

Ecco un gruppo di Madri­
gali di Claudio Montevcrdi 
(1567-1613) composti nel pe­
riodo Ira il 16(15 ed il 1638: 
Questi vagiti concenti; Presso 
un fiume tranquillo; Amar che 
deggio far; A Dio, Florida 
bella; Altri canti d'amore; Or 
che'l ciel e la terra: Qui rise. 
Tirsi raccolti urli* incisione 
AWT-9438. Sono suggestivi 
brani che sì presentano con i 
caratteri peculiari dei madri­
gali monlcvrnliuni. Singolare 
è la ricchezza ili motivi al 
pnnto di portare il genere al­
la sua splendida saturazione e 
a dar luogo all'origine di nuo­
ve forme. Sono presenti in essi 
elementi anticipatori della can­
tata e drl teatro musicale. 

I madrigali sono eseguili con 
delicatezza di accenti espressi­
vi e espertissima tecnica rano-

P A C C O 
INVERNALE 

3 paia 
I SCARPE 
A UOMO 

A LIRE 

.800 
1 paio di scarpe alte 

pelle fondo para color 
ro - Fodera lana. 

1 paio cK ciabatte da 
m in pelle color mar­

i n e - Fondo cuoio. 
t paio di scarpe basse 

|n pelle e tutte foderate. 
IL PACCO COMPLETO DI 

IESI! TRE PAIA DI SCAR 
VI COSTERÀ' SOLAMENTE 
4.800 

Per ricevere questo pac­
co Invernale non inviate 
denaro RICHIEDETELO 
con una cartolina indi­
cando il numero deside­
rato 

Indirizzate le rtcnieste a 

FABBRICHE RIUNITE 
C. P. 274 . BOLOGNA 
Pagherete alla consegna 

Gratuitamente Vi saranno 
sostituite tutte quelle scarpe. 
in caso non calzassero bene 
il Vostro piede 

I numeri disponibili sono dal 
98 al 46 

La composizione di ciascun 
pacco 6 in relazione alla di­
sponibilità del momento delle 
vari* calzature. 

ra dai soprani Dorotliea For­
ster Ducrlich e Irnigard Jaco-
heil; dal tenore Herl van 
T'Ho IT; dal baritono Peter 
l'unge; dal basso Jacques \ il-
liseeh e dal gruppo strumen­
tale olandese « l)as I.eonliardt 
(ionsort » (Leonlianll, virgina­
le, M. Domhois, liuto; lielga 
Stork, arpa). 

Un'altra incisione (stereo: 
S.AWT 9-118; mono: AWT 
°M8) è dedicata a sei dei quar­
tetti scritti da Georg Philip 
Telemann (1681-1767) nel 173:». 
Più giusto termine da usare, 
in luogo di qtiarlello, sarebbe 
quadro apparso nell'epoca del 
Telemann per indicare un ge­
nere die in Germania fu la 
forma da cui derivò il quar­
tetto d'archi classico e che era 
destinato al flauto, al violino, 
al violoncello, u alla \iola 
basso, ed al basso continuo. Si 
traila di uno .stiluppo della 
suite tradizionale: non vi è 
più unità tonale, l'ouverture è 
sostituita da un brano concer­
tante che conserva della dan­
za barocca solo la strilli tira. 
Telemann si esprime in queste 
composizioni, che ebbero giu­
sto riconoscimento, in parlico-
lar modo, a Parigi (per que­
sto sono delle: Quartetti pari­
gini e nella capitale francese 
pur edite), con eleganza e 
chiarezza ili forme e ricchez­
za di idee. 

Pur limpida è l'esecuzione 
del quartetto (composto da 
Frana Kriiggen, flauto: Jaap 
Schriider, violino: Anner B\l-
snia. violoncello; Gustav Leon-
bardi, cembalo), che si pre­
senta col nome di a Quadro 
Amsterdam ». 

Scuole 
seicentesche 

Una terza incisione (stereo, 
SWYT «"156: mono: AWT 
°I56) della serie L'opera anti­
ca riporta le esecuzioni di di­
versi brani di musicisti di 
varie scuole del «croio XVII 
Giovanni Gabrielli < I.ì.i7-I6|0) : 
Sonata XI' a ì'2 voci; C.nnznn 
l'I a 7; Domine Jesu Chrislc; 
Juhilate Deo; Magnificat l 
toni - Aunc dimittis; Ruggero 
Gìovanelli (1560* 1625): Salve 
regina: Giovanni Rallista Gril­
lo (sec. XVII): Canzona II a 
8 voci; C. Cussago (sor. XVII: 
Sonata a La Lconn n.- Giovan­
ni Domenico Rognoni Targ­
alo (sec. XVII): Sonala « IJI 
l'orla » Un gruppo rhe. se si 
esclude il Gabrielli, offre no­
mi quasi e non giustamente 
srnnoM-iuti. Il Gabrirlli di que­
sta raccolta, nipote di Andrea. 
continua quella rivoluzione già 
iniziala dallo zio e che diede 
alla mudici polifonica Mru-
mrnt.ilc ampiezze grandiose. 
Quei traiti per cui Giovanni 
Gabrirlli fu definito il « Ti­
ziano musicale * ili Venezia 
danno forma ai citali brani in­
cisi nel disco della serie <• Da* 
Alle Werk «. Fra le composi­
zioni degli altri ani ori pieno 
di fascino è il Saire Regina 
di Gioianclli. che fu autore ili 
madrigali, canzonelle e villa­
nelle: composizioni elaborale 
con purr/za di siile e padro­
nanza di scrittura, manifestan­
do quelle forme di . trapasso 
Ira polifonia e musica barne-
ra. sì da assegnare un posin 
rilevante al musicista (ro­
me è noto, succedette al Pale-
slrina rome maestro della 
('.appella SiMina> nella scuo­
la romana. Di nobile stile è 
l>M»ruzionc di un gruppo di 
strumentivi specialisti di mn-
gira rinascim.-nlale e barocca; 
si traila della « Cappella An­
tiqua * ili Monaco dirrlla da 
Knnrad Khland. 

b. g. 

Molière. attraverso il personag­
gio del signor di Pourceaugnuc, 
ad una clusse, quella della pic­
cola vanitosa e ingenua nobiltà 
di provincia (e pare che Moliè­
re avesse un caso personale 
contro un tipo come Pourceau­
gnac, e proprio della sua stessa 
città, Limoges). Qui invece tut­
to è prestigioso pretesto per una 
specie di garbatamente umori­
stica favola, un fìtto gioco di 
trovate, un intrecciarsi di gags 
una festosa gara a introdurre 
pantomime (a nostro parere, 
forse, troppe). 

Dicevamo, la favola. In ef­
fetti, se si volesse proprio an­
dare a cercarla, si troverebbe 
pure, in questa vicenda del si­
gnor di Pourceaugnac, una di­
mensione non proprio soltanto 
comica. Pourceaugnac è anche 
un po' tragico, con quella sua 
disarmata ingenuità, di cui tutti 
facilmente approfittano, costrin­
gendolo. dopo una serie di tiri, 
a fuggire da Parigi. Amara è 
anche la conclusione di Molière. 
se si vuole: perchè la commedia 
celebra, in un certo senso, una 
realtà di rapporti rimani basati 
sull'intrigo, la calunnia, la pre­
potenza, le prevaricazioni dei 
dotti e le sottomissioni degli 
umili. In questa realtà, non c'è 
posto per gli ingenui. Non per 
niente i nemici di Molière, cle­
ricali accaniti o autori sconfìt­
ti, lo accusavano di propagan­
dare galanteria e libertinaggio 
Si arrivava persino a scrivere 
che il signor Molière era « uno 
dei più pericolosi uomini che il 
secolo e il mondo abbiano susci­
tato contro la Chiesa -. fMr. de 
Molière. »#. Adrien Baillet. 
1686). 

Tutto ciò rimane, per cosi 
dire. • dietro » lo spettacolo di 
Eduardo. Scoppiettante come 
una miccia, esso è un succedersi 
quasi a sketches dei momenti-
chiave dell'intrigo. Subito, sap-
piamo che contro il signor di 
Pourceaugnac scatterà la mac­
chinazione per impedire il suo 
matrimonio con Giulia, figlia di 
Oronte. Se ne occupa Sbrigani. 
che lo ha già visto in una trat­
toria. e lo descrive come l'uomo 
più adatto che vi sia per gli 
scherzi inventati. Ed ecco l'in-', 
presso di Pourceaugnac. un Tino 
Buazzelli truccato in modo gu­
stosamente caricaturale: lo se­
guono fischi e lanci di erbaggi 
da parte della folla. Da questo 
momento. Leonardo di Pour­
ceaugnac entra nella trama e 
non se ne libererà più. 

Comincia il fidanzato di Giù-, 
Ha. che gli fa credere di essere; 
un suo vecchio amico: poi, toc­
ca ai medici, ai quali è stato] 
detto che Pourceaugnac è ma­
lato. E qui c'è una delle più 
straordinarie pagine comiche diL 
Molière contro i medici, suol 
abituale bersaglio. Pourceau-
gnac-Buazzclli dapprima non 
capisce, e il consulto dei due 
medici è tale appunto da mo 
strare il ridicolo di una presun­
ta scienza, che crede più ai li 
bri che agli esami diretti, che 
intende esercitare diritto di pro­
prietà sulle malattie, — e che i 
malati crepino pure. Il disagio 
di Pourceaugnac diventa via via 
sorpresa e poi spavento quando 
un'orda di assistenti si lancia su 
di lui per praticarsi', clisteri. 

Sfuagito alle siringhe, Pour 
ceangnac non sjuage alle ri­
vendicazioni dei medici, che al 
suo futuro suocero Oronte ordi­
nano di non effettuare il ma­
trimonio. perchè il signor di 
Pourceauanac appartiene alla 
facoltà, cioè alla Medicina. In­
tanto Sbrigani si trareste da 
mercante arabo, e denuncia a 
Oronte i debiti del signore di 
Pourceaugnac 

A questo punto, lo sposalizio 
potrebbe già essere andato a 
monte. Ma presi nel vortice del­
le loro beffe. Sbrijani e gli al­
tri procedono oltre: cosi, oltre­
passando i propri /ini, già rag­
giunti. l'intrigo assurge quasi 
ad una comicità astratta, libe­
ra. assoluta Due donne si pre­
sentano ad accusare Pourceau­
gnac di orerie sedotte e spo­
sate. e spacciano per figli suoi 
alcuni ragazzi inrocanti - pa­
pà ' e danzanti attorno a lui 
Facendogli temere i fulmini del­
la legje per poligamia. Sbriga­
ni convince l'ormai sfinito Pour­
ceaugnac a travestirsi da donna. 
ed è cllora il momento di due 
soldati srizzeri in vena di ga­
lanterie. che se lo vogliono por­
tare a letto Sei f-ncle. prece­
duto da una pantomima a sipa­
rio abbassato, per restare nella 
immagine della miccia, c'è il 
gran botto dell'ultima invenzio­
ne di Eduardo: quella di far 
vedere il signor di Pourceau­
gnac che cerca scampo a Pari­
gi. fuggendo a nuoto nella 
Senna. 

Si chiude cosi uno spettacolo 
che riesce a pieno quel che vo­
leva essere, una favola far­
sesca: dorè con la prima parola 
ci si richiama non solo la li­
bera ripresa (nella traduzione 
di Ruggero Jacoòbl) del testo 
di Molière, senza intenzioni «to-
ricistico-critlche. ma soprattut­
to il ricorso all'invenzione delle 

signor di Pourceaugnac senza 
deriderlo, ma facendo ridere 
per la sua disarmata ingenuità. 
la credtdità ad oltranza, la vana 
spocchia provinciale Vestito da 
donna è di una comicità gu­
stosissima. Franco Sportelli è 
Sbrigani: e qui il napoletuntssi-
mo attore crea davvero un se­
condo protagonista della vicen­
da. nello spinto di Eduardo di 
cui si parlava all'inizio; dalle in­
finite deformazioni del nome di 
Pourceuu'tnac. per lui. napole­
tano. cosi diffìcile da pronun­
ciare. ui lazzi del commerciante 
arabo, è tutta una infinita gam­
ma di trovate esilaranti. Ga­
briella Giacobbe, è l'intricante 
ruffiana Nerina, molto brava 
specie nella parte della finta 
moglie di Pourceaugnac (il dia­
letto piccardo dell'originale è 
stato tradotto con un approssi­
mativo siciliano). Nella parte 
del primo medico Sandro Merli 
ha dato una prova piuttosto 
buona, gonfiando la goffaggine 
saccente del suo personaggio. 

Arturo Lazzari 

prese il gusto di osservare che 
la canzone del topo, (quella 
che canta Brander nella scena 
della taverna di Auerbach) era 
passata inosservata perchè in 
teatro non c'era nemmeno un 
gatto. La terza non ebbe ad­
dirittura luogo: tuttavia Berlioz. 
indebitatosi fino al collo per le 
due sfortunate rappresentazio­
ni. ebbe a dichiarare, consa­
pevole del valore dell'opera che 
considerava La dannazione di 
Faust, uno dei suoi risultati mi­
gliori. Il riconoscimento dello 
stesso pubblico parigino giunse 
soltanto nel 1877. quando il mu­
sicista aveva già chiuso la sua 
travagliata esistenza. 

commuove oggi noi moderni 
consapevoli della suu grandez­
za. stimola una serie di con­
getture sul muncato apprezza­
mento del suo genio, lui vi­
vente Alle orecchie dei con­
temporanei la musica di Ber­
lioz dovette certo suonare co­
me un linguaggio che rompeva 
le regole, e come tale dovette 
suscitare la reazione del pub­
blico. per natura conservatore 
nella sua stragrande maggioran­
za. D'altra parte la discontinuità 
del musicista che non ebbe, ad 
esempio, la tempra, la fermez­
za d'un Wagner, per farsi por­
tatore fino in fondo di conce­
zioni innovatrici, dovette pre­
eludergli. in ultima analisi, la 
possibilità d'imporre, ad onta 
delle incomprensioni, la sua 
personalità. 

E tale discontinuità dell'arti­
sta dotato di genialissimo tem­
peramento, di spirito originale. Nella cronistoria del diffìcile. . . . . . 

cammino percorso dall'opera, si,1"? n o n Provvisto nella stessa 
.»rto punto ii|mlsl""H- della facoltà di com-inserisce a un certo pu 

nome di Raoul Gunsboroug. al 
quale spetta 11 merito di aver 
realizzato la trasposizione tea­
trale della cantata drammatica 
di Berlioz. che nella sua forma 
originaria certo non avrebbe 
raggiunto l'attuale divulgazione. 
Il destino del musicista, pres­
soché misconosciuto in vita. 

Complimenti 
per Sophia 

PARIGI — L'ambasciatore sovietico a Parigi, 
Serghei Vinogradov, si felicita con Sophia 
Loren dopo la proiezione del fi lm « Matri­
monio all'italiana » di cui l'attrice è prota­
gonista (telefoto) 

Dalla Procura di Roma 

Sequestrato 
«Controsesso» 

I-a Procura della Repubblica* Wettsch II sequestro coinvolse 

porre in una equilibrata visio 
ne le immagini della sua fan­
tasia fervidissima, s'avverte an­
che nella Dannazione di Faust. 
I/opera ha un primo atto di 
straordinaria bellezza. La no­
biltà della forma, che d'altra 
parte contraddistingue l'intera 
partitura, raggiunge più volte 
le vette della genialità. Se si 
fosse tentati di stabilire un raf­
fronto con il Faust di Gounod. 
posteriore di tredici anni alla 
Dannazione di Faust, si do­
vrebbe concludere che talune 
impennate del genio di Berlioz 
fanno apparire addirittura oleo­
grafiche le soluzioni adottate 
ila Gounod. Altro clima, altra 
poeticità, altra profondità e for­
za di evocazione lirica, altra 
ricchezza di colori nella pit­
tura dell'ambiente si avvertono 
nell'opera di Berlioz. pur ri­
conoscendo a Gounod una or­
ganicità. un equilibrio, una 
continuità di sviluppi che man­
cano invece nella Dannazione 
di Faust. Soprattutto è l'aspet­
to demoniaco della vicenda che 
raggiunge in Berlioz risonanze 
profonde, non si esteriorizza mai 
nell'atteggiamento plateale co­
me avviene a volte nei Faust 
e più tardi, in una certa mi­
sura, anche nel Mefìstofele di 
Boito. ma si potrebbe dire 
che esso abbia una radice mi­
stica. e che lo stesso senti­
mento • di stupore e di reli­
giosità accomuni Bene e Male. 
n un atteggiamento che fu pe­

culiare dei romantici: una sor­
ta di esistenziale smarrimento 
di fronte ad un'antitesi così as­
soluta e inconciliabile. 

Opera di poesia, dunque, per 
la virtù che il musicista pos­
siede di aderire ai temi del 
dramma con interiore parte­
cipazione. e di trasfigurarne 
nessi e significati in una sfera 
di pura fantasia. L'inconsola­
bile rimpianto di Faust per la 
vita trascorsa senza gioia, la 
scena della battaglia, quella 
della cantina di Auerbach. il 
risveglio di Faust contornato 
dalle Silfidi, il finale del primo 
atto, la canzone del re di Tuie. 
tenerissima nella sua sempli­
cità d'antica filastrocca, l'indi­
menticabile canto di Marghe­
rita nella scena del carcere. 
l'allucinante sequenza del viag­
gio all'Inferno, l'estatica bel­
lezza dell'episodio conclusivo: 
questi i punti salienti della par­
titura. nei quali Berlioz si ri­
vela musicista grandissimo. 
Nuocciono all'opera, come già 
si è detto, la mancanza d'una 
precisa articolazione dramma­
tica. la frammentarietà del se­
condo atto nel quale pur tra 
pagine bellissime si assiste ad 
un cedimento di valori mu­
sicali della partitura. 

Lo spettacolo allestito stasera 
per il ritorno dell'opera, dopo 
circa trenta anni, sulle scene 
sancarliane va giudicato uno 
dei più belli di questi ultinr 
anni. Peter Maag ha saputo 
rendere la finissima partitura 
con grande eleganza, fino alla 
preziosità del dettaglio Regia 
risolta in stretta connessione 
coi valori musicali della par­
titura. ed in questo senso per­
fettamente ritmata, quella di' 
Franco Enriquez. Talune see-j 
ne. come quella della cantinaj 
di Auerbach. «ono state rese, 
dal regista con un senso pit­
torico d<>eno dell'ossessionata 
fantasia * 5 n Hier^ymus Bosh 
Mirabilmente risoci anche la 
scena della battaglia, in un 
crescendo ricco di tensione e 
di movimento In armonia con 
''impostaz:one data allo spet­
tacolo dai regista sono risui-J 
tate le coreografie di Bogdanj 
Covacev Determinanti rer l i ! 
bellezza dello «peitaco'o le sce-j 
ne realizzate da Adriana Muojoi 

contro 
canale -

Rai W— 
programmi 

, I 

TV -primo 

11,00 Messa 

11,30 Rubrica religiosa 

16,15 Sport 

17,00 La TV dei ragazzi 

18,00 Braccio di ferro 

18,10 Missione segreta 

19,00 Telegiornale 

19,20 Sport 

20,15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 
21,00 Un'ombra su Maigret 

22.00 L'approdo 
22,30 La domenica sportiva 

Telegiornale 

Un Natale lacunoso 10,15 La TV degli 
// collegamento di ieri flfirimlfnri 

sera con Montecitorio è njji l imimi 
stato uno dei più appas­
sionanti di questi giorni, 
con l'alternarsi dei voti a 
Saragat e Nonni che ha 
portato al risultato finale 
di netta sconfitta per la 
nuoiut manovra dorotea. 
Ancora una volta, però, i 
telespettatori hanno dovu­
to faticare per orientarsi, 
dal momento che i telecro­
nisti hanno dato ben poche 
notizie su ciò che aveva 
preceduto la votazione: e 
non che mancassero le pre­
se di posizione dei partiti. 
La lacuna si è ripetuta poi 
nel Telegionìulc, che si è 
addirittura limitato a dare 
i risultati della votazione, 
assolutamente incompren­
sibili per chi non avesse 
seguito il collegatnento di­
retto. Il Telegiornale, d'al­
tra parte, è stato brevis­
simo: alla notìzia sulle vo­
tazioni parlamentari sono 
seguite alcune notizie di 
« colore > sul Natale e un 
accenno all'alluvione in 
California. Punto e basta. 
E non ci si venga a dire 
die la brevità era imposta 
dall'ora tarda: più tardi, 
la TV non ha rinunciato a 
una sola parola della pub­
blicità, né all'impello per 
la Lotteria ili Capodanno. 
Del resto, nell'ambito stes­
so delle notizie di Natale, 

ia TV ha scelto di offrirci 21,00 Telegiornale 
un melenso servìzio di 
Alberto Luna sulle feste ? 3 1 5 Lo SDOrt 
in una isoletta americana, ' " 
ma ha rifiutato di dirci 
una sola parola e di darci 
una sola immagine sul Na­
tale degli operai iti Piazza 
Esedra a Roma. Un enne­
simo episodio da annotare 
accanto ai mille altri di 
quest'anno televisivo che 
sta per chiudersi. 

Nella seconda puntata 
del Giornalino di Gian 
Burrasca molte erano le 
scene aggiunte di mano di 
Lina Wertmuìler: e non tut­
te giovavano al ritmo del­
la vicenda, perchè, co > e 
quella dell'annuncio del 
matrimonio tra Collalto e 
Luisa e l'altra tra i geni­
tori di Giannino, risentiva­
no di un umorismo di ma­
niera. Più efficaci ci sono 
parse sequenze come quel­
la della girandola finale, 
ripetuta due volte in chia­
ve diversa, perchè si avvi­
cinavano al sapore delle 
vecchie « comiche >. Co-
munaue. le caricature del­
la Wertmuìler non sono 
mai di cattivo gusto: e ai­

ds Dans (Svizzera): Cop-
pn Spengler, hockey HU 
ghiaccio 

a) Il prode Ettore; 
b) Koblnson Crusoe. 

Cartoni animati. 

« L'uomo del Texas ». 

della aera (!• edizione). 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico. 

della sera (2* edizione). 

di G. Simenmi Con Gino 
Cervi (Maigret). 

Settimanale di lettere e 
arti. 

della notte. 

TV - secondo 
18,00 La cittadella 

Dal romanzo di A.J. Cro-
nln. Con Alberto Lupo e 
Anna Maria Guarnlerl. 
Hegla di Anton Giulio 
Matano (IV) 

e segnale orarlo 

Risultati e notizie e cro­
naca registrata 

22,05 Principesse, violini 
e champagne Cronaca musicale 

n p e i f U i i 
della 

G.R. — ore 8. 13. 15. 20. 23; gine da: Richard coeur-de-
ore fi: Il cantagallo: 7,10: Al- lion, di A. Gretry: 14,30: Do-
manacco: 7.15: Il cantagallo; menica insieme; 15,15: Tutto 
7.35: Aneddoti con accompa- H calcio minuto per minuto; 
gnamento; 7.40 Culto evan- 1G.45: Domenica Insieme; 

cune spiccano tra le altre, gelico; 8.30: Vita dei campi; 17.15 II racconto del Nazio-
anche per la bravura degli 9: L'informatore dei commer- naie: La signora McWilliams 
interpreti. Cos'i il perso- cianti: 9,10: Musica sacra; e il f u l m i n e . d i M- Twain; 
nagpio della zia Bettina e 9,30: Messa; 10.15: Dal mon-
quello del Collalto. assai do cattolico: 10,30: Trasmis-
bene interpretati, risvetti- . sioni per le Forze Armate; 
?'amcnfe. da Elsa Merlini e H-10" Passeggiate nel tempo: 

11,25: Casa nostra: circolo 
dei genitori; 12: Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lieto. 

17,30: Arte di Toscanini: 19: 
La giornata sportiva: 19,35: 
Motivi in giostra: 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap­
plausi a: 20.25: Parapiglia; 
21,20: Concerto del pianista 
F. Guida: 22,25: Il libro più 
bello del mondo: 22,20: Mu-

Paolo Eerrari. liita Pavone 
ha continuato a sostenere 
con imoegno la sua fatica: 
ci sembra, però, che ìe no­
te di affettazione rischino 
di moltiplicarsi nella sua 
recitazione. 

La sesta puntata di 
Specchio segreto , che ha 
chiuso la serata sul primo 
canale, ha agaiunto ben 
poco alle precedenti: a lun­
go andare, questa trasmis- mattino; 8,40: Aria di casa 15: Tuttafesta; 15,45: Vetrina 

13.15: Carillon - Zig - Zag; sica da balio; 22,50: Il naso 
13.25: Voci parallele; 14: Pa- di Cleopatra, di A. Fischer. 

Radio - secondo 
G.R. — ore 8,30. 9,30. 10.30, 12,20: I dischi della settima-

11,30, 13.30, 18.30. 19.30. 21.30, na; 13: Appuntamento alle 
22.30. Ore 7: Voci d'italiani tredici: 13,40: Lo schiaccia-
all'estero: 7,45 Musiche del voci; 14,30: Voci dal mondo: 

sione accusa la meccanici­
tà dell'invenzione. Tanto 
più che Loti continua a 
preferire, spesso e volen­
tieri. le < provocazioni > as­
surde. come quella della 
scala mobile o l'altra dei 
mariti non gelosi. Così, an­
che un tema come quello 
delle tasse, che avrebbe 
potuto dar luogo a ben al­
tri spunti, si è risolto in 
nulla. 

g. e. 

nostra; 9: Il giornale delle della canzone napoletana; 
donne: 9.35: Abbiamo tra- 16.15: Il clacson: 17: Musica 
smesso: 10,25: La chiave del e sport: 18.35: I vostro pre­
successo: 10.35: Abbiamo tra- feriti: 19.50: ZU-Zag: 20: In-
smesso: 11.36: Radiotelefor- tervallo; 21: Domenica sport; 
tuna 1965: 11,40 Voci alla ri- 21.40: Musica nella sera; 
balta; 12: Anteprima sport; 22,10: A ciascuno la sua mu-

Radio - ferzo 
Ore 16.30: Gli organi an- Rivista delle riviste; 20.40: 

tichi in Europa: 17.10: Vii- Musiche di N Rota: 21: 
lancicos de Nadividad; 19: n Giornale del Terzo: 
Musiche di A. Tansman: 21,20; La scuola delle moglL 
19,15: La Rassegna; 20,30: di R. Liebermann. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorff 

- V E 

Alberto Lupo è il protagonista della « Cittadella » (se­
condo, ore 18) 

Radio - nazionale 

OM.Cr/EMU6»K> 

luofeces 

HENRY di Cari Anderson 

di Rom.'i. «u segnalazione della tuttavia s.\\ altri due - a t t i - dije Alfo^^o Li Fera su bozzett; 
questura, ha d sposto il ?eque- Controsetso (Cocaina di dome-\d:. Emanuele Luzzat: 
stro del film Confro<e.^o. che : nica di Franco Rovi, interpreti 
si rroiett.nva in due tale cine 
matocralìche di seconda visione 
della capitale II provvedimen­
to si estenderà automaticamen­
te a tutto il territorio mzionale. 
La motivazione fa riferimento 
al terzo - atto - della poli.cola 
(che è ad episodi», e cioè a 
quello intitolato l'na donna 
d'affari: in esso, secondo il pa­
rere del magistrato. - numerose 
sequenze appaiono, per le si­
tuazioni rappresentate, per gli 
attestamenti assunti dai prota­
gonisti e per le nud'ita femmi­
nili messe in evidenza, offensive 
del comune sentimento del pu­
dore». L'episodio reca la firma 
di Renato Castellani ed è in­
terpretato, nelle parti principa­
li, da Nino Manfredi e Dolores 

Tra gli interpreti ha preval-
Manfredi e la Ferrerò. 7f pro-j«o per l'incomparabile magi-
fessore di Marco Ferren. con jstero del canto, per la purez-
U^o To*nazzi». nei quftli il 
procuratore non a.rebbe trova­
to nulla da eccepire. 

La notizia dell'intervento del­
la Procura, diffusasi ieri pome-
riccio, ha suscitato una certa 
sensazione ne.ili ambienti cine­
matografici. nei quali si faceva 
notare, tra l'altro, che la Com­
missione di censura aveva rite­
nuto di dover fissare, per Con­
trosesso, il solo divieto ai mino-; 
ri di 14 anni (ennesima prova 
d<lla assurdità e inutilità dello 
stesso istituto censorio). A Ro­
ma, prima del sequestro, il film 
era stato programmato regolar­
mente. per circa tre settimane, 
in tre grandi sale di prim? vi­
sione. 

za inalterabile dello stile, e per 
umana commozione. Giulietta! 
Simionato nelle vesti di Mar­
gherita. Ruggero Bond;no. 
'Faust', si è d;simpeRnato con 
sufficiente decoro L'interpreta­
zione di Mefìstofele da parte 
di Ettore Bastianini ci è sem­
brata nel complesso suscetti­
bile d'una migliore caratteriz­
zazione. pur essendosi il can­
tante distinto, più che nel pas-' 
sato. per una maggiore mo­
bilità e disinvoltura in scena 
Ottimo Brander. per incisività 
di accenti e per pregevolezza 
di mezzi vocali, è stato Plinio 
CI abassi. 

Sandro Rossi 

t i NIMBUS » 
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Il MSI deve essere 
messo fuori legge 
(una risposta del 
senatore Terracini) 
C a r a Unità, ' . . - • ..< 

mi sono trovato a discutere con 
un compagno di lavoro il quale as­
serisce che se in Italia fosse stato 
nesso fuori legge il MSI, si sareb­

be commesso lo stesso errore degli 
Stati Uniti, i quali hanno messo 
bell'illegalità il PC. Desidererei sa­
pere, in modo dettagliato ed ampio, 
l'opinione del PCI, possibilmente 
con una risposta del senatore Ter­
racini. 

G E R M A N O BEDESCHI 
( Al fons ine - Ravenna) 

Mettere fuori legge il MSI costitui-
|»ce in Italia Un dovere imposto dalla 
(Costituzione. Se ciò fosse errore, esso 
[sarebbe stato compiuto dai deputati 
[costituenti e recepito addirittura nella 
[legge costituzionale. Ma poiché la no-
jstrn Costituzione mira a dare un saldo 
[fondamento alla nostra democrazia re-
[pubblicana, essa non poteva non pre-
loccuparsi di assicurare a questa ul-
[tima ogni maggiore garanzia, esclu­
dendo dal quadro dello Stato le forze 
congenialmente ad esso ostili. Ciò è 
stato* fatto col consenso della stragran­
de maggioranza dell'Assemblea Costi­
tuente. o cioè democraticamente, il 
che rende inattaccabile la norma rela-

[tiva. Negli Stati Uniti d'America il 
! Partito comunista è stato posto fuori 
! legalità con una decisione che non 
trova riscontro ed nppoggio in quella 
costituzione, la quale anzi ne resta 

; offesa. D'altronde quel Partito comu­
nista non pone programmaticamente 
in stato d'accusa le istituzioni dol Pae­
se, nel cui quadro si propone invece 
di perseguire e raggiungere un radi­
cale mutamento della organizzazione 
economica. A questa stregua non viola 
la legalità dello Stato e non giustifica 
pertanto le norme persecutorie delle 
quali b stato ed è tuttora oggetto. K' 
chiaro pertanto che ogni avvicinamen­
to tra il maccartismo o l'antifascismo. 
in quanto messa fuori legge del Par­
tito comunista americano e del Mo­
vimento sociale italiano, e inammissi­
bile. Solo trascurando le condizioni 
storicamente maturate nei due Paesi 
e restando olla suporHeie dei fenome­
ni politici si potrebbe pervenire a di­
verse conclusioni. 

U. T. . 

Non viene 
loro corrisposta 
la tredicesima 
sulla somma pensionata 
S i g n o r direttore, 

s torno impiegati statali di ruolo 
a seguito di regolare concorso scrit­
to ed orale, ex sottufficiali, e collo­
cati a riposo in base al Decreto 
Legge n. 500 del maggio 1947, a 
domanda. 

lettere all'Unità 
Dal 1. luglio 1948 all'ottobre 1955 

siamo stati statali non di ruolo e 
dall'ottobre 1955 siamo stati am­
messi nel ruolo ordinario a seguito 
di regolare concorso. 

Ci viene corrisposta attualmente, 
dopo intervento del Consiglio di 
Stato, una « pensione » di poco su­
periore alle 60.000 lire, cioè con il 
cumulo dell'assegno integrativo di 
sfollamento con gli assegni civili. 

Non vogliamo discutere sul quan­
tum del detto assegno che dovrebbe 
essere aumentato in base all'aumen­
to del carovita, è della tredicesima 
mensilità di cui noi desideriamo 
chiedere, alle Autorità competenti, 
il motivo per cui non ci viene cor­
risposta sulla somma pensionata. 

Un esempio: con trentatré anni 
di servizio un qualsiasi statale si 
trova inquadrato nel coefficiente 

.402, con una tredicesima di 140.000 
lire. Chi di noi ha ugualmente tren­
tatré anni di servizio, riscuote la 
mensilità di pensione ma di tredi­
cesima nulla. Perché? 

Noi riscuotiamo soltanto L. 90.000 
circa, cioè 50.000 lire in meno, som-
mu che dovrebbe essere, secondo 
noi, la tredicesima dell'attuale pen­
sione. . 

Questa situazione si e creata dal 
1948 ad oggi; ora chiediamo l'inte­
ressamento delle competenti auto­
rità per rimuoverla. 

MICHELE D E L MONACO 
( R o m a ) 

Quel famigerato 
« Modello D »: 
perchè non intervengono 
1 parlamentari comunisti ? 
C a r a Unità. 

prendendo spunto dalla lettera 
pubblicata il giorno 8 dicembre. 
inviata da un militare che presta 
servizio ad Udine, mi permetto di 
continuare il discorso sulle questio­
ni da lui poste. Come giustamente 
quel lettore lo definisce, « il famige­
r a t o m o d e l l o D >. ha la funzione di 
decidere e stabilire tutto l'iter della 
vita militare di ciascun soldato. 

Ad esso sono legati, destinazione, 
incarico, servizi, licenze, trattamen­
to da parte dei superiori, per finire 
poi sulle conseguenze che questo 
ha. Che si destini un soldato della 
« Nazione *, si badi bene Nazione e 
n o n del governo, a svolgere un 
determinato incarico, niente da 
obiettare in quanto ognuno deve 

svolgere le mansioni che, secondo 
i dati dei risultati delle prove di 
selezione attitudinale, risultano 
confacenti con le sue capacità, ma 
che in base al m o d e l l o D, si distorca 
tutto, questo no. 

Basta essere non solo comunista, 
• ma parteggiare per la sinistra (an­

che socialista), per svolgere man­
sioni ingrate, faticose o per meglio 
dire punitive. Se non erro altri 
paesi occidentali hanno Abolito que­
sti sistemi fascistoidi di accertamen-
mento sul pensiero politico dei cit­
tadini. ed anche in Italia mi sem­
bra un parlamentare, si fece pro­
motore in Parlamento di un'inizia­
tiva che abolisse questo odioso 
mezzo discriminatorio. 

Certi schieramenti politici fa­
cendosi promotori di simili inizia­
tive. tendenti a far rispettare la 
Costituzione, anclie nelle caserme, 
potrebbero veramente dimostrare 
die < da quando loro sono al go­
verno s iamo più l iber i» , perché 
altrimenti, come si può verificare in 
questi giorni per il caso Ciombc, 
tutto rimane nelle enunciazioni. 

Ogni cittadino, adempiendo l'ob­
bligo militare, deve fare ciò che è 
pii'i confacentc alle sue capacità, e 
non perché di « sinistra » t. pertanto 
segnalato come < sovvert i tore del le 
ist ituzioni statali », svolgere lavori 
discriminanti. 

Per dare un'altra pennellata al 
quadro della vita militare, basti 
dire che. in occasione di scioperi, si 
impartiscono ordini e si giunge per­
sino ad armare i militari, per pre­
venzione contro i « pericolosi sov­
vertitori >, s'intende si armano solo 
quelli che u senso del m o d e l l o L), 
sono classificati « N » o « A ». 

Concludo chiedendo che i no­
stri parlamentari abbiano più a 
cuore le vicende della vita militare, 
per non trovarsi più di fronte a 
fatti compinti come quello Pai limbo. 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 

Manca l'acqua 
e le aule sono fredde 
alla « Principessa 
di Piemonte »> 
C a r a Unità, 

ormai sono tre mesi clic le scuole 
sono state aperte e le alunne della 
scuola « Principessa di Piemonte » 
in via Adria 25. debbono ancora 
lamentarsi per il freddo intenso che 

vi è nelle aule prive di termosifoni; 
, come'se ciò non bastasse manca 
anche l'acqua cosicché, in caso di 
bisogno, occorre attraversare u" 
cortilq per recarsi in una scuolu 
vicina. Perché non si provvede.' 
Perché anche i professori non fanno 
presente la • situazione di disagio 
nella quale sono costrette le alunne? 

Un gruppo di genitori 
(Roma) 

Di quale 
ordine? 
C a r a Unità, 

ho partecipato con tutto il mio 
sdegno ai * gravi disordini provoca­
ti dai comunisti, con la scusa dello 
sdegno per l'arrivo di Ciombe a 
Roma » (Dal Messaggero) . . . A pro­
posito! Certo i padroni di questo 
foglio e le penne al loro servizio 
non possono provare sdegno alcuno 
per l'accoglienza fatta dal governo 
italiano e dalla S. Sede a questo 
autentico criminule, traditore e mas­
sacratore dei suoi compatrioti, ser­
vitore del colonialismo atlantico: 
non ne hanno provato di fronte alle 
guerre del fascismo né di fronte alle 
nefandezze del • nazismo; figuria­
moci! 

Chi M« b u o n a memoria ricorda la 
esaltazione delle stragi compiute dal 
colonialismo fascista e pezzente in 
Africa Orientale, ricorda i famige­
rati articoli antiebraici sulla supe­
riorità della razza ariana. Ricorda 
infine l'infame giustificazione che 
questa testata, al servizio di ogni 
menzogna e di tutti i fascismi, det­
te del criminale eccidio delle Fosse 
Ardeatine. 

...Ma scusa la digressione. Come 
ti dicevo, ero presente con tutto 
il mio sdegno in mezzo a tanta altra 
gente, per manifestare contro Ciom­
be, quando un nugolo di energu­
meni in borghese, brandendo man­
ganelli, catene e spranghe di ferro 
si è gettato,contro un pacifico cor­
tei) che avanzava per la via del 
Corso. Le scene che ne sono seguite 
sono state di inaudita violenza e 
sono a conoscenza di tutti. 

Non vi è stato un avviso, uno 
squillo di tromba come è di regola 
in queste circostanze, nulla insom­
ma che avvisasse della carica, non 
uno che si qualificasse per poliziotto. 

Una aggressione dunque da squa-
drucce fasciste e il paragone non è 
avventato perché questa volta le 
< S.S. » (squudre. spec ia l i ) della po­
lizia si sono trovate affiancate ai 

manigoldi del MSI nel percuotere 
'i giovani e i cittadini d e m o c r a t i c i . 

•Dato il modo teppistico con cui so­
no avvenute le aggressioni, nascon­
dendo cioè l'autorità di polizia sot­
to panni borghesi per meglio sor­
prendere e malmenare i dimostran­
ti, non si vede come si possa mi - ' 
pittare gli arrestati di oltraggio e 
resistenza a pubblico ufficiale. Dato 
che i poliziotti in borghese si sono 
trovati ad agire per comuni i n t e n t i 
insieme alle canaglie fasciste, biso­
gna considerare queste ultime come 
pubblici ufficiali, come tutori del­
l'ordine? Di quule ordine? 

B. U. 
(Roma) 

« Questi sono i valori 
ai quali bisogna 
dar rilievo 
quando si parla 
dell'Unione Sovietica » 

Cara Unità, 
tempo fa la stampa avversaria 

divulgò ampiamente in tutto il Pae­
se l'iniziativa di un industriale di 
Carpi che organizzava gratuitamen­
te viaggi nell'Unione Sovietica allo 
scopo di far conoscere le condizioni 
di vita dei popoli comunisti. Ebbe­
ne, giorni orsono, mi è capitato di 
trovare tra le riviste spedite alla 
direzione didattica delle scuole ele­
mentari di Stato di Afragola, ove 
insegno, inviata per ciliari scopi 
propagandistici, la rivista T u t t o di 
settembre, edita a Carpi, contenente 
materiale fotografico, articoli, e le 
dichiarazioni dei partecipanti a tre 
dei viaggi organizzati per visitare 
l'URSS. 

Nell'accingermi a leggerla, ero co­
sciente di ìion poter sperare in un 
reportage obiettivo, nonostante ciò, 
l'evidente parzialità, le menzogne, 
le offese cìie il libello vomitava su 
popoli degni di stima, non fosse al­
tro perchè limino saputo liberarsi 
da strutture economico-sociali-po-
litichc inadeguate edificando il so­
cialismo, faticosamente, è vero, ma 
con dignità e realizzando la giusti­
zia sociale, la purità dei diritti, la 
libertà dal bisogno, mi hanno pro­
fondamente indignato. Avessero al­
meno saputo argomentare ciò die 
asserivano nel contesto degli arti­
coli! 

A pagina 18, per esempio, c'è la 
foto di una zona agricola; in essa 
appaiono alcune abitazioni simili a 

villini e, sullo sfondo, si intravedo­
no dei pali per i fili dell'elettricità... 
e b b e n e la didascalia definisce impu­
dentemente il luogo una bidonville 
priva di elettricità- Magari presen­
tassero tuie aspetto, non dico le 
numerose bidonville, ma alcuni 
quartieri popolari di determinate 
città italiane! 

Organizzi l'industriale un viaggio 
a Napoli, faccia con i suoi dipen­
denti una passeggiata per alcune 
zone della città, e allora si che ve­
drà cosa si intende per bidonville. 
Porti il suo gruppo a visiture il 
rione IACP Massimo D'Azeglio di 
via Figurelle a Barra ove sono sta­
to di recente, oppure una delle tante 
popolari zone di Afragola ove inse­
gno, tanto per citare luoghi di cui 
ho esperienza, senza allargare 
l'esempio a centri più depressi del 
Mezzogiorno d'Italia perchè, in tal 
caso, l'unico termine di paragone 
lo potrebbe rappresentare qualche 
agglomerato aborigeno. 

Gli esempi potrebbero continuare 
ma ritengo opportuno prendere in 
esame le affermazioni di quei par­
tecipanti al viaggio che definitisi 
comunisti, hanno alla fine (dichia­
r a t o di essersi « meravigliati » per 
l'aver constatato che l'URSS non 
è il paradiso degli operai. 

Ammesso che essi siano realmen­
te dei comunisti, c'è da rilevare che, 
evidentemente, sfugge loro la com­
prensione dei grossi problemi che 

• concernono l'edificazione del socia­
lismo e del comunismo nella soc ie tà . 

Nessuno dei veri comunisti crede 
che. conquistato il potere, si possa 
trasformare immediatamente la so­
cietà in cui viriamo da capitalistico-
monopolistico-borghese quule essa 
è, in società comunista. A determi­
nare il ritmo di avanzata della so­
cietà verso il comunismo, attraverso 
la fase socialista, concorrono fattori 
tndipendenti dalla volontà umana 
determinati, invece, dal livello pro­
duttivo, dallo sviluppo commerciale, 
dalle condizioni sociali generali, in 
una parola, dalle condizioni ogget­
tive storiche peculiari del paese in 
cui avviene l'evoluzione sociale. 

E' un fatto evidente, riconosciuto 
da tutti, clic se l'Unione Sovietica 
non ha ancora edificato il comu­
nismo, ciò è dovuto al a seconda 
guerra mondiale e ulla conseguente 
« guerra fredda *. situazioni stori­
che che costrinsero l'URSS a poten­
ziare la produzione bellica a svan­
taggio di quella pacifica e a stan­
ziare, poi, cospicui investimenti per 

l'armamento atomico che, però, ha 
determinato un fattore positivo: la 

• moratoria atomica dovuta proprio 
al generoso sforzo, ai sacrifici del 
popolo sovietico, che ha così con­
quistato la pace per tutti. 

Sarà anche vero che l'operaio del 
paesi comunisti ha meno beni di 
consumo di quello italiano; va no­
tato, però, che il lavoro, la casaf 

la possibilità di studiare a spese 
dello Stato fino al conseaunnento 
di una laureu. sono, a differenza 
di quanto avviene in Italia, diritti 
inalienabili di ciascun cittadino; 
non solo, ma la deficienza di frigo­
riferi, di aspirapolveri, ecc. è tran­
sitoria e sarà superata non appena 
consolidata la pace, la produzione 
industriale potrà porsi obiettivi pa­
cifici. 

L'operaio italiano non lavora per 
sé stesso ma per arricchire il pa­
drone, è limitato nelle sue possibi­
lità, gode di una democrazia forma­
le; quello sovietico, invece, è arte­
fice del proprio destino, ha ogni 
poss ib i l i t à di evoluzione, ha con­
quistato per sé e per un terzo dei 
popoli del mondo la libertà dal 
bisoono, la democrazia, la giustizi» 
sociale. 

Questi sono i valori ai quali biso­
gna dare rilievo quando si p a r i » 
dell'Unione Sovietica, ed evidente­
mente di questo ha tenuto confo il 
popolo di Carpi quando il 22 novem­
bre ha fatto registrare, a n c h e in quel 
C o n n i n e , una poderosa avanzata del 
Partito comunista italiano. 

RA F F A E L E S P A DACCIO 
Capua (Caserta) 

Ringraziamo 
i lettori 

Nell ' impossibi l i tà di p u b b l i c a l e 
tutte le lettere che quot id ianamente 
ci pei vengono , vog l i amo ringraziare 
tutti i lettori per la p i e / i o s a col la­
bora / ione . s e l l a n d o c i se, per ragio­
ni di spazio, ta lvolta s iamo cos t i e t t i 
a rinunciare alla pubbl i ca / ione di 
numerosi scri 't i . In particolare rin­
graz iamo: Giu.scppc Ciabatti , Città 
di Castel lo ( l ' e m g i a ) ) ; Un gruppo 
di vegliardi mazziniani (Roma>; 
Giuseppe Marconi, d r o t t a f e r r a t a 
( R o m a ) ; Franco Pagano ( R o m a ) ; 
Franco De Suntts ( R o m a ) ; Italo 
Antonini ( F i r e n z e ) ; Quintilio SiH-
(/iiini, Cast ignano (Ascol i P i ceno) ; 
Riccardi Aldrighctti. Apr i l i a ( R o ­
m a ) ; Giulio Brogi, Caste l l inient inn 
( F i r e n z e ) ; Carlo Parodi ( R o m a ) ; 
Luigi Bersum ( L i v o r n o ) ; .-\rr. zldol-
fo Pivelli ( F i i e n z e ) ; Giulio Salati 
(Carrara) Gaetano Di Stasi ( R o m a ) ; 
Andrea Vttricozzi ( F i r e n z e ) ; Valen­
te Utuni. C a s c i n a ( F i s a ) ; Ilario Tu-
rini. Calci ( P i s a ) ; Romolo Simo-
netti ( R o m a ) . 

« Tosca » in diurna 
al Teatro dell'Opera 
Oggi allo 17. quarta recita In 

abbonamento diurno con « To­
sca » «li c; Puccini (rappr. n. H) . 
Maestro direttore Giuseppe Fa­
tano. Regia di Mauro Bolognini. 
Interpreti principali: Regine Cre-
spln. Franco Tagliavini e Tito 
Gobbi. Maestro «lei coro Gianni 
Lazzari. Martedì, alle 21. in ab­
bonamento alle terze serali Crai I 
* Speciali per studenti, replica 
dello Spettacolo di Balletti. 

CONCERTI 
A U D I T O R I O 

Oggi, alle 17.:to per la stagione 
d'abbonamento dell' Accademia 
di S. Ct»cilia. concerto diretto 
da Carlo Zecchi con la parte­
cipazione del pianista Sergio 
Perticaroli. Musiche ili Mozart 
• Bralims. 

TEATRI 
A R L E C C H I N O 

Dal 2 gennaio Carmelo Bene 
presenta « Il teatro totale » con: 
« Mnnon » di C. Bene. Prosa. 
musica, danza, pantomima. Re­
gia C. Bene. 

B O R G O S. S P I R I T O 
C.ia D'Origlia-Palmi. Alte lf..30-
« I-a macstrina • .'( atti di Dario 
Niccodemi. Brezzi familiari. 

D E L L E ARTI 
Alle 17.30: « Centominutl » di­
vertimento musicate, cabaret di 
canzoni, danze, attrazioni. Tut­
te le sere un ospite «l'onore 
fuori programma. Regia Leone 
Mancini. 

D E L L A C O M E T A 
Domani alle 21.15 il T .dN. 

Fi reseti la Beppino De Filippo 
n: • I/nvar» » di Molière con 

Nino Besozzi. Li«Ha Martora. 
Luigi De Filippo Regia Maner 
Lualdi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43, 
tei. 882948) 

Alle 17 C ia di prosa G Cobel-
lii-I. Schoeller con Gianna* Piaz 
in: « I.a caserma delle fair » di 

CONTINUA I.O STREPITOSO 
SUCCESSO Al CINEMA 

RIVOLI e 
QUIRINETTA 

U N - FILM SCONVOLGENTE 
COME LA MORBOSA SENSUA­
LITÀ' DEI SUOI PERSONAGGI 

ROSSANA PODESTÀ 
KEIR DULLEA 
PHILIPPE LEROY 

un • ̂  6- MARCO VICARIO 

I I I M I I M I M I I I I I M I I I M I I I I H 

G. Bade.ssi. G. Cobelll. Scene 
e costumi Luzznti. Musiche G. 
Proietti. Regia G. Cobelli. 

E L I S E O 
Alle 17 F. Valeri - V. Caprioli 
presentano: « Questa qui, (luci­
lo la » di F. Valeri. 

FOLK S T U D I O 
Alle I7.:t0 jazz, blues, spiritimi;». 
jam sessi ti n; alle 22 Ardi le Sa-
vage, Toto Torquati. Juca Cha-
ves. 

GOLDONI 
Martedì alle 21.15 C.ia Goldo­
niana di Cesco Baseggio con: 
« il vecchio bizzarro • di Carlo 
Goldoni, con C. Baseggio. G 
Gusso. W. Benedetti . T. Barpl, 
W. Moser ed altri. Regia C. Ba­
seggio. 

PANTHEON (Via B. Angeli­
co • Collegio Romano • te­
lefono 832.254) 
Alle 16.30 le marionette di Ma­
ria Accettella presentano: • Pi­
nocchio > fiaba musicale di I 
Accettella e Ste. 

PARIOLI 
Alle 17.:i0: * La manfrina » di 
Ghigo De Chiara uno spetta­
colo nel mondo di G. Belli con 
A. Cheli!. R. Billi. E Garinei. 
F. Fiorentini. M. Quattrini. L 
De Bernardi*. Luisa e Gabriel­
la. Regia F. Enriquez. 

PICCOLO T E A T R O DI V I A 
P I A C E N Z A 
Breve riposo per Giro ETI del­
la compagnia Dal 1. gennaio 
Marina Landò e Silvio Spnc-
cesl con: « Il petto e la coscia . 
di Montanelli; • La cruna del­
l'ago > di Vasile: « Opere di 
bene » di Gazzettl 

Q U I R I N O 
Alle 1G.30 e alle 19.30 Rina Mo­
relli e Paolo Stoppa nello spet­
tacolo «li J. Littlewood e C. 
Chilton: « Oh che bella guerra . 
riduzione italiana di G Guer­
rieri Adattamento canzoni G. 
Negri. Coreogr. J Kauflin. Re­
gia Kilty. Collah. regia M Ali-
prantli. Orchestra «liretta ila S 
Potenza 

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 17 eommedia «liretta «la 
Giuseppe Caldani: « Nuda con 
la rosa • di Marcel Achard. con 
G. Caldani, P Pavese. L. Biella. 
T. Altamura. G Rocchetti. C 
Perone. V. Stagni 

ROSSINI 
Alle 17 ultima replica la Sta­
bile di prosa romana di Chccco 
Durante. Anita Durante. Leila 
Ducei. Enzo Liberti presenta : 
« Camere separate > di G. Gon­
zalo Regia E Liberti. 

SATIRI «Tel 565 325) * 
Alle 17.30 C ia Renzo Giovam-
pietro. Andrea Bosic. Marisa 
Belli. Presenta: • Processo per 
magia • (De Magia) di Apuleio 
di Madaura Regia R. Gio-
vampietro. 

S I S T I N A 
Alle 17.15 Garinei e Giovannini 
presentano Renato Rascel e 
Delia Scala In: • Il giorno del-
la tartaruga » musiche di Ra­
scel Costumi Coltellacci Co­
reografie Buddy Schwab 

S O C I E T À ' D E L Q U A R T E T T O 
Riposo per feste natalizie. 

TEATRO DEI RAGAZZI (al 
Ridotto Eliseo) 
Riposo 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al­
le 22 

INTERNATIONAL l_ PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par­
cheggio 

CIRCO AMERICANO (Viale 
Tiziano - Palazzelto dello 
Sport) 
Due spettacoli alle ore 16 e 21 
Prenotaz biglietteria circo tei 
306 tM5 e agenzie CIT Visitate 
il grandioso zoo dalle ore 9U*0 
in po' Localo riscaldato. Am­
pio parcheggiti 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI (713 306) 

Massacro al Grande C*n>on, 
con J. Mitrhum e rivista Donne 
In Topless A 4 

ARS 
Il conquistatore d'Oriente e ri­
vista Show musicale A 4 

ESPERO 
Il gaucho, con V. Gassman e 
rivista «A 4 

LA FENICE (V|a Salaria 35) 
L'idea fl«»a, con S Koscina e 
rivista Tullio Pane 

(VM 18) IA + + 

R E N A T O 

RASCEL 
D E L I A 

SGALA 
ne 

IL GIORNO 
DELLA TARTARUGA 
Oggi UNICO SPETTACOLO 

ore 17,15 
DOMANI RIPOSO 

Al botteghino del SISTINA 
si possono acquistare i bi­
glietti per tutte le rappre­
sentazioni. 

SINO AL 6 GENNAIO 

ORIENTE 
Znrlkan lo sterminatore e rivi­
sta Adami SM 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
C o p a c a b a n a P a l a c e , c o n S. K o ­
s c i n a e r i v i s t a Del V a g o SA • 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L'oli ragel». rnn P. Newman 
( a l l e 15-17-18.55-20.50-22.50) 

UK + + 
ALHAMBRA (Tel. 783.7U2) 

Il clrc«i e la s u a g r a n d e a v v e n ­
t u r a . c o n J W a y n e DR • 

A M B A S C I A T O R I ( T e l . 4 8 1 . 5 7 0 ) 
S O S n a u f r a g i » n e l l o s p a z i o , c o n 
P. Mantet» A • 

A M E R I C A ( T e l . 5 8 6 . 1 6 8 ) 
L ' o l t r a g g i o . c o n P N e w m a n 
( a l l e 15-17-18.55-20.50-22.50) 

1»R • • 
ANTARES (Tel. 890.947) 

D i a r i o di u n a c a m e r i e r a , c o n 
J. M o r e a u ( V M 18» OR • • • 

A P P I O i l e i 779 .638) 
La m i a s i g n o r a , c o n A S o r d i 

SA • 
A R C H I M E D E ( T e l . 8 7 5 . 5 6 7 ) 

L 'ns inkahle M n l l y B r o w n ( a l l e 
15.30-18-20-22.15) 

A R I S T O N ( T e l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
B a d a m i s t u p i d o , c o n K. N o v a k 
( a l l e 14.30-17.30-20-22.50) S A 4 + 

A R L E C C H I N O ( T e l 3 5 8 6 5 4 ) 
T r e n o l i ! d ' a m o r e , c o n C S p a a k 
( a l l e 14.15-16.15-13.15-20.25-23) 

( V M 18) SA • 
A S T O R I A ( T e l 8 7 0 . 2 4 5 ) 

N o n m a n d a r m i fiori, c o n D. D a y 
S A • • 

A V E N T I N O ( T e l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
La m i a s i g n o r a , c o n A . Sord i 
( a p . 15.30. u l t . 22.45) S \ • 

B A L O U I N A i T e l . .147.592) 
R i o C o n e h o s . c o n E. O ' B r i e n 

A • 
BARBERINI (Tel. 471.107) 

Il gran l u p o c h i a m a , c o n C 
G r a n t ( a l l e 14-16.05-18.15-20.30-
23) « A 4 + 

B O L O G N A ( T e l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
©02 a g e n t i s e g r e t i s s i m i . c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C • 

B R A N C A C C I O « T e l . 735 .255» 
M 2 a g e n t i s e g r e t i s s i m i . c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C • 

C A P R A N I C A i l e i . 6 7 2 . 4 6 5 ) 
I 4 di C h i c a g o , c o n F . S i n a t r a 
( a p . 15. u l t 22.45) M • 

C A P R A N I C H E T T A ( 6 7 2 4 6 5 ) 
La n o t t e d e l l ' I g u a n a , c o n A v a 
G a r d n e r ( a p 15. u l t . 22.45) 

( V M 13) DR • • 
C O L A DI R I E N Z O ( 3 5 0 5 8 4 ) 

La m i a s i g n o r a , c o n A S o r d i 
( a l l e 14.30-16.20-1S.I5-20.20-22.50) 

SA 4 
C O R S O ( T e l . 6 7 1 . 6 9 1 ) 

II m a g n i f i c o c o r n u t o , c o n U. 
T o g n a z z i ( a l l e 15.15-17.40-20.15-
22.40) L 1200 ( V M 14) S A 4 4 

E D E N ( T e l . 3 8 0 0 . 1 8 8 ) 
C l e o p a t r a , c o n L- T a y l o r 

w S M 4 
EMPIRE-CINERAMA (Viale 

Regina Margherita • Telef. 
847 719) 
Q u e s t o p a z z o p a z z o p a z z o p a z z o 
m o n d o , c o n S T r a e y ( a l l e 14.30-
17.15-20-22.45) S A 4 4 ^ 

EURCINE (Palazzo Italia al-
l'EUR • Tel 5.910 906) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon (alle 1>-1",25-
10.55-22,45) SA • • 

E U R O P A (Tel 865.736) 
I 4 di Chicago, con F Sinaira 
(alle 14.40-16.30-18.20-20.30-22.501 

M • 
F I A M M A (Tel 471 100) 

Topkapi. con P Ustinov (alle 
15.05-17.35-20.20-23) G • • 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Father Goose (alle 14.40-16,55-
19.35-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Cleopatra, con L. Taylor SM 4> 

schermi 
e ribalte 

GARDEN (Tel. 652.384) 
La mia signora, con A. Sordi 

S A • 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C • 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
1 4 di Chicago, con F. Sinatra 
( a p . 14.30. u l t . 22.50» M • 

M A J E S T I C ( T e l b'74.908) 
La s p a d a n e l l a rocc ia ( a p 14.30) 

DA • • 
M A Z Z I N I ( T e l . 351 .942» 

002 a c c u l i s e g r e t i s s i m i . c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a V • 

M E T R O D R I V E - I N (6.050.15*2) 
La n o t t e d e l l ' I g u a n a , c o n A 
G a r d n e r ( a l l e 17.30-20-22.45) 

(VM 18) UK • • 
M E T R O P O L I T A N CI . 6 8 9 4 0 0 ) 

M a t r i m o n i o a l l ' I ta l iana , c o n S 
L o r e n (a l l e 10.30 - 12,35 - 14.30 -
16.25-18.20-20.35-23) DR • • 

M I G N O N « T e l . 669 4 9 3 ) 
Le m e r a \ i g i l o s e a v \ e n i u r e di 
S i m b a d ( a l l e 15.30 - 17 - 18.50 -
20.40-22.50) DA • 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

S a l a A : Il c i r c o e la s u a g r a n d e 
a v v e n t u r a , c o n J . W a y n e D R • 
S a l a B : B r e v e c h i u s u r a 

M O D E R N O (Tel . 460.285) 
Tre notti d'amore, con C. Spaak 

(VM 18) SA • 
M O D E R N O S A L E T T A 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA • • 

M O N D I A L (Te l . 834.876) 
La mia signora, con A Sordi 

S A * 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

L'oltraggio, con P Newman 
( a l l e 15-17-18,55-20.50-22.50) 

D R • • 
NUOVO GOLDEN (755.002) 

I-a s p a d a n e l l a rocc ia DA +4> 
O L I M P I C O ( T e l 3U3 6 3 9 ) 

002 a g e n t i s e g r e t i s s i m i , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C • 

P A R I S ( T e i Z54.366) 
Il d i s c o v o l a n t e , c o n A. Sort i i 
( a p 14.30. u l t . 22.50) SA + « 

P L A Z A ( T e l 6 8 1 . 1 9 3 ) 
N o n m a n d a r m i (lori, c o n D o r i s 
D a v ( a l l e 15-16.45-13.40 - 20.40 -
22.50» SA • • 

QUATTRO FONTANE (Tele­
fono 470.265) 
C i a o Char l l e . c o n T . C u r t i s 
( a p 14.30. u l t 22.50) SA • 

Q U I R I N A L E ( T e l . 462.C53» 
I 4 di C h i c a g o , c o n F S i n a t r a 
( a l l e 15.45-18.10-20.35-22.15) 

M • 
Q U I R I N E T T A (Te l . 670.012) 

Le ore nude, con R Podestà 
( a l l e 15-16.45-18.20-20.20-22.50) 

( V M 18» DR • • 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

II d i s c o v o l a n t e , c o n A S o r d i 
( a p . 14.30. u l t 22.50) SA • • 

R E A L E ( T e l 5 S 0 2 3 ) 
Il d i s c o \ o l a n t e . c o n A S o r d i 
( a p 14.30. u l t 22.50) S \ + + 

R E X ( l e i . 864 165) 
V o g l i o e s s e r e a m a l a in u n l e t t o 
d ' o t t o n e , c o n D R e \ n o I d s ( a l l e 
15.40-18-20.20-22.40) S « 

R I T Z ( T e l 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Il c i r r o e l a s u a g r a n d e a w e n -
t u r a , c o n J . W a y n e D R • 

R I V O L I ( T e l 4 6 0 8 8 3 ) 
L e o r e n u d e , c o n R P o d e s t à 
( a l l e 15-16.45-18.20-20.20-22.50» 

( V M 18 > DR • • 
R O X Y ( T e l . 8 7 0 5 0 4 ) 

I 4 di C h i c a g o , c o n F S i n a t r a 
( a l l e 15-18-20.25-22,45) M • 

ROYAL - CINERAMA (Telefo 
no 770 549) 

• Il g r a n d e s e n t i e r o , c o n R i c h a r d 
W i d m a r k ( a l l e 15.30-13,45-22.30) 

A + + 
SALONE MARGHERITA (Te­

lefono 671 439) 
Cinema d'essai: Il piccolo Ce­
sare. con E- G Robinson 

DR • • • • 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Voglio essere amata In un letto 
d'ottone, con D. Reynolds 9 + 

S U P E R C I N E M A (Tel . 485 498) 
La caduta dell'Impero Romano. 
con S Loren (alle 13.30-16.30-
19,30-22,30) • » • 

TREVI (Tel. 689.619) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood (alle 16-18.40 - 20.45 -
22.50) A • • 

VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 
• P e r u n p u g n o di do l lar i , c o n 

E a s t w o o d ( a l l e 15.05-17,15-19.05-
20.55-23) A + + 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 8.380.728) 

Z u l ù , c o n S B a k e r A • • 
A I R O N E ( T e l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 

C r i s a n t e m i p e r u n d e l i t t o , c o n 
A D e l o n (VM 14) G + • 

ALASKA 
M a c i s t e a l l ' i n f e r n o di G e n g i s 
K h a n , c o n G. S c o t t SM • 

ALBA (Tel. 570.855) 
I J b a t t a g l i a di for te A p a c h e s , 
e o n R. B a x t e r A • 

ALCE (Tel. 632.648) 
Il g a u c h o , c o n V. G a s s m a n 

S A • 
ALCYONE (Tel. 8.360.930) 

.lerr\ 8 3 4. con J. Lewis C + + 
A L F I E R I 

Il circo e la sua grande a v \ r n -
tura, con J. Wayne DR + 

A R A L D O 
Squadriglia 633. con C. Robert­
son A • • 

ARGO (Tel. 434.059) 
Jerrv 8 3 4, con J- Lewis C + + 

ARIEL (Tel. 530.521) 
I s e t t e de l T e x a s , c o n G. Mi l ­
lanti A • 

ARS 
II c o n q u i s t a t o r e d ' O r i e n t e e r i ­
v i s t a A • 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 
Rio C o n e h o s . r o n E O ' B r i e n 

A 4» 
ASTRA (Tel. 848.326) 

I s e t t e de l T e x a s , c o n G. Mi l ­
lanti A • 

A T L A N T I C (Tel . 7.610.656) 
Rio Cunrhiis. con E (TBrien 

A * 
AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

M a r n i e . c o n T. H e d r e n 
( V M 14) G • 

AUREO (Tel. 880.606) 
I d u e torer i , c o n F r a n c h i - I n ­
g r a s s i a C • 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
L'idra fissa, c o n S K o s c i n a 

( V M 13) S A + • 
AVANA (Tel. 515.597) 

S e d o t t i e b i d o n a l i , c o n F r a n ­
c h i - I n g r a s s i a C • 

B E L S I T O (Te l . 340.887) 
l,a s i -nora e i suol mariti, con 
S Me Laine SA • + 

BOITO (Te l . 8.310.198) 
Sfida all'O.K. Corrai, con Burt 
Lancaster A • • • 

B R A S I L (Te l . 552.350) 
Capitan N'rnman, con G Peck 

DR « 
B R I S T O L (Te l . 7.615.424) 

Le \ o c l bianche, con S Milo 
(VM 13) SA * • 

BROADWAY (Tel. 215 740) 
I d u e torer i , c o n F r a n c h i - I n ­
g r a s s i a C • 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 
I s e l l e de l T e x a s , c o n G Mil-
l a n d A • 

ONESTAR (Tel 789.242) 
Rio C o n e h o s . A • 

CLODIO (Tel 355 657) 
II dr . S t r a n a m o r e . c o n P S r l -
lers SA • • • • 

C O L O R A D O ( T e l . 6 2 7 4 . 2 8 7 ) 
4 e r r \ 8 3 1. c o n J e r r y Lt-ui* 

C * • 
CORALLO (Tel 2 577.207) 

I i r e da \ s h i > a . c o n R i c h a r d 
W i d m a r k DR • • 

CRISTALLO (Tel. 481 336) 
l i e r k r l e II s u o re, c o n P e t e r 
O T o o l e D R * • • 

DELLE TERRAZZE 
C a p i t a n N e w m a n . c o n G Pock 

DR 4» 
DEL VASCELLO (Tel. 588 454» 

Marnie. con T H«-dren 
( V M 14) G 4» 

DIAMANTE (Tel. 295 250) 
Sedotti e bidonali, con Franchi-
Ingrassia C • 

DIANA (Tel. 780.146) 
Marnie, eon T. Hedren 

(VM 14) a • 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 
Amore facile, con V. -Caprioli 

SA • • 
ESPERIA (Tel. 582.884) 

Rio Conehos, con E O'Brien 
A • 

ESPERO 
Il g a u c h o , c o n V. G a s s m a n e 
r i v i s t a SA 4-

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A. M. Pierangeli A • 

GIULIO CESARE (353.360) 
L'idea l i ssa . c o n S K o s c i n a 

( V M 18) SA • • 
HARLEM 

U l i s s e c o n t r o E r c o l e SM • 
H O L L Y W O O D (Te l . 290.851) 

Le lunghe navi, con Hit-hard 
Widmark A • 

I M P E R O (Tel . 295.720) 
Le voci bianche, con S Milo 

( V M 18) SA 4 - 4 
INDÙ NO (Tel. 582.495) 

V o g l i o e s s e r e a m a t a In u n Iet to 
d ' o t t o n e , c o n D. R e y n o l d s S 4 

I T A L I A ( T e l . 8 4 6 . 0 3 0 ) 
I d u e torer i , c o n F r a n c h i - I n ­
g r a s s i a C • 

J O L L Y 
B r c k r t e II s u o re , c o n P e t e r 
O'TooIe DR 4 . 4 

J O N I O ( T e l . 8 8 0 . 2 0 3 ) 
Le v o c i b i a n c h e , c o n S M i l o 

( V M 18) SA 4 - 4 
L E B L O N ( T e i . 5 5 2 . 3 4 4 ) 

I d u e g l a d i a t o r i SM 4 
M A S S I M O ( T e l . 7 5 1 . 2 7 7 ) 

S e d o t t i e b i d o n a t i , c o n F r a n ­
c h i - I n g r a s s i a C 4 

NEVADA (ex Boston) 
Sfida s o t t o II s o l e , c o n U A n -
d r e s s DR + 

NI AG A R A (Tel . 6.273.247) 
Amore facile, con V. Caprioli 

S \ 4 4 
NUOVO 

I gril letti del T e x a s , r o n Walt«T 
Chiar i C 4-

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
C i n e m a s e l e z i o n e : La d o n n a di 
p a g l i a , c o n G Lol lobr igu l . i 

DR 4 
PALAZZO (Tel 491.431) 

II lrrn«». c o n B. L a n c a s t e r 
DR 4 

PALLAOSUM (Tel. 555.131) 
Le x o c i b i a n c h e , c o n S Mi lo 

(VM 18) SA + 4 
P R E N E S T E (Tel 290.177) 

Marnie, con T Hedren 
(VM 14) G 4 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
Marnie. con T. Hedren 

(VM 14) G • 
RIALTO (TeL 6 7 0 7 6 3 ) 

Le voci hianrhr. con S Milo 
(VM ia> s \ 4 4 

m Le sigle che appaiono ac- m 
• canto al titoli del Mini * 
• corrispondono alla se- • 
V guente classificazione per 9 
• generi: • 

• A = Avventnroso * 
• C = COMICO • 

• DA = Disegno animalo 
_ • DO = Documentario — 

0 DR = Drammatico ^ 

9 G = Giallo Q 
% M = Musicale % 
m S = Sent la irnta le « 
• SA = Satirico • 
• SM = Storico-mitologico • 
• Il nostro giudizio sui film * 
• v iene espresso nel modo • 
• seguente . • 

• 44> +4>4> = eccezionale * 
• 4>4>4>4> ~ ottimo • 
• 4>4>4> •= buono # 
0 • • = discreto 9 
_ • = mediocre A 
^ V M 16 = vietato al mi- _ 
• nari «Il l« anni • 

• • • • • • • • • • • • • • 

RUBINO 
S q u a d r i g l i a 633, c o n C. R o b e r t ­
s o n A 4 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia e 4 

SPLENDID (Tel. 620.205) 
I tre da A s h l y a , c o n Hit-hard 
W i d m a r k DR 4 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 
1 d u e torer i , c o n F r a n c h i - I n ­
g r a s s i a ' C • 

SULTANO (Via di Forte Bre­
vetta - Tel. 6.270.352) 
S( | i i adr ig l la 633, c o n C R o b e r t ­
s o n A 4 4 

T I R R E N O (Te l . 573.091) 
Le lunghe navi, con R. Wid­
mark A 4-

TUSCOLO (Tel . 777.834) 
Ieri o g g i d o m a n i , c o n S L o r e n 

S A 4 4 4 . 
ULISSE (Tel. 433.744) 

55 g i o r n i a P e c h i n o , c o n A v a 
G arti n e r A 4-

VENTUNO APRILE (Telefo­
no 8.644.577) 
M a r n i e . c o n T H e d r e n 

(VM 14) G 4-
VERBANO (Tel. 841.295) 

Capi tan N r w i n a n , con G. P e c k 
DR 4 

V I T T O R I A (Tel . 578.736) 
Cleopatra, con R. Tavlor 

-SM 4-

Terze visioni 
A C I D A ( d i A c i l i a ) 

I n o r m a n n i , c o n G M i t c h e l l 
SM 4-

A D R I A C I N E ( T e l . 3 3 0 . 2 1 2 ) 
L ' u o m o c h r u c c i s r I. lhrrt> V a -
l a u c e , c o n J o h n W a v n e 

(VM 14) A 4 
A N I E N E 

D u e mafios i ne l Far W e s t c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C 4-

A P O L L O 
II g a u c h o , c o n V. G a s s m a n 

SA 4. 
A Q U I L A 

L'amante Indiana 
ARIZONA 

Il segno di Zorro A 4-
A U R E L I O 

Ieri o g g i d o m a n i , con S L o r e n 
SA 4 - 4 4 -

| A U R O R A ( T e l . 3 9 3 . 2 6 9 ) 
Gli s c h i a v i p i ù forti de l m o n d o 
c o n R B m w n e SM 4 

A V O R I O ( T e l 755 416) 
D u e r \ a s i di S i n e S l n g . c o n 
F r a n c h i - I n g n i s s i a C • 

C A S S I O 
n o n p e r v e n u t o 

C A S T E L L O ( T e l 5 6 1 . 7 6 7 ) 
I.a b a t t a g l i a di Fort A p a c h e 

A 4 
C E N T R A L E (Via Ce Isa 6) 

l .a d o l c e v i t a , c o n A E k b e r g 
( V M 16» DR 4 4 4 

COLOSSEO (Tel 736.255) 
Sfida a l l n . K . Corrai , c o n B u r t 
L a n c a M e r A 4 4 4 

D E I P I C C O L I 
Cartoni a n i m a l i 

D E L L E M I M O S E (Via C a s s i a ) 
I d u e e \ a s i di S ing S l n g . c o n 
F r a n c h i - I n g r . i s s i a C 4 

D E L L E R O N D I N I 
I p i o n i e r i de l West A 4 

D O R I A ( T e l 3 1 7 . 4 0 0 ) 
I m a r z i a n i h a n n o 12 m a n i , c o n 
P P a n e l l i C 4 

E D E L W E I S S ( T e l . 3 3 4 9 0 5 ) 
L ' u o m o d i R i o . c o n J P B e i -
m o n d o A 4 

E L D O R A D O 
1 g i g a n t i di R o m a SM 4 

FARNESE (Tel. 564 395) 
C a p i t a n Nei* m a n . c o n G P e c k 

DR 4 
F A R O ( T e l 5 2 0 . 7 9 0 ) 

S e d o t t i e b i d o n a t i , c o n F r a n c h i -
I n g r a s s i a C 4 

I R I S ( T e l R65 5 3 6 ) 
La d o n n a di pag l ia , c o n G i n a 
Lo l lohr ig id . i DR • 

M A R C O N I ( T e l 7 4 0 . 7 9 6 ) 
55 g i o r n i a P e c h i n o , c o n A v a 

! G a r d n e r A 4 
N O V O C I N E ( T e l 586 2 3 i » 

1 d u e e \ a s | di Sir»R S l n g . ctin 
F r a n c h i - I n g r a - s i . i C 4 

O D E O N ( P i a z z a F . s e d r a 6 ) 
I Le s e t t e fo lgor i di A s s u r 
' O T T A V I A N O ( T e l 358 0 5 9 ) 

Le l o r i b i a n c h e , con S Mi lo 
( V M 131 SA 4 4 

P E R L A 
S o d o m a e G o m o r r a , c o n Ste­
w a r t G r a n g e r SM 4 

P L A N E T A R I O ( T e l 4 8 9 75R» 
I q u a t t r o ta s s i s t i , c o n A F a -
b n z i (VM 18) C 4 

P L A T I N O ( T e l . 215 3 1 4 ) 
n o n p e r v e n u t o 

P R I M A P O R T A ( T 7 6 1 0 136) 
I-a c o n q u i s t a de l W e s t , c o n G. 
P e c k DR 4 

P R I M A V E R A 
Frate l l i s e n z a p a u r a , c o n R 
T a y l o r A 4> 

R E G I L L A 
L'ultimo gladiatore KM 4 

R E N O (g ià L E O ) 
I giganti di Roma SM 4 

ROMA 
La strage del sette mari A 4 

SALA U M B E R T O (T. 674.753) 
Sciarada, con C. Grant G 4 4 4 

T R I A N O N (Tel . 780.302) 
Cadavere per signora 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

La m o r t e c a v a l c a Rio B r a v o . 
c o n M O'Hara D R 4 

AVI LA 
Me L l n t o c k , c o n J. W a y n * 

A 4 
B E L L A R M I N O 

I l eon i di C a s t l g l l a A 4 
B E L L E A R T I 

P i n o c c h i o - D A 4 4 
C O L O M B O 

La v a l l e de l l u n g h i co l t e l l i , e o n 
L. B a r k e r A 4 

C O L U M B U S 
I J I c o n g i u r a de l p o t e n t i , c o n 
R Schiaf l l i io A 4 

C R I S O G O N O 
I re del so l e , c o n Y. B r y n n e r 

SM 4 4 
D E L L E P R O V I N C E 

I J I v a l l e del l u n g h i co l t e l l i , c o n 
L B a r k e r A 4 

D E G L I S C I P I O N I 
S c e i c c o rosso , c o n E M a n n t 

A 4 
D O N B O S C O 

II g a t t o p a r d o , c o n B L a n c a s t e r 
DR 4 4 4 4 

D U E M A C E L L I 
Il c a m b i o d e l l a g u a r d i a , c o n 
F e r n a n d e l SA 4 

F A R N E S I N A 
ScerllTti i m p l a c a b i l e , c o n Jeff 
M o r r o w A 4 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
A m a n t e Ind iana , c o n J. S t e ­
wart DR 4 4 4 

L I B I A 
La g u e r r a di T r o i a , c o n S t e v e 
R e e ve» SM 4 

L I V O R N O 
Oklnatva, con R. Widmark 

A 4 
M E D A G L I E D'ORO 

Il fa l so t r a d i t o r e , c o n W i l l i a m 
H o l d e n D R 4 4 

M O N T E O P P I O 
l ' n a s p a d a p e r d a * b a n d i e r e 

N A T I V I T À ' 
I J I m a s c h e r a di f a n g o , c o n G 
C o o p e r A 4 

• • • I l I I I I I I I M I I I I I I I • 

AVVISI ECONOMICI 
t ) A U T O - M O T O C I C L I L M 

ALFA HOMKO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Roma . Consegne Immedia­
te. Cambi vantaggin i ! Facil i 
lattoni • Via Bissatati a Z4 
A U T O N O L E G G I O RIVIERA -
ROMA - Prezzi giornal ieri fe­
riali (Incinsi 50 K m . ) : 

F I A T 5 0 0 / D I* 1.150 
B I A N C H I N A 4 Posti - 1.500 
FIAT 500/D Giardinetta - 1.550 
BIANCHINA Panorar*. - 1.600 
FIAT 750 (600/D) - 1.700 
FIAT 750 Trasformai». - 1 800 
FIAT 750 Multipla - 2 000 
FIAT 850 - 2 20O 
AUSTIN AMOS - 2 200 
VOLKSWAGEN 1200 . 2 400 
SI MCA 1000 G.L. - 2 400 
FIAT 750 Fam. (8 posti) - 2 400 
FIAT 1100 D - 2 600 
FIAT 1100 DS.W.ffam ) - 2.700 
GIULIETTA Alfa Rom. - 2 800 
FIAT 1300 - 2 900 
FIAT 1300 S.W. (farà.) - 3 00o 
FIAT 1500 - 3 000 
FIAT 1500 Lunga - 3 200 
FIAT 1800 - 3 300 
FIAT 2200 . 3 600 
ALFA ROM. 2000 Beri. - 3.700 
Fl.'RG. Bianchina » 2 000 
Fl'RG 750 T Rialzato - 2 500 
Fl'RG. FIAT I100/T - 3 500 
Tel. 420i»42 - 425.624 - 420.819 
CINQUEMILA MENSILI amo 
nuove, assicurate, bollate, esenti 
cambiali Ipoteca - OVUNQUE -
tei 380 650 - CLAUDI - Viale 
Mazzini 144 • Roma 

NOMENTANO 
La Irggcnt la di F.nea. c o n S t e v e 
R e e v e s DM 4 

O R I O N E 
Il f a n t a s m a de l l 'Opera , r o n IL 
L o n u - DR 4 . 

O T T A V I L L A 
A t T o n d a m e n t o d e l l a V a l l a n t , c o n 
J. M i l l s DR 4 

P I O X 
S o l o c o n t r o R o m a , c o n P. L e r o y 

SM 4 
Q U I R I T I 

SS g i o r n i a l ' e c h i n o , c o n A v a 
G a r d n e r A 4 

R E D E N T O R E 
La l e g g e del f u o r i l e g g e , c o n Y . 
D e C a r l o A 4 

R I P O S O 
A m a n t e I n d i a n a , o o n 3. S t e w a r t 

D * • • • 
S . C U O R E 

G o r d o n II p i r a t a n e r o , c o n II. 
M o n t a l b a n A 4 

S A L A C L E M S O N 
Il t e s o r o del l a g o d ' a r g e n t o , o o n 
L. B a r k e r A 4 

S A L A E R I T R E A 
La g u e r r a de l b o t t o n i SA 4 4 4 

S A L A S A N S A T U R N I N O 
P i p p o p i o t o P a p e r i n o a l l e g r i 
m a s n a d i e r i DA 4 4 

S A L A S E S S O R I A N A 
I.a s t r a d a a s p i r a l e , c o n R o c k " 
H u d s o n I J R 4 

S A L A T R A S P O N T I N A 
E r o e di B a b i l o n i a .SM 4 

S A L A U R B E 
Cìolla e il c a v a l i e r e m a s c h e r a t o 

SM 4 
S A L A V I G N O L I 

D o n n e v r r s o l ' Ignoto , c o n R. 
Taylor A 4 4 

S. F E L I C E 
O m b r e sul K l l l m a n g l a r o , A 4 

S A V I O 
Z o r r o e I t re m o s r h r t t l e r i , c o n 
G S c o t t A 4 

T I Z I A N O 
Il l a d r o del re, c o n E P u r d o m 

A 4 
VIRTUS 

I n o m a d i , c o n P . U s t i n o v A 4 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
O ^ n i n e i t o tut-tlico pe i ia c u r a 
d e l l e « s o l e > d i s f u n z i o n i e d e ­
b o l e z z e sensual i d i o r i g i n e n e r ­
vosa . p s i c h i c a , e n d o c r i n a ( n e u -
r a s i e n i a . de f i c i enze e d a n o m a ­
l ie s e s s u a l i ) . V i s i t e p r e m a t r i ­
m o n i a l i . D o t i . P . M O N A C O , 
R o m a . V i a V i m i n a l e . 38 ( S u ­
z i o n e T e r m i n i - S c a l a «Indura , 
p l a n o s e c o o d o . In i . 4. o r a r i o 
9-12. 16-8 e per a p p u n t a m e n t o 
e s c l u s o il s a b a t o p o m e r i g g i o e 
n e l g i o r n i f e s t i v i al r i c e v e s o l o 
per a p p u n t a m e n t o . Te l . 471.1 IO 
( A u u C o n i R o m a 1«019 d e l 
25 o t t o b r e IWSft) 

EMORROIDI 
Care rapide lodatori 

nel Centro Medie* EsqalUa* 
VIA CARLO ALBERTO. «S 

fi) INVESTIGAZIONI L. 50 
1. K. I. Dir. grand ufficiale PA 
LI'MBO Investigazioni, accerta 
• e o t l rlservallsslml pre-post 
matrimoniali. Indagini delicate 
Opera evnnqee. Principe Ante-
dee SS (Stailo** Termini). Te­
lefoni ««0482 • 479.425 SOMA. 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
dUMtl «M «1** • «M cara* 
maccMa • hamsrl «tona s«ti« 
DEPILAZIONI DEFINITIVA 

ft|r IICAl Roma, t i c B. Buona 41 
I/I. UJHI Appuntamento t*L tlljm 

Aotonzz erti DISI - SO-IO-a 

r*ra*àl ir CL'RA SENZA OPB-
C K N l E RAZIONE CON m i E -

ZIONI LOCALI 
• Metodo americano ) 

iDecr. Mia Sanità a. 7«3 de! 2S-3-US») 
Il D o n . VITO QUARTANA riceve 
per appuntamento a: MILANO -
Via Torino 21 - Tel. S9JC.CS dei ì . 
I- al 15 — ROMA - Via Voltur- f \ 
no. 7 - Tel. -U.JS.se dal 18 al J*. * > 

Medico specialista dermatoiof* | 
DOTTOR STR0M DAVID 
Cura sclerosante (ambulatortal* 

senza operazione) delle 

EMOMMNMeVtllEYAlHCO» 
Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eexemi, ulcere varfeoe* 

DISFUNZIONI SESSUALI 
T t N I R I t , P I L L I 

VIA COlà W RIENZO n. 152 
Tel. 3M.M1 . Ore S-S*: rettisi t-lS 

(Aut. M. San. n. 779/2231» 
del » maggio 1*W) 

ii 
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All'Olimpico seconda «partitissima» consecutiva 

LA ROMA SPERA DI BATTERE IL MI LAN 

H 

I •*' 
! : * 

La Fiorentina ospita il Messina - La Lazio 
a Foggia - Il Cagliari (che ha confermato 
la fiducia in Silvestri) gioca a Torino 

'•Vfr^ > * ^ ^ 3 ^ V . 4* ^ •* *..•> ^jpVM*.,* 

Juve-Inter: 
HH contro HH 
Fine d'anno calcistica abba­

stanza agitata: Moratti e /ferre­
rà sono stati posti ufficialmente 
tolto accusa per le loro critiche 
a De Marchi, gli arbitri sono pos­
tati alla controffensiva minac­
ciando lo sciopero, Franchi si 
dice avvilito ed amareggiato an­
che perchè sottoposto a ingiu­
stificati e massicci attacchi. 

Intanto la congiuntura... in­
furia ed il calendario contem­
pla per oggi altre due * parti­
tissime * che potrebbero dare 
nuova esca alle fiamme (oltre 
che fornire interessanti indica' 
rioni alla classifica). Ma pas­
siamo come al solito al­
l'esame dettagliato del program­
ma odierno. 

ROMA-MILAN — Certo è un 
gran brutto * diavolo « sia che 
giochi Amarlldo, sia che lo so­
stituisca Ferrarlo: lo dimostra 
la classifica, lo conferma l'ulti­
ma vittoria (piuttosto fortunosa) 
ai danni del Bologna. Ma cio­
nonostante a Roma regna un 
certo ottimismo pur se Lorenzo 
dovrà schierare nuovomente 
una formazione rabberciata 
(senza Angelillo): si sottolinea 
infatti la buona prova fornita 
dai giallorossl in nove contro la 
Juve e si fa appello anche alla... 
* cabala ~. 

Visto che il Milan non perde 
da tredici partite (10 vittorie e 
tre pareggi) si dice perciò che 
stia per avvicinarsi l'ora della 
prima sconfìtta: e perchè non 
dovrebbe scoccare proprio sul 
quadrante dell'Olimpico ove ne­
gli ultimi anni il Milan se l'è 
cavata con una fortuna grossa 
cosi? Come che sia l'incontro 
appare piuttosto incerto ed equi­
librato. 

1NTER-JUVE — II -derby. 
degli H.H. si profila quanto mai 
attraente, combattuto e anche 
•prodigo di sorprese come è 
giusto trattandosi del confron­
to tra due maghi che hanno già 
nella vigilia preparato il terre­
no per i loro sortilegi: H.H. 1 ha 
litigato con Jalr, ha escluso il 
rientro di Milani, ha dichiarato 
incerte le presenze di Malatrasi, 
Guarneri e Suarez. 

H.H 2 dal canto suo parz vo-
ìglia rilanciare Sivori (il nemico 
n. 1 dell'Inter) ma la cosa non 

[ è sicura al cento per cento: inol-
| tre pare abbia in animo di esclu-
\dere Combin mentre la massima 
[incertezza regna sulla maglia 
in. 7 (toccherà a Stacchini in 
Ivia di guarigione, alla riserva 
ÌDell'Omodarme o al mediano 
\Mazzia?). 

Così come stanno le cose ov­
viamente è impossibile azzarda­
le pronostici' si può solo ricor­
dare che la Juve non vince (ma 
inemmeno perde) da tre domeni-
Iche. e che l'Inter continua ad 

iccusare preoccupanti sbanda-
lenti alla distanza. 
FIORENTINA - MESSINA — 

ìopo il drammatico pareggio 
eon l'Inter Chiappella ha messo 
in guardia i suoi ragazzi nei 
confronti dell'avversaria di do-
lenica: quel Messina che già 

Vanno scorso fece il colpo gob­
bo a Firenze e che stavolta 
tembra ancora più pericolosa in 
luanto si dibatte in una difficile 

osizìone di classifica. E poiché 
ti dice che uomo avvertito è 
lezzo salvato si può dar credito 
ifficlente al pronostico favore­

vole al viola... 
FOGGIA-LAZIO — Reduce 

falla vittoria di Cagliari il Fog-
tia è ai sette cieli e spera di 
lare bottino pieno anche oggi 
fon la Lazio: potrebbe riuscir-

dato che i -satanelll- sanno 
fruttare appieno i favori del 
ittore campo e dato che la La-
io si presenta molto incomple-

(torna Galli ad interno in 
rn attacco composto di pesi piu-
la, per un totale complessivo 
te arriva appena a 300 chili!). 
(a il Foggia deve fare atten­
tane a non lasciarsi tradire dal-
\euforla: e non dimenticare che 

Lazio è imbattuta da cinque 
ìmeniche. da quando cioè Man-
ycci è rinsavito tornando agli 
:hemf chiusi che già furono di 
tremo. « 
BOLOGNA-VARESE — Con 

laraschi al posto dello squali-
cato Pascuttl e con Nielsen-
laller in ottima vena (cosi al­
ieno hanno dimostrato di es­
ere in allenamento) il Bolo-
xa dovrebbe vincere facilmen-
contro il modesto Varese edi­

zione esterna tentando di realiz-
ire Vobiettivo minimo di al­
ludere almeno la.» dignità ora 
le lo scudetto è definitivamen-

perso. 
TORINO-CAGLIARI — I di­

rigenti sardi hanno confermato 
fiducia in Silvestri cne a sua 

^olta ha rispolverato Gallardo: 
ÌSI con un pizzico di ritrovata 
trenità e con la migliore for-
xazione il Cagliari spera di riu­
nire a spezzare la serie nera 
in da oggi. Però il suo compi-

è difficilissimo dato che il 
Torino e in ottima salute e 
vuole continuare a respirare 
faria fine dell'alta classifica. 

MANTOVA -ATALANTA — 
Mantova ha ottenuto domeni­

ca la prima vittoria stagionale a 
•ìese del Messina: episodio oc­

casionale o sintomo di risveglio 
tale da promettere un inseguì-

Intento entusiasmante? La rispo-
ìsta dalla partita odierna che 
\sulta carta vede favoriti l ctr-
ìgiliani rafforzati tra l'altro dal 
\Tientri di Vaglio e Pagani 

LANEROSSI-GENOA — Se­
llando trasferta consecutiva per 
{ rowoblu e nuori pericoli per 
la rete di Da Pozzo Però il Ge-

\noa che non perde da quando 
M assunto la sua guida,: 

ha buone probabilità di uscire 
imbattuto anche da Vicenza (e 
chissà che non riesca a fare 
qualcosa di più data la mancan­
za di tenuta dei vicentini?) 

SAMPDOIUA - CATANIA — 
Una partita che non ha eccessi­
vi interessi di classifica ma che 
potrebbe risultare decisiva per 
la sorte di Ocwirk: si dice in­
fatti che i dirigenti sarebbero 
entrati nell'ordine di idee di 
licenziarlo (sostituendolo con 
Carniglia) dopo il pareggio con 
la Lazio. 

Roberto Frosi 

Gli arbitri 
di oggi 

SERIE A - Bologna-Varese: 
Bernardis; Fiorentina - Messina: 
Vara/zani; Foggia-Luilo: AIIKO-
nese; Inter-Juventus: Sbardella: 
Lane rossi V.-Genoa: Gonfila: 
Mantova-Atalanta: Itovcrsi; Ro-
ma-Mllan: De Marchi; Snmpdo-
rla-Catanla, ore 14,45: Righi; To­
rino-Cagliari: Plcronl. 

SERIE B - Alessandria-Livor­
no: Motta: Lecco-Parma: Camoz-
zl; Modena-Catanzaro: Politane; 
Napoli-Palermo: Righetti; Poten-
za-Tranl: Monti; Spal-Bari: VI-
tullo; Trlestlna-Pro Patria: Mar 
chlorl; Venezia-Reggiana: Palaz 
zo; Verona-Brescia: Rancher. 

La classifica 
Milan 13 
Inter 13 
Juventus 13 
Torino 13 
Florent 12 
Roma 13 
Atalanta 13 
Bologna 13 
Catania 13 
Varese 13 
Samp. 13 
Foggia 13 
I * V i e 12 
Lazio 13 
Genoa ' 1 3 " 
Messina 13 
Cagliari 13 
Mantova 13 

10 
7 
5 
5 
6 
4 
4 
5 
4 
3 
4 
4 
4 
Z 
z 
3 
1 
1 

3 
5 
6 
6 
3 
7 
6 
3 
5 
7 
4 
4 
2 
6 
6 
2 
5 
4 

0 29 9 23 
1 19 12 19 
2 13 8 16 
2 15 11 16 
3 17 16 15 
2 17 13 15 
3 7 6 14 
5 16 12 13 
4 16 16 13 
3 14 15 13 
5 10 12 12 
5 9 13 12 
6 13 16 10 
5 10 13 10 
5 10 15 10 
8 7 17 8 
7 8 19 7 
8 5 15 « 

Il S. Stefano pugilistico 

Michelon tricolore 
Sconfitto Del Papa 

SIVORI e A M A R I L D O saranno forse due dei protagonist i de l le part i t i ss ime di ogg i a S a n Siro e al l 'Olimpico: intanto 
s o n o i protagonist i de l la v ig i l ia per l e incertezze su l la l oro presenza i n campo o m e n o 

Il campionato di B 

Tra Napoli e Palermo derby 
del Sud 

Il fotofinish de l Pr . Tor di Va l l e : E L A I N E RODNEY batte n e t t a m e n t e F U R Y H A N O V E R 

L'ultima corsa italiana 

della fuori classe americana 

Baine Rodney si congeda 
vincendo a Tor di Valle 

Elaine Rodney. trottando sul 
piede di l'18"6-10 al chilome­
tro sui 2100 metri della pro­
va si è aggiudicata, come era 
nelle generali previsioni il 
Premio Tor di Valle (lire 10 
milioni), disputato ieri all'ip­
podromo romano dinanzi ad 
un pubblico numeroso e su 
una pista pesantissima. 

La sette anni americana ha 
dominato di tutta una classe i 
sette concorenti rimasti a con­
tenderle il passo dopo il ritti-
ro di Behave dando così un 
prestigioso addio alle piste 
italiane (continuerà a cor­
rere in Francia dove il regola­
mento è meno drastico che da 
noi in tema di limiti di età). 
Hanno deluso, come era pre­
vedibile sulla pista pesante, 
Demon Ros e Nixon per cui 
la piazza d'onore è stata con­
quistata con una corsa intelli­
gente e senza pretese da Fury 
Hanover. 

Al betting Elaine Rodney 
era offerta a 1/2 contro 2 per 
Demon Ros. 3 per Nixon, 5 
per Daring Rodney, 6 per 
Fury Hanover. 8 per Firestar 
e Delight Hanover. 
- Corsa lineare: al via anda­

va al comando Fury Hanover 
precedendo Daring Rodney, 
Elaine Rodney. avviata pru­
dentemente da Kruger, Nixon. 
Orbiter ed in coda Demon 
Ros subito in difficolta. Dopo 
la prima curva Orbiter sfila­
v a i l gruppo ed andava ad 

attaccare il battistrada che lo 
lasciava passare al comando. 
Nulla di mutato in retta di 
fronte poi Elaine Rodney rom­
peva gli indugi e si portava 
all'esterno. 

Davanti alle tribune condu­
ceva Orbiter seguito da Fury 
Hanover alla corda con Elai­
ne Rodney al largo, quindi 
Daring Rodney. Nixon, De­
light Hanover. Firestar e De­
mon Ros. In retta di fronte 
le posizioni non mutavano 
salvo per Nixon e Firestar che 
si portavano a ridosso dei pri­
mi. Nessun mutamento sull'ul­
tima curca: entrando in retta 
di arrivo Elaine Rodney si 
sbarazzava di Orbiter e sfila­
va al comando mentre Fury 
Hanover superava a sua volta 
Orbiter e conquistava la piaz­
za d'onore. Terzo al largo era 
Nixon e quarta Delight Ha­
nover che precedeva Fire­
star. 

Ecco i risultati: 1. corsa: 1) 
Uruguay. 2) Berlicche. T o t 
v 12. p. 10-10. acc. 16: 2. corsa: 
1. Maciakos. 2) Orbitai Jet. 
3) Bamba. T o t v. 13. p- " 
14, 25. acc. 37; 3. corsa: 1) 
Glasgovia. 2) Tartini. T o t v. 
40, p. 21, 19. acc. 65: 4. corsa: 
1) Centaurea, 2) Handa. Tot. 
v. 51, p. 21. 15, acc. 50: 5. 
corsa: l ) FJaine Rodney; 2) 
Fury Hanover. 3) Nixon. T o t 
v. 13, p. 10. 14. 13, a c c 138; 
6. corsa: 1. Traina, 2. Isoverde, 
3) Schermaglia. 

Oggi il Premio 
Allevatori 

Il Premio Allevatori, dotato 
di 3 300000 lire di premi sul­
la distanza di 1600 metri, met­
terà a confronti, oggi all'ip-
podromo romaano di Tor di 
Valle, i migliori due anni del 
momento presenti a Roma. 
Undici concorrenti saranno ai 
nastri e la prova appare as­
sai interessante sia dal punto 
di vista tecnico che spettaco­
lare. 

I favori del pronostico spet­
tano al qualitativo Oronto il 
quale, malgrado il cattivo nu­
mero di partenza, ha i mezzi 
per imporsi a Mersey che do­
vrebbe essere il suo avversa­
rio più pericoloso. Tra gli 
altri buone possibilità do­
vrebbero avere Frassineto ed 
Esmi. semre da considerare 
per la guida di Ugo Bottoni. 

Inizio della riunione alle 
14.30. Ecco le nostre selezio­
ni: 1. corsa: Lerido, Limuru; 
2. corsa: Faid. Geg*; 3. cor­
sa: Encanto. Dacilia. Fliyng 
Emmy; 4. corsa: Mario, Sel-
monson; 5. corsa: Oronto, Mer­
sey. Frassineto; 6. corsa: Ra­
dar, Isoverde; 7. corsa: Fez-
zan, Blameo; 8. corsa: Uraga­
no, Ircana. 

Catanzaro e Palermo sono le gliorl. e sono la Spai e il Bari. 
due squadre che, partite senza 11 
favore del pronostico, seppero 
balzare alla ribalta del campio­
nato sin dall'inizio fornendo più 
di una sorpresa. La loro Inalateti 

Due squadre che oggi sono a di­
retto confronto, la Spai col suo 
incertissimo attacco, il Bari non 
ancora completamente convincen­
te, anche se sulla buona strada. 

za in questo ammirevole compor-j L'incontro è veramente interes-
tamento cominciò a destare più 
di una preoccupazione. Si pensò 
che Catanzaro e Palermo fossero 
le due squadre-sorpresa che un 
campionato quasi sempre espri­
me. assegnando ad esse — ed alla 
Reggiana — il ruolo di outsider. 

Poi prima per il Palermo, e suc­
cessivamente per 11 Catanzaro. 
cominciarono i tempi di magra. 
Ora le due squadre camminano 
appaiate, insieme al Verona ed 
alla Reggiana, alle spalle del 
gruppetto di testa. £ la distanza 
è minima. Catanzaro e Palermo. 
dunque, possono ancora emerge­
re. ma tanto per cominciare, il 
compito che le spetta oggi, e as­
sai difficile. 

Il Catanzaro gioca In casa di 
quel Modena che ha bruciato le 
tappe e si è già portato al secon­
do posto della classifica In coppia 
con il Lecco; il Palermo scende 
al S. Paolo di Napoli per in. 
contrarvi una squadra afflitta da 
molti infortuni, avvelenata dalla 
malasorte e da certe critiche, an­
siosa come non mai di cogliere 
un successo casalingo cne le sfug­
ge ormai da troppo tempo. 

Per quanto siamo del parere 
che alla vigilia di una partita 
ogni pronostico è valido; tutta­
via ci sembra che per il Catan­
zaro poco ci sia da sperare sul 
campo emiliano. £ per il Paler­
mo? Il discorso è diverso, perchè 
il Palermo ha una buona carta 
da sfruttare, ed * l'orgasmo che 
potrebbe prendere il Napoli se 
la vittoria tardasse a venire- La 
paura di Incappare in un altro 
pareggio casalingo potrebbe tra­
dire i nervi dei giocatori, come 
già qualche volta si è verificato. 
Nel Palermo oltre l'ex PonteL 
ci sarà U napoletano Postiglione, 
E" un giocatore questi, molto di­
scusso. C e chi ne discute le ca­
pacità. eh' il temperamento, co­
munque. sarà bene che il Napoli 
lo tenga d'occhio. 

Fu Guido Postiglione, avvoca­
to. napoletano, ex scugnizzo di 
Posilllpo. a mortificare il Napoli 
nello scorso campionato sul ter­
reno della Favorita propiziando 
•ina clamorosa vittoria per la 
squadra rosanero. Da solo Posti­
glione mise in ginocchio II Na­
poli. 

L'incontro più importante, pe­
rò. è quello di Verona. Vi al af­
frontano Verona e Brescia: la 
capolista contro una delle squa­
dre più Interessanti ed in forma 
del momento. Perchè il Verona 
davvero ha condotto un bell'in­
seguimento e marcia adesso a 
passo assai spedito. L'occasione. 
per gli scaligeri, è la migliore 
per Inserirsi nel gruppetto di te­
sta. e portarsi a due punti dal 
Brescia, e forse a tre dal™ Lec­
co. che non si può non dare vin­
cente in casa contro il Parma. 
anche se quest'ultima squadra sta 
mostrando sussulti di reazione. 

Altre due squadra anelano a 
presentarsi se i gruppo dalla 

sante. 
La Triestina spera di compiere 

qualche passo avanti incontrando 
la Pro Patria; il Padova ha ieri 
vinto a Monza nell'anticipo. Un 
severo collaudo aspetta il lan­
ciato Venezia contro la robusta 
Reggiana, mentre tra Potenza e 
Trani. malgrado qualche motivo 
di incertezza, la squadra lucana 
si lascia preferire. 

Difficile compito anche quello 
del Livorno. Dopo la sconfitta su­
bita a Parma, difatti. l'Alessan­
dria, tornando sul suo terreno, 
non vorrà lasciarsi sfuggire 1 due 
preziosi punti che le consentireb­
bero di continuare a mantenere 
una posizione di assoluta tran­
quillità. Al Livorno, d'altra par­
te, non può continuare ad anda-

Ricco di r iunioni il Santo 
Stefano pugil ist ico. Lo scon­
tro più interessante era in 
programma ad Alessandria 
dove Piero Del Papa met teva 
in pal io la corona tricolore 
dei a medio mass imi » contro 
Beni to Michelon. Ha v in to 
Michelon ai punti ed è cam­
pione d'Italia. 

L'incontro è stato combattu-
tissimo ed i due pugili, al ter­
mine delle dodici riprese, era­
no molto provati, ma Michelon 
ha avuto ancora quella poca 
energia per far suo definitiva­
mente il titolo impegnando du­
ramente l'avversario. Lo scontro 
è stato, nelle prime due ripre­
se, molto equilibrato, poi Mi­
chelon è passato all'offensiva 
colpendo ripetutamente Del Pa­
pa, che al termine della terza 
ripresa sanguinava al soprac­
ciglio sinistro. Nella quarta ri­
presa Del Papa accusava un 
leggero vantaggio, ma Michelon 
non dava tregua al campione 
e faceva sua la quinta e sesta 
ripresa. Nella settima Del 
Papa reagiva ancora ma era 
richiamato parecchie volte dal­
l'arbitro sig. Capozzi. di Mi­
lano, per scorrettezze. Le ulti­
me tre riprese erano dramma­
tiche e Del Papa, dopo aver spe­
so le ultime energie, era in ba­
lia di Michelon il quale, più 
fresco metteva a segno nume­
rosi colpi che gli hanno aperto 
le porte al titolo italiano. Ne­
gli altri incontri della riunione 
l'alessandrino Luciano, al suo 
esordio fra i professionisti nei 
pesi mosca, ha battuto ai punti 
il sardo Simbula Nei pesi medi 
il genovese Ugolino fontana. 
sulla distanza delle otto riprese, 
è stato battuto ai punti dal­
l'aostano Silvio Ceriano. Nel­
l'altro incontro dei pesi leggeri, 
sulla distanza delle otto riprese, 
il torinese Armando Scorda ha 
battuto ai punti il genovese 
Mario Operti, mentre l'argenti­
no Ernesto Martinsen, sempre 
nei pesi leggeri e sulla distanza 
delle otto riprese, ha battuto ai 
punti il galliatese Tullio Za-
nirato. 

* • * 

A Bologna duemila spettato­
ri al Palazzo dello Sport per 
il " S. Stefano » pugilistico. La 
Dinamo di Bucarest si è ag­
giudicata di misura (11-9), ma 
meritatamente, l'incontro con 
la rappresentativa emiliana. 

L'incontro che ha offerto del­
l'autentico pugilato è stato la 
rivincita fra il milanese Faso­
li ed il rumeno Mialich che al­
le Olimpiadi di Tokio aveva 
eliminato il socio del «Moto 
Guzzi ». 

D combattimento si è chiu­
so in parità, verdetto esatto 
perchè se Fasoli si è dimostra­
to più aggressivo ed efficace 
ha trovato un avversario più 
completo e * più » pugile, di­
remmo. 

Questi i risultati: 
Pesi mosca: Davidescu b. 

Galletta ai p. 
Gallo: Farinelli b. Cavalloni 

per K.O. alla 2. ripresa. 
Piume: Cavazzini b. Crudo 

ai p.; Paraschiv b- Minoccheri 
ai p. 

Leggeri: Moldovan b. Dal 
Monte ai p. 

Leggeri: Vasile b. Sezzatini 
per g.s. alla 2. ripresa: 

Weltcrs leggeri: Dumitrescu 
e Verzellini incontro pari. 

Welter s: Gii a mie ri b. Covali 
per squalfi alla 2. ripresa. 

Welter pesanti: Cedi e Oltea-
nu incontro pan. 

Welter leggeri: Mialich e Fa­
soli incontro pari. 

Riunione mista a Ferrara do­
ve erano di scena Moraes e 
Migliati. Ecco i risultati dei 
due incontri professionistici. 

Mediomassimi: Moraes (Bra­
sile) kg. 78 batte Duscha (Ger-

Stefano pugilistico era il com­
battimento tra l'« europo » Bur-
runi e lo spagnolo Jose Vinagra 
Robledo, che col sardo si era 
già incontrato una ventina di 
giorni fa risultando sconfitto 
«con l'onore delle armi». Si 
trattava, dunque, di una rivin­
cita che ha impegnato molto 
più del previsto il campione 
d'Europa, costretto ad aguzza­
l e l'ingegno ed a sfoderare la 
serie migliore dei suoi colpi per 
avere ragione del coriaceo, spi­
goloso, irriducibile catalano Ne 
è cosi sortito un combattimen­
to tutto fuoco ed avvincente 
sicuramente più di quanto il 
pubblico potesse attendersi. Ito-
bledo, longilineo ed un po' os­
suto, non ha accettato il ruolo 
di «< materasso >• che qualcuno 
credeva di potergli affibbiare 
comodamente. Ila. invece, di­
mostrato una serietà professio­
nale encomiabile, combattendo 

con coraggio e gettando nella 
lotta, senza riserve, tutta la 
sua forza, tutte le energie e tut­
te le pur scarse possibilità che 
gli rimanevano per sovvertire 
il pronostico. Non v'è riuscito, 
ma al cospetto della classe e 
della genuina tecnica del cam­
pione sardo, il prode José ha 
saputo meritarsi la calorosa ap­
provazione del pubblico attento 
e compotente. 

Un'altra rivincita è stata 
quella ti a il genovese Ivo Ber-
nuzzi ed il toscano Vanalesta. 
Ha prevalso, abbastanza netta­
mente, il pugile di casa, chiu­
dendo un conto che era rima­
sto in sospeso dopo il pari 
dello scorso anno. Negli altri 
incontri il welter genovese 
Agostino ha battuto il grosse­
tano Santucci, il chiavarese 
Becco ha superato il brasiliano 
Dos Santos ai punti. Furio si è 
imposto a Sonny Forbes. 

Zuffa tra Liston 
e 10 poliziotti 

di perdere punti anche quando 
si è fatto di tutto per meritarli. 

Michele Muro 

re tutto per traverso, col risultato]mania occ.) kg. 80.200 per in 
fervento medico alla quinta ri­
presa. 

Massimi: Migliali fFerrara) 
kg. 92 batte Troche (Germ 
Occ> ke. 87.300 per K.O. alla 
prima r.presa. 

Ritmione minore a Ravenna 
Ecco i resultati: Leggeri: Fu-
=coni (Rivenna) kg. 61 batte 
Pira? (Cagliari) kg. 61.400 ai 
minti. Wrlter legperi- Tarroni 
(Ravenna) kg. 64.200 batte 
Ciaccia (Catania) ke 64 per 
abbandono giu=tif->a'o alla 1. 
ripresa. LmaPTi: Ziino (Livor­
no) ke. 61.400 batte Ferrc 'n 
(San Paulo Bragie) kg. 60.500 
oer soualifica alla 2. ripresa. 

Medri (Lugo) kg. 

Frossi allo 

Triestina ? 
TRIESTE. 26 

Il dottor Annibale Frossi sarà 
probabilmente, il nuovo direttore 
tecnico della Triestina 

L'assunzione del dott. Frossi ri- r _ „ . 
solverà, cosi. la crisi apertasi la' '«"vf T U „ . , , „ . . . 
scorsa settimana nella direzione!R0 300 e P llon (Treviso) kg. 
tecnica della società alabardata 60 300 incontro mri. 
con le dimissioni di Puppo. 1 A Genova clou del Santo 

In Australia 

Lago increspato: 
fallisce Campbell 

1 PERTIf. 2fi. 
Donald CanipTirlL provando sol lago di Dumblr>unj, ha mancato 

•g l i per un sofllo un nuoto record mondiale di velocità sull acqua 
a Sordo del suo prrsiljcUno motoscafo « Blue Itlrd 

ba corso alla velocità massima di 275 miglia orarle 
(4M chilometri l'ora) durante il percorso vrrto est vale a dire 
14,(3 miglia (22,145 chilometri) oltre il record da Ini stesso regi­
strato nel l i » svi Iago Cosnlston. Comunque, la media è stata 
abbassata da nn leggero increspamento drl lago, ed è scesa per 
l'iatrro percorso a 243 miglia orarle (395 chilometri l'ora). 

Caapbell, benché amareggiato per la cattiva sorte, ba detto di 
I asterà pronto ad effettuare altre prove sullo stesso lago. 

DENVER. 26 
L'ex campione mondiale dei 

pesi massimi. Sonny Liston. è 
stato arrestato ieri dalla poli­
zia a Denver (Colorado) in se­
guito ad una mischia con 10 po­
liziotti nella quale il pugile si è 
impegnato per sottrarsi alla cat 
tura. Liston non ha fatto uso 
dei suoi terribili pugni * ma — 
hanno raccontato i poliziotti — 
ha continuato a saltare fuori e 
dentro la macchina come una 
palla di gomma » fin quando 
non è stato agguantato ferma­
mente dagli agenti, che si era­
no insospettiti sul suo contegno 
avendolo visto barcollare e qua­
si cadere mentre attraversava 
un parcheggio diretto alla pro­
pria vettura. 

Gli agenti non avevano rico­
nosciuto il campione, e si sono 
accorti che si trattava di Liston 
solo quando sono riusciti a cat­
turarlo. 

Gli agenti hanno proceduto al 
fermo di Liston dopo che questi 
si è rifiutato di mostrare là pa­
tente di guida. 

Condotto nei locali della sta­
zione di polizia, Liston è stato 
accusato di «sospetta guida in 
stato di ubriachezza -: dopo 
trenta minuti di discussione con 
gli agenti, egli si rifiutava an­
cora di sottoporsi alla prova del­
l'alito. Diceva di aver bevuto 
una birra, e poi «altre sei o 
sette ». 

Gli agenti hanno dichiarato 
che le risposte date da Liston 
erano abbondantemente accom­

pagnate da oscenità. Dopo cin­
que ore. Liston è stato rilasciato, 
con l'ordine di comparire mar­
tedì dinanzi all'- Ufficio del traf­
fico-. • 

La zuffa di Natale ha provo­
cato il secondo arresto di Liston 
in nove mesi. Il 10 marzo Li­
ston era stato arrestato per ec­
cesso di velocità. 
Nel la foto in alto: S O N N Y 
LISTON. 

Sanvito 
é morto 

MILANO. 26 
Colpito da collasso cardiaco, è 

morto nelle prime ore di stama­
ne a Runo di Dumenza (Varese) 
il giornalista Mario Sanvito. Ave­
va 57 anni- Da pochi giorni aveva 
ultimato l'agendina « INA-Sport 
1984» della quale eTa da molti 
anni compilatore. Sanvito comin­
ciò la sua professione nel 1929 
al Popolo di Pavia; fu poi redat­
tore alla Provincia di Pavia, al 
Popolo d'Italia, capo cronista del 
Corriere della Sera, redattore d»*t 
Tempo di Milano, del Corriere 
lombardo, redattore capo del Sole, 
e direttore di Pugilato. 

Da circa dieci anni era colla­
boratore presso la direzione del 
servizi stampa e propaganda del­
la Fiera di Milano. Attualmente, 
ricopriva la carica di presiden­
te dell'Associazione Itali assi scrit­
tori 04 smallato, , 
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Sicilia 

Drammatica 
fine d'anno per 

i lavoratori 
Comunali, provinciali, 
gasisti e acquedottisti 
di Palermo senza 13* 
Un'alternativa democra­
tica al fallimento del 

centro-sinistra 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 26 

Drammatica fine d'anno 
jper i lavoratori palermitani: 
{quindicimila edili sono disoc-
icupati; cinquemila metal-
jmeccanici. lavorano ad orario 
[ridotto, fino a 26 ore settima­
nali; due fabbriche di mate­
riale per la edilizia sono oc­

c u p a t e da parecchi giorni 
dalle maestranze che si bat­
tono per impedirne la sino-

Ibilitazione. Inoltre, per altri 
10 mila lavoratori, in gran 

| par te addetti ai servizi pub-
: blici, il Natale è già trascor-
iso senza la 13. e la mancata 
corresponsione della gratifl-

| ca ha già provocato una serie 
di scioperi che paralizza tut­
ta una parte dei servizi. Trat­
tasi di dipendenti del comu­
ne (il cui deficit è ormai cosi 
alto che non bastano ad ar­
ginarlo neppure le vistose 
anticipazioni della Regione) 
degli autoferrotranvieri (che 
sono le vit t ime di una proce­
dura municipalizzatrice tan­
to lenta quanto < comprensi­
va > per i gestori che devono 
essere espropriat i) dei gasi­
sti e degli acquedottisti , de­
gli operai dell 'impresa appal-
tatr ice della manutenzione 
stradale, del personale del-
l 'ESCAL (Ente Regionale 
per le case ai lavoratori) e 
di dipendenti dell 'Ammini­
strazione provinciale addetti 
alle scuole ed alle case can­
toniere. 

Al di là delle singole cau­
l e di cosi varie situazioni di 
tensione, questo sintetico pa­
norama delle gravi condizio­
ni in cui larga par te dei la­
voratori palermitani trascor­
rono le feste, di fine d'anno, 
rivela l'esistenza di una crisi 
pesante e generale che in­
veste tu t te le s t ru t ture della 
città, e colpisce larghissimi 
settori della popolazione. Del 
resto, molti piccoli • e medi 
commercianti , per esempio, 
hanno -dichiarato esplicita­
men te che la mancata corre­
sponsione della 13., come il 
diffuso stato di sottosalario 
e di disoccupazione, hanno 
influito quest 'anno sul volu­
m e degli affari in modo mol­
to più serio che pe r il pas­
sato. • . . 

In questo quadro preoccu­
pante né la Regione né il 
comune sono riusciti ad in­
cidere adeguatamente con 
quelle misure di emergenza 
che pure erano state indica­
te e sollecitate dalla Camera 
del lavoro e dalla Federazio­
ne comunista. Né il dramma­
tico quadro dell'economia 
palermitana è dissimile da 
quello del resto della Sicilia: 
t r a i minatori vivissimo è il 
fermento per il rifiuto del go­
verno di centro sinistra di 
a t tuare un piano di sfrutta­
mento delle risorse del sot­
tosuolo (zolfo, sali potassici, 
petrolio, salgemma, metano 
eccetera) disancorato dagli 
interessi dei grossi gruppi 
monopolistici: coltivatori e 
braccianti si apprestano a ri­
prendere le lotte per la ri­
forma agraria e per la isti­
tuzione dell 'Ente di svilup­
po agricolo contro il quale si 
è costituito un fronte che, 
spaccando la maggioranza di 
centro sinistra, va dai doro-
tei alla destra estrema. 

Il nuovo anno si apre dun­
que con prospettive assai du­
re , p e r i lavoratori siciliani, 
in u n clima di crisi dell'isti­
tu to autonomistico che favo­
risce aper tamente i disegni 
del g rande capitale. Da qui 
la necessità, già valutata nel­
le p iù recenti riunioni dei 
quadr i dirigenti del partito 
e degli organismi di massa, 
di intensificare la lotta per 
la difesa dei livelli di occu­
pazione, pe r una program­
mazione democratica, per un 
t ipo di sviluppo antimonopo­
listico che apra nuove pro­
spett ive nelle fabbriche, nel­
le campagne, nelle città 
creando le condizioni per una 
concreta al ternativa al fal­
l imento della DC e del cen­
tro-sinistra. 

r 

Per rifornire il mercato della Capitale 

Nasce attorno a Roma 

la < cintura del latto 
~ \ 

| Fra i paesi aderenti alla CEE | 

> Riduzione doganale del 10% j 

| dal prossimo 1° gennaio 
| Aumenteranno, in compenso, i dazi mobili sotto forma di prelievo | 

I 

L 

Il 1. gennaio prossimo, in applica­
zione delle disposizioni del Trattato di 
Roma, I diritti doganali sugli scambi 
con i paesi della C E E subiranno una 
nuova riduzione del 10?». 

I dazi sugli scambi di prodotti Indu­
striali all'interno della comunità con que­
sto provvedimento saranno ridotti del 
70% rispetto al dazi base In vigore al 1. 
gennaio 1957 nei sei paesi membri . Su 
questi prodotti hanno Infatti agito le 
misure di accelerazione decise nel '60 e 
nel '62 con le quali è stata attuata già 
nel '63 (cioè con due anni e mezzo di an­
ticipo rispetto alla data prevista dai trat­
tati) una riduzione globale del diritti do­
ganali pari al 60% del livello base. 

II 1 . gennaio prossimo, inoltre, sarà 
portata dal 40 al 50% la percentuale di 
riduzione tar i f far ia per i prodotti agricoli 

liberalizzati e dal 45 al 55% per quelli 
non liberalizzati. Queste misure di di­
sarmo doganale comporteranno un cor­
relativo aumento delle tasse di compen­
sazione (o prel ievi) , nuova forma di 
protezione doganale • mobile - , che sa» 
Uranno dal 60 al 70% per I prodotti indu­
striali e per i prodotti agricoli sottoposti 
a regolamentazione. Per I prodotti agri­
coli non regolamentati il prelievo salirà, 
ìn linea di massima, dal 55 al 65%. 

I paesi associati alla C E E beneficeran­
no nelle loro esportazioni verso l'area 
dei sei paesi delle stesse agevolazioni 
tari f farie in atto t ra gli stati membr i . 
Qualora I •« sei » dovessero proseguire in 
questo ritmo di disarmo tarif fario — 
così come ha recentemente richiesto la 
Commissione esecutiva nella sua « Ini­
ziativa 1964 » — l'Unione doganale t ra I 
« sei » sarà attuata nel 1967. 

I 

J 
Martedì nuovo sciopero di 24 ore 

Più incisiva la lotta 
dei grafici commerciali 
Cinque giorni di astensione dei vetrai - Accordo per la Pertu-

sola - Vertenze dei mezzadri in 140 aziende fiorentine 

Per il tabacco 
vertenza 

dei mezzadri 
PERUGIA, 26 

Particolare rilievo ha assun­
to. nella lotta dei mezzadri um­
bri. la vertenza aperta nel set­
tore del tabacco. Alcuni risul­
tati sono già stati raggiunti ed 
è proprio partendo da essi che 
oggi si impone la necessità di 
investire problemi più ampi. 

I tabacchicoltori. • dopo aver 
ottenuto conquiste notevoli (pe­
rito di parte mezzadrile, dispo­
nibilità del 58% del prodotto 
del colono, rimborsi per le spe­
se di infilzatura ed essicazione 
pari a 5 000 lire il quintale di 
tabacco consegnato, ecc.) apri­
ranno la futura vertenza sulla 
conquista della bolletta sepa­
rata e della disponibilità del 
58% del prodotto di parte co­
lonica in tutte le Concessioni 
speciali: sarà potenziata la coo­
perativa dei coltivatori di ta­
bacco. formatasi agli inizi del­
l'anno. e si è già al lavoro per 
redigere un piano di trasforma­
zione e di richiesta della terra. 

L'esperienza dei mezzadri 
umbri è importante per tutte le 
regioni mezzadrili ma anche 
per quelle zone coloniche — 
come la provincia di Lecce e i 
territori contermini — dove 
esistono rapporti associativi 
analoghi e anche più sfavore­
voli ai lavoratori. 

g. f. p. 

i cambi 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco frane. (1 f r . ) 
Sterlina britannica 
Marco tedesco 
Scellino austriaco 
Scudo portoghese 

624.79 
581.795 
144.782 
90,332 
87,352 

121,557 
173,922 

12,591 
127,512 

1743.15 
157,219 
24.206 
21.755 

I tipografi delle aziende com­
merciali e dui periodici a roto­
calco attueranno martedì un 
nuovo sciopero generale di 24 
ore. L'astensione, che è la se­
conda dopo la rottura delle 
trattative contrattuali, era stata 
decisa nei giorni scorsi dalle 
tre organizzazioni sindacali, nel 
quadro di un programma di 
lotte che comprendeva anche 
la cessazione di ogni prestazio­
ne straordinaria. 
• Il primo sciopero dei grafici 
commerciali e degli addetti ai 
rotocalchi, com'è noto, ha avuto 
luogo martedì scorso, con l'a­
desione della quasi totalità del­
le maestranze. A Roma nel cor­
so dello sciopero avrà luogo 
un'assemblea di tipografi, al ci­
nema Esperia (Piazza Sonnino) 
con inizio alle 9.30. La riunione 
è stata indetta dalla sezione pro­
vinciale della FILPC-CGIL. 

VETRAI — Unitamente alla 
ripresa della lotta dei tipografi 
viene segnalato che i tre sinda­
cati dei 30 mila vetrai (CGIL. 
CISL e UIL). dopo un esame 
congiunto della situazione di 
questa categoria hanno deciso 
uno sciopero di cinque giorni 
da attuarsi nel mese di gennaio. 
secondo modalità che verranno 
rose note a suo tempo. A questa 
decisione i tre sindacati sono 
giunti dopo aver constatato !a 
assoluta intransigenza padrona­
le. che — afferma un comuni­
cato — ha - reso necessario un 
vigoroso rilancio della lotta -. 

MEDICI — Si è costituito 
a Roma un Comitato promotore 
per la costituzione de] sindacato 
provinciale medici aderente alla 
CGIL. Ne fanno parte i dottori-
Argiunta Mazzott!. Roberto la-
vicoli. Vincenzo Russo. Arman­
do Colyca. Marcello Galluzzo. 
Mario Delfino. Valerio Giardini. 
Giuseppe Visco. Enrico Cosimi. 
Temistocle Rieciulli. Mario Li­
cata. Pasquale Angeloni. Luigi 
Genovese. 

MINATORI — L'occupazione 
della miniera Ingurto<ui. della 
società Pertusola. è cessata do­
po 12 giorni, a seguito dell ac­
cordo raggiunto fra i minatori 
e la direzione del complesso. 
presente lassessorc regionale 
al lavoro In base a tale accordo 
i 35 lavoratori licenziati dalla 
Pertugia, oltre a ricevere una 
liquidazione extra di 200 mite 
lire ciascuno, verranno assunti 
da un'altra socieià mineraria 
a partire dal primo gennaio 
1965 

MEZZADRI — Prosegue l'a­
gitazione a carattere nazionale 
dei mezzadri per gli accorai 
applicativi aziendali o provin­
ciali della iegge sui patti agra­
ri Con l'applicazione corretta 
della legge i mezzadri chiedono 

la chiusura delle contabilità 
coloniche. In provincia di Fi­
renze la Federmezzadri ha scel­
to 140 " aziende pilota >• dove i 
lavoratori presentano, allo stes­
so tempo, richieste di accordo 
aziendale e proposte alternative 
di trasformazione e migliora­
mento dell'impresa agricola. Su 
un prodotto particolare, le olive, 
sono in corso in tutte le azien­
de interessate contestazioni dei 
mezzadri sia per ottenere un 
aumento effettivo del 5% nel 
riparto del prodotto che per 
destinare la propria quota di 
produzione alla commercializ­
zazione tramite le cooperative. 

Produzione 
e finanza 

Nuova SADE 
L'atto di fusione Monteeati-

ni-SADE (ex elettrica) è sta­
to firmato La nuova SADE-
finanziaria adriatica ha pro­
grammi di investimenti per 
100 miliardi- tra i settori in­

teressati i fertilizzanti, le le­
ghe metalliche l ece re , l'auto-
produzione di energia elettri­
ca. Il capitale azionario con 
ferito è di 33 miliardi e 750 
milioni ma sarà ulteriormente 
aumentato fino a 100 miliardi. 

Fiori freschi 
Nei primi dieci mesi del 

19fri. secondo l'Agenzia Eco-
nom ca Finanziaria. l'Italia ha 
esportato 14 miliardi e 156 mi­
lioni di fiori freschi contro i 
10 miliardi e 440 milioni del­
lo stesso periodo nel 1963. Il 
ricco mercato e stato sfruttato 
soprattutto d.i grandi produt­
tori e commercimi di fiori 

Benzina 
L'I'mone PetroLfera registra 

21.131 punti di vendita della 
benzina sulle strade italiane. 
oltre ai 10 599 punti di vendita 
dell'AGI F che non sono asso­
ciati. C;oè oltre trentamila 
chioschi di benzina. Una rete 
distributiva fitta e costosa di 
cui. tuttavia. le società non 
si lamentano anche rerche le 
conseguenze delle bas^e ven­
dite per chiocco vengono a pe­
sare qua«i sempre sulle spalle 
dei benzinai a cui sono stati 
imposti contratti onerosi. 

140 aziende a salariati dispongono di oltre 30 
mila lattifere - A Maccarese per iniziativa del-
TIRI, la prima grande fattoria agricolo-industriale 
italiana con 2500 bovini - I progetti dell'Ente 
Maremma: orientamenti inadeguati per aiutare la 
grande massa dei contadini a portarsi al livello 

richiesto dal mercato 

Attorno a Roma sta sorgen­
do, rapidamente, una < cin-
tura del latte >: aziende gran­
di e medie, industriai» e agri­
cole insieme, si attrezzano 
per buttare sul mercato della 
Capitale le grandi quantità 
di latte e latticini che gior­
nalmente richiede. Dalla di­
sgregazione delle antiche 
strutture agricole del Lazio 
sorge, così, ima trama eco­
nomica nuova e moderna. I 
protagonisti, però, non sem­
pre rimangono gli stessi. La 
trasformazione provoca, an­
zi, nuovi scontri sociali. 

La più grande vaccheria 
è quella progettata dall'IRI 
nell'azienda di Maccarese: 
2500 bovine in un grande 
complesso progettato dalla 
Comansider. In Italia è la pri­
ma iniziativa che regga al 
paragone delle grandi farms 
americane, che realizzano un 
ciclo completo di produzione 
dai foraggi al mercato cumu­
lando i profìtti di ogni fase. 
In essa si fondono alcune 
condizioni inesistenti in tut­
te le altre aziende agricole, 
escluse alcune eccezioni: la 
grande estensione della tenu­
ta di Maccarese e la disponi­
bilità di capitali. Tipico, quin­
di, rimane, in questo caso, 
solo l'approccio col mercato. 
l'idea dì creare una grande 
fabbrica di latte alla perife­
ria della città. 

Da qualche mese anche la 
direzione dell'Ente Marem­
ma pensa a qualcosa di si­
mile al Maccarese, cioè alla 
possibilità di creare due alle­
vamenti di un migliaio di 
capi ciascuno gestiti dagli as­
segnatari. Una cooperativa di 
allevatori è sorta a Testa di 
Lepre, alla periferia di Ro­
ma, e riunisce già un buon 
mimerò di contadini che con­
feriscono il latte a una pro­
pria centralina per la lavo­
razione e l'inoltro al merca­
to. Ma i limiti entro cui si 
svolge l'attività dell'Ente 
Maremma sono numerosi e 
gravi, come dimostra un esa­
me anche approssimativo 
della situazione in cui ver­
sano i contadini. 

Contadini 
impoveriti 

Oggi il nucleo di aziende 
che spadroneggia nella < cin­
tura del latte > è costituito 
dalle 140 proprietà capitali­
stiche, condotte a salariati, 
che nel Lazio allevano da 
sole più di 30 mila animali 
da latte. Il loro sviluppo, a 
causa della politica degli in­
centivi (che vanno invaria­
bilmente all'azienda più for­
te), è stato facilitato in que­
sti anni a detrimento di una 
grande massa di contadini e 
coloni che sono i veri tribu­
tari della € crisi zootecnica * 
di cui tanto si parla. Questo 
tipo di azienda capitalistica 
ha risolto a suo modo, d'al­
tra parte, il problema dei col­
legamenti col mercato: in 
certi casi dandosi una pro­
pria organizzazione per lavo­
rare il latte, in altri facendo 
accordi abbastanza stabili 
con determinate industrie 
raccoglitrici. 

La massa dei piccoli alle­
vatori è invece la facile pre­
da delle succursali delle in­
dustrie caseorie del Xord 
(che però distribuiscono i 
prodotti su Roma), della Fc-
derconsorzi e di altri indu­
striali. Si tratta, ancora oggi, 
di una massa enorme: secon­
do gli ultimi dati, nel Lazio 
ci sono almeno 60 mila col-
tiratori diretti e 9 mila mez­
zadri con circa 270 mila bo­
vini. Solo una parte di essi 
(80 mila circa) sono da lat­
te ma questa proporzione, 
che già mette in evidenza un 
indirizzo non industriale, è 
di poco rilievo a confronto 
con la dispersione degli ani­
mali allevati: 21 mila conta­
dini avevano, nel 1961, un 
solo animale; 18 mila due 
animali e 15 mila da 3 a 5 
animali ciascuno. Si era (e 
si è ancora oggi) dentro la 
antica arretratezza dell'eco­

nomia di autoconsumo fami­
liare. 

Questi dati ci dimostrano 
che non è una singola inizia­
tiva (da moltiplicare per due, 
tre, quattro volte) dell'Ente 
Maremma che può mettere ì 
contadini nella condizione di 
partecipare al mercato lattte-
ro-caseario della Capitale. 
Cioè non basta creare qualche 
grande allevamento moderno; 
bisogna mettere tutti in con­
dizione di accedere a forme 
moderne di allevamento e 
conduzione dei terreni. 

Cooperative 
di allevatori 

Più volte è stato richiesto 
all'Ente Maremma di aprire il 
discorso, COJI i suoi tecnici 
(che sono i tecnici dello Sta­
to), e i suoi mezzi, sull'asso­
ciazione dei contadini fra dì 
loro per creare stalle sociali. 
Attualmente l'Ente ha fra i 
suoi assegnatari una stalla 
sociale con 7 soci. La difficol­
tà non è nei contadini: scri­
ve uno dei dirigenti Bruno 
Stanghellìni, che < Si ritiene 
clic in linea di principio tale 
indirizzo non debba essere 
indiscriminatamente incorag­
giato > perchè sarebbe attua­
bile solo in quei casi estre­
mi in cui i contadini non han­
no sufficiente terreno per te­
nere una propria stalla indi­
viduale. Ma questo se va be­
rte in alcuni casi, non va be­
ne nella maggioranza. 

La cooperativa di alleva­
mento, o azienda zootecnica 
associata in qualsiasi modo 
(si veda, proprio nel Lazio, 
l'istituzione tipica della Uni­
versità agraria comunale) 
rompe un rapporto di subor­
dinazione verso la grande 
azienda capitalistica di anti­
ca data. E ciò facendo unisce 
le varie categorie di contadi­
ni: i coltivatori piccoli pro­
prietari con i mezzadri, i co­
loni con gli assegnatari. E' 
uno strumento di unifica­
zione economica e sociale dei 
lavoratori della terra. Certo, 
all'Ente Maremma i dirigenti 
guardano con sospetto a qual­
siasi iniziativa che abbia una 
sua, autonoma « carica poli­
tica * ma ci sono problemi 
— che riguardano gli stessi 
assegnatari della riforma fon­
diaria — i quali dowrebbero 
insegnare a stabilire un rap­
porto più democratico con i 
contadini e ad abbattere i 
pregiudizi. 

Gli stessi assegnatari, ad 
esempio, che avevano aumen­
tato rapidamente il bestiame 
bovino dai 26 mila capi del 
1955 ai 55 mila del 1961, ne­
gli ultimi due anni sono sce­
si rispettivamente a 49 mila 
capi del 1962 e ai 43 mila del 
1963. Attualmente nel com­
prensorio dell'Ente Maremma 
ci sono, si e no, 40 mila capi. 
Si dice che gli allevamenti 
migliorano di « qualità >; ma 
bisogna migliorarli anche in 
quantità se vogliamo aumen­
tare il reddito dei contadini, 
sottrarre il mercato alle sue 
attuali strettoie di specula­
zione e insufficienza dei ri­
fornimenti e — perché no 
— dare la dimostrazione che 
la riforma agraria è capace 
di conquistarsi sul campo la 
sua validità economica e so­
ciale. di dare esempi di pro­
gresso economico e sociale ai 
contadini. 

Il rapido addensarsi, alle 
porte della Capitale, di ini­
ziative industriali-agrarie :n 
questo settore crea la neces­
sità di procedere più spediti. 
L'esempio dell'IRI, a Macca-
reso. e destinato (per ora) 
a rimanere isolato; spetta so-
pratutlo all'Ente di sviluppo 
adeguare la sua impostazione 
tecnica e agire con più co­
raggio. Una recente presa di 
posizione, da parte delle 
Università agrarie dirette 
dall'Alleanza, ha fra l'altro 
ribadito la possibilità di tro­
vare larghissimi consensi su 
questa strada. 

Renzo Stefanelli 

r C E N T O M I L A 
A B B O N A M E N T I 

P E R I L 1 9 6 5 
UN ESEMPIO: LA CELLULA 
FACCHINI DI ANCONA 

Diciotto compagni (su diciannove Iscrit­
t i ) della cellula « facchini di città - di 
ANCONA hanno già rinnovato l'abbona­
mento al l 'Unità per il 1965. I compagni 
si sono anche impegnati a realizzare l'ab­
bonamento a « Vie Nuove ». Un esempio, 
cht additiamo a tutte le altre cellule. 

ATTIVO PROVINCIALE 
DEI COMPAGNI DI PESARO 

La campagna abbonamenti è stata di­
scussa a Pesaro nel corso dell'attivo pro­
vinciale. Ne è scaturito un ampio plano 
di lavoro, che è stato pubblicato iti un 
apposito bollettino, che indica, f ra l'altro, 
gli obiettivi Sezione per Sezione. Intanto 
è In corso una vasta attività per rinno­
vare gli abbonamenti elettorali. La Se­
zione « Gramsci > di Pesaro città ne ha 
già rinnovati 23 e continua il lavoro. 

PER CHI SI INTERESSA 
Al PROBLEMI DELLA SCUOLA 

Per gli insegnanti, gli studenti e, in 
generale, per chi si interessa ai problemi 
della Scuola « l'Unità > offre per il 1965 
un interessante abbonamento cumulativo. 
Si t ratta dell'abbinamento fra la rivista 
• Riforma della Scuola » e l'edizione del 
venerdì dell 'Unità, che pubblica la « Pa­
gina della Scuola ». Il prezzo di tale ab­
bonamento cumulativo è stato fissato in 
lire 4.400 per un anno e 2.300 per un se­
mestre con un risparmio — per l'abbo­
namento annuo — di mille l ire, pari a 
circa il 20 %. 

Invit iamo le Sezioni, particolarmente 
quelle più direttamente interessate ai pro­
blemi della Scuola, a popolarizzare al 
massimo tale tipo di abbonamento e a 
dar vita ad iniziative, che consentano di 
conquistare il più gran numero di abbo­
nati . 

INDICAZIONI DI LAVORO 
DEI COMPAGNI DI MANTOVA 

Dall' intervento del compagno Zanchi, 
segretario della Federazione di MANTO­

VA, alla riunione, che ha preso In esame 
I problemi della diffusione: « Perchè vi 
sia uno sforzo permanente di diffusione 
e di conquista di abbonamenti è neces­
sario un nostro plano politico, che pre­
veda un Impegno differenziato e partico­
lare In queste direzioni: zone della "bas­
sa" ove siamo andati molto avanti come 
partito; zone operaie "tradiz ional i" e di 
recente formazione ove esiste ora una 
nostra buona organizzazione; esame cri­
tico approfondito (e conseguenti inizia­
tive, misure, obiettivi) nel comuni persi, 
verso le fabbriche e nelle zone agricole 
dove siamo deboli; Impegno ancora più 
marcato su Mantova e verso I grossi cen­
tr i ' urbani ove la presenza della nostra 
stampa è ancora Inadeguata alle neces­
sità e possibilità ». 

A conclusione della riunione è stato de­
lineato un ampio, articolato e concreto 
piano di lavoro la cui realizzazione è già 
in fase di esecuzione. 

DIBÀTTITO POLITICO 
SULLA DIFFUSIONE A PAVIA 

La riunione per la campagna abbona­
menti a Pavia ha dato vita ad un ampio 
dibattito politico sulla nostra stampa a l 
quale ha portato un ampio contributo II 
compagno Cebrelli, segretario della Fe­
derazione. 

Cebrelli ha compiuto un'attenta, appro­
fondita analisi del rapporto stato e neces­
sità del partito — diffusione — contenuto 
dell 'Unità e dei periodici e ha insistito 
sull'opportunità di un inserimento sempre 
più preciso del responsabile A . U . nell'or­
gano direttivo della Federazione al fine 
di politicizzare al massimo il lavoro della 
diffusione. Da qui la possibilità di con­
durre una campagna abbonamenti effi­
cace, differenziata e con il contributo con­
sapevole dì tutte le istanze di partito. 

ATTIVITÀ' A VIAREGGIO 
ALL'INTERNO DELLE AZIENDE 

Una buona attività è In corso a V IA­
R E G G I O , all'interno di alcune aziende, 
per la raccolta di abbonamenti. I com­
pagni hanno organizzato la raccolta con 
il sistema della - trattenuta ». 

L 
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Spaventosa ondata di maltempo '*t 
* 'j 

Migliaia di vittime 
i 

in India e a Ceylon 
Trentamila senzatetto e quaranta morti 
negli Stati Uniti - La marina militare 

partecipa alle operazioni di soccorso 

Una autostrada californiana distrutta dalla furia delle acque 

Al Consiglio di sicurezza 

Massiccia pressione USA 

per dividere gli africani 
Nuovo arrogante attacco di Stevenson rintuzzato dall'URSS 

e dal Kenia - Presentato un nuovo testo 

NEW YORK, 26. 
Il voto al Consiglio di si­

curezza deirONU sull 'aggres-
p n e americano-belga a Stan-
?yville è stato ulteriormen-

differito, ment re continua 
battaglia politico-diploma-

Ica a t torno a quello che do-
| r à essere il documento con­
fusivo. 

Il dibatt i to registra un nuo-
scontro tra il capo della 

^legazione statunitense, Ad­
ii Stevenson, da una par te , 

ministro degli esteri del 
fenia, Joseph Marumbi , e il 
>vietico Morozov, dall 'altra. 
tevenson è intervenuto, per 

seconda volta in pochi 
[orni, nel vano tentativo di 
Ragionare il suo governo dal-
iccusa di imperialismo e di 
fczzismo. Adoperando un lin-
laggio la cui asprezza, n o . 
io gli osservatori, ha pochi 

Recedenti, egli ha chiesto 
le e sia posta fine alla vile, 
fgiuriosa e pericolosa pole-
ica rivolta contro gli Stati 
liti, polemica che umilia 
testo foro di giustizia, di pa-

e di fraternità internazio­
ne >. Stevenson ha pole-
izzato con particolare livo-

con il minis t ro degli este-
del Congo-Brazzaville, il 

lale aveva accusato gli Stati 
liti e il Belgio di essersi 

Irviti di alcuni loro citta-
li, più tardi presentati co. 

| e vi t t ime, pe r svolgere ope-
di provocazione a favore 
Ciombe. Morozov ha ri­

posto sottolineando come gli 
pati Uniti non abbiano argo-
ìnti contro l'accusa di ag-

Jessione e ravvisando nelle 
(giurie di Stevenson una 
fova ul teriore della validità 

tali accuse. Marumbi ha 
>tato che nessuno dei fatti 
tati nella sua documenta­
l e ha potuto essere smen-

tc dal rappresentante del 
ipar t ìmento di Stato 
| Come il segretario di Stato . 
usk, ha indicato nella sua 
inferenza stampa di merco-

Mi. la diplomazia america-
la sta soprat tu t to sforzando-

mediante un massiccio 
Pesamento dì pressioni e di 

Scatti, di indurre i meno 
inseguenti tra i paesi afri . 

Inni a dissociarsi dal proget­
t i risoluzione presentato 

^all'Etiopia, ispirato ad una 
letta e chiara condanna del­
l 'intervento. • • •• 

Un secondo progetto di rl-
lolutione è s tato messo a 

punto giovedì, per iniziativa 
del Marocco e della Costa 
d'Avorio. In esso si fa appel­
lo ad una « cessazione del 
fuoco > nel Congo, si chiede 
a tut t i gli Stat i di desistere e 
di astenersi pe r il futuro dal-
l ' intervenire e si invi tano la 
Organizzazione per l 'unità 
africana e il segretario del-
l'ONU a « p rendere di comu­
ne accordo le misure neces­
sarie a questo fine ». La ri­
soluzione deplora senza spe­
cificare € i recenti avveni­
menti nel Congo >, e auspica > 
il ritiro dei mercenari e fa ri­
ferimento. per la soluzione 
del problema congolese, agli 
sforzi di « riconciliazione > 
vanamente esercitati dalla 
OUA. 

Questo nuovo progetto ver­
rà presentato ufficialmente 
al Consiglio lunedì pomerig­
gio. allorché verrà ripreso il 
dibatt i to. 

Il Dipar t imento di Sta to 
non ha ancora replicato al 
discorso con cui Nasser ha 

denunciato e respinto il ri­
catto statunitense. Ufficial­
mente, il discorso è « allo stu­
dio >. Ufficiosamente, circo­
lano commenti , al tempo stes­
so, astiosi e imbarazzati. 

Nazionalizzate 
in Siria le 

risorse petrolifere 
DAMASCO. 26 

II Consiglio presidenziale si­
riano ha approvato la legge 
" sulla nazionalizzazione delle 
risorse petrolifere e minerarie 
del Paese». La legge abroga le 
concessioni per lo sfruttamento 
del petrolio e degli altri mine­
rali alle compagnie straniere Da 
ora in poi. le risorse naturali 
del Paese potranno essere sfrut­
tate solamente dallo Stato. 

Negli ambienti locali si affer­
ma che questa legge è un passo 
importante per il lafforzamento 
dell'indipendenza economica del 
Paese. 

Florida 

Razzisti con mitra 
sparano durante una 

riunione natalizia 
Cinque negri sono rimasti feriti 

NEW YORK. 26. 
Il fanatismo razzista non 

ha r ispettato nemmeno la fe­
sta di Natale, che a Deerfield. 
nella Florida, è stata fune­
stata da un ' impresa crimina­
le. Una ventina di negri si 
e rano riuniti in un locale 
della cit tà per celebrare in­
sieme la sera di Natale. Ad 
un t ra t to davant i al locale si 
fermava per un a t t imo una 
automobile dalla quale veni­
vano spara te alcune raffiche 
di mit ra . Cinque negri veni­
vano colpiti. L'automobile ri­
par t iva a grande velocità: su 

di essa, hanno dichiarato te­
stimoni oculari , si t rovavano! 
tre giovani bianchi. j 

I cinque feriti, alcuni dei 
quali versano in condizioni 
gravi, sono stati ricoverati 
nell 'ospedale di Deerfield. La 
polizia ha impegnato un cen­
tinaio di automezzi per rin­
tracciare i t re razzisti, ma 
fino ad ora non si è trovata 
traccia nò del l 'auto nò dei 
suoi occupanti. Fra la popola­
zione negra degli Stati del 
sud la notizia del banditesco 
attacco ha suscitato un vivo 
fermento. 

• COLOMBO. 2(5. 
Centinaia, e foise migliaia. 

di vi t t ime per il mal tempo 
in India: ottocentocinquanta 
morti nella sola isola di 
Ceylon. Alluvioni e cata­
clismi anche negli Stati Uni­
ti: ecco il disastroso bilancio 
di questo Natale. 

Veniamo all'isola di Ct-y-
Ion. innanzi tutto, da dove le 
notizie provengono fram­
mentarie ma assolutamente 

.cariche di drammatici tà . Se-
Irondo gli ultimi dati, forniti 
[dalla poli/ia, il numero dei 
'morti ammonterebbe a circa 
'}!50 persone, ma il numero 
dei dispersi e almeno il dop­
pio. Si calcola che nella zona 
di Trincomalee. dove vivono 
:H mila per.sone. tutt i «li abi­
tanti abbiano perduto la casa. 
Le opera/ioni tli soccorso, 
condotte dall'esercito, sono 
'dirette dal primo ministro 
dell'isola, signora Bandara-
naike. 

Il ciclone si è abbat tuto su 
Ceylon mercoledì e imper­
versa ancora in alcune regio­
ni dell'isola. I danni, a un 
primo approssimativo calco­
lo. ammontano già a oltre 
t ienta miliardi di lire. Molti 
ponti sono crollati, interi vil­
laggi sono rimasti distrutt i , 
importanti ar ter ie di traffico 
automobilistico sono blocca­
te per la caduta di grandi al­
beri o per allagamenti. Il 
porto di Trincomalee e as­
solutamente fuori funzione, e 
non potrà essere r iat t ivato se 
non con lavori che dureran­
no forse dei mesi. 

Solo nelle immediate vici­
nanze della capitale i morti 
ammonterebbero a cinque­
cento. Al t re cinquecento al­
meno sarebbero le vit t ime 
nell'isola d i Kameswaram, 
tra Ceylon e la penisola in­
diana. 

I venti del ciclone — che 
per un cer to tempo è stato 
creduto, per la violenza, ad­
dir i t tura un terremoto — so­
no arr ivat i a una velocità di 
oltre 240 chilometri orari . Le 
zone settentrionali e orienta­
li dell'isola appaiono le più 
colpite. 

Nella cit tà di Trincomalee, 
che come si è detto è al cen­
tro della zona maggiormen­
te devastata, si sono avuti al­
meno quindici morti, t ra i 
quali nove bambini. L'ospe­
dale cit tadino è stato scoper­
chiato dalla furia degli ele­
menti . 

Si apprende intanto che 1 
pescatori mancanti all 'appel­
lo nel solo distretto di Jaffna 
sono cinquecento. Un quadro 
più esatto della situazione sa­
rà possibile soltanto quando 
si r iat t iveranno le comunica­
zioni con i centri maggior­
mente colpiti. 

Tut ta la zona meridionale 
dell 'India è stata investita 
dal ciclone. Ventinove perso­
ne risultano disperse e pre­
sumibilmente sono annegate 
nel capovolgimento del tra­
ghetto di servizio sul Brah -
maputra , nell 'Assam. n e i 
pressi di Gauhati-Sibsagar. 

Centinaia di morti, proba­
bilmente. a Dhanushkodi. nel 
meridione della penisola. Qui 
forse c'è s ta to anche il ter­
remoto; il maremoto, comun­
que. è stato rilevato da molti 
apparecchi, anche in Giap­
pone. Ma, come si è detto. 
non si sa nulla di sicuro per 
l ' interruzione delle comuni­
cazioni. 

Un t reno rapido diret to a 
Madras è uscito dalle rotaie. 
investito dalle onde: un mor­
to e tredici feriti, per le pri­
me notizie. Molte di più. in­
vece. sarebbero le vi t t ime di 
un deragl iamento nel Rame-
swaran: il mare avrebbe pra­
t icamente inghiottito un con­
voglio, con 115 persone a 
bordo, men t re viaggiava da 
Panban verso Dhanushkodi. 

• • • 
SAN* FRANCISCO. 26. 

Altri di.-astri negli Stati 
Uniti: per una set t imana 
pioggia e vento hanno fla­
gellato gli stati nord-occiden­
tali. Gli undicimila residenti 
della citta di Yuba (Califor­
nia) s tavano per evacuare le 
abitazioni e sono stati a r r e ­
stati all 'ult imo momento da 
un comunicato urgente del­
l ' istituto meteorologico che 
annunciava il miglioramen­
to della situazione. 

A Snlem (Oregon) cento 
pazienti sono stati t rat t i in 
salvo ila un ospedale minac­
ciato da acque alluvionali 
Due treni passeggeri sono in­
vece rimasti bloccati alla 
frontiera tra questo s ta to e 
il dis tret to federale: t recen­
to persone sono assolutamen­
te impossibilitate a uscire dai 
convogli, in una condizione 
resa ancor più terribile per 
il freddo intenso. • '•• 

Da Port land (California) si 
ha notizia che quaranta per­
sone hanno perduto la vita 
nei qua t t ro giorni di fortu­
nale. Il f iume Willamette, 
che a t t raversa la città, ha 
fatto vivere momenti di ter­

rore ai 375 mila abitanti, per­
che minacciava continua­
mente di s traripare. Per for­
tuna, nel pomeriggio, il livel­
lo delle acque ha iniziato a 
decrescere . 

Una statistica approssima­
tiva sostiene che quattordi­
cimila almeno sono gli ame­
ricani rimasti senza te t to in 
seguito all 'alluvione. La me­
tà di questi sarebbe nell 'O­
regon. Altre settemila per­
sone si sono ìifugiate dalla 
California negli stati confi­
nanti. Secondo le fonti uffi­
ciali in queste zone sarà ne­
cessario un mese di lavon 
per ristabilii e il traffico au­
tomobilistico e due mesi per 
tinello tlegh autocarri. 

Una notizia drammatica 
da Arcata (California se t t . ) : 
un elicottero della guardia 
costiera, con a bordo due 
donne, una bambina in te ­
nera età e i tre membri del­
l'equipaggio, e scomparso 
durante le operazioni di soc­
corso. 

L'elicottero sarebbe preci­
pitato nella zona selvaggia 
•1 nord della città, men t re 
cercava di raggiungere l 'ae­
roscalo. Le donne e la bam­
bina erano appena state sal­
vate dal tetto di una casa 
allagata. Al momento del l ' in , 
f idente l'elicottero procede­
va con la sola guida-radar. 

Un'altra notizia da Port­
land: per resistei e, nel caso 
di un ritorno della piena, i 
cittadini si sono riversati 
sulle rive del Willamette por­
tando sacchetti di sabbia con 
i quali stanno at tuando de­
gli sbarramenti , nel caso che 
il muricciolo dovesse essere 
sfondato dalle acque. 

Intense operazioni di soc 
corso si s tanno ancora effet­
tuando in California, Oregon. 
Idaho, Washington, Nevada. 
La Croce Rossa ri t iene che 
in queste zone i senza tet to 
siano almeno trentamila; per 
ora n e può ospitare in rifugi 
improvvisati soltanto la de­
cima par te . 

Alle operazioni di soccor-
SQ partecipa anche la mar i ­
na mili tare, mobili tata dopo 
che il presidente Johnson ha 
dichiarato « zone sinistrate» 
i punti maggiormente colpiti 
dal maltempo. La portaerei 
Bennington con venti elicot­
teri a bordo, cinque medici e 
medicinali per mille pazienti 
ha iniziato le operazioni nei 
pressi di Eureka, una delle 
più colpite città della Cali­
fornia. 

Un cacciatorpediniere ha 
potuto sbarcare in una loca­
lità costiera non ser iamente 
colpita viveri di sussistenza 
bastevoli per tutt i i t renta­
mila sinistrati denunciati 
dalla Croce Rossa. 

Tensione a 
Leopoldville 
per voci di 
un attacco 

LEOPOLDVILLE. 26 
Eccezionali misure repressive 

sono state prese giovedì a Leo-
poldville. in coincidenza con 
voci insistenti secondo le quali 
i eparti partigiani provenienti 
dal Cnngo-Brazzaville avrebbe­
ro varcato il fiume Congo e 
marciato sulla città per appog 
g:are un'insurrezione popolare 
contro Ciombe. 

Truppe ciombiste in pieno 
assetto di guerra hanno presi­
diato i punti strategici della 
capitale, che conta oltre un 
milione di abitanti, mentre pat­
tuglie perlustravano incessante­
mente le vie e aerei effettua-
v?no ricognizioni a volo ra­
dente. 

L'ambasciata belga, a quanto 
s: dice, aveva già preparato un 
piano di evacuazione dei civili. 

La tensione e andata poi gra­
dualmente diminuendo. 

Si e appreso frattanto che la 
Lega congo^e per la pace e 
l"amiei7ia internazionale ha 
pubblicato un documento nel 
quale si denunciano il raffor­
zamento della dominazione ame­
ricana sul paese. le continue 
violazioni di diritti umani, gli 
arresti e le persecuzioni del 
governo Ciombe. 

Autorizzata la 
« DPA » a riaprire 
un ufficio a Mosca 

AMBURGO. 26. 
L'agenzia d'informazioni del­

la Germania occidentale DPA 
riaprirà il suo ufficio di Mosca 
L'agenzia ha infatti ricevuto ieri 
l'autorizzazione del governo so­
vietico che è * stata trasmessa 
dall'Ambasciata dell'URSS a 
Bonn. L'ufficio di Mosca della 
DPA venne chiuso il 16 aprile 
scorso a causa della diffusione 
della provocatoria e falsa noti­
zia della morte di Krusciov. 

. • 1 ' 
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ai cibi 
che 

vi piacciono 

C'è sempre il CONFETTO FALQUI 
che penserà a regolare 
il vostro intestino. 
Rammentate: il confetto 
dal dolce sapore di prugna 
ha nome FALQUI. Chiedete un FALQUI 
al vostro farmacista di fiducia. 

il dolce confetto di prugna 
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la settimana 
nel mondo 

av 
Il discorso 
di Nasser 

L'ai lacco belga-americano al 
Congo l ibero e un atto di ag­
gressione paragonabile a quel­
lo anglo-rranco-i.Hraeliano ilei 
1956 contro la HAU, e, al pari 
di questo, i l e \ e essere respin­
to. La HAU non vi assisterà 
pnssi \ i i ineule: iiiMcnic con pli 
altri paeni .ifricani avanzali, 
essa conliiiticià ad aiulare con 
fornitine di armi, di \ i \ c r i e 
con ogni ini'/./o i patrioti con-
gidesi, contro l'auente ileH'im-
Iierialinnio (!iombe. Nessun ri­
catto degli Stali l 'nili o di al­
tri paesi \nrr.'i a distoglierla da 
questa solidarietà. 

(Questo ebiaro e forte awer* 
timenlo è Muto dato ila Nas­
ser mercoledì scorso, in un di­
scorso pronuncialo a l'orlo 
Said ncll 'ol laxo anniversario dì 
Sue / , alla presenza del \ i i e -
prvmivr sovietico, Srelepin, e. 
si è subito collocalo come una 
presa di pos i / ione di e rande. 
rilievo polit ico sulla srena in-
lernazionale. F.*so era diretto 
innanzi tutto, ed esplicitamen­
te, agli Siali Uniti, i quali, lui 
rivelalo NaKser, hanno eserci­
tato nelle ultime settimane sul 
governo del (,'airo una pesan­
te pressione, altraxeiso la mi­
naccia di tagliare le forniture 
di eccedenze alimentari. (Qua­
si nlla Messa oia del discolpo 
di l 'o i io Said, Itii'-k formula­
va con arroganza lo sle«so ri­
catto, nel coi so di una confe­
renza stampa). Ma. ha del lo il 
ìvnilvr egiz iano, la II MI è 
pronta, se necessario, a man­
giare di meno, se si traila di 
difendere la sua dignità. 

Lo scon l io Ira la HAU e gli 
Stali Uniti è tra i più duri d i r ­
si sinno verificali negli ultimi 
nmii, ed è, s o d o d u c i s i aspet­
ti, il logico sviluppo della for­
te e unitaria presa di posizione 
anti-iinperialista dei « non al­
lineati », nlla conferenza ilei 
Cairo del lo .scorso o l l oh i c . 
conferenza nella ipi.de Nasser 
ebbe un n u d o di primissimo 
piano. Come nlloin. gli Siali 
Uniti non nascondono, per 
libare le parole di un loro di­
spaccio di stampa, « sorpresa e 
i r a » : ipocrilo sentimento il 
primo, autentico il secondo, 
clic ba trovato giovpdì espres­
sione in un secondo, ingiurio­
so in l er \ en lo di Stevenson al 
Consigl io di sicurezza. F, c o ­
me allora, puntano tutte le bi­
ro carte, nel tentativo di iso­
laro l'avanguardia del movi­
mento di l iberazione africano 
e di puntellare Ciombe. sul ten­
tativo di ricattare e dividere 
il blocco dei trentacinque pae­
si del continente: ma. lino ad 
ora. con scarsi risultati. 

A questa situazione fa ri­

scontro un drammatico dete­
rioramento di quella del Viet­
nam del sud. Qui, il generale 
Khan, fino a ieri a pupi l lo » 
dell'ambasciatore Taylor, si e 
ribellato a quest'ultimo e alla 
linea, a suo avviso troppo 
a cauta », seguila dall 'ammini­
strazione Johnson, ed ba esau­
torato, con un ennes imo col­
po di mano, le autorità civil i . 
IV, in un certo senso, una svol­
ta analoga a quella verificatasi 
in Algeria alcuni anni fa: gli 
ultrqs si rivoltano con i lo i loro 
padroni e pre tendono' i l i im­
porre la loro politica. In ef­
fetti, la ribell ione ili Khan è 
stata seguita dai primi passi di 
una campagna anti-americana 
organizzata, accompagnata da 
\ ioIenze ili strada. Nella già 
citata conferenza stampa, Husk 
ha formulato un ansioso ap­
pello alla » unità » per il pro­
seguimento della g n e n a di re­
pressione ed ha vagamente al­
luso ad una possibile sospen­
sione degli aiuti militari: vuo­
to ricatto, d.d momento che 
quegli aioli servono innanzi 
tulio la politica statunitense. 

Anche in campo atlantico, i 
rapporti sono t lhcmil i più le­
si. Qui, punto di partenza dei 
n u m i sviluppi sono le di iet-
l i \ e contenute in un mvnmrim-
ilum di John&on ai suoi colla-
ho ia lo i i in materia di atteg­
giamento vei-,o gli alleali e re­
se note da < aleni.ile inilÌM'it*-
z ioni: abbandono di ogni pies-
sione per i m p o n e a De («nul­
le una determinala strategia 
nucleine, piogr.imm.iiic.i l i ­
ce i tà di punti di inleva con 
lui. rinuncia a fissai e date-li­
mite per la <c multilaterale ». Il 
ninniliimtltim è sialo accolto 
con soddirifazioiie a l 'aiigi , do­
ve si è tul la \ ia sottol inealo 
che le divergenze di fondo 
permangono: con evidente ner­
vosismo a Londra e. ancor più, 
a Homi, dove «i vede in peri­
colo il progetto fondato sulla 
partecipazione tedesca alla 
l'ML. La questione sarà pro­
babilmente al centro del le 
imminenti con.-iillaz.ioni Ira i 
capì atlantici. 

• Moderate misure per affer­
mare il ' controllo nazionale 
sull 'economia sono state adot­
tate nel Cile dal presidente 
Frei, conformemente alle pro­
messe elettorali . Lo Stato ac­
quista il 51 per cento del le 
azioni di una grossa società cu­
prifera americana ed entra con 
il 25 per cento in una società 
di nuova formazione, che na­
sce dalla col laborazione con 
l'Anaconda, anch'essa statuni­
tense. Il Cile dovrebbe diven­
tare entro il '7» il più grande 
produttore mondiale di rame. 

$. p. 

Saigon : attentato al « plastico » 

Distrutta una sede USA: 
due morti e molti feriti 

I buddisti confermano l'opposizione al governo e respingono un 

attacco al loro Istituto - Il senatore americano Mansfield alla TV 

per la neutralizzazione del sud-est asiatico 

Intervista di Scelepin al Cairo 

URSS e RAU 
solidali contro 
il colonialismo 

Il vice Premier sovietico ammonisce che l'URSS 
vuole la pace ma non teme la guerra - Ampio ri­
lievo al discorso di Nasser sulla stampa egiziana 

IL CAIRO. 26. 
Mentre tut ta la stampa 

egiziana dedica ampi com­
menti al discorso pronuncia­
to l 'altro Riorno dal Presi­
dente Nasser e in particola­
re alla sua polemica con gli 
Stati Uniti, il giornale Al 
Akhbar, pubblica una inter­
vista del vice Primo mini­
stro sovietico Alexander Sce­
lepin ebe at tualmente si tro­
va in visita nella RAU e che 
con Nasser ba partecipato al­
le manifestazioni pubbliche 
di questi Riorni « Se alcune 
persone, in particolare gli 
imperialisti americani — di­
ce fra l 'altro Scelepin nelle 
sue dichiarazioni al Riorna­
le — credono che l'Unione 
Sovietica abbia paura della 
guerra , esse si sbagliano >. E 
il vice Pr imo ministro sovie­
tico aggiunge: « Il fatto che 
noi abbiamo sempre auspi-

Solo in febbraio 

la visita di 

Wilson a Parigi 
PARIGI. 26. 

E* probabile che la visita a 
Parigi del Primo ministro bri­
tannico Harold Wilson non pos­
sa aver luogo prima del mese 
di febbraio. Lo afferma una no­
ta diramata oggi dall'ambascia­
ta britannica a Panisi, che di­
chiara che contrariamente a 
quanto hanno affermato alcuni 
giornali, il Premier inglese non 
si recherà in Francia nel pros 
Simo gennaio 

Nessuna data è stata ancora 
fissata per la visita, dice anco 
n U comunicato dell'Ambascia 
ta, che conclude: - E* poco prò 
babile che tale visita possa 
avor luogo. In tutti 1 casi, prima 
del mese di febbraio». 

cato soluzioni pacifiche di 
tu t t i i problemi internazio­
nali e il r ipudio della guer­
ra non significa che temia­
mo la guerra. Tutt i sanno 
che il popolo sovietico e ca­
pace di combat tere e di vin­
cere e la storia ha dimostra­
to ciò più di una volta ». Il 
governo dell 'Unione Sovie­
tica « ha dichiarato in nu­
merose occasioni che la po­
litica di avventure seguita 
dagli Stati Uniti in molte 
parti del mondo non è a l t ro 
che una maniera di giocare 
col fuoco ». Accennando alla 
posizione del governo del­
l 'URSS Scelepin ha r ibadi to 
che la sostituzione di Kru­
sciov non significa « il mi­
nimo mutamento nella poli­
tica interna o nella politica 
estera dell 'Unione Sovietica» 

Per quanto riguarda i rap­
porti con la RAU. Scelepin 
ha ribadito l'amicizia fra i 
due Paesi e ha ribadito il 
loro comune impegno nella 
lotta contro il colonialismo 

Il giornale Al Akhbar. d'al­
t ro canto, r iprendendo la po­
lemica di Nasser verso gli 
Stati Uniti, accusa il governo 
americano di usare nei con­
fronti della RAU la politica 
« del bastone e della caro­
ta > e definisce il governo 
di Washington « lendcr del 
campo imperialista ». Dopo 
aver rilevato che gli Stati 
Uniti minacciano di sospen­
dere gli aiuti alla RAU nel­
la speran7a che il governo 
del Cairo abbandoni il Con­
go. abbandoni il Sudan o si 
disinteressi . dello Yemen e 
degli altri movimenti «li li-
bera7Ìone. Ai Akhbnr scrive 
che « la battaglia per la li­
bertà e indivisibile nello Ye­
men, nel Congo e nel Su­
dan * paesi nei ' quali « si 
combatte una lotta unica che 

1 impegna le nostre anime, il 
nostro sangue e la nostra 
prosperi tà ». 

SAIGON. 26 
Un tenente colonnello del­

l'esercito USA e un impie­
gato civile della marina sono 
stati uccisi — mentre deci­
ne di ufficiali americani, un 
tfficiale australiano e quin­

dici vietnamiti sono rimasti 
più o meno gravemente te­
nti — in seguito a una vio-
.enta esplosione che ha deva­
stato e incendiato, nel pome­
riggio di giovedì 24 dicem­
bre, l'Hotel Brink, sede Mi 
un club di ufficiali america­
ni, molti dei quali vi risie­
devano, e di una stazioni-
radio pure americana. 

Al momento della esplosio­
ne — che si giudica prodotta 
da una quanti tà di esplosivo 
« plastico » comprosa fra al) 
e 100 chili — si t rovavano 
nell'edilìcio circa 120 perso­
ne, alcune delle quali atten­
devano agli addobbi natali / i 
Lo scoppio ha aperto uno 
squarcio largo quat t ro metri 
nel muro esterno, alto cintine 
metr i , e ha fracassato ogni 
cosa nei qua t t ro piani infe­
riori, ment re anche gli altri 
t re piani sono poi stati seria­
mente danneggiati dal con­
seguente incendio, e le stesse 
s t ru t tu re portanti sono state 
compromesse tanto da giusti­
ficare l 'evacuazione comple­
ta dello stabile. Moltissime 
delle auto parcheggiate in­
torno all'edificio, su una fa­
scia larga quindici metr i , so­
no state danneggiate e alcu­
ne in teramente dis t rut te , 
men t re i vetri sono andati 
in frantumi in un raggio di 
ottocento metr i . I servizi di 
sicurezza americani, che eser­
ci tavano sull 'Hotel Brink una 
vigilanza accurata, vietando­
ne l'accesso alle persone non 
autorizzate, sostengono che 
la carica esplosiva si t rovas­
se in una delle ve t tu re par­
cheggiate lungo il muro 
esterno dell'edificio. 

L 'a t tentato dell 'Hotel Brink 
è anche più clamoroso — 
proprio perchè diret to con­
tro uno dei centri nevralgici 
dell ' insediamento americano 
a Saigon — dei due a t tenta­
ti dell 'anno scorso, paragona­
bili a questo per numero di 
vit t ime, che ebbero luogo in 
edifici pubblici: uno stadio 
e un cinema. D'altra par te , 
esso si inserisce in una si­
tuazione aper tamente critica 
per gli Stati Unit i , che si ve­
dono respinti oramai non so­
lo dal popolo vietnamita , ma 
in qualche misura, e almeno 
nella persona del loro am­
basciatore Taylor, finanche 
dai capi militari reazionari 
e dal loro leader Khan. A 
questo riguardo non c'è da 
registrare oggi se non un co­
municato del « Consiglio del­
le Forze a rmate ». l 'organo 
che decise una sett imana fa 
lo scioglimento dell '* Alto 
Consiglio nazionale » formato 
da civili; nel comunicato si 
respingono le « voci tenden­
ziose » secondo le quali lo 
stesso Consiglio intendereb­
be esercitare il potere: esso 
— si afferma — è solo l'or­
gano consultivo del coman­
dante in capo (Khan ) e si 
r iserva di in tervenire solo in 
caso di necessità estrema. 

Il governo di Saigon — 
probabi lmente per volontà 
del generale Khan — ha de­
cretato la proroga per un al­
t ro mese della legge marzia­
le, che era stata proclamata 
lo scorso 27 novembre. I capi 
buddisti hanno intanto con­
fermato l'opposizione al go­
verno di Tran Yan Huong 
Una dichiarazione in questo 
senso è stata fatta oggi dal 
Bonzo superiore dell ' Ist i tuto 
buddista . Thich Thien Minh. 
il quale ha precisato che lo 
Istituto non prende posizio­
ne per ora circa il colpo d; 
mano dei generali I dirìgen­
ti dell ' Ist i tuto buddista han­
no anche • presentato alla 
stampa un giovane prigionie­
ro, da loro ca t tura to ieri 
quando una banda di teppi­
sti adolescenti at taccò la lo­
ro sede con bottiglie incen­
d iane . Non si conoscono fino 
a questo momento i mandan­
ti dell 'attacco, che si t rovano 
probabilmente, tut tavia , nei 
circoli cattolici più reaziona­
ri e filoamericani, a cui ap­
par tenne Ngo Din Diem 

Dagli Stat i Uniti si segna­
la, dopo l ' inconcludente in­
tervento di Rusk. una inter­
vista televisiva del senatore 
Mike Mansfield, capo della 
maggioranza democratica al 
Senato, il quale ancora una 
volta si è pronunciato a fa­
vore della « neutralizzazio­
n e » del Viet Nam e dell ' in­
tero sud-est asiatico. 

SAIGON — L'Hotel Brink. 
sede di un circolo-ufficiali 
USA e di una stazione ra­
dio pure americana, è stato 
devastato giovedì 24 dalla 
esplosione di una forte ca­

rica di « plastico »: un te ­
nente colonnello USA e 
un impiegato civile sono 
rimasti uccisi, mentre die­
cine di feriti — quasi tu t t i 
ufficiali — sono all 'ospe­

dale. Nella telefoto ANSA: 
agenti e vigili del fuoco 
accorrono verso l'edificio 
in fiamme, visibile nello 
sfondo. -

Carlos Alvarez in corte marziale 

Processo-vendetta 
contro un poeta 

Il PM ha chiesto 3 anni per « offese all'esercito » - Fra i 

testimoni a discarico, il corrispondente del « Monde » 

MADRID, 26. 
Il giovane poeta spagnolo 

Carlos Alvarez, proposto per 
il prossimo premio Nobel per 
la le t tera tura , su indicazione 
di associazioni culturali da­
nesi e svedesi, è. comparso 
oggi davant i ad un tr ibuna­
le mil i tare, accusato di aver 
diffamato l'esercito. Alvarez 
è già s ta to processato e con­
dannato a t re anni di reclu­
sione lo scorso ottobre, per 
aver inviato una coraggiosa 
let tera di protesta al c r i ­
tico cinematografico spagno­
lo Carlos Fernandez Cuenca 
(personaggio ufficiale del re­
gime. e come tale di re t tore 
del festival di San Sebastia­
no) . autore di un ignobile a r ­
ticolo nel quale si tentava di 

stabilire un perfido e mo­
struoso confronto fra il boia 
Eichmann e l'eroe comuni­
sta Jul ian Grimau. 

Durante il suo processo, 
Alvarez contestò la legittimi­
tà del processo Grimau, sot­
tolineando che la corte mar­
ziale che condannò a morte 
l 'eroe era costituita in mo­
do illegale, perchè l'ufficiale 
che fungeva da pubblico ac­
cusatore non era laureato in 
legge. Questa denuncia (fon­
data su un dato di fatto che 
tutt i gli spagnoli conoscono. 
ma sul quale solo pochi ani­
mosi ardiscono pronunciarsi 
pubblicamente) at t i rò sul 
poeta la rappresaglia delle 
gerarchie militari , che lo 
hanno fatto incriminare e 

Aden 

Ucciso il capo 
del la polizia 
Venezuela 

Amnistia 

per duecento 

prigionieri 

politici 
<- ' C A R A C A S . 2fi 

E" stato pubbl icato u n decre­
to del Pres idente del V e n e z u e ­
la "in cui si c o n c e d e l 'amnistia 
a o l tre 200 prigionieri politici . 
c iv i l i e mil itari 

Tuttavia molti prigionieri po­
litici sono ancora in c a r c r e . 
compres i i senatori e i deputat i 
del Part i to comunis ta v e n e z u e ­
lano e del Part i to r ivoluziona­
rio del m o v i m e n t o di sinistra. 

A q u e s t o proposito , il s inda­
cato naz iona le « dei lavoratori 
de i giornal i e il comi ta to di 
lot ta per l 'amnistia de i pri­
g ionier i pol i t ic i c h i e d o n o riso­
l u t a m e n t e l ' immediato ri lascio 
di tutti i detenut i per attività 
pol i t iche . 

' A D E N . 2 6 . 
Il c a p o d e l l a p o l i z i a di 

Aden. Fadhil Ahmed Khalil. 
e stato ucciso ieri in un at­
tentato c h e le autori tà or i -
tanniche attr ibuiscono ad ele­
menti del Fronte di liberazio­
ne nazionale. Il capo della 
polizia stava a t t raversando il 
quar t ie re di Crater , quando 
veniva colpito da una raffica 
di mitragliatr ice sparata . 
sembra, da una finestra. 

Le autori tà colonialistc 
hanno fatto circondare il 
quar t ie re di Cra te r ed hanno 
intensificato la vasta azione 
repressiva iniziata due giorni 
or sono, in seguito all 'esplo­
sione d'una bomba duran te 
una festa da ballo degli uffi­
ciali britannici ad Aden. L'at­
tentato provocò la morte del­
la figlia sedicenne d'un alto 
ufficiale dell 'aviazione, capo 
dei servizi medici • militari 
inglesi del Medio Oriente . 
E.S. Sidey, e il ferimento di 
a l t re t re persone, fra cui il 
figlio del generale Harington, 
comandante in capo delle 
forze br i tanniche nel Medio 
Oriente. 

t radurre davanti ad una cor­
te marziale. 

Durante l 'odierno dibatt i­
mento. la pubblica accusa ha 
chiesto per Alvarez la con­
danna ad altri t re anni di re­
clusione « per aver affermato 
durante il precedente proces­
so che Jul ian Gì iman venne 
giustiziato innocente, sebbe­
ne i giudici militari lo sapes­
sero >. L'imputato ha respin­
to quest 'accusa, r ibadendo di 
aver semplicemente afferma­
to che la corte marziale era 
illegale. * Anche mio padre 
— ha detto Alvarez — era 
un ufficiale, morto per la di­
fesa dei diritti democratici 
della Spagna» . (Il padre del 
poeta fu infatti fucilato do­
po essere stato fatto prigio­
niero dai fascisti alla fine 
della guerra civile). 

« II mio solo interesse — 
ha detto Alvarez — e di con­
t r ibuire a far si che le ferite 
causate dalla guerra civile 
siano definit ivamente rimar­
ginate >. 

Alvarez e stato difeso dal-
l'avv. Amandino Rndriguez 
Aimadn. che assistette valo­
rosamente Gt imau. pur es­
sendogli stato impedito di 
difenderlo davanti ali.» corte 
marziale, e che tento fino al­
l 'ultimo di salvare l'eroe. 
appellandosi anche .1 Giovan­
ni XXIII . Armada ha ricor­
dato che Alvarez e s ta lo pro­
posto per il premio Nobel ed 
ha chiamato qua t t ro testi­
moni a discarico, i quali 
hanno d:chiarato di non a-
ver sentito dire nulla, da 
parte dell ' imputato, che po­
tesse suonare offensivo per 
1 giudici militari. I testimoni 
erano tre avvocati ed il cor­
rispondente madri leno del 
giornale francese Le Mondi-, 
Antonio Novais, il quale ha 
detto. « Se avessi senti to d i ­
re cose del genere, non avrei 
mancato di darne notizia sul 
mio giornale. Non l'ho fatto. 
perche non le ha det te ». 

Novais es spagnolo ed è un 
ex franchista che ha subito 
una notevole maturazione in 
questi ultimi anni Fu tra 1 
giornalisti che. forzato lo 
sbarramento degli sbirri in 
borghese, riuscirono a pene­
t rare nell 'angusta aula dove 
fu processato Grimau. 

Secondo la singolare pras­
si spagnola, la sentenza del 
secondo processo contro Car­
los Alvarez sarà resa nota 
soltanto la se t t imara pros­
sima. 

DALLA PRIMA PAGINA 
PCI 

con Tanassi, poco prima del­
la seconda votazione • della 
giornata Longo dichiarava: «Ci 
siamo visti con l'on. Tanassi, 
a proposito delle deliberazio­
ni dei gruppi parlamentari 
del PSDI e delle questioni po­
ste nel comunicato di stama­
ne della nostra Segreteria ». 

Mentre presso la sede del 
gruppo parlamentare del PCI 
i rappresentanti socialdemo­
cratici si incontravano con i 
rappresentanti comunisti, da 
parte della DC venivano dif­
fuse veline ufficiose dalle qua­
li si ricavava che il nome di 
Saragat sarebbe stato soste­
nuto soltanto nel quadro di 
una ben precisa delimitazione. 
I toni « dorotei » delle dichia­
razioni democristiane a pro­
posito della candidatura di Sa­
ragat, tornavano a mettere a 
dura prova la compattezza del 
gruppo de e, naturalmente, 
del PSI e del PHI. 

I socialisti, che come vedre­
mo poi, avevano discusso nel 
corso della giornata il proble 
ma della candidatura di Sa 
ragat, non hanno accettato la 
imposta/ione discriminatoria 
dei dorotei. Dopo avere deci­
so che il nome di Saragat sa­
rebbe stato votato solo se ap­
poggiato da « apporti » qualifi­
canti in senso democratico, i 
socialisti, vista la impostazio­
ne « dorotea » e il cedimento 
dinanzi ad essa dei dirigenti 
del PSDI, decidevano di tor 
nare a votare per il proprio 
candidato. 

I repubblicani, dal canto lo­
ro. vista cadere una singolare 
proposta di La Malfa per una 
votazione su Saragat dei di­
versi settori a titolo « autono­
mo » rilasciavano la seguente 
dichiara/ione: « Il gruppo re­
pubblicano, preso atto che il 
PSDI ha presentato la candi­
datura dell'oli. Saragat e che 
tuttavia il PSI mantiene con­
temporaneamente la candida­
tura dell'oli. Nenni, di fronte a 
tale deplorevole e mortifican­
te stato di cose decide di vo­
tare scheda bianca ». Negli 
ambienti politici della sinistra 
si osservava, ieri sera, che 
malgrado il tentativo di river­
sare sui propri alleali le col­
pe dorotee, anche la dichia­
razione repubblicana suonava 
come una sconfitta netta del­
l'* operazione Saragat » così 
come l'ha congegnata Rumor, 
incapace di convogliare attor­
no al suo nuovo candidato an­
che i voti dei fedelissimi re­
pubblicani. 

IL PSIUP VOTA NENNI Un 
altro effetto preciso della 
« strategia » dorotea sempre 
più fallimentare (pare trattisi 
di una strategia particolarmen­
te jettatoria, che rischia di 
bruciare tutto ciò che tocca) 
era il fatto che mentre la can­
didatura di Saragat veniva 
condannata a una nuova steri­
lità, la candidatura di Nenni 
si rafforzava. Dopo l'annuncio 
democristiano dell'* operazio­
ne » su Saragat (nei termini 
discriminatori che si è visto) 
il PSIUP decideva di riversare 
i suoi voti su Nenni. Ciò av­
veniva in sede di 18' votazio­
ne, e al termine della giorna­
ta che aveva visto la trattati­
va bloccata dai « no » dorotei 
a soluzioni democratiche. Il 
gruppo del PSIUP si riuniva 
e dopo avere esaminato la si­
tuazione Vecchietti rilasciava 
una dichiarazione nella quale si 
afferma: • La candidatura del-
l'on. Saragat, sostenuta dalla 
DC, induce i gruppi del PSIUP 
a votare questa sera la candi­
datura dell'on. Nenni, per sot­
tolineare l'impegno del PSIUP 
di opporsi a candidature che 
tendono a rendere impossibile 
un volo unitario delle sinistre 
laiche e cattoliche. Per que­
sto incontro il PSIUP conti­
nuerà a votare ». 

LA DIREZIONE,DEL P. S. I. 
Prima di giungere a conclu­
dere di votare ancora per Nen­
ni la Direzione socialista si era 
riunita ieri in due tempi: pri­
ma e dopo la 17' votazione. E' 
stata una riunione assai viva­
ce, conclusasi con un voto sul­
la proposta di delega a De 
Martino e ai capi-gruppo so­
cialisti di trattare, per l'ele­
zione di Saragat, con gli altri 
gruppi parlamentari. La pro­
posta ha raccolto undici voti; 
ne ha avuti cinque contrari» 
(lombardiani e sinistra). L'on. 
Santi, indisposto, ha mandato 
per lettera il suo parere net­
tamente contrario alla candi­
datura Saragat. 

Nella relazione De Martino 
aveva esordito riferendo la 
proposta della DC di concor­
dare l'elezione di Saragat. 
Lombardi è intervenuto affer­
mando che prima ancora di di­
scutere si sarebbe dovuto ac­
certare se il nome di Saragat 
avrebbe raccolto tuMi i voti 
dei gruppi democratici, comu­
nisti compresi; per Lombardi 
comunque Saragat doveva con­
siderarsi una possibilità * bru­
ciata » resuscitata solo per of­
frire una via di uscita ai do­
rotei contro i dissidenti della 
DC. I gitale parere ha espres­
so Balzatilo che ha detto che 
la candidatura di Saragat solo 
formalmente ha un valore di 
rottura, poiché in realtà è una 
copertura della sconfìtta subi­
ta dalla DC. Codignola e Vit-
lorelli, esprimendo uguale pa­
rere, hanno ricordato la di­
scrimina/ione socialdemocrati­
ca contro Nenni che non è inai 
stato votato dal PSDI. 

De Martino infine ha pro­
posto un ordine del giorno 
e si è deciso di votare, sia 
pure non su un testo scritto: 
il PSI, cioè, sarà disponibile 
per una votazione (e una so­
la) che consenta a Saragat di 
essere eletto con una maggio­
ranza sicura. Su questo quindi 
si è votato. 

Terminata la riunione, i so­
cialisti — dopo i loro contatti 
con il PCI e gli altri partiti — 
hanno accertato la inesistenza 
di condizioni che permettes­
sero una elezione di Saragat 
in termini accettabili e han­
no, quindi, deciso di conti­
nuare a votare per Nenni. Ta­
le decisione veniva mantenuta 
anche nella serata dalla dire­
zione del PSI. L'Avariti.', nello 
editoriale di oggi, dopo avere 
bollato la DC come « il partito 
delle divisioni e delle preclu­
sioni », conferma che il soste­
gno a Nenni da parte di tutta 
la sinistra in contrapposto a 
« l'oscura manovra del gruppo 
dirigente de sul nome di Sara, 
gat » è « il frutto della rinun­
cia della DC a porsi con serie­
tà sul piano politico per una 
scelta politica impegnativa ». 
L'Avariti.' scrive che « se la 
DC si illude di ri tornare a 
galla con queste manovre si 
illude di grosso ». 

Al termine della sua riu­
nione notturna, la direzione 
socialista diramava un comu­
nicato per spiegare il mante­
nimento della candidatura di 
Nenni anche per la 18a vota­
zione (quella avvenuta ieri 
sera) . Nel documento si affer­
ma che a tale decisione si era 
giunti da parte del PSI dopo 
la constatazione che intorno 
alla candidatura dell'on. Sa­
ragat « le intese in corso tra 
gli altri partiti non erano an­
cora giunte ad assicurare la 
convergenza dei voti per for­
mare la maggioranza ». Una 
maggioranza — dice il comu­
nicato — - da realizzare nel 
quadro dell'unico schieramen. 
to democratico e antifascista, 
capace, nell'attuale equilibrio 
delle forze e nella persistente 
divisione dei gruppi della DC 
durante gli scrutini svoltisi 
fino ad oggi, di consentire la 
elezione del Capo dello IStato. 
Tale maggioranza non può 
ammettere esclusione alcuna, 

l'editoriale 
1 
t 

' d i sopì ,if faz ione c h e n e p p u r e t u t t a la D.C. m a u n 
s u o g r u p p o v o r r e b b e c o n s u m a r e n o n c o n t r o q u e s t a 
o q u e l l a forza po l i t i ca a v v e r s a r i a m a c o n t r o il P a r ­
l a m e n t o s t e s so e c o n t r o la d e m o c r a z i a : t a l e è la p o ­
s t a in g ioco. 

S i t r a t t a di p i e g a r e u n g r u p p o d i p o t e r e , u n coa ­
c e r v o di i n t e r e s s i p e r s o n a l i , u n p r o p o s i t o a u t o r i t a r i o , 
a f f e r m a n d o la s o v r a n i t à de l P a r l a m e n t o , s i c c h é t r i o n ­
fi la v o l o n t à d ' u n a m a g g i o r a n z a d e m o c r a t i c a e il C a p o 
d e l l o S t a t o s ia e l e t t o c o m e e s p r e s s i o n e d i t a l e v o ­
lon tà . Di f fonda p u r e la s t a m p a r e a z i o n a r i a il s u o 
v e l e n o q u a l u n q u i s t a s u l l a p r e s u n t a pa ra l i s i d e l l e i s t i ­
t u z i o n i . L a v e r i t à è c h e il P a r l a m e n t o s t a r e s p i n ­
g e n d o con succes so u n a s o p r a f f a z i o n e . L ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a — di u n p a e s e d o v e u n e l e t t o r e su t r e v o t a . 
a l l ' e s t r e m a s i n i s t r a e d o v e la s t r a g r a n d e m a g g i o ­
r a n z a e s c h i e r a t a p e r u n p i e n o s v i l u p p o d e m o c r a ­
t ico — api>oggia q u e s t a b a t t a g l i a de l P a r l a m e n t o e 
de i suo i s e t t o r i d e m o c r a t i c i e n e a t t e n d e u n a c o n c l u ­
s i o n e l i m p i d a e c o n f o r m e a l l e p r o p r i e a s p i r a z i o n i . 
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salvo quella dell'estrema de­
stra non solo per ragioni di 
indole - politica, dato il suo 
carattere di maggioranza e 
sclusivamente destinata ad as­
sicurare l'elezione del Capo 
dello Stato, ma anche per ra­
gioni di carattere numerico, 
poiché una maggioranza ipo­
tetica — che il PSI respinge 
— comprendente i voti del 
PLI, di una parte della DC, 
del PRI. del PSDI Q del PSI, 
non raggiungerebbe il quo-
rum di 482 voti ». 

CAOS NRLA D.C. u s i l l l, 
zione di disordinata prepoten­
za con cui la pattuglia dorotea 
battuta continua a condurre 
alla battaglia il gruppo i\.e., 
ha provocato ieri un infittirsi 
di fermenti in campo demo­
cristiano. La conversione de­
mocristiana su Saragat, nei mo­
di goffi e « dorotei » che l'han­
no condannata all'isolamento, 
ha fatto, ovviamente, rinascere 
gli argomenti a favore di can­
didature democristiane sulle 
quali possano essere trovati 
voti in un arco democratico. 
Ma l'ostinazione dorotea contro 
Fanfani e Pastore, le contrad­
dizioni nel gruppo dirigente, 
hanno impedito anche ieri una 
chiarificazione seria. Il massi­
mo sforzo doroteo, dopo avere 
annunciato la candidatura Sa­
ragat. si è svolto infatti nella 
direzione del suo condiziona­
mento. Contemporaneamente, 
le « puni/ioni » inflitto a Do-
nat-t'attiii e a De Mita, sono 
suonate come un preavviso a 
eventuali ritorni di dissidenze 
organizzate, peraltro fortemen­
te rallor/atesi nella 18' vota­
zione. 

De Mita ha inviato a Ru­
mor una lettera in cui, dopo 
aver affermato di avere ap­
preso « dalla radio » la noti­
zia della sua sospensione dal 
parlilo, ricorda come fosse 
sembrato pacifico nel gruppo 
dirigente d.c. che a leeone 
non dovessero andare i voti 
fascisti. Punire chi, votando 
scheda bianca, ha marcato il 
proprio dissenso con il voto 
fascista (dichiarato « inaccet­
tabile > anche da una dichia­
razione ufficiale d.c.) riduco 
« la dichiarazione antifascista 
del partito a un espediente ». 
De Mita conclude annuncian­
do il ricorso ai probiviri del 
partito. 

Anche Donat-Cattin, da par­
te sua. annunciava di avere 
avanzato ricorso ai probiviri 
del partito, e confermava le 
sue dimissioni da sottosegre­
tario. 

Sinistre 
ragat. Va interpretata co­
m e un Voto per il figlio del 
ministro degli esteri? O è 
quello di un de diviso fra 
la tentazione di votare per 
Giovanni Leone e il dove­
re di votare per Giuseppe 
Saragat? Ecco una scheda 
p e r Merzagora; una per 
Montini. L'on. Saliz/oni 
t iene nota dei voti: vicino 
a lui, un deputa to d .c . 
l'on. Violante, indifferente 
a tutto ciò che lo circon­
da, legge un grosso volume 
di diri t to. 

Alle 20.50 Nenni ha 344 
voti, Saragat 293. Poi Sa­
ragat risale un po'. Alle 21 
il presidente legge i risul­
ta t i definitivi e convoca 
pe r s tamane la 18' vota­
zione. 
• Ieri mat t ina, la diciasset­
tesima votazione era Ini-
7iata. puntualmente come 
di consueto, alle 11. An­
cora affollate, soprat tut to 
di familiari di parlamen­
tar i che hanno trascorso 
il Natale con i loro cari a 
Homa, le t r ibune del pub­
blico. Ma si intuiva che 
non ci sarebbero state no­
vità di rilievo rispetto alla 
sedicesima « t o r n a t a » : es­
sendo ancora in corso la 
riunione dei vari gruppi e 
le t rat tat ive, sarebbe s tata . 
questa, una seduta « inter­
locutoria >. 

Se ne era avuta subito 
conferma vedendo che. co­
me la sera pr ima, i de 
passavano davanti a l l 'urna 
dichiarando la propr ia 
astensione. C'è stato un 
episodio curioso: come al 
solito, il presidente del 
Consiglio, on. Moro, si è 
presentato in aula solo al 
secondo appello. Il depu­
ta to segretario incaricato 
della « chiama » ha annun­
ciato: « Moro: vota >. su­
scitando un improvviso 
moto d'interesse e un lun­
go brusio fra i parlamen­
tar i e nelle t r ibune. 

Il presidente del Consi­
glio ha dovuto, visibilmen­
te seccato rettificare: * Nr>, 
no; mi astengo ». ha det to; 
ed è passato rapidamente 
davanti al l 'urna, senza de-
porvi la scheda Alle ore 
12.30. la votazione era fi­
ni ta: assenti, fra gli al tr i . 
Saragat e Sceiba. 

Alle 13, si aveva la co­
municazione ufficiale dei 
r isultati : presenti 921 (un 
po ' più che alla sedicesi­
ma votazione: la sera di 
Natale, infatti, i presenti 
erano stati 912). votanti 
549, astenuti 372( tutti de ) . 
Nenni 346 voti. De Marsa-
nich (MSI) 40. Malagugini 
(PSIUP) 33. Paolo Rossi 
(PSDI) 10, Saragat 7. voti 
dispersi 9. schede bianche 
103. schede nulle 1. Per 
Nenni avevano votato so­
cialisti, comunisti e repub­
blicani; le schede bianche 
erano socialdemocratiche. 
liberali e ' m o n a r c h i c h e I , 
voti dispersi si erano di­
stribuiti così: Fanfani 3, 
Martino (PLI) 2. Lina Mer- '• 
lin 1. Merzagora 1. Rodolfo . 
Vicentini (un oscuro depu- I 
tato de di Bergamo) 1. An- J 
tonino Cuttit ta (un depu­
tato monarchico) 1. 
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In Consiglio comunale a Perugia 

«& I comunisti rivendicano 
il rispetto del voto 

La mozione del PCI per il rinvio della seduta letta dal compagno Rosati - Alle 

sinistre 28 seggi su 50 - Il centro-sinistra voluto dai socialisti 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 26. 

La prima seduta del con-
[ilglio comunale di Perugia 
[non ha sortito alcun risulta-
Ito utile agli effetti dell'ele-
(zlone del sindaco e della giun-
jta. Il gruppo comunista, in-
[ìatti , ha abbandonato l'aula 
{insieme al consigliere del 
IPSIUP, facendo venire meno 
[U quorum richiesto dei due 
jterzi, dopo che gli altri grup-
jpl consiliari avevano risposto 
[negativamente e piuttosto 
[sbrigativamente alla proposta 
(poi r i t i rata) dei comunisti 

Idi r inviare la seduta consi­
l i a r e . 

Le ragioni della proposta 
Idi rinvio della seduta sono 
I state riassunte nella mozione 

comunista, letta dal compa­
gno Amedeo Rosati, nella 
elementare esigenza dì ri­
spetto del voto del 22 novem­
bre che ha creato le possibi­
lità di formare una stabile 
giunta di sinistra al Comune 
(28 seggi su 50). 

Inoltre, l'accordo raggiun­
to tra i partit i dello schiera­
mento di centro-sinistra di 
dar vita a una precaria giun 
ta tra PSI-DCI-PSDI (26 seg­
gi su 50), non solo rompe 
una decennale tradizione di 
lotta popolare e unitaria e 
contrasta profondamente con 
gli interessi e le aspirazioni 
della s tragrande maggioranza 
dei perugini, ma discrimina 
quasi il 40% degli elettori e 
la forza politica che più coe­
rentemente ha combattuto 

Bari 

Oggi I assemblea 
degli 

eletti comunisti 
Dal nostro corrispondente 

BARI, 26 
Un'assemblea degli eletti 

comunisti della provincia di 
Bari è stata indetta nel 
capoluogo pugliese per do­
mani domenica nella sala 
della Provincia. All'assem­
blea, parteciperanno, oltre 
che il compagno Alinovi 
della Direzione del PCI, i 
sindaci, gli assessori, i con­
siglieri comunali e provin­
ciali, i componenti le diverse 
commissioni comunali (dal­
l'Eco ai Patronati scolastici), 
i rappresentanti nelle azien­
de municipalizzate, e di tutti 
gli enti minori. Una forza 
rappresentat iva notevole in-
quantoché il numero degli 
eletti comunisti nella provin­
cia di Bari è passato, dopo 
il voto del 22 novembre, da 
147 a 170, nei soli 21 comuni 
ove è stato possibile fare un 
confronto con le precedenti 
e l e z i o n i amministrat ive. 
Complessivamente gli eletti 
comunisti nella provincia di 
Bari sono ora oltre 300. 

L'assemblea degli eletti co­
munist i — (di cui sarà rela­
tore il compagno Sandro 
Fiore, responsabile della se­
zione enti locali della Fede­
razione barese del Pei sul 
tema: La politica dei comu­
nisti negli enti locali dopo 
la vit toria del 22 nov.) — si 
tiene in un momento parti­
colarmente interessante per 
i problemi e la vita degli 
enti locali e delle assemblee 
elettive. Siamo, infatti, nel 
periodo della formazione 
delle Giunte dopo il voto del 
22 novembre, della presen­
tazione dei programmi delle 
nuove Giunte, dei bilanci di 
previsione per il 1965. Una 
somma di grossi temi che 
investono diret tamente il 
problema della spesa pubbli­
ca e della programmazione. 

L'orientamento governati­
vo, por quanto r iguarda i 
bilanci dei Comuni e delle 
Province è diretto a conte­
nere le spese prioritarie del­
l 'agricoltura, dell 'istruzione 
e dell'assistenza nel quadro 
della politica congiunturale 
seguita per tut to l 'anno 1964. 
Si tenta , in buona sostanza, 

di far pagare ai Comuni e 
alle Province, il prezzo del 
rilancio dell'economia e il 
peso della congiuntura sfa­
vorevole falcidiando i bilanci 
nelle part i più essenziali per 
la vita stessa delle popola­
zioni. 

A prova di questa linea 
del centro sinistra v'é la cir­
colare del Prefetto di Bari 
(di cui l 'Unità ha riportato 
ampi stralci del contenuto 
nei giorni scorsi) che invita 
gli amministratori a formu­
lare i nuovi bilanci entro i 
limiti previsti per il 1964. E' 
questo un documento grave 
perche lede innanzi tut to la 
autonomia dei consigli co­
munali e provinciali che de­
vono decidere autonoma­
mente della politica finanzia­
ria dell 'organismo che am­
ministrano; ed è grave anche 
perchè ricalca e aggrava gli 
orientamenti del 1963 e 1964 
che già hanno messo in se­
rie difficoltà le amministra­
zioni comunali. 

I temi cl/e saranno sotto­
posti alla Assemblea degli 
eletti sono al centro del di­
battito at tuale che nei pros­
simi giorni interesserà il 
Consiglio provinciale e tutti 
i consigli comunali ove lo 
scontro di linea avverrà at­
torno ai programmi che man 
mano saranno presentati . 
Sarà nelle assemblee elettive 
che si potranno formare 
quelle nuove maggioranze 
unitarie a t torno a piattafor­
me programmatiche di chia­
ro r innovamento. In questo 
modo la programmazione po­
trà uscire dalle secche buro­
cratiche e tecniche volute 
dalla DC per diventare un 
discorso concreto con obiet­
tivi antimonopolistici. 

Italo Palasciano 

Nozze 
Il compagno Dr. Giuseppe 

Vacca si è unito in matrimonio 
con il rito civile con la signo­
rina Silvana De Donato. 

Agli sposi gli auguri della re­
dazione barese de L'Unità e del­
la Federazine del PCI. 

ARTI WERK - WUPPERTAL (Germania) 
MORDENTI E VERNICI 

Cercasi elemento attivo, preferibilmente 
introdotto Mobilifici Marche, per ge­
stione Filiale di Pesaro, già avviata, 

Stipendio più interessenza 
Scrìvere a ARTI WERK - Via XI Febbraio 2 4 . Pesaro 

AUTOSCUOLA 
A S A C C I O 

TUTTE LE PATENTI COMPRESA « E » PUBBLICA 
FIRENZE 

VU Malaccio IM I FIGLINE V.NO 
VI* V. Lacchi tVW 

per la rinascita della Regione. 
Questa discriminazione ca­

pita in un momento in cui il 
Parlamento subisce l'offensi­
va dorotea e lo schieramento 
di centro-sinistra si presenta 
debole e diviso. Ai compagni 
socialisti, dunque, e a tutti i 
democratici presenti nel con­
siglio comunale è stata sug­
gerita da parte comunista la 
possibilità di riconsiderare il 
problema della Giunta di 
Perugia e di trovare una so­
luzione comune, affinchè la 
città abbia una gestione de­
mocratica e popolare anche 
per il prossimo quinquennio 
amministrativo. Ria l'appello 
comunista è stato raccolto 
soltanto dal compagno Cecati, 
rappresentante del PS1UP. 
Pericolosa, invece, la rispo­
sta del compagno Iorio, che a 
nome del PS1, si è dichiarato 
contrario al rinvio della se­
duta, motivando ciò con il 
fatto che il corpo elettorale ha 
seguito il Part i to Socialista 
per una politica di centro-si­
nistra. Ma quali vantaggi 
porterà al PSI la rottura del­
le tradizionali alleanze? 
Quali possibilità di movi­
mento potrà avere una Giun­
ta di centro-sinistra che si 
basi semplicemente su una 
precaria maggioranza ari tme­
tica? Quale programma pò 
sitivo potrà essere at tuato a 
Perugia senza la collaborazio­
ne e l 'apporto dei comunisti? 

Finora tra i partiti del cen­
tro-sinistra non si è parlato 
di programmi. Ma è proprio 
sul programma e sulle scelte 
amministrative che la futura 
giunta di centro-sinistra do­
vrà fare i conti. Essa si t ro­
verà, infatti, di fronte non 
soltanto a una realtà econo­
mica e sociale che richiede 
anche a livello locale inter­
venti avanzati e coraggiosi, 
ma a tut ta una precedente 
impostazione politica che la 
Amministrazione popolare 
aveva saputo dare alla pro­
pria azione amministrat iva: 
ci riferiamo alle scelte urba­
nistiche, e in primo luogo al 
piano per la realizzazione del­
la * 167 >, alla formazione 
delle zone industriali, alla 
variante del PRG, al contri­
buto dato alla programmazio­
ne regionale e alla elabora­
zione del Piano di sviluppo 
economico umbro. 

Tut te scelte queste che 
contrastano con la politica 
fallimentare del governo di 
centro-sinistra, che ha < re­
galato > a Perugia e all 'Um­
bria licenziamenti, disoccu­
pazione, mutilazioni di bilan­
ci comunali, blocco dei mu­
tui, stasi nella realizzazione 
delle opere pubbliche più im­
portanti . E' dunque in nome 
di questa politica, è sulla ba­
se di una pesante subordina­
zione alle scelte dei gruppi 
dorotei della DC che i so-

CACCIA-PESCA 
IL MARCHIO CHE 
GARANTISCE LA COSTANTE 
QUALITÀ' 
Le confezioni razionali 
che soddisfano 
lo sportivo 

cialisti perugini intendono 
collaborare con gli altri par­
titi dello schieramento di-cen­
tro-sinistra? I compagni so­
cialisti forse non si rendono 
conto del duro prezzo poli­
tico che essi s tanno pagando 
alla Democrazia Cristiana: 
la rot tura delle posizioni uni­
tarie del movimento popola­
re e l 'arresto di tutta la bat­
taglia che 11 movimento de­
mocratico umbro ha saputo 
condurre per la rinascita del­
la Regione e la realizzazione 
del Piano di sviluppo econo­
mico. 

Giancarlo Cellura 

Salerno 

Ai privati 
la «Sometra»? 
Dopo trenta giorni la concessione dell'azienda 

ad un consorzio . Già scaduti i termini 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO, 26. 

Il problema della < Some­
t ra >, l'azienda dei trasporti 
fallita mesi orsono 

ri torno nelle mani dei pri­
vati. Molti e precisi impegni 
assunti dalle autorità locali 
e nazionali per la pubbliciz­
zazione dell 'azienda sono ve­
nuti meno. 

Gli ottocento filovieri era­
no riusciti, grazie alla loro 
tenace e lunga lotta, a porre 
in termini concreti e risolu­
tivi il problema della pub­
blicizzazione già nei mesi 
scorsi. Lo stesso Ministro dei 
Trasport i con un atto uffi­
ciale del 30 ottobre scorso 

Macerata 

Il ventennale 

della morte di un 

eroico partigiano 
Dal nostro corrispondente 

MACERATA, 26 
Il 27 dicembre 1944 i mitra 

della reazione fascista spara­
rono i loro colpi sul compa­
gno Mario Morbiducci, Me­
daglia d'Argento al V.M., 
Vice comandante dell 'I 1. Di­
visione < Garibaldi > e sot­
totenente dell 'Esercito Ita­
liano. 

L'Associazione Partigiani 
di Macerata ha fatto affig­
gere sui mur i della Città un 
manifesto per r icordare la 
nobile ed eroica figura dello 
scomparso. 

< Uno dei primissimi orga­
nizzatori della Resistenza, 
comandante di eccezionale 
prestigio — lo definisce il 
manifesto dell 'ANPI, — com­
bat tente valoroso, uomo dal­
le idee chiare, aperte, mo-

si vedeva, infatti, costretto a 
non r i tardare più oltre l'ese­
cuzione della legge e degli 
atti di concessione, per i qua-

' t n r n ^ ì V ' il fallimento, se definitivo, 
i • * » l o , a { " * | è causa di decadenza, pre-
la cronaca i n . t u t t a la sua S U pp 0 s t o quest o, per l ' èserc l 
grayita. perché la .situazione z i o

P l
d a ^ t e degli Enti lo-

e giunta nuovamente ad u n | c a l i d j g i r i u ì ^ c o n t e s °_ 
punto critico, che prelude il b i n e c h e p e r d ò a s s e g n a v a 

alla curatela il termine di 30 
giorni per il concordato, tra­
scorso inuti lmente il quale, 
le concessioni e l'azienda do­
vevano^ passare al Consorzio. 
Anziché t renta giorni, come 
viene ribadito giustamente in 
un manifesto della CGIL pro­
vinciale, ne sono trascorsi 
sessanta, e invere di esserci 
il passaggio al Consorzio da 
tempo costituito secondo la 
legge, si prospetta la conces­
sione di una nuova proroga 
alla curatela, in vista di un 
intervento di un gruppo fi­
nanziario americano. 

Ciò significa, senza mezzi 
termini, il fallimento di tut­
ta la azione svolta finora per 
la pubblicizzazione della A-
zienda, che è stata portata 
alla rovina proprio dalla ge­
stione privata. Di fronte a 
questo pericolo decisa è sta­
ta la presa di posizione del 
Sindacato Provinciale Auto-
ferrotramvieri e della Came­
ra provinciale del Lavoro, i 
quali ribadiscono la loro fer­
ma opposizione ad ogni so­
luzione privatistica e recla­
mano, perciò, l 'attuazione 
della decisione ministeriale 
at traverso l ' immediato affi­
damento dell'azienda al Con­
sorzio od at traverso la no­
mina di un commissario mi­
nisteriale. E' questa, d'altra 
parte, l'unica giusta soluzio­
ne rivendicata già al tre vol­
te da tut ta la popolazione 
salernitana, diret tamente in­
teressata alla pubblicizza­
zione della Sometra. Non si 
esclude la ripresa della lot­
ta a breve scadenza tanto 
più che ferma e decisa è la 
volontà della categoria a sal­
vare l 'azienda nell 'interesse 
stesso del servizio dei tra­
sporti e dei sessantamila 
utenti della provincia. Per 
un esame della situazione gli 
autoferrotramvieri si sono 
riuniti in queste giorni do­
po un incontro presso il Mi­
nistero dei Trasporti . 

Tonino Masullo 

derne, progressiste >. 
« La sua morte — la mor­

te del Comandante < Medi­
ci » (era il suo nome di bat­
taglia) — segnò una dura 
perdita per l'antifascismo e 
per la Resistenza italiana ». 

Come tanti altri anche 
Mario Morbiducci, al quale 
il PCI ha da molto tempo 
intestato il nome di una se­
zione di Macerata, mori gio­
vanissimo: non aveva ancora 
compiuto 23 anni. 

e Alla sua memoria — con­
clude il manifesto dell'Asso­
ciazione partigiani — s'in­
chinano oggi le bandiere di 
tut t i i partigiani di ogni cor­
rente e di ogni formazione, 
perchè Egli fu prima di tut to 
e soprat tut to , "UOMO DEL­
LA RESISTENZA" >. 

s. a. 

LA RINOMATA 

AZIENDA AGRICOLA "Vallerosa,, 
\ dei F.lli BONCI - CUPRAMONTANA (Ancona) 

produttrice del famoso VERDICCHIO vi garantisce 

la genuinità del prodotto vinificato nelle proprie 

cantine con uve di produzione locale. 

/ vini a Vallerosa » sono in vendita nei seguenti \ 

spacci Cooperativi : 

Goop. dip. CN.R. - Via Carducci 8 « Telefono 23891 

C0LLEMARIN0 - Goop. dip. CN.R. - Piazza Salile! - Tel. 20276 ; 

ì FALCONARA - Coop. dip. CN.R. - Piazza Mazzini - Tel. 40967 

ANCONA - Coop. Dip. A.T.M.A. - Via Marconi 

FALCONARA - Ditta Fiorentini G. - Via Rosselli 8 - Tel. 40856 

ANCONA 

Inoltre troverete 

migliori esercizi 

il famoso VERDICCHIO «Vallerosa» nei 

i trattorie di Ancona e della Regione 
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L'Industria de l l iquore MORI e CHECCHI, c o m e «uà consue tud ine , r ivolge anche ques t 'anno , alla 

s u a Clientela, esercenti e c o n s u m a t o r i , i m i g l i o r i augur i per le present i fes te natal izie . Nel frat­

t e m p o cog l i e l 'occasione p e r presentare i n u n a fo to parziale i l n u o v o s tabi l imento del l 'azienda 
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rubrica 
del contadino 

Una relazione del prof. Scardaccione 

Cooperative 
nell'olivete; 

142 oleifici sociali di Puglia e Lucania hanno già 4.400 soci 

Passare dall'oliveta pro­
miscuo (attualmente un 
milione e 400 nula ettari) 
all'oliveto specializzato; 
meccanizzare i lavori nel-
l'ohveto e portarne la pro­
duttività, attraverso conci­
mazioni, lotta antiparassi­
taria e irrigazione (dov'è 
possibile) ad una produtti­
vità uwlto più elevata dal-
Vattualc. Ecco un compito 
grave per la ìiostra agri­
coltura, forse più grave — 
nelle zone collinari e nel 
Mezzogiorno — dello stes­
so problema zootecnico. 

Industria e scienza agro­
nomica hanno messo a di­
sposizione tutto quello che 
occorre, o lo stanno facen­
do. Per utilizzarlo, beìie e 
dappertutto, è quindi ne­
cessaria la volontà orga­
nizzata degli uomini, In 
primo luogo è necessario 
che ci si renda conto del 
danno prodotto dagli at­
tuali sistemi di conduzio­
ne. Anche l'oliveto ha 
bisogno di essere ge­
stito con criteri indu­
striali, allo scopo di ot­
tenere un prodotto a più 
basso prezzo e migliori re­
tribuzioni per chi vi lavo­
ra. Si tratta, cioè, di fare 
tutto il contrario di quello 
che ha fatto finora la gran­
de proprietà terriera, che 
ha considerato l'oliuefo co­
me tipica coltura per la 
quale occorreva fare una 
cosa sola: trovarsi sul po­
sto al momento del raccol­
to per prendere quel che 
ne veniva. 

Questo preambolo per 
parlare delle possibilità 
che l'associazione coopera­
tiva può avere nella oli­
vicoltura, in tutte le fasi: 
dalla produzione alla tra­
sformazione. A tale propo­
sito riveste un particolare 
interesse la relazione svol­
ta dal prof. Decio Scardac­
cione, presidente dell'Ente 
Puglia, Lucania e Molise, 
al convegno olivicolo na­
zionale. 

Il prof. Scardaccione ha 
illustrato, anzitutto, le 
esperienze dell'Ente. Il 
movimento cooperativo da 
esso assistito ha realizzato 
42 oleifìci cooperativi con 
4.400 soci, due terzi dei 
quali non sono assegnatari 
della riforma agraria. In 
taluni casi, come a Ceri-
gnola, l'oleifìcio cooperati­
vo ha commercializzato an­
che le olive da mensa che 
oggi trovano ottime possi­
bilità di collocazione sul 
mercato. Tutto l'arco della 
produzione e della rendita 
— dall'assistenza tecnica 
ai soci fino all'imbottiglia­
mento del prodotto — può 
essere seguito dalle coo­
perative. 

Le cooperative debbono 
ricevere assistenza dagli 
enti pubblici. Le coopera­
tive, specialmente negli 
ambienti agricoli del Cen­
tro-Sud, non possono rea­
lizzarsi € per moto spon­
taneo », senza un'adegua­
ta assistenza finanziaria e 
tecnica. Il prof. Scardac­
cione ha quindi concluso 
chiedendo: 1) una conti­
nua, adeguata e tempesti­
va erogazione alle coope­
rative (e non alle imprese 
private) delle provviden­
ze previste dalle leggi vi­
genti per la costruzione di 
impianti indtistriali di di­
mensioni economiche ed 
in linea con il progresso 
tecnologico; 2) migliora­
mento del sistema di con­
cessione dei crediti; 3) re­
golamentazione e migliora­
mento del sistema degli 
ammassi. Su quest'ultimo 
aspetto, la questione scot­
tante è quella della Feder-
consorzi che « toglie spa­
zio » allo sviluppo coope­
rativo. 

Lo sviluppo cooperativo 
deve inquadrarsi in una 
politica statale. La forni­
tura di piante di vivaio 

. specializzate (che a volte 
i vivai privati non hanno), 
la sperimentazione di nuo­
ve varietà ecc.. sono atti­
vità che devono essere or­
ganizzate in apposite 
aziende statali, gestite da­
gli enti regionali di svi­
luppo. La lotta antiparas­
sitaria, che attualmente 
può essere totale grazie al­
l'approntamento di posti 
di vigilanza e ai mezzi tec­
nici (anche aerei) disponi-
bili, deve essere affidata 
anch'essa a organi pubbli­
ci, o consorzi di produt­
tori. 

Gigantismo in 
agricoltura 

La Comansider (IRI) nel predisporre una serie di 
prodotti in acciaio destinati alla industrializzazione 
agricola, ha progettato anche questa « serra gigante » 
in cui — come si vede — può essere coltivata una 
pianta a grande sviluppo e nelle opportune condizioni 
climatiche (ventilazione o riscaldamento, umidifica­
zione, e c c . ) . In questa serra, inoltre, la superficc 
apribile nel corso della stagione propizia raggiunge 
il 50%. E' senza dubbio un'allettante possibilità, quella 
offerta da attrezzature del genere, per ottenere pro­
dotti primaticci o fuori stagione (o anche fuori del 
loro ambiente climatico), sempre ben accetti sul 
mercato. Ma è un indirizzo che va d'accordo con le 
esigenze della economicità? In questo senso è neces­
sario che qualsiasi iniziativa sia preceduta da un 
attento studio dei costi, impianto e d'esercizio. 

Prezzi 
e mercati 

Vinicoli 
FOGGIA — Mercato fer­

mo: scambi limitati a piccole 
partite. 

AH'hgr., prod. '63: vino 
bianco S. Severo. 12 gr.. 400-
440; oltre 10 gr., 440-470; 
rosso da taglio Cerignola, 
13/14 gr., 370-600: S. Ferdi­
nando. id. 590-620; id. 14/15 
gr., 620-640; rosato: Orta-
nova. 12 '13 gr., 550-580. 

CATANIA — Mercato 
molto debole a causa della 
mancanza di richieste dal 
coontinente. 

AH'hgr., pzza Riposto- vi­
no rosso. 11 gr.. lire 480-500; 
12'13 gr.. 520-530. 

COMISO (Ragusa) — Af­
fari per quantitativi assai 
esigui; sostenuti i produt­
tori. che non accettano i 
pie2zi offerti dal commer­
cianti. 

Ail'hgr.: vino ambrato con 
cotto, lire 700-740: cerasuolo. 
6 0-650. guasto. 250; di Al­
camo. lire 500-520. 

PACHINO (Siracusa) — 
Poche richieste dal conti­
nente. discrete dall'Isola, da 
perte di commercianti che 
cercano vini oscuri per ta­
glio. 

Ail'hgr.: vino d'alto grado. 
lire 600-630: di basso grado. 
£90-615: bianco delle prov. 
occ. dell'Isola, posto a r r . 
520: per distillerie. 240-250. 

MARSALA — I| mercato 
persiste nella calma senza 
rialzi di rilievo nonostante 
il periodo prefestivo. 

CATANIA — Mercato cal­
mo e con pochi affari. 

Al kg.: oli extrafinl. ac. 
sino 1/2%, lire 730-750; «e 
3 ^ , 680-700; ac. 4%, 630-650. 

Otite 

OKo d'oliva 
SIENA — Al kg • olio d'o­

liva extra verg. ac. 0,80^. 
lire 770-800; id ac. 1^ . 7*0-
790: sopraff. verg., ac. I.SO'e. 
71C-750. 

L'AQUILA — Al qle: olio 
d'oliva extra verg. lire 75-
7F.000: sopraff. v?rg.. 70-
75.0000- d'oliva. 61-64 000; di 
sansa e d'oliva. 45-49 000. 

AVELLINO — Al q.le: olio 
di pura oliva, lire 65-68.500. 

AVELLINO — Oliva alla 
calce o all'acqua, lire 470-
490; al forno, 690-720. 

Frutti e ortaggi 
VITTORIA (Ragusa) — 

Vivaci cipolle e pomodoro 
tondo liscio; depresso il San-
marzano; stazionari gli altri 
ortaggi; in ribasso 1 carciofi; 
trascurati gli agrumi: inva­
riata o quasi la frutta fre­
sca. 

Al kg.: cipolle spagnole 
di Comiso. lire 90-100: po­
modoro tondo liscio, di 1., 
150; di 2.. 70-90; Sanmarza-
no. 40-50; indivia. 20-22: ca­
voli. 25; cavalfiori. 30-35; 
verdura comisana, 40-45; car­
ciofi. cad.. 50-55; arance ta­
rocco. al kg.. 60-80: moro, 60-
70: mandarini. 70-75: man­
daranci. 90-100; limoni, 20-
2Ó: pere: passa-crassana, 100; 
clasceau. 120; mele deliziose 
di 1.. 120; di 2.. 7C-80. 

CASTELVETRANO — Sta­
zionaria la frutta in aumen­
to le cipolle, tendenza fles­
siva per le verdure. 

Al kg.: fichidindia. 65: me­
le abbondanza 50-60; id. de­
liziose. 80-90; mele cotogne, 
50: melegrane 50: pere 90-
100: cipolle secche. 80-100; 
fagioli in baccella, 100-120; 
fagiolini verdi 100: patate 
60: pomodori rossi 60-70: id. 
verdi 80-90; zucche 35: pic­
coli. 20-25 cad.: zucchini pic­
coli 70-BO: piccoli spinosi 50; 
carciofi di Melfi. 60-65: basi­
lico magro 10: biete coltiv.. 
25; cavolfiori 90-100; cavoli 
30, cicoria coltiv., 15-20; fi­
nocchi. 40: indivia 30; lat­
tughe 40; prezzemolo 10; ra­
vanelli 30: sedani 40-45; spi­
naci 50; tenerini 25-30. 
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